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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

; Processati : in Cile ; 
due generali e vènti 
militari antigolpisti 
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LRINVIO di decine di co
municazioni giudiziarie 

a dirigenti dell'ENEL e ad 
esponenti e parlamentari dei 
partiti della maggioranza 
governativa ha ; provocato 
una forte e legittima emo
zione in una opinione pub
blica indignata ed allarma
ta. Alle preoccupazioni su
scitate dalle gravi difficoltà 
economiche sì aggiunge il 
turbamento determinato dal 
moltiplicarsi di fenomeni di 
degenerazione delle struttu
re dello Stato repubblicano. 
Dove si vuole andare a fi
nire? E' la domanda posta 
dai lavoratori integerrimi e 
dai cittadini onesti, che co
stituiscono la stragrande 
maggioranza degli italiani. : 

Che di tale emozione cer
chi di impadronirsi la de
stra reazionaria e fascista, 
per tentare di volgerla con
tro la democrazia, è vecchia 
e scontata manovra. Se c'è 
un partito che, di fronte a 
fenomeni di corruzione pub
blica e privata, deve stare 
zitto, quello è il MSI. Esso 
rivendica l'eredità del fasci
smo, che sorse sovvenziona
to da industriali ed agrari 
e dai servizi segreti stra
nieri (come è ormai ampia
mente provato), e che sem
pre prosperò nella corruzio
ne, nell'identificazione sfac
ciata tra Stato e partito, e 
permise ai gerarchi di arric
chirsi sulle rovine del pae
se (commesse belliche truc
cate). Il MSI ha riafferma
to, anche in questo campo, 
la sua continuità col fasci
smo, attingendo largamente 
a fondi segreti ed a liste 
nere (scandalo Valerio). 

: La necessità di non pre
stare r spazio alle manovre 
fasciste non deve consiglia
re tentativi di ' ridurre . la 
portata degli scandali, ma 
piuttosto deve stimolare una 
coraggiosa e rapida azione 
risanatrice e rinnovatrice. 
Vi sono dei procedimenti 
iniziati dalla Magistratura 
che debbono seguire il loro 
corso, ' il più rapidamente 
possibile. Purtroppo : l'espe
rienza indica troppi casi di 
pratico insabbiamento, o di 
interminabili procedure, che 
lasciano un seguito avvele
nato di sospetti e di ama
rezze. Questa volta si "deve 
giungere al più presto al
l'accertamento delle respon
sabilità. Se vi sono casi di 
parlamentari, ed - anche di 
ministri, implicati nei pro
cedimenti in corso, alla Ca
mera ed al Senato non man
cano i mezzi, se lo si vuole, 
per andare fino in fondo, 
senza riguardi per nessuno. 
Nessuna complicità di parti
to o di governo deve impedi
re che paghino coloro che 
hanno sbagliato, e tanto più 
severamente quanto più al
te sono le loro responsabi
lità. \ 

AL DI LA' dei procedi
menti giudiziari in cor

so, e dei vari casi individua
li, vi è, tuttavia, un proble
ma generale, che è di carat
tere politico. E* il cancro 
che rode la democrazia ita
liana, è il problema del sot
togoverno, dell'intreccio sem
pre più inestricabile tra or
gani dello Stato, organi dei 
partiti e direzioni delle im
prese pubbliche e dei grup
pi.privati. "-

Non si tratta soltanto del 
finanziamento illegale dei 
partiti. Quello del passaggio 
di somme direttamente dal
le casse di gruppi monopo
listici privati e di enti sta
tali, o di imprese pubbliche, 
in quelle dei partiti della 
coalizione di maggioranza. 
non è che una conseguenza 
accessoria, dì -un fenomeno 
ben più grave, che è la com
pleta appropriazione da par
te dei partiti di maggioran
za delle leve del potere eco
nomico al centro, nelle re

gioni, nelle " province, nei 
comuni. . ' •".,. .,.•",: 

Il fenomeno non è nuovo, 
ma ha assunto, anche in re
lazione alla crisi economi-
ica, aspetti sempre più ma
croscopici. Quando, nel 1950, 
fu istituita la Cassa ner il 
Mezzogiorno noi comunisti 
votammo contro, anche con 
l'argomentazione, - rivelatasi 
più che valida, che sì sareb
be formato un nuovo « can
cro del Mezzogiorno », un 
nuovo centro di potere, di 
corruzione, di clientele. La 
direzione della < Cassa » fu 
subito divisa tra DC, PSDI, 
PRI e PLI, i partiti della 
maggioranza centrista. Pòi 
vennero gli Enti dì riforma. 
Nello stesso tempo la ma
nomissione delle Banche, 
della RAI-TV, delle imprese 
pubbliche si fece sempre più 
sfacciata. La politica, degli 
incentivi diede nuovo spa
zio all'agganciamento di 
gruppi monopolistici. 

LA FORMAZIONE del cen
trosinistra non mutò la 

regola del giuoco. Il tentativo 
compiuto dai socialisti di co
stituire, nell'ambito del cen
tro-sinistra, ? ' un'alternativa 
alla DC, anche sul terreno 
del sottogoverno fu un er
rore, che contribuì al falli
mento •' dell'esperienza di 
centro-sinistra. La DC difese 
ad oltranza, con somma ar
roganza, le sue posizioni di 
primato, e concesse al mas
simo qualche vice-presiden
za che non contava nulla. 
; I danni morali e politici, 
provocati dall'estensione del 
sottogoverno, sono stati in
calcolabili. La divisione del 
posti tra i partiti dì gover
no ha ostacolato la forma
zione nelle imprese pubbli
che di gruppi dirigenti tec
nicamente capaci, ha favori
to la collocazione alla testa 
degli enti - di inetti Q. di 
pensionati • politici, : mortifi
cando dirigenti e funzionari 
onesti e volonterosi (ce ne 
sono, per fortuna!). La di
sputa . accanita tra i partiti 
e le correnti ha paralizzato 
(e paralizza) la vita di mol
te imprese, ha ritardato de
cisioni - importanti, subordi
nate all'esito della lotta tra 
gruppi di potere. Per fare 
solo due esempi, il BahcO> 
di Napoli ed il Banco di Si
cilia aspettano da un pezzo, 
per il rinnovo delle loro di
rezioni, che si giunga ad un 
accordo tra i gruppi di po
tere che dividono la DC in 
Campania e in Sicilia. Ma 
l'esempio più clamoroso è 
quello della RAI-TV, dove le 
proroghe concesse • dalla 
maggioranza per la presen
tazione di un progetto di 
riforma nascondono, in real
tà, la lotta a coltello che si 
conduce tra i vari gruppi di 
potere presenti nella DC e 
nella maggioranza. • 

Che in tale degenerazione 
il limite tra il lecito e l'ille
cito sia facilmente varcato 
non può sorprendere. Il con
trollo di un ente da parte di 
un partito o di un gruppo 
non serve tanto allo scopo 
di procacciare fondi al par
tito, quanto a quello di po
ter disporre di una leva di 
potere (concessione di ero
diti, localizzazione di impian
ti, assunzione di personale, 
ecc.). • • -.•. • •>.-. • " 

La frantumazione dei par
titi in correnti è stato un 
fattore di esasperazione ul
teriore del sistema, ogni 
corrente volendo disporre di 
proprie fonti di finanziamen
to e di determinate leve di 
potere. Ma il sistema del 
sottogoverno ha, a sua vol
ta, alimentato ed esasperato 
questa frantumazione. In 
realtà si è sviluppata una 
cinica arroganza del potere, 
per cui tutti i mezzi sono 

• Giorgio Amendola 
(Segue in penultima) 

Eminenti personalità si schierano contro l'abrogazione del divorzio 

Appello di esponenti 

Le prime significative adesioni di uomini di cultura e di rappresentanti del mondo del lavoro • Preoccupazioni per i rischi politici insiti in un eventuale 
successo delNniziativa abrogazionista» -1 firmatari, nel ribadire il valore per i cattolici del principio dell'unità e indissolubilità del matrimonio, affer
mano che non si può impedire che la legge intervenga a sciogliere unioni quando sono già fallite - Significativo dibattito al Consiglio diocesano di Bologna 

sarà 

Il PCI: rinnovamento 
delle Forze Armate 

In una intervista concessa all' Unità il compagno sen. Ter
racini illustra - i temi principali che verranno affrontati nel 

' corso del convegno promosso dal Centro per la riforma dello 
Stato sul rinnovamento democratico dell' esercito, che si 
svolgerà a Roma mercoledì e giovedì prossimi. I,a necessità 
di rafforzare il legame fra le Forze armate e il Paese e di 
instaurare un nuovo rapporto con il Parlamento e le istituzioni 
democratiche. . .: , , ' " ' ' « . . 

• : • . . . " « . . • . . ' . ' . -• ' A PAG. 2 

Obiettivi dei ŝindacati 
Jo scipjperodel 27 

>i * 

In una intervista àll'c Unità » il compagno Rinaldo Scheda, 
segretario confederale della CGIL, illustra gli obiettivi che 
sono al centro dello sciopero generale proclamato per il 27 dal
la Federazione CGIL. CISL.. UIL relativi alla difesa dei red 
diti dei lavoratori, alla lotta al carovita, a una nuova politica 
degli investimenti, da attuare in modo particolare nel Mez
zogiorno. Al governo si chiede di mutare atteggiamento dando 
risposte chiare e concrete alle richieste dei sindacati. 

• --!-, • : - A PAG. 4 

Sui problemi di una giusta pace in Medio Oriente 

La delegazione del PCI 
a colloquio con Arafat 

' . BEIRUT, 16 ' 
I compagni Giancarlo Pajet-

ta, Barca, Cardia e Salati si 
sono incontrati ieri a Beirut 
con Yassir Arafat e l dirigen 
t'. fella Resistenza palestine
se, con 1 quali hanno discus
so in un'atmosfera di frater
nità ed amicizia problemi di 
comune interesse nella pro
spettiva dello stabilimento di 
una giusta pace nel Medio 
Oriente. Yassir Arafat ha sot
tolineato la necessità di allar
gare e approfondire la lotta 
del popolo palestinese sul ter
reno politico, militare e socia
le, nel - quadro delle nuove 
condizioni createsi nella re
gione dopo il conflitto dell'ot
tobre scorso. 

Egli ha condannato In mo
do esplicito e con forza i re

centi episodi di terrorismo 
che — ha detto — danneggia
no la causa del popolo pale
stinese ed ha dichiarato che 
verrà Intensificata * la lotta 
contro ogni forma di provo
cazione da chiunque essa sia 
messa in atto. -
. La delegazione del PCI si 

è quindi incontrata con una 
delegazione del Partito socia
lista libanese. Oggi la dele
gazione italiana ha avuto un 
incontro con la segreteria del 
Partito - comunista libanese 
per uno scambio di informa
zioni e di opinioni sul proble
mi che Interessano i due par
titi e in modo particolare sul 
compiti e le funzioni del par
titi comunisti e delle. forze 
progressiste nel Mediterraneo. 

Il ministro degli esteri sovietico si tratterrà fino al 22 febbraio 

Domani la visita di Gromikg in Italia 
Sul tappeto problemi di stringente attualità; le prospettive di pace in 
Medio Oriente, la crisi energetica, i rapporti - est -ovest in Europa 

Il ministro degli esteri sovie
tico, Anarei (ìrumìko, arriverà 
domani a Kotua. per la prean 
nunciata , visita ufficiale. Grò, 
m.ko si tratterrà nel nostro Pae 
se fino a venerdì 22; i colloqui 
ufficiali, tuttavia, dureranno due 
giorni, dopo i quali il ministro 
sovietico compirà una escursto 
ne ad Orvieto e inaugurerà a 
Palazzo Venezia l'esposizione di 
arte russa. 

Al suo arrivo a Ciampino. do 
mani mattina. Cromiko sarà ac 
colto dal ministro degli esten 
on. Moro che offrirà in suo ono
re una colazione a Villa Mada-
•a . Nel pomeriggio — dopo un 

colloquio dei due ministri alla 
Farnesina — si avrà una riu 
nionc delle delegazioni al com 
pteto. che proseguirà poi la mat
tina successiva. Nella tarda mal 
tinaia di martedì. Gromiko sarà 
ricevuto in udienza dal Presi
dente della Repubblica, che k> 
tratterrà a colazione; nel pome
riggio. dopo un colloquio con il 
presidente del Consiglio on. Ru 
mor. si svolgeranno alla Fame 
sina gli incontri conclusivi fra 
le due delegazioni e la firma de
gli accordi. 

• - La visita del ' ministro degli 
esteri sovietico — che si iscrive 
nel quadro delle consultazioni a 

vario livello fra Italia e URSS. 
previste dal. protocollo firmato a 
Mosca il 26 Ottobre 1972. in oc-
casione della visita dell'adora 
presidente del Consiglio Andreot 
ti — acquista un particolare ri
lievo per il momento in. cui av
viene. Sul tappeto dei colloqui 
italo-sovietici di domani e mar
tedì saranno infatti soprattutto 
i problemi della pace nel Medio 
Oriente, nella prospettiva della, 
ripresa delle trattative di Ginè- '. 
vra; le questioni legate alla cri
si energetica, anche alla luce: 
della recente conferenza petro
lifera di Washington (le cui de
cisioni, come è noto, tono state-

severamente criticate da parte 
sovietica); e infine i rapporti 
est-ovest in Europa, con partico
lare riferimento allo slato cui 
sono giunte la conferenza di 
Helsinki per la sicurezza euro
pea e i negoziati di Vienna per 
la riduzione delle forze. 
. Si tratta dunque di una visita 

di carattere strettamente politi
co; il che non esclude, ovviamen
te. che vengano toccati anche i 
problemi delle relazioni econo-

* miche fra i due Paesi, per le 
quali — rilevava ieri l'agenzia 
sovietica «Novosti» — esiste 

(«una grande riserva di possibi
lità» - . . . V ~ . 

•• . '- . i V- • .: '•'." 

Un gruppo di cattolici, sin
dacalisti, uomini • di cultura, 
giornalisti, nell'imminenza del 
referendum, ha sottoscritto 
una dichiarazione, proponendo
la all'attenzione dell'opinione 
pubblica e dell'opinione catto
lica in particolare. . 
• Con la firma de) documen
to, essi hanno inteso «pren
dere posizione - nel confronto 
che auspicano civile e corret
to, e in pari tempo affermare 
la legittimità di opzioni diver
se nell'unità della fede reli
giosa, in una prova che può 
condizionare l'avvenire politi
co del paese». 

Il primo gruppo di circa • 
cento firmatari comprende, 
fra gli altri, i professori uni
versitari Paolo Brezzi (Roma).. 
Giuseppe Alberigo (Bologna),. 
Ettore „ Passerin d Entreves 
(Pisa), Pietro Scoppola (Ro
ma), Giancarlo Mazzocchi 
(Milano Cattolica), Pietro Pao
lo Onida (Roma), Paolo Pro 
di (Trento). Francesco Tra
niello (Torino), Sabino Samue 
le Acquaviva (Padova). Fran
co Bassanini (Perugia), Car
lo Brutti (Perugia), Angelo 
Detragiache •- (Torino). Luigi 
Frey (Modena). Terenzio Coz
zi (Torino), Pier Giorgio Ca-
maiani (Bologna), Pio Monte-
si (Trieste), Tiziano Treti (Mi
lano-Cattolica). Ettore Roteili 
(Milano-Cattolica). -

Hanno anche firmato i sin
dacalisti Luigi Macario ̂ Segr. 
gen. aggiunto della CisD.Man- ? 
Tip Spandona.ro (segretario 
confederale Cisl); T segretari. 
dei sindacati Cisl Pierre Car-
nìti (metalmeccanici). Vittorio 
Meraviglia (tessili). Eraldo 
Crea (alimentaristi). Marcello 
Ponzi (parastatali). ' Guido 
Pasqua (telefonici); i segreta
ri delle unioni sindacali pro
vinciali e regionali Cisl Cesa
re Del Piano (Torino). Ma
rio Colombo (Milano), ' Nino 
Pagani (Genova). Lino Brac
chi (Veneto), Enzo Bertucce]-
ti '(Liguria). Luigi Paganelli 
(Emilia). -,.-... 

Hanno anche firmato - gli 
aclisti Emilio Gabaglio. Ma
ria Fortunato, Geo Brenna 
e i presidenti dei tribunali dei 
minorenni di Firenze e di Pe
rugia Giampaolo Meucci e 
Giorgio Battistacd. 
-Hanno inoltre firmato Lui

gi Pedrazzi. Franco Briatico. 
Angelo Romano, il direttore di 
cHumanitas», Stefano Minel-
U, Raniero La Valle. Bene
detto De Cesaris. Gino Mon-. 
tesante. Ettore Masina. Rug
gero " Orfei. Piero Pratesi. 
Giancarlo Zizola. Nando Fa
bro. Alberto Toniolo. 
•'• Ecco il testo della dichiara
zione: 

« Uniti da una comune ade
sione ai valori della demo
crazia. pure nella diversità di 
orientamenti politici e di espe
rienze individuali, crediamo 
di dover portare un contribu
to al dibattito in corso nel 
Paese nell'imminenza del re
ferendum. 

La scelta proposta' agli elet
tori italiani nella scheda è 
all'apparenza semplice e chia
ra: «si» all'abrogazione, e fl 
divorzio sarà cancellato; « no » 
e il divorzio resterà. 

Si tratta in realtà di una 
scelta sommaria e astratta:. 
nulla dice sulle condizioni di 
vita che realmente contano 
per l'unione o la disunione del
le famiglie, né si preoccupa 
di che cosa accada quando 
un matrimonio è fallito. I pro
motori del referendum sì co
rano solo che nella, legge ita
liana stia scritto, che il'ma
trimonio è indissolubile: ' vo
gliono un '«modello» e solo 
su questo chiamano l'eletto
rato a decidere, come se un 
modello giuridico determinas
se. per sé solo, la realtà. 

n modello di matrimonio 
in vigore fino al dicembre 
1970. quando fu approvata la 
legge Fortuna, non ha ispira
to una politica capace di ri
spondere alle esigenze della 
famiglia, né ha impedito pro
fonde trasformazioni di costu
me. Ripristinare ora quel mo
dello giuridico non rappresen
ta una risposta costruttiva ai 
problemi della famiglia: po
trebbe anzi essere un alibi, 

. (Segue in penultima) ,. 

NUOVE ACCUSE A SERVÉLLÒ E PE
TRONIO PER IL « GIOVEDÌ' NERO » 

Un terzo dossier con 
-nuove prove cóntro i 
caporioni missini * Ser-
vellò e Petronio per i l 

e giovedì. nero > di Milano « p e r la morte dell'agente Marino, è stato inviato'al Parlamento dal 
magistrato con la richiesta di autorizzazione a procedere per la sommossa fascista. NELLA FO
TO: Il tragico momento del lancio di una delle bombe durante gli scontri in cui venne ucciso 
l'agente Marino . , , , ; . . ._, . . ... A PAGINA 5 

il 50° 
dell'Unità 
Con una grande manife

stazione popolare . i l PCI 
celebrerà, domenica pros
sima a Milano, i l 50° anni
versario della fondazione 
dell'Unità. Nel corso della 

. manifestazione, che st svol
gerà a l . Palalido, parlerà 
i l compagno Enrico Ber l in- . 
guer. Sarà presente i l com
pagno Luigi Longo. , 

; Al Palalido arriveranno < 
folte delegazioni di compa- > 
gnl e di dirigenti di partito, 
provenienti da tutte te Fe
derazioni, a conferma del 
forte legame che esiste tra 

. i l nostro giornale è le or
ganizzazioni di , partito - • 
della mobilitazione di mas
sa cui attivisti e militanti 
sanno dare vita attorno ad 
esso. Mobilitazione di mas
sa : di cui i l più recente 
esempio è stata la eccezio
nale diffusione del nostro 
numero speciale In occa
sione del 50°. J 

Alla manifestazione par
teciperanno uomini politici 
democratici, rappresentanti 
della cultura, della stam
pa, delle • assemblee elet
t ive, dirigenti del consigli 
di fabbrica e delle orga
nizzazioni di massa. 

Nella giornata di saba
to, sempre al Palalido, si 
svolgerà i l convegno -na
zionale degli - amici del
l'Unità. La relazione sarà 
svolta dal compagno Luca 
Pavolini, condirettore del
l'Unità. Al convegno pren
deranno parte dirigenti na
zionali del partito, dirigenti 

, regionali e federali, nonché 
I - responsabili della com
missioni stampa e propa
ganda dello Federazioni a 
dei comitati regionali. 

In relazione alla corruzione che sarebbe stata attuata attraverso l'ENEl 

Notificati i primi avvisi di reato 
a dirigenti di società petrolifere 

Pronte altre sei comunicazioni giudiziarie sempre nei confronti di petrolieri - 1 legali di Cazzaniga infenderebbe
ro ricorrere alla Corte Costituzionale contro i l mandato d i arresto - Ispezioni in enti pubblici * Attacchi ai preferi 

A PAG. • - L'OPINIONE DEL
LE'DONNE SUL DIVORZIO E 
ALTRI SERVIZI SUL TEMA 

DEL REFERENDUM 

IN SETTIMANA NUOVI 
RINCARI DEI PREZZI? 

• Il Comitato interministeriale convocato per 
decidere martedì prossimo 

I PREZZI CEE: ; 
• Domani nuove trattative agricole. Un com-
\ promesso costerebbe caro all'Italia. Una 

dichiarazione del compagno Macaluso , . 

IMBOSCAMENTI . 
• Lo zucchero scompare dai negozi mentre i 

grandi produttori premono per il rincaro. 
Scoperti depositi clandestini di olio é altri 
generi alimentari v • - ' 

A PAGINA 8 

PENSIONI DISCRIMINATE 
PER LE DONNE 

n I provvedimenti del governo minacciano lo 
condizione già.precaria delle masse femmi-
nili. Da mercoledì il dibattito alla Camera 

I COMUNI CONTRO 
LA «SANATORIA» i FISCALE 

• Il condono diventerebbe un incentivo per 
i grossi contribuenti ad evadere ancora 

; Prese di posizione in Emilia 

ANCHE NELLA MALAVITA 
DIFFERENZE NORD-SUD 

• Dati statistici e cause sociali della crimina
lità in Italia. La vergogna delle campagne 
fasciste. La censura del crimine per ordine 

• !. di Mussolini* 
PAGINA 7 

Sono partiti i primi avvisi 
di reato nei confronti dei le
gali rappresentanti delie com-

. pagnie petrolifere che hanno 
versato, nell'affare ENEL, un 
miliardo per • « convincere » 
dirigenti di partiti a sostene
re una politica energetica che 
privilegiasse gli interessi de
gli stessi petrolieri. -."- ' 

Ieri si è avuta notizia di 
almeno cinque comunicazio
ni giudiziarie . firmate dalla 
procura della Repubblica e 
indirizzate a Giovanni Theo-
doli amministratore delegato 
e presidente della società 
Chevron, a - Domenico Albo-
netti presidente della Total, 
a Jean Louis Breuil ammini
stratore delegato della stessa 
società, a Giacomo Caldana 
amministratore delegato della 
Fina, all'amministratore del
la Garrone SPA. *- • -. 

Altri sei avvisi di reato so
no stati predisposti dai so
stituti procuratori romani che 
si occupano della vicenda 
ENEL, « lo scandalo nello 
scandalo dei petrolieri» co
me qualcuno lo ha definito; 

- si dà per scontato, negli am
bienti giudiziari, che le co
municazioni giudiziarie anco
ra sul tavolo del magistrato 
riguardano tra gli altri gli 
amministratori italiani della 
Esso, della Gulf e della Sarom. 

Gli atti da spedire a quanto 
pare non sono completi per
chè guardia di Finanza e ca
rabinieri non sono ancora riu
sciti in alcuni casi a identifi
care con precisione chi sono 
i responsabili legali delle so-

; cietà sotto accusa. Già nel 
giorni scorsi vi erano stati 
tra i magistrati discussioni 
circa 1 personaggi che dove
vano essere avvisati di reato: 
c'era chi sosteneva che chia
mati a rispondere dovevano 
essere 1 presidenti delle so
cietà e chi fll amministratori 
delegati. 
• Dèlie notisie or» filtrano 

sembra che si sia giunti ad 
un compromesso: il ptuvwa 
dimento sarà notìficato agli 
uni e agli altri. Ovviamente 
nel caso di società nelle quali 
le due cariche sono cumulai» 
l'indizio di reato riguarderà 
una sola persona. Questo ad 
esempio è il caso di Giovanni 
Theodoll. 

Si tratta come si vede di di
squisizioni tecniche ma «Uè 
quali i magistrati inquirenti 
annettono grande importan
za: la loro preoccupazione, 
per altro comprensibile, è di 
non commettere nullità ohe 
potrebbero poi influire su 
tutto il prosieguo dell'inchie
sta. Alla procura di Roma, 
cosi come i pretori di Geno
va, sono consapevoli di tro
varsi di fronte degli imputa
ti che hanno molti mezzi a 
disposizione e degli staff «li 
consulenti > legali pronti a 
sfruttare qualsiasi «errore» 
che potrebbe commettere il 
magistrato inquirente. Di qui 
l'attenzione massima, la pon
deratezza, se vogliamo la len
tezza, con la quale si pro
cede In questa seconda fase 
dell'istruttoria. 

A proposito delle contro
mosse messe in atto dai le
gali del petrolieri c'è da se
gnalare quella degli avvo
cati di Vincenzo Cazzaniga, 
l'ex presidente della Esso 
e dell'Unione petrolifera, 
raggiunto come è noto da 
un mandato di • arresto fir
mato dal pretore di Geno
va Mario Almerighi, Il qua
le Io ha accusato di corru
zione e associazione per de
linquere. --• 
"Contro questo provvedi

mento del magistrato ligu
re 1 legali di Cazzaniga in
tendono far ricorso alla Cot
te Costituzionale, intendono 

Piolo Gambettcia 
(Segue in perniiti***) . 
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Con la vicenda dei < fon
di neri » della Montedison, 
e con quelle, recentissime, 
che riguardano i finanzia
menti occulti forniti dai pe
trolieri e dall'ENEL, la que
stione dei rapporti tra i po
tentati economici e una par
te delle forze politiche ita
liane è venuta alla ribalta, 
e non soltanto sul piano giu
diziario. Certo, il fenomeno 
non viene scoperto oggi: il 
male è vecchio. Ma le rive
lazioni emerse negli ultimi 
giorni nel quadro delle in
dagini che sta svolgendo la 
magistratura sollevano in
terrogativi ai quali deve es
sere data immediata rispo
sta. La DC, il PRI e il PSDI 
hanno ammesso di avere at
tinto alle fonti del finanzia
mento sotterraneo, anche se 
hanno negato di aver rego
lato il proprio atteggiamen
to sulla base delle sollecita
zioni dei finanziatori. Am
missioni, dunque, imbaraz
zate e parziali; e conferme 
di un metodo politico inac
cettabile. 

Nello stesso tempo, vi è 
«tata in gran parte dell'opi
nione pubblica una solleva
zione nei confronti della or
mai famosa intervista del 
ministro de De Mita al Cor
riere della Sera, e della af
fermazione che gli è stata 
attribuita (ma che poi l'in
tervistatore ha definito una 
« propria interpretazione ») 
secondo cui,. per l'ENEL, 
il finanziamento dei par
titi governativi sarebbe una 
delle « funzioni sub-istitiv-
zionali ». Si è reagito imme
diatamente alla tesi di fon
do che emergeva dall'insie
me dell'intervista e cioè alla 
pretesa di considerare nel
la sostanza come cosa nor
male un uso del genere del
la cosa pubblica. Immedia
ta è stata la risposta dei 
gruppi parlamentari comu
nisti, ì quali, insieme al se
natore Ferruccio Parri, han
no chiamato il presidente 
del Consiglio, Rumor, a da
re conto alle Camere sulle 
affermazioni del ministro 
dell'Industria. Il ; dibattito 
parlamentare su questo ar
gomento : è già fissato per 
martedì prossimo a Palazzo 
Madama. Nello stesso tem
po, si annunciano iniziative 
e prese di posizione in ma
teria di finanziamento pub
blico dei partiti, un tema 

PARRI — Occorre u n , , 
chiarimento sulle ' af- • ' ; 
formazioni di De Mita 

che si ricollega all'esigenza 
di un'opera di profondo ri
sanamento democratico, an
che se non la esaurisce af
fatto. ,; •,••••• i,v ^ •••-«.•,.• 

Se la questione dei finan
ziamenti « neri » pone l'ac
cento sull'esistenza di gravi 
processi degenerativi, la 
campagna • del referendum 
riporta il discorso, con le 
sue prime battute, sulla esi
genza dell'iniziativa autono
ma delle - forze politiche. 
Perchè la DC non ha voluto 
evitare al paese la prova? 
Questo è da un mese l'in
terrogativo intorno al quale 
ruota gran parte del dibatti
to politico. Il senatore Fan-
fani, un mese fa, disse chia
ro e tondo che il suo parti
to non poteva dare una ri
sposta positiva alla esigenza 
di un accordo politico de
mocratico, e spiegò che ciò 
avveniva soprattutto per 
questioni di principio (af
fermò, • addirittura, che 
l'unica legge che la ; DC 
avrebbe potuto presentare 
era quella per una abolizio
ne pura e semplice della leg
ge Fortuna-Baslini). Ora, 
con la recente intervista al 
Corriere della Sera, il segre

ti ILDE JOTTI ••— Re
ferendum e responsa
bilità della DC 

tario della DC cambia par 
zialmente registro. Ammet
te, in via di ipotesi, la pos
sibilità di « soluzioni • leda
li, idonee, giustificate > che 
avrebbero potuto evitare la 
prova del referendum. Ma 
poi si rifugia ancora una 
volta dietro l'argomento de
gli ostacoli esterni che 
avrebbero impedito alla DC 
uno spazio sufficiente di ma
novra per una iniziativa po
litica. C'era il pericolo — 
dice — della creazione di un 
secondo' partito dì ispirazio
ne cattolica, j Ed * aggiunge 
che, a suo parere, le diffi
coltà di una intesa sarebbe
ro state e meno ardue » se 
i iv comunisti non avessero 
parlato nei • mesi scorsi di 

«compromesso storico». 
Pretesa singolare. Un accor
do tra le forze laiche e cat
toliche per evitare il refe
rendum avrebbe potuto, for
se, . essere. raggiunto al dì 
fuori di una chiara discus
sione politica, sotto la luce 
del sole e « nelle sedi op
portune»? Il segretario de 
— questa l'impressione che 
si ricava dall'intervista al 
giornale milanese — prefe
rirebbe che questioni del 
genere fossero risolte sotto
banco? D'altra parte, è a 
tutti evidente che la que
stione del - « compromesso 
storico » riguarda la sfera 
delle indicazioni di grande 
prospettiva di una forza po
litica come il PCI, mentre il 
referendum riguarda - uno 
dei ' « nodi » politici imme
diati che si trovavano dinan
zi a tutte le forze politiche. 
Si tratta, dunque, di cose 
ben diverse. 

Il segretario della DC 
ha fatto la sua scelta, as
sumendosi dì conseguen
za le relative responsabi
lità. Non ha dato una ri
sposta alle proposte che da 
molte "•• parti ' erano • state 
avanzate. Fanfani — ha sot
tolineato Nilde Jotti — co 
non ha avuto il coraggio di 
combattere i clericali e i fa
natici, o è d'accordo (e lui 
sì, sottobanco) con loro ». 
Il resto appartiene a una ri
cerca — certo non priva di 
imbarazzo — di artifici e di 
coperture propagandistiche 
per tentare di nascondere o 
di sminuire le responsabili
tà de. 

Candiano Falaschi 

e giovedì a Roma convegno promosso dal Centro per la riforma dello Stato 

< ; ••. 

Un'intervista con il compagno Terracini - Rafforzare i legami 
Una leva diversa - Radicale trasformazione dei servizi segreti 

• Mercoledì e giovedì prossi
mi, a Roma, presso U teatro 
Civis, al Foro Italico, si svol
gerà un convegno sulla que
stione delle Forze Armate ita
liane. Lo ha promosso il Cen
tro studi ed iniziative per la 
riforma dello Stato. Il conve
gno si aprirà con queste re
lazioni: «Le istituzioni mili
tari e l'ordinamento costitu
zionale» (relatori 1 compagni 
sen. Ugo Pecchloll e on. Ar
rigo Boldrinl) ; « Il servizio di 
leva e la riduzione della fer
ma» (relatore 11 compagno 
on. Aldo D'Alessio) ; « I pro
blemi della riforma del ser
vizi di Informazione della Di
fesa, dopo le - risultanze del
l'Inchiesta parlamentare sul 
Slfar» (relatore 11 compagno 
on. Ugo Spagnoli); «La giu
stizia militare » (relatore 11 
prof. Luciano Violante). So
no stati Invitati a seguire ed 
a partecipare al lavori parla
mentari e rappresentanti di 
tutte le forze democratiche, 
studiosi militari e civili della 
materia, giornalisti, ecc. Pre
siederà il compagno sen. Um
berto Terracini, presidente 
del Centro studi e iniziative 

rr la riforma dello Stato. Ed 
al compagno Terracini che 

abbiamo rivolto alcune do
mande sul convegno, atteso 
con molto Interesse.. ;\ ••-

E' la prima volta che un 
argomento, come quello delle 
Forie Armate, viene trattato 
per iniziativa di un organi
smo del PCI. Come si è fllun-

, • ti a questo convegno? Quali 
sono I suol scopi? ' .. • ; ;, 

•••, Vorrei, Innanzi tutto, fare 
una premessa. Nel corso de
gli ultimi due decenni, in pa
rallelo con lo sviluppo della 
società italiana, lo Stato non 
si è modificato; le sue istitu
zioni non ne hanno seguito 
Il passo, rifiutando di ade-

'•• guarsl alle disposizioni della 
Carta costituzionale. Tipi
co esemplo quello delle Re-

; gionl, che per precisa e tas
sativa norma ' della Costitu
zione dovevano essere forma
te un anno dopo la sua entra
ta in vigore e che videro la 
luce dopo più di venti anni, 
cosicché ancora oggi non fun-

col Paese - La necessità di un nuovo rapporto con il Parlamento 
-Democratizzazione dei Codici e del regolamento di disciplina 

zlonato pienamente. A lun
go d'altronde, nello schiera-

. mento di sinistra., ha domina
to l'opinione che avessero pre
valenza decisiva le lotte e le 
conquiste economiche e nor
mative del lavoratori, le qua
li incidendo sulle strutture 
produttive, avrebbero com-

, portato e provocato un modi
ficarsi anche delle sovrastrut
ture e quindi dello Stato. In 
realtà le » istituzioni statuali 
sono rimaste come pietrifica
te nelle loro ereditate forme 
. e funzioni, ad opera di un po
tere politico ed economico che 
non ha cambiato di mano e 
che è quanto mal duro a ce
dere su questo terreno. .. .?• • ; 

Anche un ministro democrl-
' stiano, • il senatore - Medici, 
quando fu titolare del dica
stero per la riforma burocra
tica, In una relazione scritta 
per il Parlamento disse espli
citamente che lo Stato repub
blicano è stato costruito esat
tamente sul modello ereditato 
dalla monarchia e dal fasci
smo, salvo le aggiunte di al
cuni Istituti di poca Influenza 
sulla amministrazione.genera
le. come la Corte Costituzio
nale e il Consiglio Superiore 
della magistratura. Ora noi 
affermiamo, che se davvero 
si vuole che 11 paese si avvìi 
finalmente ad una costante 

•crescita democratica, In tutti 
i settori, bisogna subito e ri
solutamente promuovere la 
riforma dello Stato nel suol 
diversi Istituti, secondo lo spi
rito, e la lettera della Costi
tuzione repubblicana. E' con 
questo proposito che è sorto il 

' nostro centro, ed è in que
sta Impostazione che intendia-

'-. mo dibattere anche la que-
ì stloné delle Forze Armate. 

, Anche per le Forze Armate, 
dunque, il problema è quello 

( del rispetto e della applica-
. zlone della Costituzione? 

' Certamente. La Costituzione 
afferma che F« ordinamento 
delle Forze Armate si infor
ma allo spirito democratico 
della Repubblica ». La formu
lazione può sembrare, nella 
sua genericità, poco impegna-

• i ' ? -

Imminente il dibattito parlamentare sui clamorosi casi di corruzione 

Petrolieri : martedì il governo 
all'interrogazione del PCI sullo scandalo 

Si dovrà dare fra l'altro una spiegazione a proposito delle affermazioni contenute in un'intervista 
del ministro dell'industria - Mercoledì incomincia in aula alla Camera la discussione sulle pensioni 

• * " • ; -

t'.. » . . -

Esposte a 
le richieste dei 

mutilali di guerra 
" Il ministro del bilancio. Gio-
litti. ha ricevuto ieri il presi
dente dell'associazione nazionale 
mutilati e invalidi - di - guerra, 
Mordenti, accompagnato dai vi
ce presidenti e da membri del
l'esecutivo nazionale oltre che 
da - dirìgenti della sezione di 
Roma, i quali gli hanno esposto 
i problemi e le richieste degli 
associati. • •-

II ministro — è detto in un 
comunicato ministeriale — ha 
assicurato il proprio interessa
mento 

Taranto: broglio 
elettorale 
e rissa in 

una sezione DC 
TARANTO. 16 

Ancora violenze in una sezio
ne democristiana di Taranto nel 
corso delle elezioni dei delegati 
al congresso provinciale. A far
ne le spese — come avvenne nel 
gennaio del 73 a Martinafranca 
— sono stati gli iscritti che fan
no capo alla corrente di « Forze 
Nuove >. 

Quattro sono le persone finite 
all'ospedale; fra esse il fratello 
di Mario Calzolaro capo della 
corrente a livello provinciale. I 
fatti sono avvenuti l'altra sera 
nella sezione < Centro » di Corso 
Umberto: 20 individui — che 
Calzolaro ha poi definito e faci
norosi teppisti letteralmente as
soldati * — sono entrati nei lo
cali della sezione, hanno spento 
la luce, hanno usato violenza al
le persone e alle cose e. infine. 
hanno sostituito l'urna delle con
sultazioni elettorali. 

Quando dopo molte ore sono 
stati eseguiti gli scrutini man
cavano 40 schede all'appello. Tn 
nna nota * Forze Nuove » affer
ma di credere « ancora nella De-

. mocrazia cristiana, per questo 
abbiamo certezza che g'i orfani 
competenti, il serr^fario provin 

• ciale per primo interverranno e 
porranno rimedio: un rsposfo 

: sarà inoltrato al «onaforr Fan 
fani perchè ci f?frìa conos^re 
se i gruppi drtla De hanno l'au 
torizzazione « procrrfere all'ar
mamento rlolV» pron«-:*» forre per 
la salvaguardia della snprawi 
•enza e della Incolumità dei sin-

Nelle giornate di domani e 
di martedì la Camera con
tinuerà la discussione sul bi
lancio dello Stato per 11 "74 
(i - termini per la pubblica
zione del quale sulla Gazzet
ta ufficiale scadono con la fi
ne del mese); per mercoledì 
è invece prevista la discussio
ne sul provvedimento che ri
guarda le pensioni e 1 bas
si redditi. I lavori del Sena
to riprenderanno Invece mar
tedì pomeriggio con il dibat
tito sulle Interrogazioni pre
sentate dai compagni Perna 
e Venanzi e dal senatore Fer
ruccio Parri, presidente del 
gruppo della Sinistra indi
pendente. in relazione alle 
preoccupanti ' affermazioni 
de! ministro dell'Industria, 
Ciriaco De Mita, sullo scan
dalo ENEL-petrolieri e - sul
le fonti occulte di finanzia
mento dei partiti governati
vi Una interpellanza sullo 
stesso argomento, come è no
to. è stata presentata alla 
Camera da Natta e da altri 
parlamentari comunisti. 

Sulla questione ' dell'even
tuale finanziamento pubblico 
dei partiti è prevista per mar
tedì una riunione dei rappre
sentanti dei gruppi parlamen
tari: una proposta in questo 
senso sarà presentata dal ca
po-gruppo de, on. Piccoli. 
- La polemica sulle rivelazio
ni emerse in sede giudizia
ria relativamente alle scanda
lose - fonti di finanziamento 
dei partiti governativi — e, 
naturalmente, sulle dichiara
zioni di De Mita — si è co
munque estesa anche al di 
fuori dell'ambito parlamenta
re. Numerosi sono 1 commen
ti di stampa, e non poche 
anche le dichiarazioni di uo
mini politici. Una parte del
la stampa avverte che dinan
zi all'esigenza, sempre più 
largamente sentita, di un ri
sanamento e di un rinnova
mento democratico, non si 
può rispondere con il qualun
quismo e con la negazione di 

I comizi 
del PCI 

OGGI 
Musini, anfanili; Susan. 

Nana; Piana desìi Aleaocv 
(Palermo). Occhetto; Gretta-
•li» (Tarante). Romeo; Por 
••nona. Serri; Ferrara, Ter 
racini; Spenano Sila. Ambro
gio; Urbino, Berlini; Terracina. 
Capponi; Martinafranca, I r e * 
«uzzi; Cervia, Ciaorescoj Isola 
C. Rimilo, Peerio; Seviaeo 
(Napoli); Valenza; Avellino 
(sex. Centro), Verdini. 

quel principi che stanno alla 
base della Costituzione. Meto
di come quelli rivelati nelle 
inchieste giudiziarie di que
sti giorni non possono rien
trare nella «normalità». 

Eppure, non mancano i ten
tativi di trarre lo spunto dal
lo scandalo del finanziamenti 
occulti ad alcuni partiti, per 
rivolgere attacchi pretestuosi 
e Indifferenziati nei confron
ti del Parlamento. E' il caso 
del giornalista Cesare Zappili-
11, lo stesso che ha intervista
to De Mita, e che si ritiene 
In: dovere di difendere in 
blocco quanto l'attuale mini
stro ha detto. Sul Corrine 
della Sera di ieri fé lo stesso 
giornale, con il proprio edi
toriale. esponeva — nel me
desimo numero — considera
zioni preoccupate sugli scan
dali di questi giorni, parlan
do del pericoli dell'approfon

dirsi della crisi politica, rico
noscendo, sebbene parzialmen
te, il carattere a diverso» del 
modo di essere del PCI). Zap-
pulli sostiene che De Mita ha 
a visto giusto» quando ha 
accusato le assemblee elettive. 
a invadenti. e arruffone ». E 
ciò sarebbe testimoniato da 
una attività legislativa « so
vrabbondante, contraddittoria, 
occasionale, soccorrevole, ma 
soprattutto rozza.». ~-

E* chiaro - che, i In questo 
modo, si contribuisce prima 
di tutto a cambiare le carte 
In tavola: il Parlamento, in 
materia di politica petrolife
ra e di indirizzo dell'ENEL, 
non può certamente • essere 
accusato di colpe che ricado
no invece sui partiti ' della 
maggioranza e sui governi a 
direzione democristiana. Cosi 
facendo, non si ha altro risul
tato che quello di colpire an

cora una volta 11 prestigio 
delle Camere, e tutto ciò che 
esso rappresenta. Anche per 
quanto riguarda, poi, il pro
dotto dell'attività parlamen
tare, risponde sicuramente a 
una logica qualunquistica, e 
in definitiva antidemocratica, 
fare di ogni erba un fascio: 
le leggi che vengono votate a 
Montecitorio e a Palazzo Ma
dama (o che non vengono vo
tate, quando invece ciò sa
rebbe : necessario) - sono il 
frutto di una certa dialettica 
politica, nella quale ogni par
tito ha la 6ua parte. Anche 
per le carenze della legisla
zione italiana, quindi, vi so
no responsabilità precise che 
debbono essere individuate e 
chiarite, senza scendere - sul 
terreno degli attacchi fronta
li e grossolani al Parlamento. 

Il 25 prossimo udienza speciale al cardinale Potetti ed ai parroci 

Rapporto al Papa sui « mali di Roma » 
Sottolineata la importanza dell'incontro dopo il « singolare ed importante » 
convegno del Vicariato - Il quotidiano de ha censurato i discorsi del dottor 

Tavazza e del cardinale Potetti 

Il 25 prossimo, in udienza 
speciale, il Papa riceverà il 
clero di Roma, la città della 
quale è vescovo. La importan
za dell'incontro — che si svol
gerà nella Cappella Sistina — 
è stata sottolineata dal car
dinale vicario Potetti in un 
messaggio inviato a tutu t 
preti della città. 

In tale messaggio, il car
dinale pone l'udienza in rap
porto al recente convegno dio
cesano sulle «attese di carità 
e di giustizia» in Roma, da 
lui concluso venerdì scorso 
nella basilica di San Giovan
ni in Luterano. 

Il cardinale Potetti ha invi
tato 1 parroci, i preti residen
ti nella città o che vi svolgo
no ministero pastorale e tut
ti i religiosi a partecipar» 
• nel più largo numero possi
bile» alia udienza, nei corso 
della quale Paolo VI pronun
cerà un discorso. 

n cardinale ha sottolineato 
il particolare significato del
la udienza di quest'anno in 
quanto essa fa Immed lata
mente seguito all'avvenimen
to «singolare • importante» 

del convegno diocesano sulla 
responsabilità dei cristiani 
« 11 presbiterio di Roma rifi
la sua più ampia espressio
ne — • prosegue il cardinale 
Potetti nella lettera ai preti 

- romani — intende offrire ai 
proprio vescovo, il Papa, la 
più completa dtspon'oilUa ver 
attuare, nello spirilo dell'anno 
santo, • i propositi maturali 
dalla comunità cristiana uà 
giorni di ascolto e di rifles
sione » '-
- U convegno del Vicariato 

su Roma — cui fa esplicito 
richiamo II cardinale Potetti 
— ha suscitato, come e noto. 
la reazione delle forze della 
destra e notevole imbarazzo 
anche in una parte della De. 
Significativo a questo oropn-
sito 11 resoconto che ieri II 
Popolo ha dedicato alle con
clusioni dei lavori. Il quotidia
no de ha completamente cen
surato il discorso del dottor 
Tavazza, il quale, come ab
biamo riferito nella nostra 
edizione di ieri, aveva, tra 
l'altro, parlato della necessi
tà che la Chiesa ed 1 cristia
ni veramente tali operino par 
« dar luogo ad un nuovo pro

getto umano, con la trasfor
mazione democratica, ma ra
dicale dell'attuale - sistema 
capitalistico, attraverso strut
ture non oppressive e discri
minanti tali da consentire 
una nuova e non formale par
tecipazione ». 

«Segno dei tempi» il dov-
tor Tavazza aveva definito la 
necessità della Chiesa di aprir
si *non al mondo del lavoro 
con volto anonimo » ma « ai 
movimenti storici che meglio 
lo esprimono» ossia le orga
nizzazioni sindacali e politi
che. 

Il resocondo del Popolo ha 
poi censurato la adesione 
piena che il cardinale Po
tetti ha dato alle conclusioni 
del dottor Tavazza, e molte 
delle più significative conside
razioni svolte dal cardinale. 
E* stata ad esemplo comple
tamente Ignorata la parte del 
discorso nella quale il car
dinale ha parlato di impegno 
e di carità della Chiesa 
« aperta al dialogo con tutte 
le componenti della società, 
sema timore di pluralismo di 
esperienze, che caratterizza il 
mondo contemporaneo». . 

Uva. Non è, Infatti, fra le di
sposizioni prescrittive della 
Costituzione che essa si alli
nea, ma fra le programmati
che. Ma proprio per questa 
sua latitudine essa offre al 
Parlamento le più ampie pos
sibilità di intervento. * • 

Voglio dire- esplicitamente 
• a scanso di sospettose possi
bili : malignità, che a de* 

; cidercl ad affrontare questo 
problema non hanno concorso 
certi pur gravi episodi giudi
ziari, a carattere eversivo, 
nel quali pare siano purtroppo 
coinvolti alcuni appartenenti 
all'Esercito, e che considero 
non già esemplari di una si
tuazione, ma * marginali nel 
mondo militare. Abbiamo pre
so l'odierna iniziativa perché, 
dello Stato moderno, le Istitu
zioni militari sono parte Inte
grante e le carenze demo
cratiche del suo complesso 
resterebbero in tutta la loro 
pericolosità, se non venissero 

' sanate, oltre che negli altri 
campi, anche In questo spe-

; ci fico. A questa stregua la ri
forma delle Forze Armate 
confortando nella loro lealtà 
verso la Repubblica democra-

t tlca 1 loro componenti, con
correrà ad indebolire i tenta-

; tivl di inquinamento eversi
vo in atto, disinnescandoli. 

I titoli delle relazioni ch« 
saranno presentate al conve
gno offrono un'Idea del temi 

. che saranno affrontati. Puoi 
anticipare, a grandi linee, 
cosa si intende per demo
cratizzazione delle Forze Ar-

. .mate? 2E -.-. '^'•••:. • ••• .•• -'• ."V ' 
Nel passato e ancora ades

so per molti aspetti, le Forze 
' Armate hanno costituito un 

settore istituzionale i cui ver-
• ticl erano contestati e ostrui
ti alle forze politiche di sini
stra e quindi ai corrispon
denti strati sociali che esse 
rappresentano. Su di loro e 
attorno incombeva una specie 
di tabù che le rendeva impe
netrabili alla conoscenza e al
la esperienza delle altre parti 
del corpo della Nazione. De
mocratizzarle vuol dunque di
re abbattere innanzi tutto 
quanto le ha costituite in 

. mondo chiuso, distaccato dal-
' la società civile, scarsamente 
permeabili ai cambiamenti 
che si sono verificati e che si 
stanno verificando nel Paese. 

Di questa necessità, in que
sto ultimo periodo, è - sor
ta consapevolezza anche in 
settori non trascurabili delle 
Forze Armate, come traluce 
da molte • pubblicazioni qua
lificate che ne rispecchiano 11 
vario pensiero. La responsabl-
Zità. di una tale situazione, del
la. sua persistenza, risale co
munque al governi che, dopo 
la rottura della unità anti
fascista, hanno sottratto al 
Parlamento non solo l'esame 

- e 1 necessari controlli in ma
teria, ma addirittura la cono
scenza, rinfqrmazlone su essa. 

E1 significativo ad esemplo 
che là dove il Parlamento è 
riuscito da qualche tempo ad 
assicurarsi, tramite le cosid
dette udienze conoscitive, in 

' sede di Commissioni legisla
tive, la diretta assunzione di 
notizie e dati sui più varil 
aspetti della vita del Paese, 
sottraendosi alla dipendenza 

; obbligata della burocrazia mi-
: nisterìale e ponendosi In con-
: tatto con partecipi e protago-
! nisti delle più varie attività 
pubbliche e • private, questo 
modo di lavorane ancora è 
impedito alla Commissione 
della Difesa. Questa ha per
ciò ancora come suol interlo
cutori soltanto il ministro e 1 
suoi ^ sottosegretari. - Il * solo 
pensiero di porre fronte a 
fronte i parlamentari e i ge
nerali o gli ammiragli susci
ta orrore in certe cerchie o 
sospetti di nefandi propositi. 

Abbattere questa stacciona
ta significa un modo di demo
cratizzare il settore militare 
dello Stato. Ancora il Consi
glio Supremo della Difesa, pre
visto dall'articolo 87 della Co
stituzione che ne affida la 
presidenza al Presidente della 
Repubblica, è stato regola
mentato come composizione, 
competenze e funzionamento 
da una legge del 1950. un an
no di significativa involuzione 
antidemocratica nella storia 
del nostro Paese. Sotto il suo 
titolo solenne sta cosi un ri
strettissimo conciliabolo di 
ben sette persone, le quali 
d'altronde non si convocano 
che rarissimamente. Dice la 
legge: « non meno di due vol
te all'anno » e in realtà non si 
ricorda che abbia superato 
mai questo ritmo di periodici
tà, D'altronde non ne ha bi
sogno per quel nulla o qua
si nulla che l'alta gerarchia 
gli riserva a suo compito! 
Ebbene la democratizzazione 
delle Forze Armate esige un 
allargamento del Consiglio 
Supremo con altre componen
ti della società civile e politi
ca con l'attribuzione di com
petenze sostanziali che ne im
pegnino non solo formalmente 
la responsabilità dinanzi al 
paese. * < 

Per incidere In modo demo
cratico nelle Forze Armate è 
necessario, Inoltre, rinnovare 
l'addestramento e la formazio
ne. anche in funzione al rem-
serimento del militari nella 
vita culturale e produttiva 
della Nazione al momento del 
congedo. E credo inutile par
lare della riforma del Codice 
penale e del Codice di proce
dura penale di impronta fa-

Tatti i deputati cawwnlstl 
•eoo temiti ad estera piai enti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alla sedata pemsrléTewa 
di inerte* 1f febarale. • 

sclsta, nonché del Regolamen
to di disciplina, basato sulla 
più arcaica concezione del 
rapporti di subordinazione. 

Il nostro convegno trarrà 
fuori dall'oblio, infine, le con
clusioni" della Commissione di 
Inchiesta sul SIFAR per chie
dere una radicale trasforma
zione del- servizi segreti, che 
i governi, con dispregio del
l'autorità del Parlamento, 
hanno completamente disat
teso. :" " "•'• :/ 

Il Partito Comunista affron
ta cosi con un senso di respon
sabilità e per la prima volta 
in modo organico un discor
so nuovo e serio, mirando a 

trasformarlo in dialogo aper
to con tutte le forze democra
tiche e con gli studiosi e gli 
impegnati professionalmente 
in questo campo di tanto pe
so nella vita organizzata e 
istituzionalizzata del Paese. 
E* pensabile che, proprio per 
questo, ' 11 convegno • non si 
concluda con l'approvazione 
di documenti formali che sa
rebbero prematuri allo stato 
del dibattito e della prepara
zione. Esso per intanto vuole 
aprirlo il dibattito, e ciò var
rà come preparazione a me
ditate conclusioni da propor
re poi nelle maggiori sedi de
cisionali. 

Decreti scolastici: 
domani incontro 

sindacati-ministro 
CGIL, CISL, UIL rivendicano una trattativa non elusiva sul
le leggi delegate dello stato giuridico per il personale 

Il ministro Malfatti ha con
vocato per domani la Federa
zione unitaria e i sindacati 
scuola confederali allo scopo 
di « avviare la trattativa » 
sul decreti delegati per lo 
stato giuridico. 

Si tratta di un primo suc
cesso conseguente alla procla
mazione dello sciopero nazio
nale di categoria per il 22 
febbraio; anche se appare ov
vio che, al punto In cui stan
no le cose, non possono ba
stare nuovi generici impegni 
ministeriali alla « consulta
zione » per far rientrare la 
giornata di lotta. 

I sindacati richiedono che 
il governo conduca una con
creta trattativa su tutta la 
materia dei decreti delegati, 
e la loro rivendicazione non 
a caso viene appoggiata dal
la proclamazione dello scio
pero, I tempi infatti sono or
mai estremamente ristretti e 
non c'è più posto per i rinvìi, 
le Incertézze, le inadempienze 
che hanno caratterizzato la 
linea di condotta del Mini
stro della Pubblica Istruzione 
nel mesi successivi all'appro
vazione della legge delega. : D'altra parte, la convoca
zione per giovedì prossimo 
della Commissione mista che 
dovrà esprimere il parere sui 
decreti delegati è stata rite
nuta dai sindacati un'ulterio
re indicazione negativa del
l'atteggiamento del ministro, 
in quanto avvenuta prima e 
indipendentemente dall'aper
tura della trattativa coi sin
dacati stessi 

La pericolosità per gli In
segnanti e il personale sco
lastico (e, data l'ampia ma
teria dello stato giuridico, an
che per gli studenti ed in 
genere per tutti i lavoratori) 
di una prassi di questo ge
nere è assai grande. 
- Sono le Confederazioni che 
con una lotta allo stesso 

Tesseramento 

Centinaia 
di nuovi 

reclutati 
nelle fabbriche 

Prosegue con successo nel 
corso della mobilitazione per 
la battaglia del referendum e 
per far fronte ai gravi proble
mi dei lavoratori e del Paese, 
l'azione per l'ulteriore raffor
zamento del PCI e della FGCL 
In questi giorni altre migliaia 
di nuovi iscritti sono affluite 
nelle file del partito e della 
Federazione giovanile, in parti
colare nelle fabbriche - dove 
grande è stata la eco della 
VI Conferenza operala del PCI 

Numerosi i risultati da se
gnalare. La sezione del PCI 
della fabbrica tessile « Tintoria 
Tioosa» di Como ha realiz
zato il 123% degli iscritti con 
30 nuovi reclutati: la sezio
ne «Amilcare Cabrai» del-
ITtalsider di Genova-Cornigiia-
no ha superato il 100% con 
738 iscritti e 41 nuovi reclu
tati: la cellula del PCI della 
fabbrica PAN-SAC di Mira 
(Venezia) è passata da 11 
iscritti dello scorso anno agli 
attuali 41; sempre a Mira si è 
costituita una nuova cellula di 
fabbrica nella « Filatura De Fi
lippo » dove su circa 50 dipen
denti, tutte giovani donne. 34 
si sono iscritte per la prima 
volta al PCI dando vita alla 
cellula di fabbrica; la sezio
ne della SIMA di Jesi (Anco
na) ha raggiunto 11 134% con 
20 reclutati; nella Federazio
ne di Modena dove sono sta
te costituite 12 nuove sezioni 
di fabbrica, complessivamente 
sono stati reclutati nei luoghi 
di lavoro 424 compagni. 

Fra le altre sono da segna
lare le sezioni comuniste del 
mandamento di Portogruaro 
(Venezia) che hanno superato 
il 100% e si avviano verso Io 
obbiettivo del 3000 iscritti, e 
la sezione di Castel Maggiore 
(Bologna) che ha raggiunto il 
100% con 2.162 iscritti di cui 
M nuovi reclutati. . 

tempo • ampia ' ed energica 
hanno conquistato, nel mag
gio scorso, per la prima volta 
nella storia della categoria, 
Il contratto di lavoro (cioè 
lo stato giuirdico) per gli 
insegnanti e per il personale 
della scuola. Se si pensa che 
esso Interessa circa 900 mila 
lavoratori i quali erano rima
sti gli unici in Italia a non 
essere protetti da un con
tratto di lavoro, si compren
de il significato • veramente 
straordinario dell'accordo del 
maggio scorso. ' (Né va tra
scurato il fatto che 1 sinda
cati ' « autonomi » per quasi 
trent'anni, con-la loro poli
tica chiusa e corporativa, non 
erano riusciti ad ottenere lo 
stato giuridico). 

L'accordo di maggio, che 
poi dette luogo alla legge de
lega approvata dal Parlamen
to e promulgata lo scorso 30 
luglio, conteneva conquiste 
importanti, anche se le Con
federazioni stesse denuncia
rono che esso conteneva an
cora limiti e punti non otti
mali. v 

La legge delega deve con
cretizzarsi entro 9 mesi dalla 
sua emanazione, in una se
rie di decreti delegati, che 
hanno l'obbligo di rispettare 
la sostanza della legge stessa. 
Ora è chiaro che nella ste
sura delle singole norme lo 
spirito della legge può su
bire contraffazioni e mutila
zioni, malintendimenti. n ri
schio è cosi reale che l'on. 
Buzzi, deputato democristia
no, presidente dell'Associazio
ne maestri ' cattolici scrive: 
«Sarebbe gravissimo se, pur 
riuscendo a rispettare i ter
mini prescritti, si approdasse 
ad una legislazione deluden
te, riduttiva di quello spirito 
riformatore che sicuramente 
ha guidato il Parlamento nel
l'individuazione dei princìpi 
e dei criteri della delega non
ché nell'impostazione genera
le del provvedimento». 

Anche considerando che I 
decreti non ripasseranno da
vanti al Parlamento, e che la 
Commissione mista pur Im
portante. ha solo un ruolo 
consultivo, appare evidente 
che la gestione della delega. 
la garanzia cioè che I decre
ti rispecchino la sostanza del
l'accordo di maegio. non può 
prescindere dal contributo 
delle Confederazioni e dei 
sindacati che quell'accordo 
conquistarono. • • • ' , . • 
• Da qui la decisione dei la
voratori della scuola, inse
gnanti e non. di sostenere 
il ruolo dei sindacati con lo 
sciopero nazionale e assicu
rarsi con la lotta che la ste
sura dei decreti che concre
tizzano il loro contratto di 
lavoro avvenga, come per tut
ti gli altri lavoratori, attra
verso una trattativa fra i sin
dacati e la controparte. In 
questo caso II governo. 

m. iti. 

Convegno sulla'.'•• >';.', 

riforma amministrativa 

E' nelle Regioni 
la chiave per 

governare meglio 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 16 -; 

Mentre sono In corso e ma
turano Iniziative parlamenta
ri per la riforma della pub
blica amministrazione, nume
rosi rappresentanti delle Re
gioni si sono riuniti ad An
cona • 

Il convegno di Ancona — 
la cui preparazione era stata 
dal novembre scorso delega
ta alla Regione Marche — na 
riflesso una chiara convergen
za e non ha avuto esitazioni 
su una linea politica di fon
do: la riforma della pubblica 
amministrazione • deve essera 
interamente improntata alla 
riforma regionale e al suo 
completamento. Il nesso è in
scindibile per una corretta ri
strutturazione dello Stato se
condo 1 dettami della Costi
tuzione. L'ottica/ regionalista 
è stata compiutamente deli
neata dal compagno Gabbug-
gianì, presidente del Consiglio 
regionale della Toscana: « Pen
siamo che il problema del 
riordinamento della pubblica 
amministrazione non possa 
essere affrontato fuori di un 
disegno conoscitivo della ri
forma dello Stato. Una rifor
ma che non si basi sull'attua
le assetto dei rapporti tra Sta
to-Regioni, ma in funzione di 
un diverso assetto di rappor
ti fondati sull'ipotesi dello 
Stato regionale ». 

Le conseguenze della situa
zione attuale • sono palesi: 
mancata soppressione degli 
enti romani con le compe
tenze nettamente • • inte
state alle Regioni; duplica
zione di uffici - con - con
fusione, sprechi, dispersio
ne e sovrapposizione di com
petenze, riduzione e soppres
sione degli stanziamenti di bi
lancio allorché le funzioni cor
rispondenti sono state trasfe
rite alle Regioni, la imprati
cabilità di molte funzioni tra
sferite, una ripartizione dei 
fondi non solo inadeguata, ma 
sempre più settorlallzzata e 
congegnata in modo di de
qualificare l'autonomia regio
nale al rango di un terminal 
dell'azione dell'amministrazio
ne centrale, ecc. •.:•..•*••• 

Nella discussione sono in
tervenuti Barbirottl delia 
Campania, Cascino della Basi
licata, gli assessori Ferrari • 
Vecchi dell'Emilia Romagna, 

Mattucci dell'Abruzzo, Cecchet-
ti dell'Umbria, rappresentan
ti del Piemonte, della Lom
bardia, della Val d'Aosta e al
tri ancora. Sono stati ricon
fermati taluni punti essenzia
li: un forte ridimensionamen-
lo del ministeri, riducendo 
drasticamente il numero del
le direzioni generali e degli 
uffici centrali; una riduzione 
degli uffici periferici evitando 
il crearsi di strutture paral
lele a quelle regionali; la tra
sformazione dei ministeri in 
strumenti di • elaborazione, 
studio e verifica, ecc. c 

Il compagno assessore Fer
rari ha ribadito: «La po
sta è elevata. Le Regioni di
venteranno un momento del 
governo del paese, avranno 
pertanto una funzione deter
minante per fare uscire il 
paese dalla crisi 1 Oppure di
venteranno soltanto centri di 
erogazione - di servizi pub
blici». 
• « Se la corrente impostazio

n e — h a ribadito da parte 
sua Gabbuggiani — non ver
rà profondamente mutata, a 
cominciare dalle svolte del bi
lancio per il 1974, nessuna 
f>rospettiva di riforma, di svl-
uppo economico e di pro

grammazione apparirà credi
bile, restando affidata, coma 
per il passato, alla vecchia e 
inefficiente struttura centra
lizzata dello Stato». 

Nei prossimi giorni — la 
proposta è venuta dal compa
gno Gabbuggiani — si avrà 
un incontro con le competen
ti commissioni parlamentari, 

Walter Montanari 

Azienda di importanza nazionale 
operante nel settore della distribuzione 

RICERCA 
CAPO UFFICIO ACQUISTI 
per il settore 
carni bovine fresche ; 

Al candidato sono richiesti ì seguenti requisiti: 
# età non superiore a 40 anni; 
É> esperienza commerciale specifica sui mercati 

sia intemi che intemazionali; 
# dinamicità e interessi per i problemi della 

distribuzione moderna. 
E' previsto l'inquadramento dal nao assunto nel 1» gruppo dei 
centrano dal Commercio con una retribuzione adeguata alla 
affettiva esperienza e capaciti. Il'posto di lavoro * a Bologna 

Inviare curriculum dettagliato, referenze e pretese a: 
CASELLA 116/M S.P.I. - 20100 MILANO 

llr:;^ Ì^ i&f t^ 
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OGGI 
RISPONDE 

CHE PARTITO • IO 

II compagno Saverio Tra-
: montano, segretario della 
Sezione del PCI di Pomi- > 
gitano -d'Arco (Napoli), 
mi manda una lettera, o 
un manifesto o un volan
tino (non lo precisa) il 
cui testo voglio riprodurre 

' integralmente perchè mi 
pare Interessante. _ Giudi-
catene anche voi. '• 

« Compagni, Lavoratori, 
sabato scorso al Comune 
di Fomigliano •• si notava 
un Insolito movimento di 

\ alcuni DC (sindaco, asses
sori e consiglieri comuna
li). La cosa, davvero In
solita, ha fatto sorgere va
ri Interrogativi. Cosa stan-. 
no preparando, si chiede
vano perplessi alcuni cit
tadini. al corrente delle. 
diatribe che sempre ani
mano la vita polìtica del
la DC pomiglianese. Sta
ranno preparando la linea 
da seguire • nel prossimo 
Consiglio comunale che da . 
troppo tempo non si riu
nisce? Forse stanno ap- . 
prontando provvedimenti 
in favore della edilizia 
scolastica, del trasporti, 
dei disoccupati? Si tor-

' mentano forse per dare 
; una soluzione ai secolari 

; problemi •• che angustiano 
. la vita delle borgate poml-
glianesi (Pacciano. Masse
ria. Guadagno ecc.)? 

• • • « No, • Compagni, Citta* 
, din! e Lavoratori: si stan

no semplicemente compii- . 
mentando a vicenda, ce 
l'hanno fatta. POMIGLIA- ; 
NO E* CITTA'. Ora. noi 
comunisti siamo lieti di ; 

. questo riconoscimento che 
assomiglia molto ai titoli ' 

.nobiliari assegnati ai vec-
- chi signori da mettere In 

, soffitta e alle vecchie si
gnore dal passato tumul
tuoso che debbono rifar
si una verginità, ma asso
lutamente non facciamo 
salti di gioia. Faremo sai- • 
ti di gioia, insieme ai la
voratori cattolici, sociali
sti e comunisti quando riu- ' 

. sciremo a risolvere 1 pro
blemi reali di Fomigliano. 
La nostra cittadina di uo- : 
mini importanti, di nota-

. bili, ne ha avuti molti, ma 
nessuno si è mai impe-

\gnato per risollevarla dal- ' : la degradazione civile in 
. cui si trova. '•-• •'-< 
- «Perciò, signor Sindaco, 

• •: ci r escluda dal ringrazia
menti al signor Preslden-

. te della Repubblica. - al 
quale per l'alta carica co-

. stituzlonale che ricopre • 
portiamo il massimo ri- • 

• spetto, ma sul conto del 
r auale per 11 suo passato 
• di notabile de « abbiamo 

molte riserve e molte cri
tiche da indirizzare. I no-

. stri ringraziamenti van-

. nn. < invece, ai lavoratori. : 
• • alla • classe - or>eraia del 
• Nord e del Sud. al giova

ni. agli studenti, ai citta
dini e ai sinceri democra-

. ticl che con la lotta han-, 
no imoosto la realizzazio-

. ne dell'Alfa Sud a Pomi
ciano d'Arco prima, e si 
battono oersi. con le piat-

- taforme elaborate, per 11 
. consolidamento.e la qua-

;-• lificazlone - deìl'aoDarato 
produttivo nelle fabbriche 
pomielianesi ». . 

Caro Tramontano, quan
do ho deciso di pubblicare 

, il testo che mi hai fatto 
• avere, ho anche pensato 
. che lo avrei fatto seauir'e 

da poche riahe indirizzate 
a te e ai compaani dì co-

. desta Sezione, per ralle-
. grarmi con voi di una ini

ziativa che giudicò op- V 
portuna e puntuale. Ma : 
man mano che venivo rico
piando a macchina le uo-i 
stre parole, mi convince- ' 
vo, e ora ne sono intera
mente persuaso, che a voi ; 

'non avrei risposto nulla, 
• ma mi sarei rivolto ai let
tori dell'». Unità ». dovun
que abitino nel nostro Pae
se, per offrire loro questo 
documento e domandargli 
se conoscono un militante 
politico di qualsiasi par
tito. che non sia il PCI, al 
quale possa venire in men- . 
te una idea come questa, 
e la sappia esprimere in 
questi termini, nel mo
mento in cui il suo paese 
viene fatto oggetto di una 
distinzione comprensibil
mente ambita. 

Questo PCI, che partito. 
Quando, in treno o altro
ve, da conoscenti o da sco
nosciuti, sento vantarne la 
compattezza, l'organizza
zione o. come si dice, il .-. 
monolitisììio, vi confesso 
che mi viene da sorride
re. Abbiamo anche noi i 
nostri guai, le nostre ma
gagne e le nostre dissen

natezze. e gli osanna, il .. 
più delle volte agri o ad- . 
dirittura rabbiosi, che ci 
vengono tributati da fuo- . 
ri. molto spesso più che ••' 
dire di noi: «Come siamo . 
bravi », mi fanno dire de
gli altri: «Come sono ri
dotti », in che stato, cioè, 
debbono ritrovarsi loro, -
se per tanti aspetti ci giti- ... 
dicano così invidiabili. Ma ; 
ecco una occasione come 
questa, di una onorificenza . 
conferita a un paese che 
non ha ragione di non ac
coglierla con letizia, e ci 
vuole il PCI, ci vogliono i 
suoi uomini, perchè subi
to. senza aspettare un mi
nuto. essi si rivolgano ai 
cittadini e li invitino. a 
pensare che non è con i : 
diplomi che le comunità . 
progrediscono e maturano 
umanamente, civilmente, 
socialmente, ma con le ope
re, col lavoro per tutti, con .• 
le scuole, con i trasporti, 
con quanto, insomma, pos
sono. come voi dite, « risol
levarle dalla degradazione 
civile ». Ringraziano, cer~ 
to, per il conferimento del
l'ambita patacca, grazie 
mille, non doveva distur
barsi. signor Presidente, 
ma « l salti di gioia » i co* 
munisti li fanno quando 
la gente lavora, quando i '• 
bambini vanno a scuola, 
quando i vecchi vengono ' 
assistiti e i malati curati,'; 
quando alla degradazione ,. 
subentra il decoro e alla ', 
umiliazione la dignità. 

Voi credete, cari lettori, 
che quando lor signori si 
accaniscono - contro il 
ttcompromesso storico», , 
sui giornali o nei discorsi, 
lo facciano per la civiltà, -.. 
come dicono, o per la li
bertà. come declamano, o . 
per la Fede, come salmo- . 
diano? Non se lo sognano . 
neanche, essi non credono '.?. 
neppure al pancotto. Lo 
fanno perchè i comunisti '.'. 
si pongono davanti alla vi
ta, ognuno - nell'ambito, 
vasto o ristreVo. delle pro
prie responsabilità, come 
vi si sono posti i compagni 

• di Pomigliano. con questa 
; stessa urbanità e con la 
'medesima ferma coscien
za. Ciò significa che col 
PCI ' incomincerebbe per 
tutti la giustizia e per gli 
altri, pochi ma potenti e 
inveleniti, finirebbe la cuc
cagna. -...-,-•-

A TAVOLA 

Il Direttore : mi passa 
questa lettera, che riguar
da un mio recente corsivo. 

«Egregio signor Diretto-
~ re. dal corsivo, a firma 
. Fortebraccio. che chiosa 
. la "Tribuna sindacale" tv 
: (l'« Unità » del 12 gen

naio) rilevo un singolare 
. riferimento al Rotary. lad

dove è testua'mente scrit
to: "...ci ha fatto impres-

,.' sione Domenico ' Bartoli 
: che pareva uscito allora al

lora non dal giornale ma 
- dal Rotary. tanto è vero 

che ha subito interrogato 
Lama su sii scioperi, che 
a suo dire sono troppi. 
proprio come si usa soste-

' nere ai pranzi di quel be
nemerito e progressivo 
club..." Mi onoro di ap
partenere al Rotary da di-

• versi lustri, ma non mi 
consta affatto che ai con
vivi rotariani sia "uso" 
sostenere che gli scioperi 
sono troppi, malgrado la 
manifesta certezza che i 
rotariani alla pari della 

- grande maggioranza dei 
concittadini di buon sen
so siano letteralmente fru
strati dalia girandola di 
scioperi, i più vari e i più 
disparati, che concorrono 
a mandare il nostro Paese 
alla malora. 

* Non solo, ma alla ri
gorosa ob:ettività che ha 
onestamente conciliato la 
quantica di "benemerito" 
al Rotarv Club, fa riscon
tro la disinvoltura — che 
insospettisce marcatamen
te — con la anale il consi-
vista ha attribuito la pre
rogativa di "progressivo" 
al menzionato sodalizio. 
Un sospetto che si trasfor
merebbe In non lieve offe
sa ove il termine "progres
sivo" fosse stato inteso se 

: condo lo spirito e la orassi 
marxi'-ta intollcah'le al 
principi rotariani. che af
fondano le radici nella si
gnificativa •- ed eloquente 

• espressione de! "servire" 
nella e per la libertà, nel
la e per la democrazia 

-Del "servire" non a senso 
unico, ma nella sua più 

ampia e completa acce
zione.-

« Ho ritenuta necessaria, 
più che opportuna, la pun
tualizzazione per servire 
rotarianamente, con la ve
rità. l'opinione pubblica e, 
pertanto. • confido che la 
mia lettera venga pubbli-, 
cata non fosse, altro che 
in omaggio alla libertà di 
pensiero e alla democra
zia delle quali codesto quo
tidiano si erge a paladino 
e per le quali anche io, 
volontariamente, ho offer
to un valido contributo 
personale. Distintamente 
Dott. Pietro Lava - Sa
vona ». 

Illustre Dottore, mi per
doni se la sua lettera vie
ne pubblicata con ritardo. 
La colpa è tutta mia. 

Io ho sostenuto nel mio 
corsivo che al Rotary si 
dice come gli scioperi sia
no troppi. Lei prima nega 
che ciò accada, poi. subilo 
dopo, afferma che i rota
riani « sono letteralmente 
frustrati dalla girandola 
di scioperi». ». E allora, 

,non ho ragione io? 
; Ma vuole sapere, egre
gio Signore, perchè ce l'ho 
tanto col Rotary, che con
sidero addirittura una cat-
tedrrle della reazione? 
Perchè le sue critiche, le 
sue rabbiose critiche agli 
operai gliele rivolge a ta
vola. dove i soci del suo 
sodalizio consumano otti
mi pranzi Se i rotariani 
se la prendessero con i 
lavoratori quando sono dal 
dentista o durante una 
crisi di fenato, forse li per
donerei. Ma fare gli anti-
socinlisti mangiando e be
vendo mi parie repellente, 
soprattutto poi quando, co
me Lei mostra, si ha la 
mania del « servìzio » Ma 
se vi tate servire dai ca
merieri. Perchè non anda
te ad affondare le vostre 
radici (come scrive Lei, 
che deve essere un disce
polo di Spadolini) alla ta
vola calda? 

Fortebraccf* 

i . • . ( • > ' 

• y •"• ; PROFILI FRANCESI: VALÉRY GISCARD D'ESTAING 
> v <: 
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E' il mondo della grande finanza, lo stesso ceppo da cui proviene Pompidou, a proiettare verso l'Eliseo l'ambizioso 
titolare deldicastero di Rue de Rivoli-Ma il personaggio^ malgrado la brillantissim 
le, rimane impopolare - La guerra sotterranea tra repubblicani indipendenti e gollisti - Le carte dell'opposizione 
Dal nòstro corrispondente 
r ••••* PARIGI, febbraio j 

D'Estaing, in francese, suo
na allo stesso modo che « des
titi», cioè destino. Se aggiun
gete a questa rara predestina-

• zione la nobiltà di una fami
glia che ebbe tra i suoi avi 
due vescovi e un ammiraglio 
d'Estaing decapitato sotto il 
Terrore (per lui il « destin » 
fu piuttosto avverso), nobiluo-
mini e ministri del re nel ra
mo materno dei conti di Mon-
talivet, una recentissima pa
rentela coi padroni delle ac
ciaierie Schneider attraverso 
il matrimonio con Anne Ay-
mone de Brantes, la proprietà 
di un castello ancor oggi ri
spettabile, un'infanzia ovat
tata, studi coronati dal suc
cesso, un carattere aristocra
tico e indipendente da far in
vidia ai « belli e dannati » 
di Fitzgerald e finalmente una 
folgorante carriera nell'appa
rato statale, avrete il ritratto 
di un uomo nato per gover
nare e che appena uscito dalla 
pubertà diceva eia ai compa
gni d'avventura: « Un giorno 
diventerò presidente della Re
pubblica». 

In un'ala 
del Louvre 

Quest'uomo, lo avrete indo
vinato, è Giscard d'Estaing 
di cui giorni fa « l'Express > 
annunciava un'imminente pro
mozione alla carica di primo 
ministro: carica - importante 
agli occhi di un qualsiasi cit
tadino della Repubblica, ma ; 
non per l'interessato che s'è 
affrettato a dire tutto il bene 
possibile dell'attuale '• primo 
ministro Messmer e a respin
gere modestamente, come Ce
sare, la corona che gli veniva 
offerta. ; '. •'•"-•,• - -.-. ' .-,-' 
; Giscard d'Estaing, infatti, 
coerente con le proprie am
bizioni giovanili, non ha nes
suna intenzione di bruciarsi le 
ali nel ruolo di e numero due » 
del regime. Dal suo ufficio del
la Rue de Rivoli, dove cura 
le finanze francesi coti gelósa 
e inflessibile vigilanza, egli 
guarda il grigio perla del cielo 
parigino ;. perdersi verso la 
Concorde e, -poco più lontano. 
dissolversi in nuvole rosate 
sull'Eliseo: là è la sua meta 
ultima, il. coronamento dei 
suoi sogni, i '",:..: . 

'.La sede del ministero delle 
Finanze, in Rue de Rivoli, 
non è altro che un'ala mae
stosa del Louvre, sicché si 

ministro francese delle Finanze, Valéry Giscard d'Estaing 

dice di Giscard D'Estaing che-
egli è « il solo artista ad es
sere entrato vivente al Lou
vre ». E artista dèi numeri, 
della complessa aritmetica.fi
nanziaria e dell'ingannevole 
gioco delle statistiche. Giscard 
d'Estaing lo è senza dubbio. 
La sua memoria da « cpm-

• puter » gli permette di illu
strare il bilancio di Stato ci
tando trenta cifre coi relativi 
decimali senza consultare'una 
sola nota. •—" • - • - •• 
j - Un giorno che si esibiva ih 
questo brillante esercizio da
vanti al Consiglio' dèi mini
s t r i— e gli accade spesso 
di. farlo,. per stupire i suoi 
colleglli — Pompidou irritato 
lo' interruppe: « Le vostre con
clusioni sono inesatte. Non si 
tratta del 7.0 ma del 7.46 
per cento». Al che Giscard ri
battè con calma: « Per faci
litare la comprensione della 

mia esposizione avevo arro
tondato. Ma se vogliamo es-

. sere esatti, non si tratta nem
meno del 7,46 ma del 7,482 
per cento ». E Pompidou la
sciò perdere. . . - - , • 

. Pur rispettandosi reciproca
mente — non si tratta forse 
di due eccellenti ;. banchieri " 
che ' la grande borghesia ha 
catapultato ai vertici del po
tere? — Pompidou e Giscard 
d'Estaing si sono sempre cor- " 
dialmente detestati. E non po
teva essere altrimenti. Il pri
mo ha ottenuto con l'applica
zione e la lenta . ascesa at
traverso i sinuosi sentieri dei 
servizi subalterni quello che il 
secondo ha avuto subito, quasi " 
per grazia divina. Il primo è 
a ; volte collerico' e vendica
tivo là dove il secondo osten- \ 
ta un agghiacciante e superbo 
distacco. •••.----

e Quando la luce si spegne 

improvvisamente in una clas
se — ha detto un giorno Gis
card d'Estaing a proposito del 
suo diretto superiore — c'è 
sempre uno scolaro che tira 
un calcio al vicino. Quello 
scolaro è Pompidou». 

I denti 
Ur del lupo ; 
"Diventato presidente -della 
Repubblica. Pompidou non ha 
potuto privarsi dei servizi di 
Giscard d'Estaing per due ra-

; gioni: prima di tutto perchè 
Giscard d'Estaing era presi
dente dei « Repubblicani in
dipendenti » (la destra clas
sica) che sono gli alleati na
turali dei gollisti e senza i 
quali, oggi, nessuna maggio-

La ventottesima edizione della Biennale di Milano 

Immagini e presenze autentiche: una successione di opere e proposte che rende 
a volte difficile la « lettura » ma testimonia di una ricerca in movimento 

Molte sono le cose che ven
gono subito in mente di fron
te alla foltissima raccolta di 

' opere e di nomi che Vitto
rio Fagone e-la Commissio
ne Esecutiva della Permanen
te hanno messo insieme per 
la ventottesima edizione del
la Biennale d'arte di Milano 
E l'aliermazione che, nella ver
tiginosa successione delle va
ne sezioni, nell'incalzare ni 
nozioni, di fatti, di poetiche 
cosi vane e cosi diverse, :a 
eterogeneità - degli accolta-
meni.- diviene lorse eccessiva 
rendendone ostica, scomoda 
e - « elitaria » . la lettura, co
stituisce una tentazione alU 
quale è difiicile sfuggire. Fer
mamente decisi come siamo, 
però, a non dir male di una 
rassegna che, pur nella sua 
aggrovigliata ' « neutralità » 
estetica (ma la neutralità, in 
arte può anche essere peri
colose o sospetta) raccoglie 
tuttavia immagini e presenze 
autentiche, realmente attive 
nell'ambito dell'attuale giova
ne arte - italiana, lasceremo 
qui un tale rilievo di fondo. 
convinti anche che questa 
ventottesima edizione rappre
senta pur sempre qualcosa di 
nuovo e di più avanzato ~1-
spetto al passato. 

I materiali 
esposti ; 

Certo dopo quella del 72 
che Mario De Micheli, nell'am
bite di un maggiore rigore, 
aveva reso ben altrimenti 

. chiara e pertinente conferen
dole asciutte significazUvii e 
in.plicaxionJ culturali (che fa
cevano tra l'altro, confortan
te contrappunto alla vacuità 
plateale e mondana della qua-

, si contemporanea Biennale ve
neziana), l'edizione odierna 
appare per certi versi m»no 
lntenaa. meno stringata ed ef
ficace della precedente, Incro
ciata come è dalla volontà 
programmatica di «carnpio-
nare» ogni cosa, di non la

sciare fuori nulla di ciò i.ne 
è o che passa, oggi, per ar
te (fossero anche i più irrst' 
e commerciati epigoni di'avan-
guardia « ormai muséifitalei. 
o dalla necessità conseguen
te di selezionare, - adottando 
i' criterio di una noti m^ 
glio definibile qualità o serie
tà estetica, subita, nella ;. («in
de maggioranza dei- -asi. pli
che vissuta o confermata cai-
pubblico. 
• Eppure, dicevamo, c'è una 
efficacia non certo effimera 
nel susseguirsi dei materiali 
esposti e c'è anche, notevole 
secondo noi, l'emergere «\si>.i 
cito di un atteggiamento poe
tico sempre più teso a «•;cn-
perare le ragioni della realta, 
di ogni sua circostanza nvra-

. !c. umana e civile all'interno 
di ricerche e 'di ipotesi for
ma!: diverse e magari Anche 
opposte tra loro. Si direbbe, 
anzi, che la rifondazione -:n-
guistica operata dai più im
pegnati e consapevoli tra $:!i 
artisti della nuova generazio
ne. s' muova, appunto, nel
la sempre più stretta conver
genza verso una sorta di rea
lismo della coscienza. *e non 
più dell'occhio. A questo li
velle (sul piano, cioè, della 
poetica, dei referenti temati
ci e dei giudizi espressi o im
pliciti nell'opera) è pcss:b:le 
rinvenire accostamenti e-1 af
finità che esorbitano dalla gri
glia di lettura fornita .;ai ti
toli delle varie sezioni e an
cora, in negativo, cogliere la 
relativa fragilità di una s»ra-
lisi e di - una tipizzazio
ne esclusivamente filologica o 
« tecnica » come quella che. a 
tratti, emerge dalla imposta
zione della rassegna, 

LA sezione dedicata ai nuo
vi modelli costruttivi - ÌKT 
tttrf un esempio tra i tanti — 
col lesa - scultori che giocano 
l'immagine plastica ricavando
la da una loro sia pur rare
fatta e geometrica sostanza 
emotiva, come 11 bravo Mau
ro Spiccioli, ad altri^ come 
Pard' o Spagnaio, che si muò
vono invece in una' dimensio
ne dt desolante astrazione for
malistica. Oppure, ancora, la 

sezione « Vedere : e dire — 
Verso una > figurazione ' criti
ca ». ove Baratella, Fanti, Mu-
las o l'acuto e pressoché ine
dito Bernardi. De Filippi, Spa-
dar . Titonel e altri sono in
differenziatamente accostati 
alla ambigua ironia di un Um 
berte Mariani e separati, in
vece. dalle immagini, certo 
altrettanto acritiche», di En
nio Calabria, di Tomabuoni 
di Tongiani, Mattia. CerretU,' 
ecc., i quali, con molti altri, 
vengono invece a trovarsi n i 
po' genericamente affastellati 
sotto il titolo « Significati del
l'immagine — La ricerca nel
la realtà ». 

Indagine 
poetica 

-- La stessa sezione compren
de. inoltre, artisti di più ra
refatta e segreta indagine poe
tica, come Basaglia, Leddi, Di
mitri Plescan o come, sul ver
sante di una pittura meno 
soggettiva e più interna alle 
ragioni stesse del comunica
re per immagini, Wanda Brog-
gi, Gioxe De Micheli. Bellan-
di. Collina. Falconi. Martinel
li, Pini ed altri, determinan
do. dunque, una certa diffi
coltà di accostamento per :o 
spettatore che non consideri 
l'espressione pittorica soltan
to uii ventaglio più o meno 
vasto di « modi » per rappre
sentare oggetti e situazioni o 
evocare emozioni ma sia in
vece portato a cogliervi com
piutamente anche la traccia 

- dei - giudizi. deJle riflessioni. 
degli atteggiamenti etici e 
poetici che l'artista ha tra
dotto nell'immagine e nelle 
sue personali calibrature e 
modificazioni di un • linguag
gio storicamente determi
nato. In fondo, tale accosta
mento alle opere d'arte im
plica anche esso le sue cate
gorie le sue affinità e diver
genze, i suoi « settori » al qua
li, per maggiore chiarezza e 
completezza, sarebbe stato 
forae opportuno fare riferi

mento, "insieme alle altre ca
talogazioni, in una diversa e 
più immediata articolazione 
espositiva - -> -

--• Ciò che invece sembra fun
zionare egregiamente, all'in
terno dei limiti obiettivi che 
una rassegna è pur costret
ta a porsi sul piano informa
tivo. sono il capitolo intitola
to alla Nuova astrazione ed 
alla cosiddetta Nuova pittu
ra, insieme a quello dedica
to alle ricerche nel campo 
della pura comunicazione vi
siva. Certamente qui il discor
so — e ce ne avverte Fagone 
in catalogo — si è mostrato 
attento a « rendere seconda
rio i! giuoco della domanda 
e dell'offerta, della novità fi
ne a se stessa» per giunge
re invece ad inquadrare le li
nee operative più fondamen
tali e significative su un ar
co d: presenze ormai ampia
mente riconosciute dalla cri
tica (Castellani, J Bonalumi. 
Aricò il gruppo dei più gio-

. vanir Madella, Olivieri. Ossola. 
Raciti. Esposito, Alviani, Co
letta e c o . ET difficile dire. 
però, fino a che punto queste 
ultime sezioni siano giunte a 
coinvolgere, oltre agli artisti 
e agli «addetti ai lavori» an
che il grande pubblico, al di 
là di una gratuita constata
zione di ricerche altamente 
specializzate e particolari. 
. Ad ogni buon cento, mal
grado la fumosità di lettura 
complessiva a cui accennava
mo più sopra, le opere resta
no. tante e buone, ed è me
rito desìi organizzatori l'aver
le riunite e proposte corre
dandole di una serie di appa
rati collaterali che. a comin
ciare dall'ottimo e minuzio
so catalogo per finire all'im-
piante di televisione intima 
ed alla rassegna dei film rea
l i z z i dagli artisti, certamen
te favoriscono la dialettica del 
confronti e il rapporto tra il 
pubblico ed i problemi aper
ti. sui quali si è cercato l'in
tervento reale dei visitatori. 
La rassegna chiuderà ai pri
mi di marzo. 

Giorgio Sovoto 

ranza di centro-destra sarebbe 
possibile. In secondo • luogo 
perchè Giscard gli dava ogni 
garanzia per ' una oculata e 
interessata 'gestione dell'eco
nomia ; francese e dei suoi 
orientamenti di classe. ,'• 

Ed è così che. deputato a 
30 anni, segretario di Stato 
a 32, ministro delle Finanze 
di de Gaulle a 36 anni. Va-

. lery Giscard d'Estaing. « Va-
: ly » per gli intimi, tornato alle 
, Finanze sotto Pompidou e con
siderato come una delle più . 

• brillanti intelligenze di Fran- " 
eia e di Navarra. ha ormai • 
dietro di sé. a soli 48 anni, ' 
un passato d'uomo di Stato 
che generalmente si acquista 

, in una vita intera. Tuttavia, •. 
ciò che lo interessa non è il • 
passato ma l'avvenire: un av
venire • che. i francesi. per
mettendolo. contempla un lun-

. go soggiorno alla presidenza 
della Repubblica a partire dal 
1976, anno in cui Pompidou. 

, scaduto il settennato in corso. 
dovrebbe rassegnarsi a pas
sare a i vita privata. ; • ;.'• 

Di Giscard d'Estaing e delle 
sue ambizioni presidenziali. 
l'ex presidente della Banca 
di Francia Baumgartner, che 
fu . anche ministro delle Fi
nanze, ha fatto questo sobrio 
e spietato ritratto: • < Statura 
alta,. fronte spaziosa. • spalle 
strette e denti lunghi ». Denti 
da giovane lupo affamato. Mit 
terrand lo ha paragonato a 
Poincaré: « Con la differenza 

' -- ha aggiunto il segretario 
generale del Partito sociali
sta — che Poincaré non ca
piva niente di finanze ' ma 
aveva la fiducia dei francesi, 
mentre Giscard è un mostro 
della finanza ma questa fidu
cia non l'ha ». - i • 

. E qui è il punto debole 
del nostro personaggio: nato. 
come si dice, con la camicia. 
la culla < circondata da fate 
benefiche» (l'annotazione iro
nicamente fiabesca è di Vians-
son Ponte del « Monde »). pri
mo della classe, primo anche 
nella corsa al potere tra i 
giovani della sua generazione. 
Giscard d'Estaing non è mai 
riuscito a suscitare qualche 
umana simpatia né ad essere 
veramente popolare. E non si 
può dire che non ci abbia 
provato. . 
- Un giorno, audacemente, 

prende il metrò come' un cit
tadino qualsiasi dopo aver av
vertito, naturalmente, i foto
grafi specializzati in avven
ture ministeriali. Un altro 
giorno, non meno audacemen
te, si presenta alla TV in 
pullover per far capire che 
lui, quando lavora, si toglie 
democraticamente la giacca e 
si rimbocca le maniche come 
un qualsiasi manovale della 
aritmetica. 

Tempo fa si presentò ad una 
festa popolare d'un villaggio 
d'Alvernia, suo paese d'ori
gine (come Pompidou, del re
sto) e vi suonò la fisarmo
nica per un'ora. C'è forse uno 
strumento più < popolare » del
la fisarmonica? Eppure tra 
le sue mani aristocratiche fe
ce l'effetto di un piano a coda 
e nessuno si senti toccato da 
quel tentativo di e andare ver

so il popolo ». Deciso a tutto, 
« Valy » calzò una domenica 
le scarpe a bulloni e mise 
a repentaglio le sue fragili 
tibie in una partita di calcio 
paesana. Inutilmente. Se ne 
ebbe qualche riga di cronaca 
mondana e la diffidenza dei 
francesi che, com'è noto, pre
feriscono al calcio il maschio 
e violento gioco del rugby. 
• Il prof. Paul Guth, esperto 
in « uomini del destino » aven
do avuto come compagno di 
liceo Pompidou e. qualche an
no più tardi, come allievo 
Giscard d'Estaing, spiega la 
impopolarità del ministro del
le Finanze col suo atteggia
mento <t professorale » fin dai.; 
bandii del liceo, con una cvr-
ta tendenza ad isolarsi, a rifu
giarsi nei momenti difficili nel 
mondo ovattato e comprensivo 
della sua famiglia. E aggiunge 
una osservazione che è un 
po' la sintesi del dramma di 
Giscard: « Nessuno l'ha mai 
criticato veramente, ma nes
suno l'ha mai veramente ani»-
to » . . -• , . ' , ' • 

... Diremo, per questo, che Gis
card d'Estaing è il « male 
amato » tra tutti i bambini 
prodigio ' fioriti in terra di 
Francia? No. Nessuno gli ser
ba rancore per una vita trop
po facile e troppo piena di : 

successi, ma non c'è dubbio 
che la sua biografia non è] 
di quelle che fanno amare un 
uomo. C'è il rispetto, l'am
mirazione anche, è c'è l'al
zata di spalle dell'ex minis 
Pisani die riflette un umore 
assai diffuso nell'opinione pub
blica: « In JTondp. il suo torto 
è di non avere mai sofferto ». 

Michel Bassi, redattore capo 
del « Figaro », \ cui si • deve 
gran parte " di questa aned
dotica. avendo scritto una bio
grafia che Giscard giura di 
non aver mai letto, è peraltro 
affascinato da questo contra
sto tra successo e mancanza 
di popolarità e cerca di ri
pararvi - attribuendo - al • suo 
personaggio, accanto ad una 
sfumatura di cinismo, profon
de qualità umane. Il euaio 
è che è il solo, o quasi, a 
crederci. , :"-.-.- / 
• • I gollisti, che temono qut-

1 sto alleato ambizioso perchè 
una sua ascesa alla presiden
za della Repubblica potrebbe 

.segnare la fine del gollismo, 
• non hanno esitato a far cir
colare accuse abbastanza pe
santi, anche se indirette, sul 

' conto ' di Giscard d'Estaing. 
Quando, alcuni anni fa, « Le 
Canard ; enchainé » pubblicò 
-le ' fotocopie • dei - documenti 
comprovanti che il primo mi
nistro Chaban Delmas. fede
lissimo del generale, non pa
gava • un soldo di tasse, si 
disse che quei documenti era-

' no usciti a bella posta dal 
. ministero delle Finanze per 
mettere nei guai i gollisti a 
vantaggio dei < repubblicani 
indipendenti » di Giscard d'Es
taing. E, in seguito, tutti gli 
scandali che hanno coinvolto 
o travolto non pochi perso-

" naggi del regime sono stati 
attribuiti alla guerra sotter
ranea tra repubblicani indl-

, pendenti e gollisti e alla com-
, piacenza di certi uomini del 
fisco alle dipendenze dei mi
nistro delle Finanze. '•. '•: -v 

• I n ogni caso, in pullover o 

in ' doppiopetto, * tracciando 
complicate equazioni o suo
nando la fisarmonica, Giscard 
d'Estaing continua a scalare 

, le vette del potere. L'Eliseo 
è a portata delle sue mani 
di abile manipolatore di cifre. 
E non c'è, tra i gollisti, se 
GÌ eccettua Pompidou, uomo 
che possa sbarrargli la strada. 

Ma c'è l'opposizione che ha 
la sua parola da dire e che, 
unita, rappresenta molti t 
moltt milioni di elettori. L'op
posizione .che, per bocca di 
Ballanger, capo del gruppo 
parlamentare comunista, ha 
già dato di Giscard un giu
dizio che suona come un epi
taffio: ' « Mise la sua intelli
genza al servizio di una causa 
detestabile, la causa del de
naro » . - ' ; ' , . ' 

Augusto Pancaldi 

Pubblicato a Cuba 

Un libro 

sulle ultime 

ore di 

Allende 

'L'AVANA. 16 
' Nelle librerie dell'Avana è 

comparso in questi giorni un 
libro-reportage, «La lotta del 
presidente Allende», che rac
coglie una serie di testimo
nianze dì grande rilievo sulle 
ultime fasi della lotta eroica 
e disperata,r combattuta al
l'interno del palazzo della 
Moneda da Salvador Allende 
e dai suoi più stretti colla
boratori, attaccati, con gran
de spiegamento dì forze, dai 
militari fascisti che 1*11 set
tembre rovesciarono la demo
crazia in Cile. -v José Timossi, autore del li
bro ed ex corrispondente da 
Santiago dell'agenzia di stam
pa Prensa Latina durante tut
to il periodo di Unità Popo
lare, è stato il giornalista che 
con il reportage «Le ultime 
ore della' Monedà » fece cono
scere al mondo la prima ver
sione degna di fede di quegli 
eventi drammatici. Oltre ad 
una serie di .interviste ad al
cuni patrioti sopravvissuti al
l'attacco della Moneda, Timos
si porta nel libro la sua te
stimonianza relativa all'espe
rienza rivoluzionaria cilena e 
agli avvenimenti che hanno 
inscritto il nome di Salvador 
Allende nella storia del pro
cesso di liberazione dell'Ame
rica latina. - • . ' ' • • 

Altri documenti arricchisco
no - il volume. Tra questi il 
discòrso pronunciato da Fidel 
Castro il 28 settembre 1973, 
sulla piazza della. Rivoluzione, 
all'Avana, in omaggio al pre
sidente scomparso e ai suoi 
eroici compagni, e l'allocuzio
ne trasmessa da a Radio Ma
gellano». nella quale Allende 
comunicò il suo ultimo mes
saggio al popolo. 

Il volume di Timossi è stato 
pubblicato nella raccolta 
« Scienze sociali » dell'Istituto 
cubano del libro. 

Miliardario, avventuriero 
playboy, esibizionista 

Pierre Rey 

IL GRECO 
Sveglia a New York, colazione a Londra, relax sul
l'Egeo, aperitivo a Roma, dopocena ad Acapulco. 
Il mondo abbagliato e abbagliante della jet-society, 
specchiato da una realtà ben nota, in una storia 
affascinate di banchieri, uomini politici, maschi 
••nomenali grandi consumatori di sadismo, arni? 

tori e cantanti capricciose. , 
Traduzione di Danilo Montaldi. - . . 
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La lotta dei lavoratori del-, 
la Fiat comincia a dare i pri
mi risultati. Se gli Agnelli 
speravano di colpire il mo
vimento sindacale puntando 
sulla divisione e sulla sfidu
cia, sfruttando e gonfiando 
le attuali difficoltà della si
tuazione economica, si sono 
dovuti ben presto ricredere. 

Anche in questa settima
na scioperi, assemblee, ma- ] 
nifestazionl si sono svolti ne- < 
gli stabilimenti del gruppo, 
dando una nuova prova di 
unità e di combattività de-
gli operai, dei tecnici, d e l i 
Impiegati. La Fiat è stata 
costretta, prima a tornare al 
tavolo delle trattative, poi a 
rivedere le posizioni presen
tando nuove proposte per gli 
investimenti nel Mezzogior
no, le contribuzioni agli 
enti locali per • i trasporti, 
le attrezzature sociali, • gli 
aumenti salariali, l'organiz
zazione del lavoro. Come 
hanno affermato la segrete
ria della FLM e il comitato 
di coordinamento, si tratta 
solo di primi passi, alcuni 
dei quali fra l'altro ancora 
insufficienti o negativi. So
no comunque « primi signi
ficativi risultati » della lot
ta che possono avere nuovi 
sviluppi mantenendo intatta 
la pressione dei lavoratori. 

L'azione dei lavoratori 
della Fiat si inquadra in un 
sempre più vasto movimen
to che investe centinaia di 
aziende, grandi gruppi, in
tere categorie. Continua la 
lotta nelle fabbriche metal
meccaniche, tessili, nelle a-
ziende alimentari. Si raf
forza l'impegno degli edili 
i quali si battono, come a 
Roma, per rinnovare il con
tratto e più in generale per 
una nuova politica della ca
sa e delle opere pubbliche. 

Sempre più ' incisiva sta 
diventando l'azione dei la
voratori della gomma, della 
plastica, del linoleum, che 
lottano da oltre quattro me
si per il rinnovo del con
tratto. ..' Mercoledì si sono 
riuniti a Bologna oltre 300 
delegati in rappresentanza 
dei 250.000 lavoratori del 
settore. E* stato denunciato 
11 tentativo del padronato di 

•' . ESPOSTO - Reddito 
dei contadini e condl-

./. zloni di vita 

colpire tutte le conquiste, 
sia per quello che riguarda 
il potere contrattualo sia 
per le condizioni di lavoro, 
strappate in questi ultimi 
anni. 

Il giorno dopo, nel capan
none del Petrolchimico Mon-
tedison di Marghera, si so
no riuniti 800 delegati dei 
Consigli di fabbrica dei gran
di gruppi chimici impegnati 
nelle vertenze (Montedison, 
Anic, Sir, Snia, Solvay, e t c ) . 
Anche qui sono state denun
ciate le manovre del padro
nato che punta alla divisio
ne, mette in atto minacce per 
l'occupazione nel tentativo di 
indebolire i lavoratori. Ma 
come i lavoratori della gom
ma, i quali hanno deciso di 
dar vita il 20 a uno sciopero 
della categoria, anche i chi
mici dei grandi gruppi re
spingono, con la lotta uni
taria, ricatti e minacce. Ed 
è venuta da questo convegno 
di Marghera la proposta di 
dar vita, per il giorno 20, a 
una iniziativa con i metal-

CIPRIANI - Sviluppo 
e unificazione delle 
lotte in atto -

meccanici, i tessili," gli. ali
mentaristi, in preparazione 
anche dello sciopero gene
rale del 27. Come ha sotto
lineato il compagno Brunel
lo Cipriani, segretario della 
Federazione unitaria dei la
voratori chimici, si tratta di 
un nuovo momento di unifi
cazione delle lotte che im
pegnano oltre un milione di 
lavoratori così come già è 
avvenuto il sette febbraio. 

Punti centrali di questo 
movimento (che ottiene im
portanti risultati come l'ac
cordo per il contratto della' 
concia) ; sono la difesa del 
salario, ' una nuova . politica 
degli investimenti per il Mez
zogiorno, l'agricoltura, pro
fondi mutamenti nella orga
nizzazione del lavoro. Ci si 
batte per dare alla produ
zione orientamenti nuovi in 
direzione dei consumi socia
li, e ciò in stretto • legame 
con tutto il movimento che 
rivendica una svolta nella 
politica economica e sociale. 

Un movimento che investe 
sempre più settori, categorie 
(nella settimana sono scesi 
in lotta anche i lavoratori 
della ricerca), grandi zone 
del paese dove si vanno svi
luppando iniziative articola
te, le campagne, dove sono 
in atto manifestazioni e as
semblee. Martedì ad Ancona 
hanno manifestato migliaia 
di coltivatori diretti ' e di 
mezzadri. Alla testa del cor
teo dei contadini che prove
nivano da ogni zona della 
Regione c'erano i sindaci, i 
rappresentanti degli enti lo
cali con i gonfaloni. Il pro
blema del reddito dei colti
vatori, delle loro condizioni 
di vita è in stretta connes
sione con quello di un nuovo 
assetto delle campagne, < co
me ha rilevato il compagno 
Attilio Esposto concludendo 
la grande manifestazione. E' 
impensabile infatti una di
versa politica agraria se si 
lasciano grandi masse conta
dine nelle condizioni dram
matiche in cui oggi si tro
vano provocando una conti
nua emorragia di forza-lavo
ro, soprattutto quella più 
giovane. 

Alessandro Cardulli 

Intervista all'Unità del compagno Rinaldo Scheda segretario confederale della CGIL 
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Con lo sciopero del 27 si rivendica 
una svolta nella politica economica 

Le rivendicazioni concentrate su alcune grosse questioni - Il piano di investimenti - La difesa dei redditi e il carovita -L'aggancio 

delle pensioni ai salari - I l governo deve modificare Usuo atteggiamento - Le indicazioni per far avanzare l'unità sindacale 

Mercoledì 20 

Assemblee 
e cortei di 
chimici e 
gommai 

Tra i 250.000 ' lavoratori . 
della gomma e della plastica 
— impegnati da oltre 4 mesi * 
nella lotta per il rinnovo 
del contratto — e tra quelli 
delle aziende dei grandi 
gruppi chimici (Montedison. 
Sir, Anic, Snia, 3M. ecc.) 
in lotta per gli investimenti, . 
l'occupazione, il salario e 
l'organizzazione del lavoro, 
la preparazione dello scio
pero generale del 27 feb
braio si accompagna alla 
intensificazione degli - scio
peri e delle manifestazioni -
volte a piegare la resistenza : 
del padronato privato e pub- • 
blico - attestato , su di una 
linea di caparbio rifiuto. , 

Nel quadro di questa mo
bilitazione va collocata la . 

. giornata del 20 febbraio che ; 
; vedrà ancora una volta im- , 
spegnata la quasi totalità dei \ 
lavoratori chimici (250 mila 
della gomma-plastica e circa 
200 mila dei grandi gruppi), 
insieme con i lavoratori del
le altre grandi categorie. • , 

• A Torino il 20 si terranno ' 
assemblee in tutte le fabbri- > 
che della gomma è plastica,. 
e nelle maggiori - aziende. 

A Ferrara, anche per ri
spondere alla grave provo-

~ cazione della Montedison. la 
manifestazione di lotta as
sumerà carattere generale 
• A Siracusa e a Milano, 
avranno luogo grandi mani-

• f estazioni. 

•.'" La preparazione dello sciope
ro generale del 27 febbraio è già 
in atto. Vengono convocate- as
semblee nei luòghi di lavoro, 
riunioni regionali, provinciali, di 
zona. Si preparano centinaia di' 
manifestazioni. Particolarmente 
importante è il lavoro di t propa
ganda » delle richieste che sono 
alla base della piattaforma sin
dacale. Si punta a sensibilizza-.. 
re tutta l'opinione pubblica sulle 
rivendicazioni di fondo. E' que
sto del resto il modo migliore 
per respingere gli attacchi che 
sono venuti al sindacato, accu
sato di provocare il caos nel 
Paese, per allargare, al tempo 
stesso, il fronte di lotta. ^ 

Abbiamo affrontato questi pro-
; blemi nell'intervista che il com
pagno Rinaldo Scheda, segreta
rio confederale della Cgil, ha ri
lasciato al nostro giornale e che 
riportiamo di seguito. -_'•' 

Quali sono I contenuti ri
vendicativi dello sciopero ge
nerale proposto dalla Cgil, 
approvato dalla Osi e dalla 
Ufi, che il Direttivo della Fe
derazione unitaria, alla luce 

,. dell'incontro con II governo, 
ha maggiormente sottoll-

. '• neato? . ; . . _ . _, . 
. ; , ; ' • • • ' . : # ' . ' ' • " ' * " - " - . • . • ' • " - " • ' ' 

v In una fase, in cui è diventato 
più ravvicinato il confronto e lo 

' scontro con il governo è stato 
compiuto uno sforzo per concen-

; trare le rivendicazioni su alcune 
j grosse questioni. "Al governo vie-
, ne chiesto1 di intervenire sulle 
situazioni più gravi o dove con 
più urgenza necessitano misure 
nuove per modificare l'attuale 
stato delle cose. _ .;•'.-•• 

Si tratta di proposte che ri
chiedono dal governo atti di vo
lontà politica concreti e chiari. 

L Sono certo che la partecipazione 
' dei lavoratori allo sciopero sarà 
imponente e che mostrerà anco
ra una volta la volontà del mo
vimento di affermare la piatta
forma dei sindacati per un nuo
vo sviluppo economico e sociale. 

Una settimana di mobilitazione e di proteste decisa dalla CNA 

PERCHE LOTTANO GLI ARTIGIANI 
* / . 

Pesante rincaro delle materie prime e dei semilavorati - Lo sviluppo del settore -1 problemi del credito, dell'energia, dell'assi
stenza e della previdenza - Positivo apprezzamento sullo sciopero generale indetto dalla Federazione CGIL, CISL e UIL 

Il Comitato centrale della 
Confederazione nazionale del
l'artigianato, di fronte all'ag
gravarsi della situazione eco
nomica e sociale generale, che 
colpisce direttamente e In 
modo pesante anche le cate-

>. gorie produttive del ceto in
termedio e rischia di investi
re le stesse istituzioni demo
cratiche e - repubblicane, ha 
deciso di promuovere In tut-

- to il Paese una settimana di 
. mobilitazione e di lotta della 

categorìa, per sottoporre alla 
attenzione del governo e del 
Parlamento i drammatici pro
blemi delle • imprese minori 
(maggiori costi delle materie 
prime, restrizioni del credito, 
aumento del costi del trasoor-
to, mutualità, pensioni ed e-
dilizia). La « settimana ». erte 
si svolgerà dal 28 febbraio al 
5 marzo, sarà articolata con 
mani festa 2ioni pubbliche, cor
tei. comizi e assemblee in 
tutte le regioni 

L'iniziativa della CNA. già 
decisa nei giorni scorsi viene 
realizzata nel momento in cui 
è in atto nel Paese una gran
de mobilitazione di tutto il 
mondo del lavoro e mentre 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha proclamato per il 
giorno 27 febbraio uno scio
pero generale nazionale. 

« A tale riguardo — afferma 
una nota della organizzazio-

h 

fevv.-
I 

Accordo 

per Motto, Stor 

e Alemogno 
MILANO, 16. 

Importanti accordi sono 
•tati raggiunti ieri sera a 
tarda ora per tre aziende del 
gruppo SME: Motta, Alema-
gna e Star. La segreteria del
la FILIA (Federazione lavora
tori alimentaristi) di Milano 
ha commentato favorevol
mente la conclusione di que
ste tre vertenze aziendali, do
po quattro mesi di lotta dei 
lavoratori. 

II padronato è stato costret
to a prendere precisi impegni 
per realizzare un diverso rap
porto con l'agricoltura e lo 
sviluppo del Sud (stabilimen
ti di Ferentino e Sarno), ga
rantendo i livelli occupazio
nali nel nord, per superare 
la precarietà del lavoro sta
gionale, per salvaguardare il 
potere di acquisto dei lavora
tori (spacci aziendali a prez
zi politici), per consentire un 
recupero salariale (aumento 
del premio di produzione). 

II confronto con la SME 
non si conclude però con 
questi tre accordi. I circa 20 
mila " lavoratori dell'intero 

' gruppo sono ancora mobili
tati e impegnati nella lotta 
r r gli obiettivi generali fissa-

dalia FILIA per la « ver
tenza SME» e in particolare 

' per la soluzione della grave 
tftsulone presente alla Cirio. 

ne — la CNA esprime un giu
dizio e un apprezzamento oc-
si t ivo per le decisioni adot
tate dai sindacati dei lavora
tori, ritenendo che sia neces
saria, in questo momento, la ; 
mobilitazione di tutte le for
ze riformatricl. ciascuna n«i-
la propria ' autonomia, per. 
conseguire l'obiettivo di una' 
reale svolta democratica nel
la politica economica e so
ciale dei Paese» 

La decisione della CNA di 
chiamare alla lotta l'intero 
mondo dell'artigianato assu
me indubbiamente un grande 
rilievo politico. 

Abbiamo sotto gli occhi al
cune tabelle comparative ela
borate dall'ufficio studi delia 
Confederazione nazionale del
l'artigianato sulla •' base del 
censimenti - industriali " del 
1961 e del 1971. Da queste ut 
belle risulta che nel periodo 
considerato 11 numero - delle 
imprese artigiane è passato 
da 804 373 a 939.559. con un 
aumento di 134.187 unità, men
tre gli addetti alle stesse a-
ziende sono saliti da 1.824.494 
a 2.048.468, con un incremen
to di 223.966 unità. 

Si è trattato di uno svi
luppo considerevole, che ha 
avuto positivi riflessi sul co-
plesso degli occupati e che 
dimostra come, in definitiva, 
l'artigianato abbia assolto a 
una funzione primaria anche 
per Quanto riguarda l'equili
brio sociale del Paese. Più In
teressante ancora è il fatto 
che, mentre sono diminuite 
le unità artigiane addette a 
certi mestieri (sartoria, cal
zoleria) per effetto dello svi
luppo della produzióne in se
rie nei relativi settori, sono 
aumentate invece le aziende 
minor] nei comparti manifat
turieri ed edili. 
•• Per le aziende manifatturie
re, infatti, dal 1961 al 1971. si 
è passati da 558.011 unità lo
cali, con 1.258.384 addetti, a 
562.365 (sempre unità locali) 
con 1.267.143 addetti. Ancora 
più consistente è stato l'in
cremento dell'artigianato edi
le. passato negli anni consi
derati da 42.717 aziende (173 
mila 865 addetti) a ben 114 
mila 791 aziende (330.405 ad
detti). 

L'incremento del settore, sia 
, per quanto riguarda il nume
ro delle aziende e degli ad
detti. sia per lo sviluppo avu
to dalle attività artigianali più 
direttamente legate alla pro
duzione, è stato, dunque, ri
levante e significativo. In un 
paese come l'Italia, in cui II 
calo del peso specifico della 
agricoltura non è stato com
pensato dal sorgere di nuove 
iniziative industriali, il fatto 

, stesso che oltre due milioni 
! di lavoratori abbiano trovato 

una occupazione relativamen
te stabile grazie ad una serie 

, di iniziative individuali, rea-
~ Uzzate quasi sempre in con

dizioni difficili, s u a dimo
strare che l'artigianato ha sa
puto trovare un» sua collo

cazione valida ed utile per 
tutti. 

La legge tuttora in vigore 
fra l'altro, fissa a 10 il nu
mero dei dipendenti delie 
aziende artigiane, ma è chia
ro che una Impresa con ven
ti lavoratori non può essere 
considerata ancora una indu
stria. sia pure piccola. L'im
piego delle macchine, certi si
stemi di produzione in serie 
e perfino « a catena », impon
gono oggi unità aziendali con 

, un numero di addetti tale 
che ne garantisca l'economi
cità. Anche questa, dunque 
è una questione da affronta
re e risolvere con la massima 
urgenza La CNA è giun
ta alla determinazione di pro
clamare una « settimana di 
mobilitazione e di lotta» e 
se ha espresso un apprezza
mento positivo per la inizia
tiva della Federazione CGIL, 
CISL e UIL, consideran
do la - situazione economi
ca e sociale, il continuo cre
scendo del costo della vita. 
gli aumenti delle materie pri
me e dei semilavorati (dal :*n 
al 70%), gli Incrementi dei co

sti di gestione (dovuti anche 
al fatto che i contratti vengo
no ora stabiliti in modo au-

; tonomo fra artigiani e sinda
cati sulla base della « unici
tà del mercato del lavoro». 
senza cioè ricorrere alla com-

• pressione • dei salari, dei - di
pendenti e alla negazione dei. 
loro - diritti) e tenendo ben 
presente che il rispetto inte
grale delle prerogative degli 
onerai è un punto di forza 
delle stesse aziende artigiane. 

Fermo restando questo da
to di fatto, tuttavia, se non 
si offrono agli artigiani e alle 
minori imprese garanzie pre
cise sul controllo dei prezzi 
alla fonte delle materie pri
me e dei semilavorati, sul ri

fornimento e sulle tariffe ener
getiche - (elettricità, gasolio), 
sulla revisione delle contribu
zioni sociali, ora troppo one
rose, e della pressione tribu
taria, sul credito agevolato e 
sui problemi assistenziali e 
previdenziali, la crisi del set
tore artigiano e delle piccole 
imprese diventerà sempre più 
acuta e metterà in forse la 
stessa sopravvivenza di centi

naia e migliaia di aziende 
.-Le conseguenze.di una sl

mile eventualità, tutt'altro che 
ipotetica se si pensa che. ol-

.' tretutto. gli artigiani vengono 
colpiti sia come produtto
ri che come consumatori, so
no evidenti, v-' - * .-•<• 

. L'incidenza delle piccole im
prese, da questo punto di vi
sta, è più che rilevante. So
lo quelle artigiane, fino a 10 
dipendenti, occupano - oltre 
due milioni di lavoratori su 
un totale di 6 milioni e 826 

• mila (censimento '71). Se si 
• aggiungono a questi I dipen
denti delle aziende da 11 a 20 
dipendenti, " si giunge a ' un 
totale di 2 milioni e 650 mi
la addetti. E basta questo, ci 
pare, per dimostrare che bi
sogna cambiare rotta anche 
per quanto riguarda la vita 
e l'avvenire delle piccole im
prese, la cui fittissima rete 
sparsa in tutto il territorio 
nazionale • rappresenta un 
«dato» economico e sociale 
essenziale e insostituibile. 

Sirio Sebasffianelli 

I nuovi contratti dei braccianti per lo sviluppo 

I bassi salari dell'agricoltura 
aggravano le carenze produttive 

Il convegno nazionale delle 
donne con incarichi di rappre
sentanti sindacali nella Feder-
braccianti, svoltosi nei giorni 
scorsi a Roma, ha riproposto — 
attraverso la relazione di Sante 
Moretti ed il dibattito — le ver
tenze in cui sono impegnati tutti 
i lavoratori agricoli dipendenti: 
1) rinnovo del contratto nazio
nale dei braccianti; 2) contratta
zione dei programmi produttivi 
aziendali e dei piani di sviluppo 
zonali allo scopo di dare una 
continuità all'occupazione (ga
ranzia di almeno 151 giornate 
contributive ai fini previdenzia
li; 3) miglioramento delle attri
buzioni é del salario di qualifi
ca attraverso contrattazioni pro
vinciali e di zona; 4) conquista 
di servizi e diritti: asili e scuo
le materne, diritto allo studio. 
trasporti pubblici, servizio sani
tario e prevenzione; 5) migliora
mento dell'organizzazione e del
l'ambiente di lavoro; 6) elimi
nazione di ogni discriminazione 
verso le donne. 

L'avanzata contrattuale e so
ciale degli operai agricoli condi
ziona l'aumento della produzio
ne alimentare e di materie pri
me di cui l'economia nazionale 
ha bisogno in quanto col mìsero 
trattamento attuale i lavoratori 
sono spinti a lasciare il lavoro 
agricolo. Viene chiesto un mini
mo di 4 mila lire giornaliere di 
paga ba.se e contingenza (con
tratto nazionale) — per i sala
riati fissi 104 mila lire mensili 
— da arricchire attraverso la 

contrattazione provinciale. - La 
remunerazione complessiva del 
lavoro, tuttavia, dipende in lar
ga misura dalla continuità della 
occupazione, dalla qualifica, dal
l'aumento della base contributi
va previdenziale. 

La vertenza dei braccianti è 
attualmente, e rimarrà nei pros
simi mesi. la base della più este
sa lotta sindacale di massa nel
le regioni del Mezzogiorno. 

Attualmente i lavoratori « pie
namente occupati» dell'agricol
tura (tre milioni e 232 mila, se
condo l'Istituto di statistica) 
mettono sul mercato poco più di 
ottomila miliardi di lire di pro
dotto vendibile, cioè appena due 
milioni e mezzo di lire all'anno 
per ogni lavoratore. Se la pro
duzione venisse portata a quat
tro milioni per addetto, attra
verso miglioramenti tecnici e 
maggiore impegno delle aziende, 
il fabbisogno alimentare dell'Ita
lia potrebbe essere quasi tutto 
coperto e scomparirebbe un di
savanzo di duemila miliardi nel 
commercio con l'estero. Per fare 
questo — ed è pienamente pos
sibile farlo in tempi brevi — è 
necessario non soltanto ammo
dernare le aziende contadine ria 
anche intervenire nel settore 
capitalistico. 

Secondo l'Istituto di statistica 
i lavoratori dipendenti «piena
mente occupati » come braccian
ti o salariati sono un milione e 
209 mila. In pratica il loro nu
mero si avvicina a due milioni. 
Basandosi però sul solo dato uf- 1 vestimenti. 

fidale possiamo vedere come le 
aziende capitalistiche che utiliz
zano questa manodopera non so
no affatto sviluppate tecnica
mente in termini di agricoltura 
industrializzata: • nell'industria 
questo tipo di azienda immette 
nel mercato 8-10 milioni di pro
dotto vendibile per addetto men
tre nell'agricoltura la produtti
vità dell'impresa capitalistica 
non supera la metà. . -

Se manchiamo di grano duro, 
bietola da zucchero, carne, le
gname ecc... Io dobbiamo in par
ticolare all'impresa agraria ca
pitalistica la cui rappresentanza 
— la Confagricoltura — non sa 
fare altro che mungere la muc
ca dei finanziamenti statali, a 
spese del contribuente, batten
dosi al tempo stesso per tenere 
bassi i salari ed aumentare ì 
prezzi. - . -

Perciò nelle vertenze in corso 
i braccianti prendono nelle pro
prie mani l'esigenza nazionale 
di sviluppo della produzione. Lo 
hanno fatto sempre, ma ora la 
azione si estende sul piano del
l'iniziativa diretta per la gestio
ne associata delle aziende agra
rie. A Mezzano (Delta del Po) 
340 braccianti hanno fatto un 
accordo con l'Ente di sviluppo 
per la gestione di 6400 ettari di 
•terra con assistenza tecnica pub
blica. Nel Salento (province di 
Lecce. Brindisi e Taranto) 1.072 
coloni si sono organizzati nel 
Consorzio « Nuova Agricoltura * 
per realizzare 1.967 milioni di in-

Al Direttivo della Federa-
; azione, prima di raggiungere 

l'accordo sulle sei richieste 
, contenute nell'ordine del glor-

• . no approvato, vi è stato un 
lungo e difficile - dibattito? 

..Cosa puoi dirci In proposito? 

N II programma delle richieste 
1 adottate dal Direttivo unitario 
denuncia qualche insufficienza 
in quanto risente della • fatica 
compiuta per portare a sintesi 
delle posizioni diverse su questo 
o quel punto, ma vi è stato uno 
sforzo di precisazione che può 
ancora essere migliorato. '.• >j 

E' importante e significativo il 
fatto che nel documento appro
vato dal Direttivo al primo pun
to ritroviamo la richiesta di un 
piano di investimenti nei settori 
dei trasporti pubblici, dell'agri
coltura. dei lavori pubblici, del
la sanità, della produzione ener
getica, da mettere in atto in par
ticolare nel Mezzogiorno. Si fa 
presente al governo che il me
todo dei piani pluriennali è ac
cettabile ma ciò che si intende 
in primo luogo sapere è quello 
che si pensa e si vuole fare que
st'anno. E' rilevante anche il 
fatto che nel secondo punto si 
avanza la richiesta di una rapi
da soluzione delle grandi verten
ze aziendali, tenendo conto del
ia stretta correlazione che esiste 
tra ciò che viene richiesto ai 
gruppi industriali ' pubblici e 
privati In materia di investimen
ti. da destinare in modo parti
colare nelle regioni meridionali. 
e la politica del governo in rap
porto a questi stessi investi
menti. - •;'_.•;-; 

Per quello che riguarda la 
lotta al carovita, vi 6 stata 
discussione sulla impostazio
ne da dare. Come valuti la 

v conclusione cui il Direttivo è 
arrivato?. 

• Al terzo punto si tocca la scot
tante questione • dei prezzi. E' 
vero che è scomparsa la dizione 
dei prezzi politici e ciò non può 
non suscitare delle perplessità. 
Riméne comunque la richiesta 
di una gestione politica dei ge
neri di più larga necessità e ciò 
vuol dire che i sindacati rifiuta
no una • gestione economica di 
questi prodotti. Non accettano. 
insomma., che pane, pasta, olio. 
zucchero e altri generi siano 
esposti all'aumento incontrollato 
e alla speculazione. Nel docu
mento inoltre viene ribadita. 
sempre in materia di lotta al 
carovita, la richiesta -di una 
nuova ed equa disciplina dec1' 
affitti delle case. Per i redditi 
da lavoro l'attenzione è concen
trata sulla necessità di recupe
rare almeno in parte, special
mente per i redditi più bassi, il 
deterioramento prodotto dall'in
flazione e dall'aumento del co
sto della vita. Si parla di anti
cipazione dei tempi previsti dal
la legge per l'adeguamento del
le quote esenti da imposte e del
le detrazioni in relazione al mu
tato potere d'acquisto della mo
neta; della immediata approva
zione della legge sui bassi red
diti; dell'inizio immediato della 
trattativa governo-sindacati per 
realizzare l'aggancio delle pen
sioni ai salari: della garanzia 
del salario e dell'occupazione ai 
lavoratori colpiti da processi di 
ristrutturazione aziendale. :: ,-- \ 

v Importante è infine sottolinea
re che vengono nettamente re
spinte misure di austerità a sen
so unico e non finalizzate al so
stegno di un nuovo tipo di svi
luppo economico e di un diver
so modello dei consumi. 

La durata di quattro ore 
.per uno sciopero generale 

non è certo un fatto «simbo-
• lieo ». Si ha l'Impressione che 

si voglia dar* un preciso av
vertimento al governo, gii in
calzato, assieme alle grandi 
aziende, da mltn forti lotte. 

. E' cosi? 

. Certamente. Il governo, dopo 
aver per diverse settimane elu
so. rinviato, l'incontro con le 
Confederazioni, quando sì è de
ciso a farlo si è limitato a com
piere una dettagliata descrizio
ne della condizione indubbiamen
te non brillante in cui versano il 
bilancio e le finanze dello stato. 
Si è presentato ai sindacati sen
za l'intenzione di ricercare so
luzioni per i problemi. Nei fatti 
era totalmente assente ìa volon
tà o la disponibilità a negoziare 
su questo o quel punto. Per i 
sindacati si doveva trattare di 
prendere atto e basta. Questo è 
un metodo inaccettabile soprat
tutto quando il e pacchetto > del
le soluzioni presentate è del tut
to insoddisfacente come si è ve
rificato in questo caso. Lo scio
pero generale è perciò un invito 
fermo e • risoluto dei sindacati 
al governo a modificare il suo 
atteggiamento. 

Il Direttivo della Federazio
ne Cgil, Osi, Uil ha avuto 
una riunione difficile a tra
vagliata. Ma oltre alla pro
clamazione dello sciopero è 
stata votata, con due sol* 

• astensioni, una importante 
piattaforma per il rilancio 
dell'uniti sindacale. A que
sto fine quali sono, tra I* mi
sure adottate, I* leve eh* pos
sono far riprender* più spedi
tamente Il cammino? 

L'argomento dell'unità si do
vrà riprendere al più presto. 
Gran parte del dibattito al Di
rettivo è stato assorbito dal pro
blema dello sciopero. Tuttavia 
l'approvazione della relazione di 
Storti dedicata ai problemi uni
tari e del documento presentato 
a nome della segreteria, rifuar-
dant* l'intasa — la prima rea

lizzata a questo livello — sui 
consigli dei delegati e sulla rea
lizzazione dei comitati unitari di 
zona, pur con i suoi limiti, co
stituisce una leva fondamentale 
per consolidare e fare avanzare 
il processo unitario. Il fatto che 
in una situazione complicata sul 
piano politico e sindacale, come 
quella che ora attraversiamo, le 
tre Confederazioni decidono in 
modo ragionevole, ma con deter
minazione, di andare avanti sul
la strada dell'unità vincendo re
sistenze e incertezze, credo for
nisca ai lavoratori e ai quadri 
sindacali una indicazione prezio
sa: >v quella di • lavorare nelle 
aziende e nelle zone per raffor
zare ed estendere le strutture e 
gli organismi unitari, per poter 
meglio fronteggiare le difficoltà 
del momento e le lotte alle quali 
sono chiamati. 

• Per alcune forze del movi
mento sindacale la decisione 
dello sciopero generale ha vo
luto dire misurarsi con seri 
problemi di autonomia. SI può 

. parlare di una prova valida 
che facilita e avvicina II tra
guardo unitario? - ' 

•' La scelta dello sciopero gene
rale nelle condizioni politiche at
tuali è stata una prova difficile 
per tutti e non solo per quelli 
che paiono subire talvolta più 
di altri il peso di logiche non 
strettamente sindacali. L'esito 
del dibattito, la proclamazione 
dello sciopero generale, il largo 
schieramento delle forze che lo 
hanno deciso sono prove positi
ve. Occorre tenere presente che 
non partono da posizioni uguali 
quelli che si sono pronunziati 
contro lo sciopero o hanno avan

zato riserva e tutti comunque 
hanno accettato la decisione 
adottata. Si deve anche rilevare 
che i dirigenti sindacali che 
hanno sostenuto le posizioni più 
oltranziste che paiono rievocare 
le posizioni scissioniste di venti. 
anni fa, hanno messo in eviden
za che la loro esasperazione è 
pari al loro isolamento. .Ecco 
perchè le forze unitarie debbo
no migliorare il loro lavoro co
mune e comprendere tra l'altro 
che la caratterizzazione tra di 
loro di questo o di quello, in que
sta o quella occasione, rischia di 
avere effetti controproducenti e 
di offrire pretesti o alibi a po
sizioni negative e sbagliate cosi 
come si è verificato nell'ultima 
riunione del Comitato Direttivo 
unitario. , 

a. ca.' 

Per lo sciopero generale 

Ampia iniziativa 
unitaria di 

mezzadri e coloni 
E. Comitato direttivo nazionale della Feder-

mezzadri. riunitosi nei giorni scorsi, ha impe
gnato tutta l'organizzazione per la più larga 
mobilitazione unitaria.dei mezzadri, dei coloni 

, e dei contadini in occasione dello sciopero gè- ',• 
nerale del 27 proclamato dalla Federazione -
CGIÎ CISL-UIL. ••-• ; - - . 

Il dibattito ha messo in rilievo la grave si- ~ 
tuazione che si è determinata nelle campagne ". 
anche in conseguenza delle recenti misure di •• 
aumento dei prezzi di mezzi tecnici, mentre 
l'azione del governo si dimostra sempre più 
incapace di far fronte ai drammatici problemi 
della difesa del reddito contadino e dello svi
luppo produttivo. 

La caoticità e la insufficienza degli annun
ciati provvedimenti settoriali, il permanente 
tentativo di svuotare i - poteri regionali, l'au
tentico sabotaggio di forze della maggioranza 
per impedire una positiva e rapida conclusione 
per quanto riguarda il recepimento delle di
rettive CEE e il superamento della mezzadria 
e colonia, contrastante con recenti enunciazio
ni e pronunciamenti • circa la priorità e l'in
dispensabilità di una nuova - politica < agricola 
come esigenza più generale e per un diverso : 
sviluppo, costituiscono, nello stesso tempo, una 
risposta - negativa . alle unitarie rivendicazioni • 

: contadine che si è esprèssa nel Paese 
; v La Federmezzadri-CGIL, mentre si impegnerà ' 
; perché lo sciopero generale del 27 diventi un -
importante punto di riferimento anche per la 
partecipazione contadina; ribadisce la esigenza, ' 
più volte espressa, di una forte, caratterizzante 
iniziative dei produttori coltivatori (mezzadri. 
coloni, coltivatori diretti) che si esprima anche 
attraverso una eventuale manifestazione nazio
nale unitaria. ' • ;; 

Al centro ••• della ' iniziativa dovranno esserci : 
: le questioni • della difesa dei redditi dei colti- . 
J vatori. il problema dei prezzi e del • controllo 
. pubblico sui costi, la rivendicazione di incisive 
- misure di intervento nei più importanti settori 
produttivi sulla base del 'potenziamento della 
impresa contadina singola e associata. 

Iniziativa dell'Alleanza 

Duemila contadini 

nelle vie di Molerà 
:" MATERA. 16 ' ' 

(s.p.) — Oltre duemila contadini e piccoli 
allevatori con decine di trattori hanno dato 
vita a Matera a una grande manifestazione 

; provinciale ; indetta dall'Alleanza dei contadini 
e dal Centro per lo sviluppo delle forme asso
ciative e cooperative in agricoltura. Al corteo, 
sfilato per le vie cittadine fra due fitte ali di 

, folla, erano presenti i sindaci di Irsina. Mon-
tescaglioso e Aliano, il compagno Bruno • Bo-
lelli • della Direzione nazionale dell'Alleanza 
contadini e una delegazione di lavoratori pastai 
in lotta per il contratto. Nel comizio conclusivo, 
presieduto da Claudio Polito, presidente regio
nale della Cenfac, il compagno Barberino pre
sidente dell'Alleanza provinciale dei contadini 
ha rilevato l'ampiezza e l'unità della manife
stazione e ha denunciato il fatto che la Demo
crazia cristiana ha proprio ieri respinto una 

. proposta formulata dal gruppo comunista al 
Consiglio regionale con cui si chiedeva l'inter
vento della Regione a sostegno della produzione ' 

, del latte, e concedeva ai piccoli e medi colti-
. vatori un contributo di 40 lire per ogni. litro 
di latte prodotto.- -
" II compagno Barberino ha infine annunciato 
che i contadini aderiranno allo sciopero gene
rale nazionale, del 27 febbraio che la Federa
zióne unitaria CGIL, CISL e UIL della provin
cia di Matera ha deciso .sia di 24 ore. 

n compagno Bolelli. concludendo la giornata 
di lotta ha detto che dalla situazione dramma-

' tica in cui è stata gettata l'agricoltura italiana. 
• e specialmente quella meridionale, si esce av

viando una diversa politica 'di investimenti e 
un nuovo indirizzo economico che privilegi il 
Mezzogiorno, l'agricoltura, la casa e tutti i 
grandi servizi sociali. Misure anche parziali 
in questa direzione non sono rinviabili .nell'in
teresse stesso del paese e delle istituzioni de-

; mocratiche. E per questo, ha concluso il com
pagno Bolelli, è indispensabile realizzare l'uni
tà dei contadini sconfiggendo quanti si oppon
gono allo sviluppo dell'agricoltura e al pro
gresso del paese. 

RISPARMIARE 
BENZINA... 

abbiamo previsto e provveduto con la 

80 
1500 - 1500 

la berlina dalla linea classica 

che con un litro fa 
14,3 km alla velocità costante di 100 kmh 

e 11,4 km ai 120 come la 

1500 - 1500 

la berlina all'italiana disegnata da Giugiaro 

ambedue del 

GRUPPO VOLKSWAGEN 
la stessa meccanica - gli stessi prezzi 
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Nuove accuse del magistrato che chiede l'autorizzazione a procedere contro due caporioni missini 

Al Par lamento terzo dossier sul'gio vedi nero il 
Una serie di nuove prove confermano ancora una volta che i disordini culminati nella morte dell'agente Marino 
furono organizzati dai fascisti \ milanesi - Precise accuse a Petronio e Serve Ho - La provocazióne per far ricadere 
la colpa di tutto sui gruppetti della sinistra extraparlamentare - « Scaricati » dai caporioni missini toi e Murelli 

Spagnuolo interrogato a Firenze 
Il Procuratore generale presso la Corte d'appello di Roma, 
dott. •' Carmelo Spagnuolo,. è stato interrogato ieri mattina e 
poi nel pomeriggio ' dalle 16 alle 18 a Firenze, presso la 
Procura della Repubblica, dal procuratore della Repubblica 
Francesco Padoin, presente il sostituto procuratore dottor 
Casini, in merito alla vicenda delle bobine scomparse dal 
tribunale di Roma e all'inchiesta sull'attentato al questore 
Mangano. - . • .. ' 

Ultimo tango a Celle Ligure 

Un'accanita gara 
di ballo liscio 

finisce in tragedia 

'•i... Dalla nostra redazione c / , MILANO. 16 • 
Un terzo dossier è italo inviato In questi giorni al "Parlamento dal sostituto procuratore 

Guido Viola In riferimento alla richiesta di autorizzazione a procedere nel confronti del par
lamentari del MSI Franco Maria Servello e Francesco Petronio per la sommossa missina del 
12 aprile dell'anno scorso, culminata nell'assassinio dell'agente di PS Antonio: Marino. Il 
primo fascicolo, come si ricorderà, • venne tra smesso il 18 luglio dell'anno scorso, quando il 
PM assunse la decisione di avanzare la richie ita di autorizzazione a procedere per i reati di 

radunata sediziosa e resisten
za aggravata. Le responsabili
tà dei due dirigenti missini 
dovevano quindi già risultare 
sufficientemente dimostrate. 

Nell'ottobre scorso, a segui
to di altri accertamenti com
piuti dal giudice istruttore 
Vittorio Frascherelll e dal PM 
Viola, venne inviato un secon
do voluminoso dossier. Ora, 
come si è visto, ne è stato 
inviato un terzo, che dovreb
be essere anche l'ultimo. 

Sono stati interrogati negli 
ultimi mesi quasi tutti i 160 
imputati dell'istruttoria sul 
« giovedì nero-». Evidentemen
te, , a carico dei due parla
mentari del MSI, sono emer
si nuovi elementi di accusa. 
Del resto la loro responsabi
lità risultava chiara sin dal 
primo momento. Contro l'ai-
lora commissario straordina
rio del MSI di Milano, Servel
lo e contro il Petronio ven
nero lanciate roventi accuse 
dagli stessi squadrateli!, pri
ma utilizzati e poi frettolosa
mente scaricati dal MSL • • \. 

I disordini non nacquero 
spontaneamente: furono pro
grammati in tutti i dettagli. 
Vennero assegnati alle diver
se squadre differenti compiti, 
furono fissati gli appuntamen
ti, vennero distribuite le bom
be che poi, come si sa, ven
nero usate. .-"... •;- •-

Qualcosa però non funzio
nò nel piano del fascisti. Es
si, infatti, avevano data per 
scontata la presenza di folti 
gruppi di extra-parlamentarl 
di sinistra. A loro doveva es
sere attribuita la responsabi
lità del disordini, compreso il 
lancio delle bombe. Ma sul po
sto, quel giorno, si trovarono 
soltanto i fascisti. Furono, 
quindi, colti con le mani nel 
sacco. Non potendo riversare 
la responsabilità su altri, 1 
fascisti, dopo convulse consul-

. tazioni con Roma, si decisero 
• a scaricare tutte le colpe su 
alcuni squadristelhv . . . 

Messi alle corde, isolati dal
lo sdegno di tutti i cittadini, 
i missini, su ordine di Almi-
rante, fecero alla polizia pri-

' ma e ai carabinieri poi i no
mi di Loi e di Murelli, indi
candoli come gli esecutori 
dell'attentato. Ma la manovra 
non trasse in inganno nessu
no. Tutti capirono dove do
vevano essere cercati gli or
ganizzatori e i mandanti. E 
tutti compresero che un uni
co filo univa il fallito atten
tato al diretto Torino-Roma 

, di cinque giorni prima con la 
• sommossa missina del a giove

dì nero». 
...'•'• Questa bruciante verità non 
sfuggi nemmeno ai missini, 
tanto è vero che, in quelle 
giornate, vi furono burrasco
se riunioni, durante le quali 
il federale Servello venne du
ramente attaccato non già, na
turalmente, per ì suoi con
tatti con il mondo degli squa-
dristeili. ma per la sua inca
pacità. Nessun - fascista, - in 
quella sedè, poteva ovviamen
te mostrarsi scandalizzato per 
tali rapporti, sempre amore
volmente coltivati. Dovevano 
però essere mantenuti segreti. 

II Servello, invece, li aveva 
addirittura ostentati, facendo-

' si fotografare, sotto i portici 
della piazza San Babila, a 
braccetto di notissimi picchia
tori, implicati fra l'altro in 
processi per reati comuni. 

: Non allontanato subito per 
; ragioni di ovvia decenza, ii 
\ Servello dovette però cedere 

la sua poltrona di federale 
• poche mesi dopo. r 

Nel frattempo il quadro del
la sommossa missina del 12 
aprile era stato ricostruito ni
tidamente dai magistrati e 
due dei massimi dirigenti del 

• MSI di Milano vi risultarono 
implicati senza possibilità di 
dubbio. Fu allora che il PM 
Guido Viola .contro il quale 
continuano ad accanirsi con 
lettere minatorie i fascisti 
delle SAM, trasmise al Parla
mento la richiesta di autoriz
zazione a procedere,. conte
ntando a Servello e a Petro
nio i reati di radunata sedi
ziosa e resistenza aggravata, 
ma accusandoli, implicitamen
te d'essere stati i promotori 
della sommossa. - -*. -

Inutilmente il ' MSI cercò 
di prendere le distanze dagli 
squadristelli. Resisi conto del-

. la scarsa credibilità della loro 

. rozza manovra, i missini get
tarono a mare anche alcuni 
dei loro iscritti (11 De An
drete, per esempio), prima 
difesi dal loro massimo diri
gente di MiWno. il senatore 
Nencioni. .. 

Noi ricordiamo, per averle 
sentite con le nostre orecchie, 
le calde parole di elogio che 
11 Nencioni impiegò per il De 
Andreis: « Questo è un bravo 
ragazzo; è un nostro iscritto ». 
Pochi mesi dopo l'organo uf
ficiale del MSI accusò il De 
Andreis di essere un « provo
catore ». Il fatto è che la som
mossa del - « giovedì nero» 
aveva messo a nudo il vero 
volto del MSL II 12 aprile 
l'ipocrita linea del «doppio
petto », 'anelata da Almlrante, 
crollò miseramente. I fascisti 
furono chiamati a rispondere 
del loro delitti, delle loro tra
me, messe allo scoperto, con
tro le istituzioni democrati
che dello Stato. • 

, ' ' SAVONA. 16 
Un giovane di 21 anni, Fa

brizio Alibani di Albissola, ha 
ucciso con cinque colpi di pi? 
sto'a il ventinovenne Nicola 
Ratto di Varazze dopo una 
discussione su chi dèi due 
fosse più bravo nel « ballo li
scio». 

L'omicidio è avvenuto la 
scorsa notte al Bricco delle 
Forche, in una zona di cam
pagna nell'entroterra di Cel
le Ligure, davanti alla trat
toria-balera «De Santina», 
dove la serata di ogni vener
dì è dedicata ai vecchi balli 
tornati di moda dopo « Ulti
mo tango ». Gare • improvvi
sate dei vari tanghi, valzer, 
mazurche si intrecciano. L'at
mosfera spesso è rovente: il 
rilancio dei vecchi balli non 
ha nulla da invidiare allo sca
tenamento dei moderni. 
• A un certo punto' fra Ali

bani e Ratto è nato un liti
gio, continuato poi all'ester
no del locale: Ratto ha col
pito con un pugno al viso Ali
bani il quale, senza esitare, 
ha impugnato una pistola e 
ha sparato cinque volte col
pendo il rivale al collo, ad 
una spalla, al petto e alle 
gambe, uccidendolo. Mentrs 
gli amici del ferito avverti
vano i carabinieri e chiama
vano un medico, lo spara
tore è salito su un'automobile 
ed è fuggito. Vicino ad Al
bissola. Alibani è - incappato 
in un posto di blocco ma non 

si è fermato. E" stato così in
seguito e dopo qua'.che chi
lometro i militari lo hanno 
raggiunto e arrestato. • • 

Nicola Ratto, intanto, era 
stato trasportato all'ospedale 
di Savona, dove è giunto in 
fin di vita. I sanitari non po
tevano che costatarne la 

' morte. 

Trapani : muore 
giovane emigrato 

appena giunto 
per rivedere 

la madre malata 
• *•'•:*'•: TRAPANI. 16 

Un giovane operaio, Vito Di-
via. di 17 anni, rientrato dalla 
Germania per accorrere- al ca-

• pezzate della madre gravemen-
: te ammalata, è morto poco do
po essere giunto a Trapani. 

Appreso eie la madre versa
va in gravi condizioni, il gio
vane era subito partito dalla 
Germania, dove era emigrato 
alcuni mesi fa. per far ritor
no a casa. Ma. appena sceso 
dal treno a Trapani, forse col
to da improvviso malessere, il 
giovane è caduto pesantemente 
al suolo battendo la testa ed 
è deceduto sul "colpo. . 

Ma 3 big sfuggono all'antidroga 

19 fra spacciatori 
e vittime in 

galera a Palermo 
PALERMO. 16 

23 mandati di cattura e 19 ar
resti sono il bilancio di una va
sta operazione antidroga della 
squadra mobile e della finanza a 
Palermo. L'operazione è scatta
ta all'alba di slamane, ma la 
« azione a sorpresa > non è valsa 
ad assicurare la cattura di al
cune persone che gli inquirenti 
hanno individuato come gli orga
nizzatori di un vasto «giro» di 
spacciatori di droga leggera tra 
gli studenti. 

Sono sfuggiti all'arresto, infat
ti. due cittadini francesi, un 
catanesc ed un palermitano che 
erano già noti agli investigatori 
come i « capi » del gruppo. 

Con una decisione discutibile 
(ma a rigor di legge imposta dal 
fatto che gli spacciatori, messi 
alle strette nel corso degli inter
rogatori. hanno tirato in ballo, i 
propri « clienti ») - il giudice 
istruttore del tribunale di Pa 
lermo dottor Chinnici ha spicca
to i mandati di cattura non solo 
nei confronti dei 16 spacciatori 
ma anche di 7 ragazzi, accusati 
semplicemente di uso e detcn 
•ione della droga, chiare vitti-
sjt dell'organizzazione criminale. 

Attentato 
fascista al 

Coop ; di Brescia 
BRESCIA, 16 — Un ordigno 

esplosivo è scoppiato la scor
sa notte a Brescia davanti al 
supermercato Coop di Viale 
Venezia, nel centro della cit
tà. L'esplosione ha scardinato 
una saracinesca, danneggian
do alcune suppellettili del ne
gozio e alcune automobili In 
sosta e mandato In frantu
mi numerose vetrate. 
* Nel luogo dell'attentato è 
stato trovato un volantino 
stampato, firmato « SAM » 
(Squadre d'azione Mussolini), 
sul quale era scritto tra l'al
tro: a Viva Dachau. guerra al 
comunisti, ai massoni e agli 
ebrei. Ci sono momenti in cui 
bisogna passare dalle parole al 
fatti. In questa tragica ora è 
necessario combattere il comu
nismo e i suoi centri di sfrut
tamento». Ibio Paolucci 

I missini Petronio e Servello 

La NASA rilancia i programmi spaziali 

Nei progetti USA 
ancora la Luna 

Un notevole calo di « pellegrini » nel 1973 

QUASI 70 MILA TURISTI 
HANNO DISERTATO ROMA 
E' la prima diminuzione nel settore dal dopoguerra - Mezzo milione di 
giornate-presenza in meno - Preoccupazioni ecologiche per l'Anno Santo 

Turisti nella Capitale in visita al Foro romano 

Se nella capitale un tipo di 
attività aveva sempre retto 
senza ombra di recessione, 
era quella che i romani ama
no definire l'a industria del 
pellegrino», proprio a signifi
care che, sia pure nel caos e 
nella insufficienza delle strut
ture turistiche, l'afflusso di 
stranieri e visitatori non ve
niva frenato, ma avanzava a 
ritmo sicuro e continuo. -• •:-

'i- '• Il 1973 invece ha segnato un 
record negativo: il- turismo a 
Roma ha fatto un passo indie
tro. « E' la prima volta dal do
poguerra» dicono gli esperti 
sulla base di precise statisti
che. L'anno appena trascorso 
infatti si è concluso con 60 
mila 666 arrivi in meno nei 
confronti dell'anno preceden
te e con un regresso di gior
nate-presenza che sfiora il 
mezzo milione: per l'esattez
za 456919. -

• 'Ecco qui dimostrano che i 
monumenti, il sole e la roma
nità non bastano a reggere i 
colpi della crisi. Ad un'estate 
incerta è seguito un autunno 
burrascoso, e un fine d'anno 
disastroso. Non parliamo certo 
del tempo. Parliamo invece 
delle tempeste monetarle e 

della siccità del petrolio. Un 
curioso riscontro conferma i 
sospetti. Le cifre del regres
so si dilatano considerando la 
provincia che ha subito una 
contrazione maggiore rispetto 
al centro. Laddove il pellegri
no è continuato ad arrivare, 
il romano è stato assente nel
le gite fuoriporta: il turismo 
autunnale e invernale fatto dì 
gite ai castelli o sulla neve 
ha subito un colpo fatale. 78 
mila 877 arrivi in meno pari 
a 736 mila 286 giornate pre
senza nella sola provincia di 
Roma. A queste cause dì fon
do. è chiaro, vanno aggiunti 
motivi concomitanti significa
tivi: i monumenti che crolla
no, ì musei chiusi: le occasio
ni quindi ridotte per tratte
nersi. . .,-. . - ' • • • . 
. Ora si punta all'Anno San
to, consolazione perenne del
la crisi economica di alberga
tori e « osti » romani fin dal 

.1300. Le previsioni è che du
rante il 1975 dovrebbero af
fluire dai sei ai sette milioni 
di pellegrini, con permanen
ze oscillanti tra i 20 e ì 26 
milioni di giornate-presenza. 
Ma di fronte alla consolazione 
stanno anche le preoccupazio-

Spiccato dai giudici di Lagonegro 

Altro ordine di cattura 
per il «caso» Paul Getty 

Il provvedimento è nei confronti di Antonio Femia, già in carcere per traf
fico di stupefacenti - Parte del denaro appartiene alla somma del riscatto 

I giudici di Lagonegro han
no Armato un nuovo ordine 
di cattura per il rapimento 
di Paul Getty: il provvedi
mento è stato spiccato nei 
confronti di Antonio Femia, 
già arrestato il 15 gennaio 
scorso ad Alessandria per 
spaccio di stupefacenti, e 
fortemente sospettato fin dal 
primo momento di avere par
tecipato insieme agli altri ar
restati al « rapimento del 
secolo». 

La prova che ha permesso 
al magistrati di prendere 11 
provvedimento è stata forni
ta da un computer: una del
le banconote sequestrate a 
Femia nel suo albergo - di 
Alessandria, Infatti, sottopo

sta all'esame del cervello 
elettronico è risultata essere 
appartenente alla somma pa
gata dal vecchio nonno pluri
miliardario per il riscatto. La 
polizia sequestrò in tutto 480 
mila lire, in banconote da 
diecimila, cinquantamila e 
centomila. Controllate tutte, 
una di quelle da cinquanta
mila è risultata « sporca ». 
• Antonio Femia, com'è noto, 
è colui che possedeva una 
e Citroen » bianca Intestata 
ad un suo socio In affari, au
to che è stata poi sequestrata 
dalla polizia. Si ritiene, in
fatti, che sia quella usata per 
trasportare il giovane Getty 
durante il sequestra Dentro 
la vettura c'erano rotoli di 

Saranno utilizzate sonde automatiche — Secondo 
uno scienziato sovietico su Mercurio vi sareb
be atmosfera — Lanciato satellite giapponese 

";.'•.• ' • • • • , • . NEW YORK. 16 
La NASA — l'ente spaziale americano — spera di ripren

dere l'esplorazione automatica della Luna nel 1979 e ha appron
tato una serie di progetti per gli anni '80 e '90 che compren
dono l'atterraggio di una telecamera su una delle lune di 
Giove e di una telecamera sulle lune di Saturno, nonché un 
appuntamento con la cometa « Halley » alla sua prossima 

ricomparsa tra nove anni. Lo 
_ ha annunciato in un discor

so al National Space Club di 
Washington il capo dell'ente 
spaziale americano,.- James 
Fletcher, precisando che la 
nuova esplorazione del satel
lite terrestre si dovrebbe fa
re mediante il lancio di otto 
sonde — tra 11 1979 e il 1991 — 
alcune delle - quali -• saranno 
veicoli • elettrici semoventi e 
radiocomandati capaci di per
correre 60 miglia in un anno 
sulla - superfìcie lunare e di 
tornare a terra riportando 
campioni di suolo da qualsia
si punto del satellite, com
presa la faccia invisibile da 
terra, . -: ÌW !J:W.--:>-. --;-,'.;.•.-..-. 
• Ciò sarà reso possibile gra

zie alla messa in orbita in
torno alla Luna di un satel
lite per le comunicazioni che 
assicurerà 11 ~ contatto per
manente con i veicoli. Flet
cher ha detto poi che la 
Nasa spera di « visitare » 
tutti i pianeti del sistema 
solare ad eccezione di Pluto
ne, troppo lontano. Piccole 
astronavi automatiche ' vole
ranno sulla tangente di Ura
no e di Nettuno negli anni 
ottanta, sonderanno ia atmo
sfera di Giove, Urano e Sa
turno e seguiranno un'orbita 
intorno a Giove- e Saturno. 
" « Nel ' 1990 e 91 potremmo 
lanciare due veicoli molto pe
santi, di circa cinque ton
nellate ciascuno in modo che 
vadano a girare intorno a 
una delle lune di Giove ' a 
un'altezza di 88 chilometri 
per calarvi poi una serie di 
strumenti tra cui una tele
camera ». ha ' detto • 11 capo 
della Nasa, precisando che 
la sensazionale spedizione po
trebbe avere per obiettivo 
Ganimede e lo. -*• 

1 Analogo progetto è in cor
so di studio per Titano, che 
è una luna di Saturno. Que
sti tre satelliti - (Ganimede, 
Io e Titano) hanno una loro 
atmosfera come i pianeti. Per • 
il 1983 la Nasa ha inoltre 
in programma l'invio di due 
sonde intorno a Venere per 
tracciarne il rilievo geografi
co con l'aiuto dei radar. Due 
anni dopo lo stesso pianeta 
verrebbe visitato da due cap
sule automatiche che « gal
leggeranno » nella densa at
mosfera venusiana, mentre 
nel 1989 una navicella spa
ziale tenterebbe di atterrare 
sul misterioso pianeta... 
* Tra i piani annunciati da 
Flechter vi è anche l'invio 
di sonde su Marte per il pre
lievo di campioni di suolo 
marziano e veicoli analoghi 
verrebbero lanciati rispettiva
mente nel 1990 e 91 su Fo-
bos e Deimos (le due lune 
del pianeta). '•••..;...••-• 
"-Intanto a Mosca viene an

nunciato che l'astronomo pro
fessor Nikolay Kozyrev ha 
ottenuto prove - convincenti 
dell'esistenza .< dell'atmosfera 
su Mercurio, osservando in 
Crimea, per. cinque ore. 11 
passaggio di questo pianeta 
sul disco solare. Lo scienzia
to, in uno spettrogramma, ha 
individuato un cerchio lumi
noso. che a suo giudizio è il 
segno che su questo pianeta 
esiste l'atmosfera, 

La rifrazione ' della luce 
nell'atmosfera di Mercurio è 
duemila volte inferiore a 
quella della Terra. 

Sulla base della misurazio
ne della luminosità del cer
chietto è stata stabilita l'al
tezza dell'atmosfera: essa è 
risultata di proporzioni inat
tese: 600 km. 

Kozyrev in un ' colloquio 
con il corrispondente delle 
Izvestja ha dichiarato che la 
atmosfera può avere tale al
tezza solo nel caso che essa 
sia composta di gas leggero, 
più •• probabilmente di idro
geno. Lo scienziato ritiene 
che l'atmosfera di Mercurio 
si arricchisca continuamente 
dì protoni, provenienti dal 
sole. 

Il 29 marzo di quest'anno 
la stazione cosmica america
na Mariner 10 dovrà avvici
narsi a Mercurio ed eseguire 
una serie di osservazioni, in 
particolare della sua atmo
sfera, ha detto lo specialista, 
«Spero proprio che le esplo
razioni dirette confermino ed 
integrino tali conclusioni». 

%/' -_- -l,: •••': . - ' . . • ' • ' - . : . - - • y j V ' - : 1 ; 

• ni che per certi versi vengono 
espresse. Riusciranno Roma e 
il Lazio a reggere l'enorme 

• impatto di un cosi augurabi
le afflusso? Una nota del mi-

[ nistero dell'ecologia (che pre
vede comunque l'arrivo nella 
città di non meno di 25 mi
lioni di presenze in pochi me
si) riportata nell'agenzia 
«L'ambiente» ravvisa la neces
sità di pensare in tempo ai 
problemi connessi. Che non 
sono solo di ricettività e posti 
letto ma anche di smaltimen
to dei rifiuti, ad esempio. In 
una capitale che ha il triste 
primato europeo di casi di ti
fo e di epatite virale, l'Ame
ne è già un fiume « morto » 
e il Tevere al limite della so
pravvivenza. «Un improvviso 
aumento della popolazione — 
si avverte — permanendo l'at
tuale situazione potrebbe da
re il colpo di grazia non solo 

;al Tevere e al litorale lazia
le, ma anche a tutta la situa-

: zione ambientale ». E che ne 
sarà del traffico? E delle 
strutture sanitarie? ^Occorre 
pensarci in tempo 

e. b. 

cerotto sanitario (per benda-
! re Paul), ed alcune copie di 

quotidiani contenenti ampi 
servizi sul «caso» Getty. An
che lo stesso ragazzo, nel cor
so della sua deposizione, af
fermò di essere stato traspor
tato durante parte del viag
gio proprio con una «Ci
troen » bianca. • 

Con il nuovo ordine di cat
tura a carico di Antonio Fe
mia — che ora è accusato an
che di concorso in sequestro 
di persona a scopo di estor
sione, e lesioni gravi — ver
rebbe avvalorata ancora di 
{>iù la tesi di uno stretto P i 
egamento tra il rapimento di 

Paul Getty ed 11 traffico In 
grande stile di stupefacenti. 

• • : • • • * - • • • • • • 

UCHINOURA (Giappone), 16 

Un missile tristadio è sta
to lanciato oggi dal Centro 
spaziale nipponico di Uchl-
noura, nel Giappone meridio
nale, nel tentativo di porre 
in un'orbita terrestre il quin
to satellite giapponese. 

Il lancio è avvenuto alle 14 
locali (6 ora italiana). 

I grandi «classici» negli Struzzi 5i 
; le traduzioni più autorevoli C 

in edizioni che «fanno biblioteca» 

Francois Rabelais 
Gargantua 

ePantagruele 
Il capolavoro dell'età moderna'nella versione 
integrale di Mario Bonfantini, 2 voli., L. 3500. 

Sono già usciti: 

Miguel de Cervantes 
Don Chisciotte della Mancia 

A cura di Vittorio Bodini, 2 voli., L. 3800. 

Le mille e una notte 
Prima versione integrale dall'arabo 

diretta da Francesco Gabrieli, 4 voli., L 7500. -

Fedor Dostoevskij 
I demoni 

' Traduzione di Alfredo Poliedro, L.1500. 

Robert Musil 
L'uomo senza qualità 

Traduzione di Anita Rho. introduzione di Cesare Castt, 
, 2 voli., L. 3500. . 

Einaudi 

laneBORGOSESIA 
FILATI e TESSUTI 
NEI NEGOZI SPECIALIZZATI 

I filati di qualità per i Vostri 
lavori a mano ed a macchina 

L'Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua di Pesaro 

con sede in vìa del Lazzaretto n. 32, rende noto 

che, al fini della partecipazione a gara di licita

zione privata (metodo di cui all'art. 1 lett. a, 

legge. 14, 2 febbraio 1973) per l'appalto dei 

lavori di « ampliamento e completamento rete 

gas cittadina » dell'importo a base della gara di 

L 353.000.000, relativamente a scavi, fornitura • 

posa in opera di tubazioni in acciaio e in ghisa, 

, potranno richiedersi, su carta legale, le parteci

pazioni alla gara medesima entro il giorno 28 

febbraio 1974. 

NOVITÀ' 
H SUCCESSI 

Franco De Felice 
FASCISMO 
DEMOCRAZIA 
FRONTE POPOLARE 
Il movimento comunista 
alla svolta 
del VII Congresso 
dell'Intemazionale 

La ricostruzione storica, i do
cumenti, i protagonisti di un 
dibattito politico e teorico, in 
cui si chiariscono i problemi 
attuali della rivoluzione socia
lista in Occidente 
« Movimento operaio », 
576, L- 4.500 

PP-

Domenico Corradini 
CROCE 
E LA RAGION 
GIURIDICA BORGHESE 
«Temi e problemi», pp. 160, 
U 2.000 ' 

Rosa Rossi 
SCRIVERE A MADRID 
« Temi e problemi », pp. 124, 
L. 2.000 

Paolo Valera 
LE TERRIBILI 
GIORNATE 
DEL MAGGIO 98 

DE DONATO 
Lungomare N Sauro 25 Bari 

CRITICA POLITICA 
E IDEOLOGIA 
LETTERARIA 
a cura di 
A. Leone de Castrìs 
U» contributo a più voci d 
dibattito sul lavoro critico let
terario e sulla ridefinizione dei 
compiti e delle funzioni del
l'intellettuale 
« Temi e problemi », pp. 328, 
L 3.800 . 

Ester Fano Damasceni 
LA SALUTE MORTALE 
Le contraddizioni 
del boom americano 
degli anni '60 
La crisi americana è irreversi
bile: aumentano la produttivi
tà, i salari, il consumo, mèi 
tutto questo aggrava'le con-' 
traddhioni della società ame
ricana. VAmerica, insomma, 
« crepa di salute » '- .- . . . . 
« Dissensi », pp. 264, L 2.000 

Giovanni Berlinguer 
LA SALUTE 
NELLE FABBRICHE 
nuova edizione ampliata 
« Atti », pp. LXXII-136, L 2.000 

Alfred Schmidt 
Gian Enrico Rusconi 
LA SCUOLA 
DI FRANCOFORTE 
Origini 
e significato attuale 
« Ideologia e società », pp. 
244, L. 2.800 

Ranuccio 
Bianchi Bandinella • 
STORICITÀ 
DELL'ARTE CLASSICA 
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Una legge giusta 
per la moglie e i figli 

» • ' . * ; % • 

Uno degli aspetti essenziali della'Legge in vigore per lo scioglimento dei matrimoni falliti è che essa; 
offre una-precisa tutela degli interessi materiali, civili e morali della moglie e dei figli. ; " ; 

MENTRE IL TRIBUNALE ECCLESIASTICO, PRONUNCIANDO L'ANNULLAMENTO DEL MATRIMONIO, 
NON IMPONE ALCUN PROVVEDIMENTO A FAVORE DELLA MÓGLIE E DELLA PROLE, LA LEGGE SUL 
DIRITTO AL DIVORZIO PREVEDE: ; ; \ i V 7 i, / ; ; V 

• che il tribunale disponga che iT marito garantisca un assegno 
alla moglie, proporzionale alle proprie sostanze e ai propri red-

•;•; '-''-••. ../dit i ; '-- \ ; 

• che, nello stabilire l'ammontare dell'assegno, si deve. tenere 
conto del contributo offerto dalla donna alla creazione del pa
trimonio familiare; 

• che sia fissata la misura e il modo con!cui il marito contribuirà 
al mantenimento e all'istruzione dei f igl i ; 

' • che languida morale ed educativa dei figli appartiene in parità 
ad ambedue gli ex coniugi, con obbligo per il tribunale di in
tervenire se uno di essi non assolve al suo dovere. 

I comunisti 
hanno solennemente espresso il loro impegno a battersi per ulteriori miglioramenti e garanzie a fa
vore del coniuge più debole e dei figli. Ma perché ciò possa verificarsi occorre 

respingere l'attacco alla legge 

Le donne voteranno NO 

*s> Pronunciamenti per scongiurare ogni « crociata » 

Documento comune sottoscritto a Trento dalla sezione DC-Lavoro e da 
una delegazione del PCI - Atteggiamenti responsabili prevalgono su spo
radici appelli oltranzisti - Il foglio della Curia trentina: « Il cattolico non 

può imporre la sua credenza a chi non crede» 

, Dal nostro inviato 
>.'- *•>•>'•'•-•••"•• - TRENTO, 18. 
• La « crociata » non o'è neaiv 

i che qui, nel Trentino cattoll-
co e democristiano, anche se 

• non manca, ovviamente, chi 
• vorrebbe scatenarla Intorno al 
tema del referendum sul di
vorzio: - si • discute, c'è pole
mica, • com'è giusto. Finora 
prevale tuttavia 11 ragiona
mento. Sporadici tentativi di 
fare appello al sentimenti più 
retrivi rimangono senza segui
to. Ciò consente ancora una 
volta di constatare le respon
sabilità che la .DC si è as
sunta respingendo ogni tenta
tivo per . evitare 11 referen
dum. Da molti Indizi si av
verte Infatti come nello scu
do crociato veneto, sia al verti
ce che fra .1 quadri interme
di, siano presenti giustifica
te preoccupazioni che il re
ferendum diventi un fattore di 
divisione, di aggravamento 
della situazione politica, di 

• freno nell'affroritare l proble
mi della crisi economica^ • -

La cosa può stupire • solo 
fino ad un certo punto. Qui 
la DC è forza di governo, ad 
ogni livello. Il consenso poli
tico ed elettorale che racco
glie le impone di fare i conti 
con tutto ciò che appartiene 
alla vita, alle ansie, alle at
tese di larghi strati popolari 

. e di lavoratori. I quali sem
pre più chiaramente sanno di

stinguere fra 1 problemi rea
li e le mistificazioni Ideolo
giche. • • -

E' dall'esigenza di riconsi
derare i termini del proprio 
rapporto con la classe ope
rala e con ' 1 suoi problemi 
che da alcuni mesi ha avuto 
inizio proprio qui a Trento 
un'esperienza nuova per la 

1 DC: la costituzione di una 
sezione denominata «DC-lavo-

: ro », con il compito di /dare 
espressione politica ed orga
nizzativa in seno al partito 
al mondo delle fabbriche. 
Contro questo fatto nuovo nel
la vita di uh partito abitua-

. to ad, annegare nella formu
la dell'interclassismo molte 
essenziali esigenze di una con
siderevole parte della sua stes
sa base dr massa, si è ten-

- tato di aprire un'offensiva, 
.utilizzando come pretesto rite-

Significative prese di posizione per il « no » all'abrogazione della legge 

L'OPINIONE DELLE DONNE SUL DIVORZIO 
NEI SONDAGGI DELLA STAMPA FEMMINILE 

Le pressioni di un pubblico più maturo contribuiscono a far emergere anche su certi rotocalchi un orientamento positivo - Minireferendum » 
di un settimanale: 3.078 no alla cancellazione di un diritto civile contro 232 sì - La lettera di una donna caffolita che afferma il diritto alla 

libertà di coscienza - La «più casalinga » Ira le cantanti: «Ho un matrimonio felice ma sono per il divorzio» 

Come si riflettono sulla 
stampa femminile i temi della 
battaglia aperta dal referen
dum? La domanda è forse 
prematura in •- questa ' prima 
fase di campagna elettorale, 
ma non è marginale. Valuta
re anche da questo osserva
torio le idee che circolano nel
l'opinione pubblica è infatti 
necessario, se si pensa che 
dieci milioni di italiane (su 
venti milioni di donne sopra 
i 15 anni) - sono lettrici dei 
settimanali esplicitamente a 
loro dedicati o dei rotocalchi 
fatti « per la famiglia ». -

In questi ultimi anni è av
venuta una notevole modifica
zione nel modo di « fare il 
giornale» da ; parte delle 
équipes • redazionali « specia
lizzate» per il pubblico fem
minile. La donna italiana è 
« cresciuta » (basti pensare 
alle nuove generazioni e al 
significato che - per esse ha 
avuto l'aumentata scolarizza
zione), e quindi una « cresci
ta » automaticamente si è resa 
necessaria anche per i pro
dotti a lei dedicati. 

Linea di fondo -
I temi nuovi introdotti sono 

i più varii e se vogliamo an
che i più contraddittori, ma 
vanno dalla fortuna assicura
ta a rubriche scientifiche ai 
dibattiti su temi d'attualità, 
alle inchieste di cronaca e an
che a rubriche dichiaratamen
te politiche. Senza addentrar
si in un'analisi che richiede 
tempo e approfondimento, si 
potrebbe sintetizzare la linea 
di fondo che collega le diver
se testate (gli imballaggi, co
me le ha definite uno studio 
sociologico) dicendo che oggi 
si tende, anche per esigenze 
strette di mercato, a offrire 
informazioni non esclusiva
mente bloccate su ferri, un
cinetto, marmellate, pannoli
ni e naftalina. 

La « Bella addormentata » 
— cosi era intitolata un'in
chiesta fatta due anni fa al
l'Università di Parma su 
« morfologia e struttura del 
settimanale Italiano» — si è 
dunque più o meno svegliata 
(ma si parla del giornale o 
della donna? o di tutti e 
eoe?). Vediamola dunque al
t i prova del referendum, al

meno ' alle prime • avvisaglie: 
si tratta di verificare se sarà 
coerente con le sollecitazioni, 
in briciole o in dosi massic
cie, date alla donna perché 
diventi « moderna » o se cede
rà a tentazioni di ritorno a 
un passato cosparso di pre
giudizi. r • ' 

Paolo Occhipintl, direttore 
di Annabella ha rilasciato una 
intervista a un altro setti
manale. Ecco la sua posizio
ne: « Sono incondizionatamen
te favorevole al ' divorzio e 
contrario al referendum... Il 
divorzio serve a regolamenta
re la fine del contratto civile, 
non già del matrimonio reli
gioso, sacramentale, indisso
lubile per la Chiesa.™ Il citta
dino italiano che sia cattolico 
non potrà negare a chi catto
lico non è o non vuole più 
essere il. diritto di compor
tarsi in modo diverso». 

Annabella ha realizzato del 
resto un « minireferendum » 
tra le lettrici • che ha dato 
questo risultato: 3078 si sono 
espresse a favore del mante
nimento del diritto al divor
zio. soltanto 232 si sono mani
festate contrarie. Dato inte
ressante: 400 tra le lettrici 
prò divorzio si proclamavano 
cattoliche praticanti. Ecco la 
voce di una di queste donne: 
« II vero cattolico sa che il 
suo matrimonio, sublimato 
da Cristo che ne ha fatto un 
Sacramento, è e rimarrà sem
pre indissolubile. Ma sa an
che che Dio ha dato all'uomo 
il libero arbitrio. Dunque chi 
non crede nel valore sopran
naturale del matrimonio de
ve essere libero di sciogliere 
il suo legame quando Io cre
da opportuno senz'altri obbli
ghi se non Quelli fissati dal
la legge civile». 
- L'esigenza di adeguarsi al
la sensibilità di questa carte 
del suo pubblico, fa si che il 
giornale coni! lo slogan ri
volto soprattuto alle donne 
cittol'che: «Non condivido le 
tue Idee, ma lotto per II tuo 
diritto a farle valere». E lo 
solnge a rispondere al MSI: 
l'introduzione del divorzio in 
Italia, nei tre anni di appli
cazione della legge, non ha 
portato 1 drammi e gli scon
volgimenti . annunciati; « è 
vero semmai il contrarlo: Il 
divorzio è servito a. sanare 

situazioni drammatiche, a va
nificare ricatti ai danni del 
coniuge separato, ecc. ». • - - '• 

Leggiamo Novella 2000. « Per 
ben due volte la Corte costi
tuzionale ha dato parere po
sitivo ' alla legge sul divor
zio » — vi è scritto. E ancora 
si spiega che « Io sfaldamento 
dell'istituto familiare, - tanto 
temuto, non si è affatto veri
ficato » e si mette in guar
dia dal pericolo dello scate
namento di una a guerra di 
religione» da parte delle for
ze cattoliche più conserva
trici. La rivista - si ramma
rica che la legge sul divorzio 
non sia stata completata dal
la riforma del diritto di fa
miglia « che invece risulta in
sabbiata da troppo tempo » 
e denuncia il pericolo che il 
referendum sia usato come 
pretesto « per travolgere le 
stesse istituzioni repubbli
cane». 

Termometro 
Si sa bene quanto sia popo

lare nei giornali femminili la 
rubrica della « piccola posta » 
o « posta rosa » e come essa 
rappresenti un termometro 
immediato degli umori e degli 
atteggiamenti del - pubblico. 
Non è dunque avventato sup
porre che anche questa volta 
le lettere giunte ai giornali 
abbiano il loro peso nel de
terminare in alcuni casi prese 
di posizione aperte a favore 
del divorzio o in altri casi 
un prudente riserbo che di 
per sé significa voler evitare 
quella « guerra di religione » 
paventata da molte donne 
(anche quelle che hanno scrit
to ai grandi organi di infor
mazione). • ' 

Le idee dunque circolano. 
si confrontano, vengono di
scusse tra le grandi masse 
popolari e tra le masse fem
minili. Non c'è dubbio che le 
argomentazioni del partito co
munista per motivare il e no » 
del voto, perché non venga 
cancellato un diritto civile, 
vanno avanti. 

La legge è già in vigore da 
tre anni, non ha distrutto la 
famiglia, ha soltanto dichiara
to sciolti 1 matrimoni già fal
liti nel fatti e da lungo tem
po: è questo uno del punti 
chiave che si amplia al temi 

ideali della famiglia e a quel
li politici dell'indirizzo di tut
ta la società, 

Ne arriva l'eco anche sui 
tavoli redazionali della stam
pa femminile. '-'•'-" 

Argomenti politici per pro
blemi politici: se ci sono let
trici di giornali - femminili 
che l'hanno compreso tanto 
chiaramente, c'è chi, come 
Franco Moccagatta su Bolero, 
respinge la politica per rifu
giarsi nella psicologia. Tutta
via, malgrado l'angolazione 
riduttiva da cui si è voluto 
porre, egli invita le donne — 
bontà sua — a « ragionare 
con la propria testa » e a 
considerare il divorzio una 
« faccenda di coscienza ». 

Un'altra citazione: « Ce da 
chiedersi perché questo re
ferendum si faccia. La legge 
sul divorzio è forse contraria 
alla Costituzione? No. Per ben 
due volte la Corte Costituzio
nale si è pronunciata affer
mando che il divorzio non è 
affatto in contrasto con la 
legge fondamentale del nostro 
Paese. Ma un gruppo di cat
tolici intransigenti ha raccol
to le firmerà. Si tratta nien
tedimeno che di Grand Hotel, 
pronto a spiegare, per evitare 
pericolosi equivoci che doma
ni sulla scheda ci sarà un 
« si » che vuol dire cancella
re la legge sul divorzio, e un 
«no» che vuol dire conser
vare per l'Italia la legge già 
in vigore da tre anni. Scrive 
ancora: « Il divorzio non è 
un obbligo. Se qualcuno, per 
più'che rispettabili convinzio
ni religiose non intende di
vorziare. nessuno lo costrin
gerà a farlo». 

Il settimanale introduce in 
questo modo numerose e bre
vi interviste con personaggi 
noti (Mino Reitano, Luciana 
Peverelli, Tony Dallara, Mike 
Bongiorno, Gianni Brera e 
psrfino «Topo gigio» dico
no: «voterò a favore del di
vorzio »), ' 

Grand Hotel Infine aggiun
ge: «Qualcosa è cambiato: la 
gente è più evoluta, più ma
tura. U divorzio non è sen
tito, dalla stragrande maggio
ranza degli intervistati, co
me un pericolo, ma come una 
necessità. Dolorosa, fin che 
si vuole, ma una necessità che 
non si vede proprio perché 

si dovrebbe negare a chi, nel 
rispetto delle leggi, intende 
farvi - ricorso ». Peccato che 
la copertina, nonostante tan
te sagge parole, sia incappa
ta proprio nell'equivoco non 
si sa se involontario o ma
lizioso da cui per altro il 
giornale mette in guardia: Ri
va, Mike Bongiorno, Monica 
Vitti e Gino Bramieri sorri
dono a colori mentre infila
no la scheda nell'urna, ma U 
titolo dice «Diranno si al 
divorzio». Diranno «no» con 
la scheda — sarebbe stata la 
formulazione corretta — pro
prio perché non vogliono can
cellare il diritto al divorzio. 

Lo stèsso equivoco si ritro
va in un servizio di Stop, che 
secondo la tradizione dei ro
tocalchi, utilizza le parole dei 
personaggi celebri. « Sono una 
moglie felice, ma dico si al 
divorzio — cosi afferma la 
più - casalinga delle nostre 
cantanti, Orietta Berti ». Bi
sognerà spiegare a Orietta 
Berti, a Nada, a • Raffaella 
Carrà che si esprimono nello 
stesso senso (e alle lettrici 
di Stop) come fare perché II 
segno sulla scheda corrispon
da alle proprie Idee: bisogna 
appunto votare no. 

, Una libertà 
Ultima citazione: il ' diret

tore di Cosmopolitan dice che 
il suo giornale ha cercato di 
portare avanti il processo di 
« liberazione » della donna ita
liana in vari campi e che « è 
quindi evidente che ci battia
mo a favore del divorzio, per
ché lo consideriamo una li
bertà essenziale sia dal punto 
di vista giuridico che da 
quello civile e umano». ~ 

L'affrettata rassegna della 
stampa femminile consente 
dunque di intrawedere dietro 
le quinte le masse di lettrici, 
« più mature » indubbiamente 
e in grado anche di smasche
rare I trucchi. E di votare 
no, come «la più casalinga 
delle cantanti», convinta che 
« nell'interesse della famiglia, 
è necessario poter sciogliere 
quei matrimoni che, per ra
gioni irreversibili, si rivelano 
un fallimento». 

Luisa Melograni 
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mito dirompente 11 tema.del 
referendum sul divorzio. 

I fatti sono abbastanza'no
ti. Il 23 gennaio una nutri

c a rappresentanza della DC-
lavoro (13 persone in tutto) 
diretta dal vice segretario pro
vinciale, Ermanno Holler, si 
incontra ufficialmente con una 
delegazione della segrete
ria provinciale del PCI. La 
cosa non ha precedenti nella 
vita politica di questa provin
cia; La riunione si conclude 

' con un comunicato congiunto 
• che riassume i termini del di
battito. Al centro, 1 problemi 
dello sviluppo economico e so
ciale della provincia, il comu
ne riconoscimento della neces
sità di una «organica politi
ca di riforme sociali », l'ap
poggio ritenuto necessario da 
parte delle forze politiche po
polari al - processo di unità 
sindacale. Infine, il comunica
to si riferisce alle «ripercus
sioni che lo svolgimento del 
referendum potrà determinare 
fra 1 lavoratori, ostacolando 
il processo di unificazione del 
lavoratori stessi e • pregiudi
cando la soluzione urgente dei 
problemi economici e sociali, 
fino a compromettere lo stes
so assetto •.; democratico del 
paese». x ' L " 

Su questo punto si apre la 

Solemica tutt'ora in corso: a 
are fuoco alle polveri è la se

zione de di Bolognano, con 
una clamorosa richiesta di de
ferimento al probiviri del vi
ce segretario della DC, Er
manno Holler, accusato niente 
meno che di andare contro 
«l'ideologia e 11 programma 
della DC » e di ingenerare, 
a proposito del referendum 
sul divorzio, « gravissimi 
equivoci nel nostro elettora
to ». : • ' 'f: 

Qui a Trento negli ambien
ti de per prima cosa ti pre
cisano che la sezione di Bo
lognano di Arco è costituita 
da persone che avevano dato 
vita ad un gruppo ; politico 
autonomo, con posizioni di de
stra, entrato recentemente nel 
partito come corrente a sé. 
Ben lungi, cioè, dall'èsprinie-
re gli orientamenti e gli umo
ri della «base-. democristia
na». • -•-•-•.• •--•' ' : 

, Alla denuncia di Bolognano 
reagisce subito l'ufficio prò-

* vinciate DC-lavoro: esso ri
vendica in primo luogo il ca
rattere non personale m a col
legiale " dell'incontro con il 
PCI, e ne ribadisce l'utilità 
politica. Per quanto riguarda 
il passo del comunicato con
giunto relativo al referendum, 
la DC-lavoro lo interpreta co
si: fra le ripercussioni nega
tive che possono derivare va 
considerata soprattutto « l'e-

• ventualita che la campagna 
per il referendum consenta al 
MSI di uscire dall'Isolamen
to politico ». Necessità pertan
to che «le fòrze politiche de
mocratiche vigilino sullo svol
gimento del referendum in 
modo tale da non consenti
re il deterioramento della si
tuazióne - politica 

Oli sviluppi s della polemica 
non pongono in evidenza se
guaci dèlia posizione del grup
petto di Bolognano. Al contra
rlo. Ad Arco la DC-lavoro 
formula una « precisa condan
na della decisione assunta dai 
firmatari della denuncia», di 
deferimento di Holler ai pro
biviri. Ancora più precisa la 
posizione della DC-lavoro di 
Rovereto: - a Siamo cattolici 
che militano in un partito po
polare — si legge nel comu
nicato apparso mercoledì —, 
contrari al divorzio ma ri
spettosi delle libertà e dei di
ritti sanciti dalla Costituzio
ne». E ancora: «Se il refe
rendum fosse oggetto di spe
culazione politica distoglie-
rebbe l'attenzione del politi
co legislatore dagli altri pro
blemi che assillano il paese, 
ritardando ulteriormente la 
realizzazione delle riforme». 
- Questo dunque il clima pre

valente nella DC trentina: pre
occupazione che il referendum 
possa provocare divisioni fra 
i lavoratori e uno spostamen
to a destra della situazione 
politica, atteggiamento ri
spettoso della libertà di co
scienza. Né ci sembra da que
sto atteggiamento differisca 
quello finora ' espresso dal 
mondo' cattolico e dal clero. 
Abbiamo sotto gli occhi un 
lungo articolo dell'organo del
la curia arcivescovile « Vita 
Trentina» del 20 gennaio. Le 
questioni connesse al referen
dum vi sono esposte con gran
de oggettività, e con il co
stante richiamo a non fare 
della campagna per il refe
rendum uno scontro fra «op
posti integrismi». 

Scrive il giornale della Cu
ria retta da monsignor Got
tardo considerato un vescovo 
croncalliano»: • «Dato -per 
scontato che il cattolico am
mette l'indissolubilità del ma
trimonio, resta vero che la sua 
credenza non può imporla a 
chi non crede». Ed inoltre: 
« Forse è superfluo, ma vale 
la pena per scrupolo di esat
tezza, precisare che una leg
ge divorzista non obbliga nes
suno a divorziare ma offre 
la possibilità di farlo a chi, 
trovandosi in determinate con
dizioni, voglia farlo ». 

Concludiamo questo panora
ma sugli orientamenti demo
cristiani e cattolici nella regio
ne in rapporto al referendum, 
non con parole nostre ma con 
quelle di un sacerdote, don 
Giorgio Cristofollni. In un ar
ticolo di fondo apparso sul 
settimanale cattolico «Il Se
gno» di Bolzano, in dato 8 

febbraio, scrive testualmente: 
« Non facciamo 1 conti in ca-. 
sa altrui. LI facciamo in ca
sa cristiana, rivolgendoci so
prattutto a quelle forze che 
vorrebbero l cattolici tutti uni-

., ti, a far barriera comune con
tro 11 fronte laicista per to-
filiere dal codice Italiano una 
egge che minerebbe alla base 

la stabilità dell'Istituto fami
liare. Ma i cattolici fortuna
tamente — oltre che necessa
riamente — uniti non posso
no essere In una scelta che è 
di ordine politico e non di na
tura religiosa». 
- A questa affermazione di 
principio, don Cristofolini fa 
seguire un'annotazione di fat
to: «E' un'Ipocrisia, ancora, 
far passare per un problema 
di Interesse generale — la di
fesa, appunto della Indissolu
bilità - del vincolo civile del 
matrimonio — una questione 
che è del tutto marginale nel
la realtà della vita del pae
se. Si è visto, - infatti, che 
superato il primo boom che 
ha sanato situazioni ormai in
cancrenite dal tempo, non so
no poi molte le famiglie ita
liane che ricorrono al divor
zio ». Si tratta di parole che, 
per la loro onestà, per la fon
te e la regione da cui pro
vengono, dovrebbero far riflet
tere i fautori in buona fede 
della campagna anti divorzi
sta. . 

Mario Passi 

Concorso 
per il 50° 
dell'Unità 

. In occasione del cinquan
tesimo anniversario delta' 
sua fondazione, « l'Unita » 
bandisce, un vconcorso na-

; lionate^ rivoltò • ai giovani •• 
e al giovanissimi. 

/ Il concorso si'articola In 
Ire sezióni. '" ,-..• 

•• La prima sezione è a per- . 
ta agli studenti universitari 
che nelle sessioni di lau
rea del «74 e del 1975 

_ presentino delle , tesi sul 
tèma: «L'Unità.da Gram
sci ad oggi ». . 

Il tema può essere trat-i 
- fato nei suoi aspetti sto- '. 

rie! e politici generali, op-. 
. pure attraverso argomenti. 
specifici e periodizzazlonl 

' limitate. < SI- pud, : perciò, 
partecipare al concorso' an-

• che con lavori che trattino 
. questioni particolari, qua

li, ad esempio, e l'Unità » • 
l'uso del linguaggio, « l'Uni
ta » e i problemi agrari o 
scolastici, la cronaca nera, 
la critica teatrale, televi
siva, cinematografica, ecce-

. fera. •>•••• v • 
Per questa sezione del 

-'. concorso i lavori : (in tri-
.plico copia) debbono esse-. 
.* re inviati entro il 31 otto-
•. bre 1975; l'assegnazione del 
; premi avverrà entro il 10 

febbraio 197*.. 

-'• La ; seconda ' sezione ' è • 
aperta ai giovani dai 14 ai 

> 25 anni (studenti delle scuo
le secondarie superiori, del
le università, lavoratori). -

Il tema è, come per le 
; tesi, « l'Unità da Gramsci 
; ad oggi ». Esso può essere 
trattato con qualsiasi mez-

' zo espressivo (lavori scrit
ti, pittorici, grafici, plasti
ci, fotografici, ecc.). . 

La terza sezione è aper-
, ta a tutti gli alunni della 
v scuola dell'obbligo (dalla 
7 I elementare alla I I I me

dia). 
' Il tema è « l'Unità ha 50 

Vini»: i bambini ed I ra
gazzi possono trattario nel
le forme che preferiscono 
(ricerche, disegni, crona
che, lavori in materiale di
verso, ecc.). 
"•' Il termine per l'invio del 

- lavori della seconda e del-
- la - terza sezione del con-
. corso scade il 30 . giugno 
• 1974; • l'assegnazione del 
- premi avverrà nel corso 
del Festival nazionale del
l'* Unità ». 

Gli autori delle tre tesi 
; universitarie giudicate più 

Interessanti riceveranno un 
premio di lire 500.000 cia
scuno. 

Gli autori dei dieci lavori 
più interessanti della I I se
zione del concorso (giovani 

1 dai 14 ai 25 anni) riceve-
ranno un premio di lire 
100 mila ciascuno e gli au
tori dei venti lavori più in
teressanti della I I I sezione 
(bambini e ragazzi della 
scuola dell'obbligo) riceve
ranno un premio di 50 mila 

. lire ciascuno. 
• Tutti coloro che partecipe
ranno al concorso riceveran-

'. no un libro. 
I nomi dei componenti del

la giuria vernano resi noti 
prossimamente sul giornale. 

TUTTI I LAVORI DE6BO-
HO ESSERE INVIATI A 
L'UNITA' - CONCORSO DEL 
50. - INDIFFERENTEMEN
TE ALL'INDIRIZZO DI VIA
LE FULVIO TESTI, 75 -
20100 MILANO - O DI VIA 
DEI TAURINI, 19 • OOltS 
ROMA 

V 
Lettere 
alV Unita: 

Una famiglia felice 
e unita di 
fronte a tutti /',.'.-,i 
Cara Unità.' ? ;;/A - ' i f e 
• ho letto la lettera del «non
no " felice» che finalmente, 
dopo tanti anni, grazie alla 
legge sul divorzio ha potuto 
sposare la donna con la qua
le vive e dare un nome alle 
sue figlie. Mi sono commos
sa, perchè mi è parso di ri- ' 
vivere un poco le mie decen
nali traversie, conclusesi an
ch'esse in modo lieto alcuni 
mesi or sono. Da molti an
ni vivevo con un uomo (mio 
« marito », anche se non era 
tale per la legge) dal quale 
ho avuto due figli; e non a-
vevamo potuto unirci legal
mente e dare il nome del 
padre ai nostri bambini pro
prio per il fatto assurdo che 
in questa Italia che ci tiene 
tanto a definirsi civilissima, 
non esisteva l'istituzione del 
divorzio. 

Il mio uomo, infatti, si era 
sposato in giovanissima età 
con una donna che poi, per 
motivi che non sto qui ad 
elencare, se ne andò per i 
fatti suoi e non si fece più 
vedere. Il loro matrimonio 
era stato un vero fallimen
to e non vi erano più dav
vero le minime basi per ri
metterlo in piedi. In piedi, 
invece, ormai da 15 anni, vi 
era un'altra famiglia, quella 
appunto che si era costituita 
tra il mio uomo (qualcuno, 
spregiativamente, lo . defini
va Va amante a), me e i no
stri due figlioli. Ma per il 
mondo (non certo per quelli 
che ci conoscevano bene, e sa
pevano perfettamente quan
to il nostro nucleo era uni
to e tenuto insieme da sal
di • legami: amore, affetto, 
tenerezza), per il mondo e-
sterno, dicevo, noi eravamo 
dei fuorilegge, dei a concubi
ni», degli spostati. E pensa
te quante pene per i bambi
ni, con la faccenda del no
me che non era il nome del 
loro padre, come tutti gli al
tri coetanei. Quanto ho pian
to, quando i bambini veniva
no a casa e mi raccontava
no come avevano dovuto fa
ticosamente spiegare ai loro 
amici questa faccenda del uo-
» l « / - . ; - . V ' - . - : V v ; - - - * - . V ' ' - - ' -•:'.-
- Ma adesso basta, ' adesso 
questo calvario è finito, e la 
nostra è diventata una vera 
famiglia anche agli occhi di 
certa gente impietosa. Mi au
guro con tutto il cuore, pro
prio pensando a tutti coloro 
che potranno venirsi a tro
vare nel futuro nelle mie 
condizioni, che il divorzio re
sti, che la maggioranza degli 
italiani dica ano» all'abroga
zione di questa civilissima 
legge a favore di una mino
ranza che ha pur sempre di
ritto alla vita e alla felicità. 

:>'• ' . : - ' : LUCIANA M. 
(Roma) 

che altrove. In attèsa dèlta ri
sposta, porgiamo saluti comu
nisti. 

LETTERA FIRMATA 
da 5 compagni della FGCI 

.•'<•' • - ' •••!• (Bari) 

^ 

Gli sproloqui 
anticomunisti del 
famoso regista ; 
Caro direttore, - ' .-

te allego copia di un artico
lo-intervista a Franco Zeffirel-
U pubblicato dal giornale a-
mericano Women's wear dai-
ly del 21 gennaio, un quoti
diano che si occupa dì ab-. 
bigtiamento femminile ed è 
largamente diffuso fra i fab
bricanti del settore ed i ri-' 
venditori di grandi e piccoli 
magazzini statunitensi. Le pa
role di Zeffirelli fanno capire 
quanto egli si sia venduto agli 
americani: ma questi sono af
fari suoi. Ciò che trovo intol
lerabile, è che egli possa fare 
affermazioni. di questo tipo: 
« I comunisti • sono cattivi 
quanto i fascisti, anzi sono 
peggiori, perché almeno i fa
scisti erano ricchi, mentre i 
comunisti ' hanno la stessa 
mentalità e per di più sono 
poveri! ». Poi non manca, la 
solita sparata - antisovietica, 
laddove dice che nessun film 
o libro di buon livello sono 
arrivati dall'URSS, - se non 
quelli che parlano contro di 
essa. Infine, ecco il solito a-
stioso giudizio contro Marion 
Brando (definito «un attore 
mediocre»). ~v 

Ho ritenuto di segnalare 
questo fatto, perché si tratta 
di una grave offesa, non solo a 
tutti i comunisti, ma anche 
agli antifascisti e ai poveri, 
che sono tanti nel nostro Pae
se. Se pubblicherete quanto 
vi ho scritto, sono a pregarvi 
di non mettere il mio nome, 
perché il mio lavoro si rivol
ge nell'ambiente del giornale 
di cui vi ho mandato la co-

'" Per ora la durata della fer
ma di leva resta fissata in 15 
mesi, e questo fino a quando 

>il Parlamento non avrà appro-
| vato la legge che ne propone 

la riduzione a 12 mesi per l'e
sercito e l'aeronautica e a 18 
mesi per la marina militare. 

E' probabile che in prevl-
. sione di questa legge, su cui 
' i diversi gruppi hanno manife

stato il proprio accordo, la 
autorità militari abbiano pre
visto, dal punto di vista tecni
co, di predisporre 1 necessari 
accorgimenti per rendere pos
sibile la graduale introduzio
ne di questa misura. SI deva 

., escludere che « per motivi NA
TO » ci si proponga di aumen
tare la ferma; al contrario, la 
NATO nel sostenere la ridu-

. zlone della durata del servizio 
afferma la necessita, da noi 

• contrastata, di ricorrere più 
ampiamente ai volontari. La 
ragione di questa nostra op
posizione è nota; noi vogliamo 
preservare il fondamento pò-
polare delle Forze Armate ed 
evitare una involuzione pro
fessionale dell'esercito. .?•: 

Quanto alle iniziative legi
slative del nostro partito, pos
so ricordare oltre alla richie
sta della riduzione della fer-

, ma di leva (proposta presen
tata già nella precedente legi
slatura), la riforma del rego
lamento di disciplina, l'aumen-

• to del soldo ai militari e gra
duati di truppa, la riforma 
della scuola di guerra. . 

ALDO D'ALESSIO 
(Deputato del PCI) 

De chiacchieroni 
ma gli aumenti 
non arrivano 

r 

• Caro direttore, ::: :-v,*.•.;«••;'*• 
ho notato che i democri

stiani hanno menato grand» 
scandalo per il fatto che il 

. compagno Amendola, in una 
. recente « Tribuna politica » 

col de Vittorino Colombo, ha 
detto che il problema delle 
pensioni non è ancora arri
vato alla Camera. Essi hanno 

' rintuzzato dicendo che il di-
- segno di legge in questione è 
V già all'esame della commis

sione Lavoro, e che quindi il 
compagno Amendola non a-
vrebbe detto la verità davan
ti ai telespettatori. Io non so 

•• chi formalmente abbia ra
gione. So però benissimo che 
la mia pensione minima, no
nostante ne sia stato prean
nunciato l'aumento sin dal
l'autunno scorso, continua ad 
essere minima, non ha subi
to alcun aumento ed in ef
fetti il suo potere d'acquisto 

. in questi mesi ha continuato 
a diminuire in modo pauro-

; so. E allora dico che ha fat
to benissimo il nostro compa
gno a denunciare in TV le 
gravi responsabilità governa
tive per non aver ancora ri
solto il problema delle pen
sioni; e aggiungo che i de
mocristiani dovrebbero avere 
almeno U pudore di starsene 
zitti. 

MARIO LANZADA 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 

pia. 
LETTERA FIRMATA 

(Firenze) 

Gli impegni del 
PCI per i ; 
soldati di leva 
Cara Unità,'.-,., v.':'-'' 

siamo cinque compagni sot
to le armi, in attesa di sape
re quale sarà il periodo di 
ferma militare, in previsione 
dell'annunciata riduzione del 
periodo di leva a dodici me
si. Ci saranno dei preconge
di per i contingenti alle ar
mi? Perché la chiamata del 
primo contingente "74 dell'e
sercito è stata rinviata in a-
prue? Avranno intenzione, per 
motivi NATO, di allungarci la 
ferma militare? Sono queste 
le domande che migliaia di 
soldati si rivolgono. Noi, co
me militanti comunisti, ci ri
volgiamo al nostro giornale 
perché ci faccia sapere quali 
sono gli impegni del partito 
e quali le battaglie parlamen
tari che al riguardo vengono 
prospettate. Insomma, comu
nicateci voi iniziative e infor 
mozioni in proposito. 

In questa lettera non co 
Oliamo dilungarci nelle la
mentele al riguardo delle no 
stre condizioni, perché già al
tri compagni militari lo han
no fatto, e anche qui da noi 
la situazione non è più rosea 

Contratti di loca
zione e fitti 
da prorogare 
Cara Unità, •-„•• • - — 
- il 31 giugno scade la proro
ga. dei contratti di locazione 
al immobili urbani, e data la 
sempre penuria di allogai non 

. signorili, e in attesa di una 
legge organica ; relativa • che 
tarda a venire, si rende più 
che necessaria una ulteriore 
proroga dei contratti e rela
tivo blocco dei canoni di af
fitto. •-, . ,•.-. .--.-. . 

Detta proroga, perché non 
si traduca in una ulteriore 
beffa per numerosi condutto
ri, dovrebbe essere accompa
gnata dal divieto assoluto per 
chi avesse acquistato immo
bili, che sapevano essere bloc
cati, di cercare di occuparli 
prima della scadenza della 
proroga, essendo ormai noto 
a tutti che, con la piaga del
le vendite frazionate, il 90 per 
cento di tali acquisti venga
no fatti a scopo speculativo. 

GIUSEPPE CAPELLI 
(Milano) 

Per i circoli 
e le sezioni 
del Meridione •'. ". : 

SEZIONE del PCI « R. Vig-
giani», «5050 Tito (Potenza): 
« Vogliamo rivolgere tramite 
l'Unità un appello alle sezio
ni e federazioni del Nord. I 
gravi problemi che affliggono 
il Mezzogiorno, impongono al
la nostra sezione una presen
za continua e operosa tra la 
popolazione. Saremmo perciò 
grati ai compagni delle fede
razioni più organizzate se d 
potessero far pervenire un ci
clostile, eventualmente anche 
già usato ». * 

CIRCOLO delia FGCI, pres
so sezione del PCI, via Latina, 
86028 Venafro (Isemla): e Sia
mo un gruppo digiomH e, 
dopo aver aperto il circolo 
nel nostro paese, abbiamo co
minciato a costituire una bi
blioteca per permettere a tut
ti di accedere alla cultura 
marxista. Speriamo che quel
li che leggeranno questa let
tera ci aiutino, mandandoci 
libri, riviste, documenti, gior
nali e tutto il materiale che 
ritengono possa servire». 

CIRCOLO della FOCI «Stel
la rossa», strada A, 87043 Bi-
signano (Cosenza): tll no
stro circolo ha già superato 
i 50 iscritti Purtroppo t no
stri mezzi sono molto limita
ti e non ci è stato ancora 
possibile costituire una bi
blioteca, he riteniamo stru
mento indispensabile per la 
formazione politica e cultu
rale dei giovani. Ci rivolgia
mo ai compagni perchè ci 
mandino libri». 

, • » ' 
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Nessun premio agli evasori dell'imposta di famiglia 
r 

I Comuni contro 
f*r T 

la « sanatoria » agli < i 

evasori 
Il condono diventerebbe un incentivo per i grossi con
tribuenti ad evadere ancora - L'opinione dell'asses
sore ai Tributi del capoluogo emiliano Renzo Riccardi 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 16. 

SI sta delineando una ribel
lione generale del Comuni al 
condono fiscale. Bologna'ha 
detto no; hanno detto no tutti 
gli altri Comuni dell'Emilia-
Romagna; anche Milano si è 
opposta ad applicare la «sa
natoria» per l'imposta di fa
miglia. A Verona, alcuni gior
ni fa hanno assunto lo stesso 
atteggiamento i rappresentan
ti di un bel numero di grossi 
comuni del Nord. Chi non ha 
pagato l'imposta di famiglia 
non sarà graziato. 

Perché questa linea dura 
mentre al centro, a Roma, 
prevale uno spirito di conci
liazione nei confronti degli 
evasori fiscali? Per una que
stione di giustizia, prima di 
tutto. L'assessore ai tributi di 
Bologna, Renzo Riccardi, è 
esplicito. Non c'è ragione per
ché chi ha evaso l'imposta 
venga premiato. Il condono 
diventerebbe un Incentivo, so
prattutto per i grossi, a eva
dere ancora. Se ci sono con
testazioni, ebbene i Comuni 
sono In grado di dirimere 
qualsiasi vertenza, come han
no sempre dimostrato. Non 
ci sono ragioni tecniche che 
possano consigliare l'applica
zione del condono. Gi uffici 
tributari del Comuni sono in 
grado di definire con preci
sione il reddito del contri
buente e di pretenderlo. Nes
suna preoccupazione, dunque, 
per quanto riguarda la riscos
sione del tributo. ' - -

Ma nell'opposizione del Co
muni — che appare a volte 
rabbiosa — ci sono motivi an
che più di fondo, politici e 
Ideali. Attraverso l'imposta di 
famiglia, essi si sono sforzati 
di correggere, almeno entro 
certi lìmiti, le ingiustizie del
la politica tributaria del go
verno. Soprattutto in Emilia-
Romagna, dove il movimento 
operalo è forza dirigente, so
no state utilizzate le leve fi
scali messe a disposizione de
gli Enti locali per far pagare 
molto ai ricchi e poco o nien
te ai poveri. Chi, in un dispe
rato sforzo di esaltazione del
la nuova legge fiscale entrata 
In vigore con il primo di gen
naio (per quanto riguarda 
l'imposizione diretta), ha scrit
to che 1 redditi più bassi sa
rebbero stati premiati, ha tra
scurato queste situazioni. 

A Bologna per esempio, cit
tà con 493.496 abitanti, il 
52,39% dei nuclei familiari è 
stato esentato dall'imposta di 
famiglia. Se si considerano 
poi solamente i redditi da la
voro, le esenzioni raggiungo
no il 66%. Queste poche cifre 
(che presentiamo In dettaglio 
a parte) la dicono già lunga 
sulla politica tributaria del 
capoluogo emiliano. Gli stessi 
criteri, più o meno, sono stati 
adottati negli altri Comuni 
della regione. Ma sicuramente 
l'Emilia-Romagna non rappre
senta un caso a sé, isolato. 

Le grandi battaglie popolari 
condotte nel corso di questo 
ultimo quarto di secolo han
no segnato positivamente am
pie zone del Paese, non solo 
a direzione «rossa». Nei Co
muni le istanze popolari — 
proprio per il rapporto più 
diretto e immediato che si è 
stabilito fra amministratore e 
amministrato — sono riuscite 
a farsi strada più facilmente. 
Questo spiega l'impennata di 
Comuni di diverso colore, che 
si sono visti mettere in di
scussione non solo la propria 
autonomia per II futuro ma, 
addirittura, per il passato. 
- L'accettazione del condono 
come misura per sanare le 
vecchie controversie sull'im
posta di famiglia avrebbe un 
solo significato: quello di ne
gare implicitamente valore ai 
criteri politici che hanno in
formato fin qui l'attività tri
butaria del Comune. 

E' una linea inaccettabile, 
soprattutto per chi ha ope
rato in tutti questi anni per 
dimostrare che una diversa 
politica fiscale non solo era 
legittima ma possibile. Gli op
positori di una riforma tribu
taria che facesse leva sui red
diti più alti e risparmiasse 
1 poveri hanno sempre soste
nuto, a giustificazione del lo
ro atteggiamento conservato
re, che si trattava di un bel 
sogno e niente di più. Lo 
Stato, se voleva vivere, era 
costretto a effettuare prelievi 
su tutti i redditi, anche i più 
modesti. La nuova legge fisca
le si fonda su questa filoso
fia: i principali contribuenti 
continuano a essere i redditi 
da lavoro. Ma è proprio quel
lo che i Comuni — o alme
no, molti di essi — sì sono 
sforzati di combattere e di 
correggere rovesciando, nei li
miti delle possibilità offerte 
dalle leggi generali dello Sta
to. la vecchia e reazionaria 
impostazione fiscale. 

Questo passato — che ha ri
chiesto un grosso impegno po
litico, ideale, di studio — i 
Comuni non vogliono rinne
garlo. In alcun modo. Neppu
re — magari con una giusti
ficazione tecnica — attraverso 
l'accettazione del condono. An
zi, essi intendono difendere 
questo patrimonio politico e 
Ideale che la nuova legge fi
scale mette a soqquadro. In 
discussione c'è l'autonomia 
dei Comuni, il ruolo che essi 
devono svolgere nella realtà 
Italiana. Molti interrogativi so
no nell'aria. Essi riguardano 
la natura stessa di questo isti
tuto che è stato centro di li
bertà, occasione unica, a vol
te, per una gestione democra
tica della cosa pubblica. Lo 

Iremo. 

Orazio Pizzigoni 

Bologna - Nuclei familiari 
(popolazione residente 493.496) 
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Dati statistici e cause sociali della criminalità in Italia 

1 i 

Nuclei familiari esenti 
Nuclei familiari tassati 

Nuclei fam. in compl.so 

Numero. % 

90.197 52,39 
81.958 47,61 

172.155 100,00 

Se si fa riferimento alla suddivisione dei nuclei familiari rispetto 
alla natura del reddito del contribuenti, risulta che delle 123.854 
famiglie con redditi di solo lavoro dipendente (operai, impiegati, 
pensionati, ecc.) oltre 81 mila pari al 66 per cento erano state 
esentate dall'Imposta. 

Suddivisione dei nuclei familiari 
secondo il reddito 

Reddito di lavoro 

Nuclei familiari tassati 
n. 42.015 (34%) 
Nuclei familiari esenti 
n. 81.839 (66%) 

Nuclei familiari in com
plessivo 123.854 

Redditi misti (capitale-lavoro 

Nuclei familiari tassati 
n. 8.358 (17%) 

Nuclei familiari esenti 
n. 39.948 (83%) 

Nuclei familiari in com
plessivo 48.301 

• * *• - T 

differenti fra Nord e Sud 
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Accadde l'il • marzo 1973 a Vicenza uno degli episodi più 
agghiaccianti della cronaca e nera » italiana: tre banditi assa
lirono una oreficeria, sequestrarono per aprirsi la via della; 
fuga due giovani donne. Morirono tutti, sequestratori e vittime, 
nel rogo di un'auto lanciata a folle velocità e schiantatasi 
contro un palo. Pochi attimi prima della tragedia un fotografo 
riusci a scattare Immagini drammatiche come questa: Maria 
Luisa Vettore, la più giovane delle due sequestrate, supplica 
il bandito di lasciarla andare - -

L'« anonima sequestri » nel 
sotto le ventimila lire - Fra 
mentano disperate rapine -

Chi finisce in carcere? Ecco 
come ha risposto a questa do
manda un sociologo (Aldo Ric
ci, nato a Firenze nel 1943, 

, laureato a Trento con una te
si sulle istituzioni carcerarle, 
attualmente impegnato a San 
Francisco in una ricerca sul 
« mass media ») interpellato 
da un settimanale a proposi
to di un reportage dalle car
ceri Italiane: « ...In riferimen
to agli strati sociali, in car
cere ci vanno le classi più 
povere, ci vanno i disoccupa
ti (29,9 per cento nel 1967); i 
lavoratori dipendenti (68 per 
cento); gli analfabeti (80 per 
cento), i meridionali; ci van
no persone — per quanto con
cerne il tipo di reato — che 
hanno commesso principal
mente reati contro il patrimo
nio, però non gravi... Da noi 
è molto facile andare in ga
lera per il furto di due ce
trioli o di un melone. Ci van
no poco i laureati (1 per cen
to), gli imprenditori (0,7 per 
cento); i dirigenti (1,7 per 
cento). Ce poi da dire che 
la percentuale di rapinatori in 
carcere, contrariamente • a 
quanto l'opinione pubblica può 
pensare, è minima; è solo del-

• l'uno per cento...». 
Partendo da questi dati — 

confermati, del resto, dagli 
. esperti dell'ISTAT — e facen
do anche soltanto un superfi
ciale riferimento ai fatti di 
criminalità verificatisi in Ita-
Ila negli ultimi mesi e artifi
cialmente montati dalla stam
pa di destra e, più sottilmen
te. da quella cosiddetta « ben
pensante», con il chiaro in
tento di creare (anche sfrut
tando questo settore) il retro
terra per una involuzione del 

triangolo industriale e rapine allo sbaraglio nei centri meridionali - Una sequela di furti 
i carcerati 80% di analfabeti, 1 % di laureati - Disoccupazione e sottoccupazione ali-
La vergogna delle campagne fasciste • La censura del crimine per ordine di Mussolini 

I provvedimenti del governo minacciano la condizione già precaria delle masse femminili 

Pensioni discriminate per le donne 
Da mercoledì il dibattito alla Camera - Su 800 mila pensioni sociali ben 720 mila riguardano le donne: ma gran parte 
di esse rischiano di perdere il diritto se non verrà elevato il minimo del reddito familiare - Le proposte migliorative 
del PCI - Una dichiarazione della compagna Sgarbi - Chiesta la reversibilità della pensione della donna a l vedovo 

Un aspetto della manifestazione nazionale dei pensionati, svoltasi a Roma nel 1971 

Da mercolelì prossimo la 
Camera si occuperà dei prov
vedimenti governativi sulle 
pensioni, gli assegni fami
liari, il sussidio di disoccupa
zione. Lo scontro si prean-
nuncia aspro ed impegnativo 
anche perché i parlamentari 
comunisti intendono ripresen
tare in aula tutti gli emen
damenti migliorativi che han
no già presentato nella com
missione Lavoro e che sono 
stati respinti dalla maggio
ranza e dalle destre. Lo scon
tro si annuncia aspro anche 
perché — lo ha ricordato 
'l capogruppo de Piccoli — 
non vi è nessuna intenzione 
da parte del governo di an-
Catt: oltre l'onere globale pre
visto dal disegno di legge pro
posto. Il che significa dire 
che si tenterà di opporre, da 
parte del centro sinistra, un 
itvlto rifiuto a qualsiasi prò-
;iG<ila di miglioramento. 

L>: battaglia che i comuni
sti hanno condotto in com
passione ha riguardato tutti 
gli aspetti del provvedimento 
f.nvernativo. -

Lnc sottolineatura partico
lare meritano le misure ri
gato aanti le masse femmi
nili. Per molti aspetti — ci 
tìicv x fair proposito la com
pagna Luciana Sgarbi che ha 
particolarmente seguito in 
commissione questi proble
mi — i nuovi provvedimenti 
del governo costituiscono un 
attacco complessivo alla con
dizione della donna , se non 
addirittura, in alcuni casi, un 
netto peggioramento rispetto a 
quanto strappato con la legge 
del 1969. In sostanza, si è 
voluto approfittare della con
dizione di maggiore debolezza 
della donna — anche sul pia
no -b'I diritto di famiglia — 
non solo per non migliorare 
la parte del sistema pensio
nistico che più la riguarda, 
ma addirittura per tentare di 
confinarla in una situazione 
ancora più difficile e subal
terna. 

Prendiamo, ad esempio il 
caso della pensione sodate, 
quella che viene concessa agli 
anziani oltre i 65 anni che 
non dispongano di una pen

sione di natura contributiva, 
derivante, cioè, dallo svolgi
mento di una attività lavora
tiva. 

Non è una novità dire che 
di questo tipo di pensione go
dono innanzitutto le donne, 
proprio per le difficoltà del 
mercato del lavoro e per le 
scarse possibilità di trovare 
un'occupazione e quindi di 
maturare una pensione con
tributiva. Tanto è vero che su 
800 mila persone che in Ita
lia godono di questa pensio
ne 720 mila sono donne. 

Il nuovo 
provvedimento 
La legge del '69 — attual

mente in vigore — stabili che 
della pensione sociale posso
no godere quegli anziani il cui 
reddito familiare non superi le 
960 mila lire all'anno. Il nuo
vo provvedimento governativo 
prevede che, nel caso in cui 
il reddito familiare su
peri questa cifra, la pensio
ne sociale non viene più cor
risposta, Si potrebbe ritene
re che U governo si è li
mitato a confermare la cifra 
e le disposizioni previste nel 
'Ó'J; in tealtà lo ha fatto in 
maniero abbastanza astratta 

.senza tenere conto né del nuo
vo meccanismo fiscale, né 
della svalutazione che si è a-
vuta in questi tre anni. Pro
prio, invece, partendo da que
ste considerazioni, i comuni
sti hanno chiesto che il li
mite di 960 mila lire ven
ga elevalo a 2 milioni e 86 
mila lire. Se questo eleva
mento non vi sarà, dice la 
compagna Sgarbi, molte mi
gliaia dz pensionati sociali cor 
rcrar.no il rischio di perdere 
fa pensione, mentre peggio
rerebbe anche la condizione 
di coloro che nel futuro ma
ialeranno il diritto a questo 
tipo di pensione. Insomma as
sistiamo ad un attacco espli
cito olla condizione già preca
ria di migliaia di donne an
ziane. 

L'attacco alla condizione del

le donne è stato tentato anche 
attraverso un'altra via, rive
dendo i meccanismi della pen
sione di reversibilità, quella 
parte cioè (60 per cento) del
la pensione del marito che 
DOSSO alta vedova. : " ' 

Anche in questo caso, la 
legge del '69 aveva previsto 
eh/ le donne potevano mante
nere. ' contemporaneamente, 
sia ÌJ pensione di reversibilità 
sia la propria pensione, sia, 
anche, la integrazione statale 
utneessa nel caso in cui la 
pensione di cui godeva la don
na in proprio non raggiun
gesse il livello minimo pen-
Sif-iwitico previsto dalla legge. 
Secondo, invece, l'articolo 48 
i-*l nuovo provvedimento, *e 
la pensione di reversibilità su
pera il minimo di pensione pre
visto dalla legge, la donna per
de la integrazione statale al-

• la pensione che le spetta in 
nroprio. In sostanza, nel '69 
tra stato affermato il prin-
Upio che la donna avesse di-
ulto alla integrazione del mi
mmo di pensione; oggi inve
ce si vorrebbe eliminare que
sto principio, per puntare an
cora una volta alla figura del
la donna che gode di un dirit
to che le viene trasmesso da 
un olirò fin questo caso del 
dinim allo pensione di rever
sibilità). Si tratta di un ri
flesso, come si vede, della 
concezione dei rapporti fami
liari che vuole mantenere la 
donna confinata in una con
dizione subordinata rispetto al 
coniuge 

I comunisti naUtralmente si 
sono battuti contro questa di
sposizione, chiedendo la aboli
zione della relativa parte del
l'articolo 48. Notevole è sta
to l'imbarazzo della DC e dei 
rappresentanti del governo, i 
quali hanno dovuto ammette
re che si tratta di una di
sposizione in ogni caso peg
giorativa, anche se non han
no voluto o saputo prospetta
re nessuna soluzione alterna
tiva. Proprio per dò, ci dice 
tu compagna Sgarbi, ritenia
mo che in aula questo sarà 
uno dei punti di maggiore 
battaglia. 

I comunisti, comunque, han

no avanzato un complesso or
ganico di richieste di miglio
ramenti che così si possono 
sintetizzare. \ 

Il Introdurre U principio 
delUi reversibilità della pen
sione della donna al vedo
vo. Non è la prima volta che 
U PCI avanza una richiesta 
del genere; ha anche presen
tato • uno specifico - pro
getto nella scorsa legislatura 
e tale richiesta è prevista 
nella proposta generale di leg
ge svile pensioni che ha come 
firmatario U compagno Longo. 
Tale reversibilità è stata sem
pre fortemente sollecitata dal
le organizzazioni femminili, an 
che come attuazione del prin
cipio di parità e uguaglian
za previsto dalla Costituzione. 
L'accettazione di questo prin
cipio avrebbe una grande 
portata anche ai fini della ri
forma del diritto familiare; 

2) Portare l'età per la pen
sione sociale (65 anni attua
li) a quella prevista per la 
pensione contributiva (60 anni 
per gli uomini e 55 per le 
donne). 

Una richiesta 
motivata 

3) Alle donne contadine e 
coltivatrici dirette riconosce
re le stesse condizioni delle 
donne delle altre categorie per 
quanto riguarda il godimento 
della pensione di reversibili
tà (oggi le donne contadine 
possono godere della reversi
bilità della pensione solo se 
rimaste vedove dopo il '69 o. 
se rimaste vedove prima, so
lo se hanno superato i 60 an
ni, sono inabili e non han
no altra pensione a titolo per
sonale) 

4) Portare per le donne dai 
40 ai 35 anni il periodo con
tributivo necessario per go
dere del massimo della pen
sione. Si tratta di una richie
sta motivata dal fatto che la 
donna, proprio, come si è già 
detto prima, per le condizioni 
particolari del mercato del la
voro, dUficHmenU rUsm • 

realizzare a pieno questo pe
riodo contributivo. A differen
za dell'uomo, quindi, la don
na arriva alla età pensiona
bile senza poter quasi mai go
dere ' del massimo previsto 
dalla legge. La richiesta dei 
comunisti mira a tenere pre
sente questa particolare con
dizione e a garantire alla 
donna, pur con una riduzio
ne di 5 anni del periodo con
tributivo, ' il massimo del
la pensione. 

Su queste richieste che il 
PCI. come si è detto, ha già 
illustrato in commissione la 
risposta del governo è stata 
com£le$*iromente negativa. 

Ter la reversibilità al vedo
vo, dice la • compagna Sgor
bi, a sarebbe una certa «di-
spontbiitlà», del governo ma 
veareme in aula fino a che 
punto st tratta solo di di
chiarazioni o si voglia scen
dete a delle proposte concre-
tr e ci si voglia limitare so
lo alle pensioni assicurative o 
a tutti i tipi di pensione. Per 
quanto riguarda invece l'ele
vamento del reddito minimo 
cui fare riferimento per il 
godimento della pensione so
ciale, anche qui si è stati 
co*tretti a riconoscere la giù-
steczza della richiesta dei co
munisti ma si è rinviata al 
dibattito in aula ogni deci
sione sulle eventuali modifi
che. Nessuna risposta netta — 
per le forti tensioni che esi
stono nella maggioranza sul 
testo del provvedimento — 
vi è stata sulle richieste per 
le donne contadine; negativa 
infine e stala la risposta sia 
per quanto riguarda lo ab
bai fomento della età per il 
godimento della pensione so
ciale sia per quanto riguar
da In richiesta di portare da 
40 a 35 anni il periodo con
tributivo per la pensione alle 
donne che svolgono una atti
viti lavorativa. 

Si tratta, dunque, di conti
nuare la battaglia in aula, for
ti anche della mobilitazione e 
della lotta détte masse fem
minili. 

. Lina Tambunìno 

quadro politico nazionale, è 
possibile tentare un esame di 
che cosa sia oggi la crimina-

• lltà al Nord e di che cosa es
sa sia al Sud. Le differenze, 
che come vedremo appaiono ? evidenti, sono utili per ridare 
flato (appunto contro le cam
pagne di tipo qualunquista) 
alla tesi di fondo che deve es
sere alla base di ogni serio di
scorso sulla criminalità (co
me è stato ribadito anche da
gli esperti internazionali nel 
recente convegno che si è 
svolto a Roma), i r crimine 
nasce in e da condizioni so
ciali ben precise. Senza rimuo
vere queste cause (povertà, di
soccupazione, spinta al consu
mismo, -acritica acquisizione 
di modelli di vita proposti da 
altre società...), ogni lotta pre
ventiva e repressiva al crìmi
ne è destinata a fallire. 

Delle 3.360 rapine consumate 
In Italia nel 1972 e regolar
mente denunciate, 2200 sono 
state effettuate da Roma in 
su, con una «decìsa prevalen
za » (come affermano 1 bollet
tini statistici) nelle città del 
triangolo industriale. Al Nord 
è come se operasse una mala
vita di incensurati. I seque
stri di persona, l'ultimo cla
moroso furto dei lingotti di 
oro nella dogana di Milano, 
le rapine più clamorose pre
suppongono un* organizzazio
ne fortemente specializzata 
nel crimine, Sono pronti a ri
conoscerlo gli stessi uomini 
della polizia e dei carabinieri 
che (in misura del 10-15 per 
cento dell'organico — è bene 
ricordare) sono impegnati in 
compiti di polizia giudiziaria. 
«Dopo una rapina clamorosa 
o un sequestro — è stato det
to — iniziano le indagini... Ab
biamo i nostri informatori e 
tra essi molti appartenenti al
la cosiddetta malavita... E' 
gente che parla, che ha dato 
prova di indirizzarci nel sen
so giusto... Ma di fronte a 
certi episodi clamorosi, anche 
essi alzano le mani. Dicono di 
non sapere, di essere fuori da 
certi giri... ». 

1 In un paese come il nostro, 
dove sono in vigore codici in 
cui sono previsti quattro an
ni di carcere per chi sottrae 

, cose pignorate (tipico' « delit
to» —, questo, — commesso 
nella stragrande maggioranza 
dei casi per fame.é per fred
do) e solo due anni per chi 
esercita l'usura (quanti sono 
in Italia gli uomini del « ban
co dei pegni»? E da quanto 
tempo salassava migliaia di 
persone l'Anonima usurai sma
scherata ultimamente a Bolo
gna?), è fatale che molte for
ze che potrebbero essere im
piegate per una efficace lotta 
alla criminalità, si disperdano 
invece nel perseguire «delit
ti» che potrebbero essere ri
solti nell'ambito di altre isti
tuzioni. Cosi la forbice si al
larga. - - ' * --* * 

Il vero criminale ha tutto il 
tempo di aggregarsi e di per
fezionare il colpo grosso. E* 
come se (è stato detto anche 
questo al convegno internazio
nale di Roma) due industrie 
in - concorrenza ' (metaforica
mente: l'industria del crimine 
e le istituzioni che devono 
combatterla) si ponessero nel 
commercio con armi diseguali: 
runa (crimine) rinnovandosi 
anche sul piano della ricerca; 
l'altra (istituzione) pretenden
do di stare « al passo coi tem
pi» con strutture di un se
colo fa. • •• •' ' 

Nel Meridione, invece, è net
tamente più alto, rispetto al 
Nord, il numero dei furti. Nel 
1972 in Italia se ne sono re
gistrati 991.372, dei quali cir
ca 540 mila nelle province al 
di sotto di Roma. Gli esperti 
dicono che in questa enorme 
cifra sono compresi furti di 
lievissima entità (citiamo un 
caso: a Napoli, nel 1972. do
dicimila persone sono state 
denunciate per aver rubato og
getti con un valore al di sot
to delle 20 mila lire). Una ma
lavita meno organizzata nel 
Sud, quindi? E* questa un'ipo
tesi accettabile, tenendo tut
tavia presente che la parola 
criminalità nel meridione (Ca
labria e Sicilia, soprattutto) 
deve in gran parte identificar
si con il fenomeno canceroso 
della mafia che ha l'esclusiva 
dei colpi grossi, non solo, ma 
sDesso anche dell'imounità. 
ET, chiaramente, un discorso 
a parte. 

I dati che abbiamo citato e 
che riguardano invece la co
siddetta «criminalità comu
ne». pur nella loro freddezza 
statistica, ci riportano abba
stanza fedelmente alla tesi di 
fondo. Il delitto, nel numero 
e nel tipo, è frutto diretto 
della società. La componente 
umana (il criminale, il de
viente. il fuori della norma) 
nel fenomeno criminalità ha 
una parte spesso seconda
ria. 

In una - situazione come 
quella italiana che sembra ri
calcare fatalmente anche in 
tema di criminalità l'America 
di dieci o quindici anni fa, è 
quindi ancora possibile avan
zare contromisure efficaci. Si 
tratta (citiamo ancora Aldo 
Ricci) di « passare da una ge
stione violenta déiristituzione 
(carceraria, n.d.r.). di tipo 
medievale o di tipo fascista, 
alle moderne tecniche di pre
venzione e di rieducazione.» ». 
Si tratta, andando ancora più 
a monte, di rimuovere le cau
se sociali che spingono al cri
mine. Per esempio: lotta alla 
disoccupazione e alla sottoccu
pazione, laddove gli studiosi 
affermano che spesso furto e 
rapina finiscono per costitui
re una aorta di «secondo la
voro». 

Quanto «B» sfacciata falsità 

della campagna fascista e qua
lunquista sulla recrudescenza 
del crimine — fenomeno che 
non abbiano mal negato esi
stere, ma non nella misura in 
cui si vuol far credere per 
sciagurati scopi politici e non ' 
limitato comunque all'espe
rienza Italiana — anzi — for-

, niamo ancora qualche dato, 
gentilmente trasmessoci dalla 
Unione italiana per la promo
zione dei diritti del minore. 
Oli omicidi volontari, prete
rintenzionali e infanticidi de
nunciati erano 2109 nel 1929 
(anno dello sciagurato «ordi
ne» fascista); nel 1969 sono 

scesi a 1176: • la percentuale 
per 100 mila abitanti è quin
di passata dal 5,1 del 1929. al 
2,2 del 1969. Le rapine, estor
sioni, sequestri di persona de
nunciati nel 1929 erano 2595 e 
nel 1969 tremila e 15 con la 
diminuzione in percentuale 
dal 6,5 per cento al 5,6. E si 
potrebbe continuare rammen
tando magari che il « regime » 
subito dopo il clamoroso ca
so Girolimonl ordinò che la 
stampa tacesse su molti delit
ti per «presentare al mondo 
la faccia imbellettata». 

Aladino Ginori 

La vicenda documentata 

in un processo a Palermo 

Mafia e primario 
alleati per erigere 
la clinica privata 

La causa intentata dal figlio d'un proprietario che 
intimorito da un boss, cedette l'area edificabilc a 
un prezzo irrisorio - Nullità per un cavillo - La poli
tica di boicottaggio dell'assistenza pubblica in una 

- recente iniziativa di marca fascista 

Dalla nostra redazione 
' ì "- PALERMO, 16. 

Trascurata dalle cronache 
giudiziarie locali, ma in tutti 
i casi gravissima (ed ancor 
più inquietante alla luce d'una 
agitazione corporativa messa 
in atto dalla Cisnal del Poli
clinico, manovrata da noti 
« baroni » della facoltà di me-. 
dicina, che ha praticamente 
bloccato la già precaria assi
stenza alla città) la rivelaziCf 
ne degli oscuri legami che in*, 
tercorrono tra mafia e gruppi 

i di potere accademico è balza
ta fuori da un processo cele
brato dinanzi al tribunale di 
Palermo. 
- Uno dei protagonisti delle 
manovre in atto al Policlinico 
di r Palermo, il • professor 
Gioacchino Ntcolosi, direttore 
della Clinica chirurgica, ha 
costruito infatti gran parte 
delle sue fortune (accumulate 
con i proventi di una lussuo
sa clinica privata, da lui ge
stita per più di un decennio) 
con il sostegno di uno dei set
tori più virulenti della crimi

nalità mafiosa cittadina. 
E1 quanto emerge con lam

pante evidenza dalla lettura di 
una sentenza emessa dalla 

\ prima sezione civile del tri
bunale di Palermo il 7 mar
zo 1972 — e poi annullata per 
un vizio di procedura che non 
tocca la sostanza dei fatti — 

• con cui i giudici hanno ine
sorabilmente bollato una scan
dalosa operazione di compra-

< vendita di aree, effettuata dal 
professor Ntcolosi con l'aaiu-

'• to >- àH'-'uii' mallevadore ma
fioso. . • . • ' - " ' . . 

A forza di minacce e di in
timidazioni, il professor 
Gioacchino Nicolosi ottenne in
fatti dal signor Carlo Puleo, 
proprietario di un fondo di 
tremilaseicento metri quadri 
all'immediata periferia della 
città, la cessione a «prezzo 
di favore» dell'appezzamento 
di terreno, in una zona in cui 
il costo delle aree era già 
alle stelle, dove il primario 
avrebbe dovuto costruire, co
me poi fece, una clinica pri
vata, « Villa Elisabetta ». 

Compare un prestanome 
' Il signor Puleo, che nel frat

tempo è deceduto — ma suo 
figlio Gaetano, che ha messo 
in moto il procedimento, è de
ciso a tutto pur di essere ri
sarcito dei danni patiti — in 
un mese di trattative non sen
tì mai nominare il professore. 
S'era fatto avanti in un pri
mo tempo un prestanome, 
Paolo Vitale, di cui rimane 
agli atti del processo una te
stimonianza chiarissima: ave
va dato il via alle trattative 
— ha dichiarato ai giudici — 
per incarico e per conto di 
«don» Antonino Matranga, il 
boss delle borgate di San Lo
renzo • e Resultana, uno dei 
maggiori esponenti delle co
sche protagoniste della lunga 
catena di delitti che insangui
narono Palermo, culminati nel 
giugno 1963 nella strage di 
Ciaculli, poi ucciso nel suo 
• volontario» esilio milanese, 
raggiunto in via Buoncompa-
gnl da un killer della mafia, 
nell'aprile di tre anni fa. 

' Proprio quando le tratta
tive stavano per concludersi 
— ha denunciato ai giudici il 
signor Puleo — il capo-mafia 
impose con il suo diretto e pe
sante intervento una generosa 
riduzione di prezzo: da 12.000 
lire al metro quaaro (che era 
la cifra abbastanza equa su 

cui le parti s'erano accorda
te) si passò di punto in bian
co a 7.000, poco più della me
tà. Puleo firmò tutto, con la 
mano tremante per la paura. 
Matranga e compagni erano 
ancora in giro, sparavano e 
ammazzavano (« meglio star 
zitti»). Mentre ormai sull'ap
pezzamento di terreno erano 
sorte le strutture di «Villa 
Elisabetta», dove il professo
re Nicolosi, presentatosi al co
spetto dell'impaurito contraen
te solo all'atto della stipula 
del contratto, esercitava la 

• « libera professione » di chi
rurgo e ^rastrellava laute par
celle. - . . -.. . 
'Per il tribunale (presidente 

Nasca) non esistono dubbi di 
sorta sulla veridicità delle di
chiarazioni del figlio dell'ex 
proprietario: Nino Matranga 
— afferma la sentenza — era 
un noto e pericoloso mafioso 
• contrassegnato dall'esercizio 
abituale della sopraffazione e 
della violenza», pratico éi 
« avvertimenti » e ai « punizio
ni » temibili, « abile nell'evila-
re e sopprimere le prove dei 
delitti commessi», perciò non 
desta nessuna sorpresa che U 
querelante non abbia potuto 
fornire prove dirette della gia-
vità delle minacce subite dal 
padre. 

Uno sgarbo fatto alla cosca 
Di più: secondo i giudici è 

destituita di ogni fondamento 
la tesi che gli avvocati della 
difesa hanno tentato invano di 
provare nel corso del dibatti
mento, e cioè addirittura che 
il capomafia fosse intervenu
to nelle trattative, in difesa 
dei diritti del povero Puleo: 
al contrario, proprio l'inter
vento del « boss » allatto della 
firma del contratto (Matranga 
risulta infatti, assieme al pro
fessore, acquirente del terre
no) prova semmai la volon
tà del mafioso di « troncare 
ogni residua resistenza* del 
malcapitato venditore per di
mostrare con i fatti che even
tuali ripensamenti sarebbero 
stati considerali «uno sgar
bo » personale, uno sgarbo 
fatto alla cosca. 

Di fronte all'evidenza dei 
fatti, il tribunale non aveva 
esitato perciò ad annullare il 
contratto di vendila, condan
nando il direttore della clini
ca chirurgica a restituire U 
maltolto e al riscarcimento 
dei danni oltre che alle spese 
giudiziarie. La notizia acqui
sta un'attualità ancor maggio-

, re, se si pensa alla crisi at
tuale del Policlinico, dove Ni
colosi, che governa con meto
di dittatoriali gli schieramen
ti accademia, fa da anni il 
bello e fi cattino tempo. 

Nelle cliniche ormai da un 
mete si lavora a ritmo ridot

to: metà dei degenti sono sta
ti mandati a casa perche una 
agitazione, promossa su una 
confusissima piattaforma tesa 
a strumentalizzare il giusto di
sagio del personale, blocca 
pressocchè tutu le attività, 
Dietro ci sono i clinici — è 
una voce che corre in manie
ra sempre più insistente anche 
negli ambienti più avanzati 
del corpo accademico paler
mitano — ed a tirare le fila di 
tutto ci sarebbe ancora una 
volta l'ineffabile professore. • 

Il fatto è che ad inizio d'an
no, giusto qualche giorno pri
ma dello scatenarsi dello scio
pero Cisnal, i direttori di 
clinica, capeggiati da Nicolo-
si, avevano deciso di punto 
in bianco di abolire il * ser
vizio di accettazione centra
lizzata », una forma di control
lo dello strapotere dei diretto
ri che i sindacati confedera
li avevano strappato un anno 
fa, dopo forti battaglie. 

La decisione dei clinici, con
trastata dallo stesso Rettore, 
aveva provocato a gennaio 
forti proteste. Per tagliar cor
to ad ogni contestazione, nel 
volger di qualche giorno è 
saltato fuori su un piatto di 
argento, come per un piano 
preordinato, il diversivo 
iniziativa del •sindacato 
TO». 

Vincenzo Visito 
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Domani nuove t ra t ta t ive agricole 

Un compromesso 

Dichiarazione del compagno Emanuele Macaluso 

Domani riprendono a Bru* 
selle* le trattative del Con
siglio dei ministri sui prezzi 

. agricoli della CEE per il 74-
'75 e su alcune modifiche del 
regolamenti comunitari. Il 
compagno Emanuele Macalu
so, della direzione del parti' 
to é responsabile della sezlo-
ne agraria, ci ha rilasciai' 
to sull'argomento questa di
chiarazione. < < 

«Praticamente — afferma 
Macaluso — la : gran parte 
del prezzi proposti non ha 
alcun valore effettivo per 1 
seguenti motivi: a) perché per 
1 prodotti ortofrutticoli. 11 vi
no e altri prodotti 1 regola
menti comunitari non preve-

' dono serie garanzie di prez
zo per 1 coltivatori. Questi 
settori, oggi, accusano serie 
difficoltà di mercato anche 
per la riduzione di consumi 
Imposta dalla riduzione del 
potere di acquisto delle masse 
popolari In Europa e in i-
talia particolarmente; b) per
ché nel settore del cereali i 
prezzi di mercato, dentro e 
fuori la CEE. superano già 
oggi, di gran lunga, i Drez-
8i proposti dalla Commissio-

• ne esecutiva della Comunità. 

Paghiamo per 
i paesi ricchi 

- «In verità — aggiunge Ma
caluso — l'obiettivo che il 
commissario alla agricol
tura della CEE, l'ex ministro 
olandese Lardinola. vuole rag* 
giungere è quello di favori
re, ancora una volta, ì pro
duttori francesi e olandesi, 1 
trasformatori ' Industriali di 
burro e latte in polvere e gli 
industriali zuccherieri al Qua
li si vuole garantire un au
mento di prezzo di circa un
dici lire al chilo contro 3 li
re destinate ai bieticoltori. 

«Mentre l'Europa e il mon
do hanno fame di tutti 1 pro
dotti agricoli 11 meccanismo 

comunitario porterà invece nel 
1974, ad un aumento delle ec
cedenze Invendibili di burro 

i e delle relative spese a ca
rico del PEOGA (Fondo eu-

. xopeo per l'agricoltura). In
fatti questa spesa che era di 
800 milioni di dollari nel 1972, 
è salita a 1400 milioni nel 
1973 e per il 1974 salirà an
cora a 1.700 milioni di dollari 
(cioè 1.200 miliardi di lire!). 

« Le spese occorrenti per le 
eccedenze di burro — sotto
linea la dichiarazione — as
sorbirebbero cosi il 65 per cen-

. to di tutto il FEOGA. Si tenga 

. presente che l'Italia ha con
tribuito, nel 1973, al bilan
cio della Comunità europea, 
di cui il PEOGA rappresenta 

. 1*83 per cento, per oltre 900 
milioni di dollari, cioè per ol
tre 600 miliardi di lire. 

«Di queste somme nel '73 
ne erano rientrate in Ita
lia circa il 50 per cento co
me integrazioni al prezzi del-

•• l'olio e del grano duro e co
me premi all'esportazione del 
riso. Per il 1974 si propo
ne di abolire le Integrazioni 
per l'olio e il grano duro 
mentre 1 SD milioni di pre
mi per il riso saranno in
cassati dal FEOGA come da
zio all'esportazione. 

«Cosi — afferma Macalu
so — mentre si discute sugli 
aiuti che la Comunità europea 
dovrebbe dare alle «zone ar
retrate», fra le quali il Mez
zogiorno d'Italia, noi in con
creto siamo chiamati a paga
re in favore delle zone più ric
che e degli interessi monopo
listici (capofila dei profittato
ri della politica delle giacen
ze di burro è il monopolio 
olandese UNTLEVER). 

e n governo italiano non può 
e non deve accettare questa 
situazione. 

/•" E' necessario seguire una 
strada diversa indicata dal 
PCI in tutte le sedi dove il 
problema è stato affrontato, 
e cioè: -

1) garantire al contadini e 
ai piccoli produttori, in gran 
parte meridionali, quel con
tributo sull'olio e sul grano 

; che costituisce una vera 
e propria integrazione di red-

; dito; tagliare ogni sovvenzio-
' ne ai grossi agrari e agli In-
; termedlari (per esempio 1 
frantoiani) che oggi realizza
no grossi profitti; • 

2) 11 mutamento del merca
to internazionale per il gra
no, l'olio e 11 riso deve con
sentirci di utilizzare 1350 mi
liardi, erogati negli anni scor
si dal FEOGA per le inte
grazioni e i premi, per ope
rare un intervento sul mer
cato e garantire prezzi poli
tici per la pasta, l'olio, il 
riso; 

3) abbiamo chiesto inoltre 
che sia evitata la sperequazio
ne a danno del bieticoltori e 

' che una parte dei fondi de
stinati alle giacenze di burro 
siano invece destinati a fi
nanziare programmi di svi
luppo della produzione di car
ne bovina; • -

4) infine abbiamo chiesto la 
abolizione dei montanti com
pensativi (imposte riscosse sul 
prodotti in transito alle fron
tiere per pareggiare le dif

ferenze di prezzo risultanti dal
la svalutazione di fatto del
ie monete), che hanno dan
neggiato 1 produttori di latte e 
di carne e oggi possono met-

' tere in crisi altri produttori, 
soprattutto quelli del vino. 
: «Queste nostre posizioni — 
si precisa nella dichiarazione 

; — sono state condivise da 
molte altre forze politiche, ai 
punto che la commissione a-
gricoltura del Senato, prati
camente all'unanimità, le ha 
accolte (con la riserva solo 
dei missini). La delegazione 
italiana al Parlamento euro-

' peo le ha difese in sede con-
' sultiva con notevole successo. 

«Una nota stonata — ag
giunge Macaluso — è costituì' 
ta dall'atteggiamento del mi
nistro del Tesoro che non si 
è ancora presentato alla com
missione bilancio del Senato 
per valutare gli effetti sulla 
bilancia del pagamenti di que
ste misure. • • . . . 

« Domani, come ho detto, ri
prendono le trattative. Non si 
capisce perché su un pro
blèma cosi grave non ci sia 
stata una presa di posizione 
collegiale del governo Italia
no o almeno di quella parte 
del governo che si occupa del 
problemi economici dei pae-
se* 

Una grave 
responsabilità 

• « Il ministro Ferrari Aggra
di si assume perciò — coni 
elude la dichiarazione — una 
grave responsabilità se. se
guendo un esemplo di tanti 
altri cedimenti a cui ci han
no abituato nel passato l suoi 
predecessori, dovesse aeroga
re alle linee concordate In 
Parlamento .Né potrebbe mai 
costituire giustificazione a un 
eventuale cedimento, l'appello 
fatto dal liberali a raggiun
gere t comunque un accor
do per affermare, In questo 
momento di crisi, la esisten
za della CEE. Un accordo 
che sacrificasse gli interessi 
dell'Italia, dei contadini e del 
Mezzogiorno non potrebbe che 
aggravare la crisi della CEE 
e impedire quel processo di 
ripensamento e revisione del
l'infausta politica agricola co
munitaria che il nostro pae
se più degli altri ha interesse 
a portare avanti ». 

parola 
mia 

Francolse 
Girone! 

avvenimenti e ret roscena 
della politica e della società 

europea e mondiale 
nelle memorie della pID grande 

giornalista francese vivente 
direttrice dell'Express 

228 pagine 2200 lire 

Garzanti 

Vasta manovra in atto in tutto il Paese per ottenere forti aumenti dei prezzi 

Î  «baroni» premono per un rincaro 
Una circostanziata denuncia della Lega e delle cooperative di consumo - La disastrosa politica 
attuata dall'Italia in obbedienza ad assurde disposizioni comunitarie - Treni carichi del prezioso 
prodotto vagano da una stazione all'altra - Immettere al consumo i « superi » e le giacenze 

Il Comitato interministeriale prezzi convocato per martedì prossimo 

In settimana nuovi lorti aumenti? 
Il Comitato " interministeriale prezzi 

(CIP) si riunirà martedì prossimo, o mer
coledì, per decidere una serie di rincari 

. sulla base delle gravi proposte formulate 

.nei giorni scorsi dalla commissione con' 

. sultiva dello stesso organismo governativo. 
Gli aumenti riguarderebbero il prosciut

to crudo (che dovrebbe aumentare del 
10,30 per cento), il prosciutto cotto (più 
11,50 per cento), il salame di suino (10,30 
per cento), il salame misto di suino e 
bovino (11,50), le salsicce (11,66). la mor
tadella di suino (16,15), la mortadella di 
suino e bovino (21 per cento), la pan
cetta (10). la spalla cotta (12,41), I co
techini (14), gli zamponi (14). l'olio d'oli-
va comune (62 per cento), l'olio di ara
chide (72), l'olio di semi vari (47) e la 
margarina la cui percentuale di incre
mento non è stata resa nota. 

Secondo le proposte della commissione 

,; del CIP, inoltre, 1 prosciutti ì « San Da
niele » e e Parma > dovrebbero ' essere 
completamente liberalizzati e cosi anche 
gli oli extravergine e sopraffino d'oliva. 

'. mentre la carne in scatola di bovino do
vrebbe rincarare del 15 per cento.,;!- " 

Come si vede, si tratta di tutti generi 
di largo consumo, compresi quelli «llbe-

'. ratizzati », i cui rincari incideranno pe
santemente sul costo della vita e sul bi
lanci delle famiglie ' dei lavoratori • che 
dispongono soltanto di redditi fissi. • <•-••_ 

Si è appreso, in proposito, che ieri mat
tina la questione è stata nuovamente esa-

• minata da alcuni ministri e tecnici nel 
corso di un incontro informale, che in un 
primo tempo era stato presentato come 
una riunione del CIP. Fra i generi di cui 
sopra figurano, in particolare, alcuni pro
dotti per i quali il nostro partito, 1 sin

dacati e le organizzazioni democratiche ,J 

del ceto medio (Confederazione nazionale 
artigianato e Confesercenti) hanno chie- -, 
sto ripetutamente i prezzi politici. 

Da notare, oltretutto, che il CIP si ap-v 
presta ad assumere gravi decisioni ' sui " 
prezzi prima ancora che sia precisato il • 
piano di intervento sul mercato alimenta- '•:• 
re indicato dal e vertice » dei partiti del- '; 
la maggioranza e che dovrebbe concre- ^ 
tizzarsi con lo stanziamento di cento mi-, 
Uardi in un anno da utilizzare per il repe- • 
rimento di alcuni prodotti essenziali da ; 
Immettere al consumo a prezzi calmierati. '•'• 
• Nella prossima settimana (forse mer
coledì), infine, si dovrebbe riunire il Con- / 
sigilo dei ministri per decidere aumenti 
della benzina (super a 260 e normale a 
240 lire al litro), e degli altri carburanti, 
nonché il razionamento (si è tornati a par
lare ieri di 50 litri al mese). 

ESTESE IN TUTTO IL PAESE LE INDAGINI CONTRO GLI IMBOSCATORI 

di olio e altri generi alimentari 
Sequestri da parie della magistratura e della guardia di finanza sono stati eseguiti a Treviso, Milano, Bolzano, 

Parma, Orvieto, Reggio Calabria, Messina — Ih molte zone introvabili anche lo zucchero e il sale 
Le indagini della magistratura e della Guardia di Finanza, 

estese ormai » su tutto - il territorio nazionale, rivelano ogni 
giorno l'esistenza di depositi i clandestini » di prodotti alimen
tari (in particolare olio d'oliva e di semi) che i grandi specu
latori imboscano in attesa di congrui aumenti dei prezzi. Sono 
in genere i consumatori e gli stessi esercenti che, preoccupati 
dalla penuria del prodotti ali
mentari - (molti banchi • del 
supermercati e molti negozi 
sono sprovvisti di parecchi 
tipi di prodotti), offrono In
dicazioni alle autorità giudi
ziarie per avviare indagini 
sugli Imboscatori. Dopo le 
grandi quantità di olio ritro
vato nel giorni scorsi (quasi 
un milione di litri nel ma
gazzini della ditta «Chiari e 
Forti », produttrice dell'olio 
Topazio a Sllea, nei pressi di 
Treviso; 900 mila litri - rin
venuti, su mandato dei pre
tori di Bettola e Bobbio, In 
28 depositi nel Parmense; 27 
mila litri sequestrati a Bol
zano alla ditta Kuchling di 
Bolzano; 42 mila litri scoper
ti nei depositi della ditta Ali-
prandi di Conegliano Veneto; 
74 mila litri ritrovati a Ge
lata Marina, In provincia di 
Messina, • nel depositi della 
azienda a Fratelli Costa») al
tri imboscamenti sono stati 
scoperti nelle ultime ore. 

Alla periferia di Cagliari 
agenti della squadra annona
ria hanno infatti posto sotto 
sequestro 38 mila litri di olio 
di oliva e di semi. Sempre a 
Cagliari un altro depositò, 
con oltre 5 mila litri d'olio, 
è stato scoperto da agenti 
della' questura. Un altro ritro
vamento è stato effettuato a 
Montecchlo, nei pressi di Or
vieto, dove, in un frantolo di 
proprietà di Vincenzo Barto
lomei, sono stati trovati ol
tre 15 mila litri d'olio. Dieci 
tonnellate di olio di semi so
no state sequestrate a Mila
no ad un grossista alimentare. 
di cui la polizia tributaria non 
ha però rivelato il nome. Ses
santa tonnellate di olio di 
oliva e trentuno di olio di se
mi sono state sequestrate per 
iniziativa del pretore dottor 
Benvenuti in depositi di 
grossisti a Parma e in pro
vincia. Diciassette di questi 
grossisti sono stati Indiziati 
per il reato di aggiotaggio in 
base all'articolo 501 del codi
ce penale. . 

Anche II commerciante A-
driano Miron di Nervesa del
la Battaglia (Treviso) è stato 
denunciato per aver - Imbo
scato oltre 2 mila litri d'olio 
di semi ritrovati nel suo ma
gazzino -

Depositi « clandestini » sono 
stati scoperti anche.in Cala
bria. 67 mila chilogrammi di 
olio di semi Topazio sono sta
ti sequestrati a Bavnara. In 
provincia di Reggio Calabria. 
Il prodotto è stato rimesso 
sul mercato. L'olio è risulta
to Imboscato da tempo nel 
deposito della ditta Chiari e 
Forti, gestita dal grossista 
Vincenzo Badila che è stato 
denunciato (l'ordine di se
questro era firmato dal pro
curatore della Repubblica di 
Reggio). 

Inutile aggiungere che que
sta qualità di olio d! semi era 
da tempo introvabile sul mer
cato nella zona. L'operazione 
è stata condotta dalla guar
dia di finanza d'accordo con 
la prefettura di Reggio e Io 
ispettorato per l'alimenta
zione. 

In tutta la Calabria, intan
to. rimboscamento e l'acca
parramento rendono pratica
mente introvabili sul merca
to. oltre all'olio di semi e di 
oliva (malgrado di quest'ul
timo la Calabria sia regione 
a forte produzione) lo zuc
chero e II sale. L'esistenza 
dell'imboscamento e dell'acca
parramento è dimostrata da 
alcune cifre. In questi primi 
mesi del 1974 sono giunti in 
provincia di Reggio — secon
do dati fomiti dalla orefet-
tura — 4478 quintali di zuc
chero, 33S In piO dello scorso 
anno. Analoga e la situazione 
per il sale: sempre nella so
la provincia di Reggio risul
tano arrivati mille quintali, 
362 in più dello «corso anno. 

^ Mancherà 
l'integrazione 
comunitaria 

sul grano duro? 
Migliala di contadini1 ri

schiano di perdere I soldi; 
dell'Integrazione comunita
ria per il grano duro — con 
possibili conseguenze anche 
nei prezzi —, per colpa di 
una cervellotica direttiva 
ministeriale. La norma In 
questione, priva del resto di 
qualsiasi giustificazione, ri
chiede Infarti che al docu-

! menti necessari per la ri
scossione dell'integrazione, 
venga aggiunta copia del-

; l'estratto catastale della su-
'perfide coltivata a grano 
duro. E specifica che que
sto documento deve essere 
consegnato entro II 31 mar
zo del 14. Due richieste as
surde. Intanto perché II 
certificato richiesto è privo 
di qualsiasi valore probato
rio, dato fattuale stato del 
registro catastale nazionale 
che non consente l'Identifi
cazione del terreni condotti 
a colonia e In affitto. In 
secondo luogo perché, allo 
stato attuale gli uffici ca
tastali > di molte province 
non sarebbero in grado di • 
consegnare la documenta-

i zlone prima di tre o quattro 
mesi. L'Alleanza ha perciò 
ritenuto necessario chiedere, 
con un fonogramma già In
viato al ministero dell'Agri
coltura, fabrogazione di 
questa direttiva ministeriale. 

Mare di fango-sommerge 
l'antica capitale degli Incas ^ 

^•-'•-V."'-:::0 -• ~Vt-V;r^ - ' • ' ' " .> -v.V ' :>':•'•;. v ' U M A , 16 V 
Un mare di fango e di detriti minaccia di distruggere Cuzco, 

l'antica capitale del favoloso Impero degli Incas, i cui splen
didi templi sono disseminati nel territorio del Perù. Il cuore 
stesso della città, la aPlaza de Armasi», minaccia di essere 
invasa dalle acque che spazzano la periferia della città, tra
scinando con sé auto, alberi sradicati, pali del telegrafo. Cen
tinaia di abitazioni sono crollate, provocando mòrti e feriti 
tri la popolazione che non ha avuto il tempo di mettersi al 
riparo da quella che è la più gigantesca inondazione che la 
storia del Sudamerica ricordi e che investe anche intere pro
vince orientali dell'Argentina. " • - . • • 

Fiumi come il Paraguay, il Pilcomayo e 11 Paranà hanno 
rotto gli argini, provocando l'esodo di migliala di persone. 
Nella foto: Un'immagine dell'esodo da Cuzco , 

Grave rappresaglia a l le Saline d i Margher i ta d i Savoia 

Denunciò la scomparsa del sale: 
trasferito un delegato d'azienda 

Il compagno Maglione, «accusato» di avere segnalato le manovre con cai 
viene occultate il prodotto/spostato senza motivazione ad altro reparto 

Dal «ostro ccrrispoadente 
L«Ordine» sol caso 

del giornalista Mattioli 
' li Consiglio dell'Ordine dei 
giornalisti di Roma ha diffuso 
ieri una protesta in relazione 
a quello che viene definito il 
« forzato allontanamento > del 
corrispondente della RAI-TV da 
Mosca, Francesco Mattioli (che 
l'ente radio-televisivo ha desti
nato alla sede di Tokyo, nono
stante che l'interessato fosse di
sposto a restare nell'URSS). 

L'Ordine — prosegue il co
municato — ha effettuato una 
inchiesta, dalla quale sarebbe 
risultato che, dopo un'intervista 
rilasciata a Mattioli dall'acca
demico Sacharov, il giornalista 
italiano sarebbe stato posto di 
fatto nella condizione di non po
tere più «lavorare liberamen
te». Il comunicato precisa che 
« le autorità sovietiche non han
no chiesto il ritiro di Mattioli 
da Mosca né ufficialmente, né 
confIdemialaMnst ». -

FOGGIA. 16 
Un grave episodio di discrimi

nazione si è verificato nei gior
ni scorsi nelle saline dì Marghe
rita di Savoia. Il compagno Gio
vanni Maglione, delegato di 
azienda, da sei anni al reparto 
officina e da 15 dipendente del 
monopolio, senza essersi mai as
sentato dal lavoro e più volte 
qualificato come «ottimo», è 
stato con un assurdo ordine di 
servizio trasferito con decorren
za immediata al reparto moto
carrelli Yembach. 

La gravità dei provvedimento 
sta nel fatto che il trasferimen
to è avvenuto subito dopo la 
pubblicazione sul nostro giorna
le di un articolo con cui si de
nunciava la strana sparizione 
del sale in una provincia dove 
opera una delle più grandi sa
line d'Europa. Si è voluto col
pire il compagno Maglione in 
quanto egli ricopre anche l'in
carico di segretario della sezio
ne del PCI di Margherita di Sa
voia. 

- Si tratta di una iniziativa as
surda ed inaccettabile che di
mostra come certi ambienti del
l'apparato statale «rispettano» 
il dettato costituzionale e le li
bertà democratiche. La notizia 
ha suscitato profondo scalpore 
non soltanto a Margherita di Sa
voia. ma in tutta la provincia di 
Foggia. 

II nostro partito ha .denuncia
to il grave atto discriminatorio 
in una forte manifestazione. 

La verità è che il sale, nono
stante le solite assicurazioni, 
scarseggia, anzi è introvabile sia 
a Margherita di Savoia sia a 
Foggia, come del resto in tutta 
Italia. Perchè? E' un interroga
tivo questo ari deve rispondere 
il governo il quale non ha prov
veduto a ristrutturare il mono
polio in azienda pubblica, a si
stemare tutto il personale fisso 
e stagionale, a potenziare gli im
pianti e la produzione del sale. 
entro il 31 dicembre 73. secondo 
gli impegni assunti con I sinda
cati e le forze politiche. 

Roberto Consiglio 

E' In atto, Insieme a quel
lo dell'olio e di aJtri generi 
alimentari di prima necessi
tà, un colossale imboscamen
to dello zucchero In tutto 11 
territorio nazionale. •. 
'•'• Si ha notizia, fra l'altro, 
che alcuni treni carichi di 
questo prezioso prodotto va
gano da uno scalo merci al
l'altro (una informazione del 
genere è giunta, fra l'altro da 
Catania) senza mai venire 
scaricati.;. - . • • .̂ 

La spiegazione di questo fé-
- nomeno, già da noi segnala
to nelle ecorse settimane, è 

• tra le più semplici. I prezzi 
internazionali dello zucchero 1 sono aumentati in questi gior
ni di circa cento lire al chl-

1 lo rispetto a quelli fissati nel 
nostro paese (265 lire) anche 

• p'ì- le manovre che ie baro
nie saccarifere italiane, pre 
.senti sul mercati comunitari 
e perfino in Marocco con pro
prie aziende e con partecipa
zioni consistenti, hanno attua-

• to su larga scala. » •-•<•.-
La previsione, quindi, è che 

• lo zucchero dovrà rincarare 
notevolmente su tutta l'area 
comunitaria e in particolare 
nel nostro Paese, In cui, ob
bedendo ciecamente a certe 
assurde direttive della CEE, 
si è ridotta in modo enorme 
la superficie coltivata a bar
babietole con la conseguenza 
ohe dobbiamo ora Importare 

• zucchero per circa 12 miliar
di di lire all'anno. ;.;. .<, < 

La complessa questione è 
stata • affrontata dalla Lega 
nazionale delle cooperative e 
mutue e dall'Associazione na
zionale cooperative di consu
mo, che hanno anzitutto ri
chiamato l'attenzione del go
verno e degli organi compe
tenti sul fatto che la distribu
zione al dettaglio di tale pro
dotto incontra serie difficoltà 
per quanto riguarda i rifor
nimenti. . . -'--_ r,[/: '•••••"• 

a La stessa cooperazloné di 
consumo — dice una nota — 
che ha, attraverso il suo Con
sorzio Nazionale, Coop Italia, 
stipulato contratti con gli in
dustriali saccariferi, vede 
spesso disattesi questi con
tratti. E', per esemplo, il ca
so dello zuccherificio di Mlz-
zana (gruppo Maraldi) che, 
per il mese di febbraio, si è 
rifiutato di consegnare il ri
fornimento contrattualmente 
pattuito di 2.000 quintali men
sili. - • • • - .: •••.-••• •:-!i-,l 

«Non comprendiamo le ra
gioni di tale difficoltà — pro
seguono le due organizzazio
ni — e pare a noi che gli 
organi di vigilanza del mini
stero dell'Industria e Com
mercio non possano conside
rare il mancato rispetto, da 

.parte dell'industria, del con
tratti di consegna come fat
to privato del contraenti, per
chè questo avviene in vio
lazione di una procedura chia
ramente regolamentata sia a 
livello comunitario che nazio
nale. •-••-- v- • . -v. -. ..." '•••-,'̂ .--.-

«Anche 11 ricorso, al fini 
dell'approvvigionamento, ad 
Industrie saccarifere dell'area 
comunitaria appare precluso. 
perchè viene affermato dalle 
stesse di avere già venduto 
ad importatori Italiani circa 
7 milioni di quintali, al pres
si prefissati dalla Comunità. 

«D'altra parte, come il mi
nistro dell'Industria e Com
mercio e gli organi compe
tenti del governo ben sanno, 
lo zucchero è un prodotto che 
dovrebbe essere sottoposto ad 
uno stretto controllo al fini 

' fiscali. E* dunque, un prodotto 
di cui non dovrebbe essere 
difficile conoscere le giacen
ze e gli operatori che queste 
giacenze controllano. . •-. 

« Pare a noi — afferma an
cora la nota — anche che sia 
agevole accertare con esattez
za chi ha acquistato lo zuc
chero sul mercato comunita
rio al prezzi fissati dalla Co
munità e se, e in quale en
tità il prodotto è effettiva
mente Immesso sul mercato 
nazionale. Riteniamo — ci 
sembra con piena ragione — 
che per Io zucchero prodotto 
nella campagna testé conclu
sa o acquistato all'estero sul
la base dei prezzi comunitari 
non sia giustificata alcuna ri
chiesta di aumento del prez
zo. che, se mai. riguarderà 
Io zucchero del nuovo rac
colto. -

« Per queste ragioni consi
deriamo indispensabile un 
energico intervento del Mini
stero dell'Industria e Com
mercio ai fini della norma
lizzazione della situazione re
lativa agli approvvigiona
menti. -

« Essendosi, Inoltre, creata 
una situazione nella quale si 
riscontra come II prezzo dello 
zucchero nel paesi terzi sìa 
superiore a quello fissato dal
la Comunità e non esistendo, 
quindi problemi per garantire 
che nella Comunità il prezzo 
dello zucchero non scenda al 
di sotto di quelli stabiliti, ri
teniamo che al possano im
mettere al consumo anche 
quei contingenti che, secondo 
i regolamenti comunitari, so
no bloccati presso tutti gii 
zuccherifìci che hanno prodot
to in quantità superiore al 
contingenti loro assegnati. 

«Riteniamo, infine — affer
mano le cooperative — che 
una chiara presa di posizione 
del Ministero dell'Industria e 
Commercio potrebbe dare un 
contributo importante a ras
sicurare 1 consumatori e a 
respingere manovre specula
tive che quelle inquietudini 
oggi tendono a sollecitare al 
fini di creare le condizioni 
politiche per richiedere au
menti di prezao dello sucche
rò che sarebbero, a nostro 
parere, assolutamente ingiù-
atlflcatl». 

if * 

Parchi rinunciar» al \ ; 

SUCCESSO 
' . <<• 

quando battano poche ora alla settimana per 
realizzare le tue : 

AMBIZIONI 
con I nostri corti per corrisponderne. . . , . , ; . . ' \ , '•. ; 

Ptr ricevere oretuttiment» e tatua alcun Impegno il programma 
dtl corto/1 di vottro Interesse, spedire U figliando Indicando II 
vostro noma, cognoma ad Indirizzo ai . . . 

I P . TORQUATO TASSO -Via S. Francesco, 62 
47040 VILLA VERRUCCHIO (FO) 

::'l * / W W W W W \ / V S / \ / 

SCUOLA MEDIA ACCELERATA - CORSI LINGUE CON DISCHI 
SPECIALIZZAZIONI MECCANICHE: Tecnico motorista - Au
toriparatore • Tecnico motorista ed elettrauto - Autoriparato
re ed elettrauto • Disegnatore tecnico-meccanico • Disegna
tore meccanico progettista - Tornitore-fresatore - Aggiusta
tore attrezzista • Saldatore • Carpentiere • Meccanico di offi
cina. :.•!.,• -,.--., ••• . \.- f -,; • ̂  '•'•"/• 

INOLTRE SPECIALIZZAZIONI DI: Sarta - Tecnico agra
rio - Estetista viso con materiale • Estetista corpo con ma-

' terlale - Programmatore • Carrozziere - Vetrinista - Figu-
- rinista • Perito infortunistica • Ottico • Indossatrice • Mas

saggiatore • Radio con materiale • Elettronica con materiale 
Disegno e pittura con materiale • Fotografia con materiale. 
SPECIALIZZAZIONI ELETTROTECNICHE: Elettrauto - Elet-

, trotecnlco • Elettricista * Elettromeccanico. ; 
SPECIALIZZAZIONI VARIE: Assistente edile • Disegnatore 

! edile • Tecnico impianti di riscaldamento • Idraulico - Fale-
' gname ebanista. v. ;- , • s -'•'••••".,•; -. / . , 

SPECIALIZZAZIONI COMMERCIALI: Contabile qualificato -
Impiegata d'azienda - Impiegata d'azienda con dischi - Im
piegata stenodatt. macch. da scrivere - Paghe e contributi 

' Dirigente commerciale - Amministratore aziendale - Corso 
IVA. ; - . • - • • = . . . - . ' • 

Spettabile Scuola I. P. TORQUATO TASSO - Via San Fran-
casco, 62 - 47040 VILLA VERRUCCHIO (FO) 
Inviatemi gratis e senza impegno informazioni sui vostri corsi 

Corso . . . . . . • • • • • • • 

Cognome • • • > i * • . • • * • 

Nome . ; ; ! • » « • • • * • • • • 

Via 

Citta 

• i : . 

• • • 

OPERIAMO IN TUTTI 
GLI AMBIENTI 
del movimento democratico 

TJ lancio di due nuove opere e l'apertura di ulteriori 
sedi nel centro-meridione ci consentono l'inserimento di 

* —. Collaboratori, che ricerchiamo anche fra coloro che 
risultino già occupati, ma con effettiva disponibilità di 
tempo (insegnanti, Impiegati, lavoratori, studenti); nonché 
l'assunzione di 

— Responsabili Provinciali '.-•.••. 
Ci rivolgiamo, per questo incarico a tutti coloro che ab-

biano già maturato una pur breve esperienza di lavoro in 
un settore commerciale e desiderino operare all'intèrno di 
una organizzazione democratica sino a ricoprire l'incarico 
di Coordinatore Regionale. 

A tutti comunque è garantito inquadramento sindacale, 
serie e concrete possibilità di stabile inserimento e avan
zamento dimostrando serietà operativa, slancio ideale, • 
capacità organizzativa o promozionale. 

PRESENTARSI IL 19, 20 E 21 FEBBRAIO 
BARI - Via Dante 3 

o scrivere C.E.I. Direzione Commerciale ' 
Piazza di Spagna, 9 • Roma 

MAGAZZINI MILANO 
LISTINO PREZZI dal 18-2-74 - Ora 15.30 

VIA SAN VINCENZO, 199 rosso - GENOVA 
- •• r - - > . ' - . - - . . - . - . • - • - • 

Pelliccia Persiane nero 
Pelliccia Persiane grigio 
Pelliccia Visone marron* 
Pelliccia Indiano beige 
Pelliccia Persiano marrone 
Pelliccia Visone pastai 
Pelliccia Visone zaffiro 
Pelliccia fantasia 
Pelliccia per uomo (diverse) 
Pelliccia Castorino 
Pelliccia Castoro 
Pelliccia Bioilatineeul 
Giacca Visone - - -
Montone pelliccia uomo 
Montone pelliccia donna 
Montone pellìccia bimbi 
CapeeWnl pelliccia donna 
Cappellini pelliccia uomo 
Cappellini pelliccia bimbi 

SALDI 

190.000 

' 350.000 
250.000 
490.000 

. 65.000 
150.000 
250.000 
350.000 

19.000 
5.000 

12.000 
3.000 

1 . SCELTA 

350.000 
250.000 

". 
790.000 
790.000 
790.000 
150.000 
290.000 
390.000 
490.000 
290.000 
290.000 

69.000 
69.000 

19.000 
25.000 
12.0OO 

EXTRA 

550.000 
450.000 
500.000 

1.090.000 
1.090.000 
1.090.000 

390.000 
450.000 
490.000 
650.000 
650.000 
450.000 

• 
= 

. 
33.000 

. 

VIA SAN VINCENZO, 199 rosso - GENOVA 
e uccurule KGU • VIA HW60MAM, 275 roso 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di RAPOLANO TERME (Siena) indirà quan

to prima la licitazione privata per l'appalto dei seguenti 
lavori: . '••••, 
- 1) Costruzione loculi nel Cimitero di Serre di Rapolano. 

2) Costruzione loculi nel Cimitero di Rapolano Terme. 
L'importo a base d'appalto è rispettivamente di lire: 

11.163.532 (ur^cimilionicentosessantatremilacinquecento-
trentadue) e 13.864.210 (tredicimilioniottocentosessanta-
quattroiniladuecentodieci). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo 
di cui all'art. 1, lettera a) della Legge 2 febbraio 1973. 
n. 14, con l'accettazione anche di offerte in aumento. 

Gli interessati, con domanda in bollo, indirizzata a 
questo Comune, possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro 15 (quindici) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. , 
Rapolano Terme 11, 11 febbraio 1974. 

IL SINDACO 
• . : • ' • Adelmo Zanelli 

^yS;'^%^^ ^^ÉÈÌ^M^'MÉÈ^S^'^^^^' 
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Oggi in 

il Teatro 

diFirenze 
Dalla nostra redazione 
• '* - FIRENZE, 16 
: Domani scioperano i lavo
ratori del Teatro Comunale 
aderenti alla FILS-CGIL. Lo 
sciopero è stato proclamato 
stamane - dall'assemblea del 
lavoratori per protestare con
tro la grave situazione in cui 
si è venuto a trovare l'Ente 
lirico-sinfonico fiorentino per 
la mancanza di una stabile 
ed efficace direzione. I lavo
ratori della PILS-CGIIi, che 
finora si erano astenuti da 
qualsiasi forma di azione di
retta ' in rapporto alla crisi 
che si era venuta a deter
minare • all'Interno del Tea
tro, con lo sciopero di doma
ni Intendono ribadire la lo
ro linea d'azione legata coe
rentemente agli Interessi del
l'istituzione, indicando quali5 

sono i veri responsabili della 
crisi del Comunale. In seguì- : 
to allo sciopero l'ultima rap
presentazione di - balletti, - in 
programma domani, domeni
ca, non sarà effettuata. Al 
termine della riunione di sta
mane, l'assemblea ha appro
vato un documento nel qua-: 
le « riconferma la giustezza 
della linea politica culturale 
sempre perseguita dalla FILS-
CGIL ad ogni • livello, ten
dente ad una profonda rifor
ma delle Istituzioni musicali, 
fondata sulla regionalizzazio
ne e sulla gestione - sociale 
delle istituzioni stésse, con
vinta •> che solo il raggiungi
mento di questi obbiettivi co
stituisce l'unica possibilità di 
assicurare e sviluppare in 
concreto la stessa occupazio
ne del lavoratori, in funzio
ne di una diversa e più este
sa destinazione sociale delle 
istituzioni musicali», -v^ • -'--

L'assemblea ha riconferma
to anche la giustezza dell'at
teggiamento seguito da tutti 
gli organi e rappresentanze 
della FILS-CGIL nell'attuale 
crisi del Teatro Comunale e 
ha denunciato con fermezza 
«le responsabilità della mag-

" gìoranza di Palazzo Vecchio 
per le sue contraddizioni In
terne tra forze e spinte pro
gressiste e forze e •< Istanze 
conservatrici attestate su una 
concezione municipalistica e 
corporativa delle funzioni 
dell'Ente, che hanno determi
nato la crisi del Teatro stes
so nel • suo perdurante sta-
gnare e l'Incapacità di adot
tare adeguate e tempestive 
soluzioni per una nuova diri
genza dell'Ente rispondente 
alle reali esigenze delle Isti
tuzioni e atta a evitare sboc
chi che rischiano di compro
mettere la stessa sopravvi
venza». -- ", .-• 

Infine, l'assemblea ha de
nunciato «la particolare re
sponsabilità, in questo qua
dro, del sindaco di Firenze, 

• presidente dell'Ente, per aver 
trasferito le difficoltà della 

• situazione politico-ammini-
' strativa all'interno dell'Ente, 
con la mancata convocazione 
degli organi dirigenti, provo
candone, di fatto, la parali
si», ed ha denunciato, inol
tre, la condotta del sovrinten
dente in questa vicenda e al 
metodi di gestione da esso 
costantemente adottati ». 

Conseguentemente, l'assem
blea, anche con l'intento di 
.sottolineare come alla FUS-
CGIL non possano essere ad
debitate responsabilità per 
l'attuale crisi, ha deciso lo 
sciopero ed, il ritiro tempo
raneo del • proprio rappresen
tante dal Consiglio d! ammi
nistrazione dell'Ente. Queste 
due prime iniziative di prote
sta e di lotta sono intese a 
promuovere soluzioni demo
cratiche a livello delle assem-

. blee elettive locali ed a scon
giurare eventuali soluzioni 
commissariali contro le qua
li la FILS-CGIL si è riser
vata ulteriori iniziative. 

Su questa base, l'assemblea 
della FILS CGIL ha rivolto 
un appello a tutti i lavorato
ri dell'Ente ed alle altre orga
nizzazioni sindacali per uno 
sviluppo unitario dell'azione. 

- Nei giorni scorsi si era svol
to un incontro tra le rappre
sentanze della maggioranza 
•di Palazzo ; Vecchio sul pro
blema del ' Comunale. L'in
contro si era concluso con 
un nulla di fatto e la segre
teria • provinciale • fiorentina 
del PSI ha denunciato il ri
fiuto della DC a corrisponde
re alla proposta di una revi

sione globale della situazione 
in atto come causa dell'ulte
riore aggravarsi della crisi 
del Teatro Comunale. 

Gli ' organi del PSI. dopo 
aver accusato la DC di esser-

• si sottratta agli Impegni as
sunti. hanno confermato che 
non possono più condividere. 
neppure formalmente, le gra
vi responsabilità che pesano 
sui dirigenti del Teatro Co
munale e quindi hanno invi
tato la propria delegazione a 
rassegnare le dimissioni dal 

- Consiglio di amministrazione 
dell'Ente. 
Carlo Degl'Innocenti 

e , - - ' • • i 
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Film nella 

metropolitana 

di New York 
NEW YORK. 18. 

Walter Matthau, Robert 
Bhaw e Martin Balsam sono 
1 protagonisti di The takìng 
of pelham one tvoo three, un 
film che il regista Joseph 
Sargent sta girando nella 
metropolitana di New York. 
La sceneggiatura che Robert 
Stone ha tratto da un roman
zo di John Godey, è Imper
niata sulla vicenda di sedici 
passeggeri della metropolita
na presi in ostaggio da alcu
ni malviventi decisi ad otte
nere un riscatto di un milio
ne di dollari. 

Le vicende del « Piccolo » 

e dell'ltalnoleggio 

I mercanti del 
cinema non 

mollano la prèsa 
Gli esercenti vedono nelle sale d'essai e in un circuito 
veramente pubblico una seria minaccia ai propri interessi 
L'Unità ha dato notizia del
la precipitosa chiusura impo
sta dalle autorità ministeria
li al «Piccolo», l'unico loca
le d'essai fra 1 cinematografi' 
di prima visiono funzionanti 
nella capitale e conosciuto, 
da lungo tempo, come « 11 ci
nema di Topolino » poiché, ne
gli anni scorsi e sin dal pe
riodo precedente la seconda 
guerra mondiale, vi si proiet
tavano disegni animati di Walt 
Disney, comiche di Charlot, • 
Rldolinl e Stan Laurei e Oli
ver Hardy: una vera gioia 
per 1 bambini e per gli adulti. 

'.'v La motivazione scelta per 
'imporre la chiusura della sa
la — l'inagibilità del locale, 
accertata, •• peraltro, dopo 
quaranta anni di attività — è • 
chiaramente pretestuosa. Bi
sogna, infatti, tener presente 
che la commissione ministe
riale incaricata di esaminare -
la controversia del « Piccolo », 
è composta in parte dai rap- • 
presentanti degli esercenti, i 
quali sono chiamati a pronun
ciarsi In merito alla inaugu
razione di nuove sale o al' 
rinnovamento di locali prov-
visti di permesso di agibilità. • 

Se la prima assurdità, con
templata e sancita dalla leg* -, 
gè, consiste nel porre limiti 
al diritto della libera promo
zione (assurdità che fa 11 gio
co di chiunque detenga posi- ' 
zioni di dominio e di privi
legio), la seconda risiede nel-
l'affidare l'applicazione delle 
norme • legislative anche * a • 
quanti sono interessati a che 
non si moltiplichino i punti ' 
.di proiezione. Le disavventu
re del « Piccolo » di Roma so

no Illuminanti. Nonostante non 
potesse nutrire, con i suol ot
tanta posti, ambizioni compe
titive, questa micro-sala ha In
fastidito qualcuno. Chi? Gli 
esercenti della zona, che per 
grettezza non hanno digerito 
la novità, e la loro associa
zione che teme chissà quali 
sconfinamenti. --. 

Si dà il caso che l'AGIS non 
sia - dichiaratamente avversa 
a una qualificazione cultura
le di alcuni settori dell'eser
cizio, ma diffidi di ciò che 
non abbia il suo consenso o il 
suo patrocinio. Si veda quel 
che è avvenuto nella sfera 
dell'impresa pubblica. L'Ital-
noleggio ha cominciato a im
piantare un circuito cultura
le di modeste proporzioni: fin
tanto che si parlava di una 
diretta gestione dello Stato, 
piovevano riserve, ammoni
menti e obiezioni a non fini
re; dal momento, però, che 
l'Italnoleggio ha deciso di cu
rare soltanto la programma
zione di una trentina di cine
matografi, garantendo ai ri
spettivi gestori privati la co
pertura degli incassi prece
dentemente conseguiti, il dis

senso è caduto. Anzi, adesso 
l'AGIS rivendica la paternità 
di una soluzione che essa ave
va proposto e che l'Italnoleg
gio ha adottato. E' evidente 
la causa di tanta accondiscen
denza: l'AGIS ha ottenuto che 
lo Stato rinunciasse ad aprire 
in prima persona. -•'," 

Questa, d'altronde, è la li
nea che attualmente si pro
spetta per il gruppo pubbli
co: • Impegnarsi in ^ un'opera 
che, nemmeno a lungo respi
ro, minacci i monopoli priva
ti dell'esercizio; dedicarsi al
la diffusione di film che non 
rappresentano alcuna realtà 
economica; concentrarsi nella 
costruzione di una rete cosi 
esigua da non consentire al
tro che rientri irrilevanti per 
chi produce e distribuisce; ri
mettersi nelle mani del con
traenti privati, pronti a inter
rompere i rapporti stabiliti. 

L'esperienza ha ' molto da 
Insegnarci. Milano aveva, al
le « Arti », un cinema d'es
sai e non l'ha più. Grazie alla 
intraprendenza di alcuni ope
ratori culturali, Roma ne ha 
avuti parecchi, al Salone Mar
gherita, al Mignon, al Rialto. 
al Nuovo Olympia, al Farne
se ma oggi, sebbene * conti
nuino a fregiarsi dell'origina
ria denominazione, ne son ri
maste poche di sale spedaliz
zate. Regolarmente è accadu
to che gli esercenti abbando
nassero la partita, giudican
dola sconveniente sotto il pro
filo economico, oppure si li
berassero degli organizzatori 
culturali perchè, Impadroniti
si di una formula é assicu
ratisi una fitta clientela, non 
hanno più ritenuto necessario 
il loro concorso. 

E' un pericolo, questo, cui 
l'Italnoleggio deve pensare e 
dal quale deve premunirsi con 
opportune cautele. Per previ
denti che siano 1 promotori 
della società cinematografica 
statale, - tuttavia, permane 
aperto il problema di una im
postazione che non è sbaglia
ta, ma conseguente a una lo
gica che concepisce i canali 
culturali del cinema pubbli
co come una qualcosa di pe
riferico nel mercato e tale da 

•: non avere alcuna influenza li
beratoria nell'economia cine
matografica del paese. In que
sto senso, si è ancora dentro 
lo spirito e la lettera di una 

-, superata legislazione, che con
cepisce il cinema alla pari 

• di un qualsiasi prodotto com-
; merciale e la cultura non più '. 
'' e non meno di una Cenerento

la cui destinare qualche spic
ciolo. H tutto, come al solito. •] 
per non rompere le uova nel ì 
paniere del mercanti e dimen- ; 
ticando di proposito le esigen- • 
ze della socialità. 

m.ar. 

«Einstein» 
t . t •' ' '. • 

di Dessau 
, \ l } j*v; ";. 

con successo 
CI 

I . ' . : - - ì :' ."-3 * . • " ' • 

Dal nostro corrispondente 
: ; V>q^ .̂  BERLINO. ' 16 H 

' Nella tarda serata di oggi, 
si è svolta a Berlino la pri
ma rappresentazione assoluta 
di Einstein di Paul Dessau, 
la più recente opera del gran
de musicista della Germania 
democratica conosciuto, oltre 
che per le sue composizioni, 

. anche per la sua stretta col-
: laborazlone i > con e Bertolt 

Brecht . :< - •-•'.'?.#,+.•. ; • • 
' L'opera data questa sera ha 
avuto molto * successo; allo 
spettacolo si è registrata una 
straordinaria partecipazione 
di pubblico e di uomini di 
cultura, tedeschi e stranieri, 
convenuti in massa nella ca
pitale i della Repubblica de
mocratica tedesca per testi
moniare i loro legami con la 
cultura della Germania socia
lista e con Paul Dessau, che 

: ha compiuto proprio in que
sti giorni 80 anni. Dall'Italia 
è giunto espressamente il 
compagno Luigi Nono, men
tre autorevoli musicisti, stu
diosi e critici sono arrivati 
da quasi tutti gli altri paesi 
europei. Dessau ha inteso con 
la sua opera comporre ' una 
biografia del grande scienzia
to tedesco, mettendo in evi-

'• denza soprattutto l'atteggia
mento di Einstein nei con-

: fronti dei riflessi politici che 
potevano avere le sue ricar

iche. Non a caso Dessau. a 
detta r dello stesso - Brecht, 
aveva dimostrato -, un - reale, 
continuo interesse per 11 tra
vaglio culturale e per l'ope
ra del grande scienziato te
desco costretto anch'egll dal 
nazismo all'emigrazione. ,• ' ?•• • 

' ' Dell'opera parleremo ' più 
diffusamente nei prossimi 
giorni, anche se già adesso 
possiamo affermare che essa 
costituisce senza dubbio uno 
dei maggiori avvenimenti del
la storia teatrale della Re
pubblica , democratica tede
sca. • : / • . . . : ;{ ' - - ; 

« » 

Sanremo è ancora 
senza regolamento 

Solo domani il Consiglio comunale potrà 
approvare il termine per la presentazio-

; ne delle canzoni, che però scade oggi 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO, 16. 

' Domani pomeriggio, dome
nica, alle ore 18 scade il ter
mine utile per la presentazio
ne delle canzoni per il XXIV 
Festival e lunedi sera il Con
siglio Comunale sarà chiama
to a discutere il regolamento 
ed il contratto con il quale si 
affida l'organizzazione a Vit
torio Salvetti, Elio Gigante e 
Gianni Ravera. Non vi è da 
stupirsi che cose del genere 
avvengano qui e Sanremo: con 
l'Amministrazione comunale 
di centrodestra anche questo 
può accadere. •—-*•-— -.*•• 

Scadono i termini prima 
ancora che il Consiglio comu
nale li abbia fissati l Non può 
non succedere così quando di 
un problema si impossessa la 
Giunta municipale, sottraen
dolo al pubblico dibattito nel 
Consiglio. E succede anche 
che l'organizzazione del Fe
stival venga affidata alla ge
stione privata, avendone in 
cambio la modesta somma di 
cinque milioni di lire. La 
«troika» terrà per sé i pro
venti derivanti dalla radiodif
fusione, la quota di parteci
pazione fissata in un milione 
e mezzo e l'incasso (poltrone 
di prima fila 23 mila per le 

Erime due serate, 50 mila per 
L finale; seconda fila 20 mi

la e 40 mila; terza 15 mila 
e 30 mila). Il regolamento 
prevede la partecipazione di 
quattordici big (espressioni 
di diverse tendenze musicali 
e cioè folk, canzoni di prote
sta, popolari, politiche) I qua
li andranno senza alcuna se
lezione in finale. Inoltre vi 
saranno anche sedici che non 

zone vincitrice e non verrà 
resa nota la graduatoria delle 
successive. • *- - ••- » 

Sedici giorni prima che la 
manifestazione prenda il via, 
il Consiglio comunale di San
remo viene cosi chiamato a 
discuterne e se la questione 
è stata portata all'esame del 
massimo consesso cittadino, lo 
si deve alla battaglia che è 
stata fatta da alcuni gruppi 
consiliari e in particolar mo
do da quello comunista. 

Giancarlo Lora 

le prime 
. Musica pop 
Gary Glitter 

Preceduto sul palcoscenico 
del Teatro Olimpico dal con
fusionario trio «Latte e Mie
le », Gary Glitter si è presen
tato ieri sera al suo debutto 
italiano con frastuono inde
scrivibile, cavalcando una po
tente motocicletta scomparsa 
subito dopo tra le quinte: im
putato principale dell'amara 
involuzione del pop britanni
co, Glitter promuove cosi la 
riesumazione dell'isterico teen-
ager di beatlesiana memoria. 
Ancorandosi in modo alquan
to maldestro al già di per sé 
compromesso revival del rock 
anni '50, l'istrionico e cialtro
nesco cantante — che fece 
clamorosamente fiasco, anni 
fa, al suo esordio con lo oscu

la r*~.i „««, „, „IK» donimo di Paul Raven — ne 
sono big. Ogni sera si esibì- J ^ ^ esclusivamente usi e 
™ m "»""*"*5 «untanti. l i S^&mi divistici, in quanto 

del. tutto sprovvisto di indiriz-
t™ •«, »i< «un r*. ««nivi zi musicali accettabili. Per la 

ultima serata arriveranno al 
massimo diciotto cantanti: 
quattordici più quattro. 

E* prevista anche la parte
cipazione di cantanti stranie
ri che si esibiranno in lingua 
originale e non saranno più 
di quattro. La scelta dei fina
listi avverrà attraverso vota
zioni della giurìa in sala ed 
in esterni e riguarderà, na
turalmente. solo i cantanti 
non invitati dalla organisza
zione. SI avrà una soia can-

— accompagnato da una fan 
farà chiamata « Glitter Band » 
— sfoggia pacchiani cromati
smi e lazzi ignominiosi, « per
le» del suo grottesco reperto
rio: pretestuosa esasperazio
ne di un rumorosissimo act 
condotto sulle corde del peg
giore avanspettacolo, ma con
trabbandato come « importa
zione di lusso». Che faccia 
tostai 

DUBLINO — L'attrice Alexan
dre Stewart (nella foto), ca
nadese di nascita ma attiva 
negli Stati Uniti, in Gran Bre
tagna e in Francia, è ora in 
Irlanda, a Dublino, dove sta 
girando un film a fianco di 
Ryan CHeal 

d. g. 

Jean Pierre Lèfliid 

ristabilito è 

tornato a Parigi 
PARIGI, 16 

' Le condizioni dell'attore 
francese Jean Pierre Léaud, 
ricoverato giorni fa per un 
malessere in un ospedale di 
Belgrado sono migliorate tan
to da consentirgli di ritoma-
re a Parigi. — 

L'attore, recatosi in Jugo
slavia per la presentazione al 
Festival di Belgrado del film 
di Francois Truffaut Effetto 
notte da lui interpretato, era 
stato vittima di un'intossica
zione acuta per ingestione di 
barbiturici. 

Ci sono già le 

* (•• i 

Non si tratta. di fondere sotto una sigla ufficiale quanto si 
è fatto fino ad oggi, ma di organizzare e sostenere le iniziative 
che hanno dimostrato la loro validità artistica e culturale 

: Di l nostro inviato . 
>-t i': . .' *••• . • - • ( « , , ' • *' • < 
. « v ; • - v ' •'• ' VENEZIA, 16 <\ 

Basta un sassolino in La
guna per agitare le acque. E* 
venuta una « proposta per un 
Teatro veneto» sotto forma 
di : una rappresentazione ru-
zantiana organizzata da Gian-
nantonio Cibotto, e da un paio 
di settimane è tutto un discu
tere: rinascerà davvero un 
Teatro veneto? Ed esso sarà 
veneziano o regionale? La Re
gione se ne occupa o Intende 
lasciar fare a « misteriosi » 
protettori politici romani di 
cui tutti fanno 1 nomi? Non 
crediamo che questo gran par
lare sia unicamente frutto del 
gusto tutto veneziano per la 
«clàcolà». •'.-. "'-• '••''' • •••>•• 

Città «teatrale» come nes-
sun'altra, Venezia paga alla 
crisi del teatro pene davvero 
immeritate. « Teatrale » Vene
zia lo è nell'Innata propensio
ne del suoi abitanti a « reci
tare ». ad offrire spesso rap
presentazione di se stessi: ma 
soprattutto nel suo straordi
nario, unico impianto urbani
stico, che fa di ogni «cam
po » una ideale sala all'aperto, 
di ogni gruppo di case una 
inimitabile « quinta ». Se ne è 
avuta un'immagine viva ed 
emozionante durante i nove 
indimenticabili giorni del Fe
stival dell'Unità, nel giugno 
scorso, - allorché dall'Angelo 
Raffaele a San Polo, da Cam
po Santa Margherita a Castel
lo, da Santa Maria Formosa 
al Ghetto, su palcoscenici Im
provvisati si ' susseguivano 
spettacoli e rappresentazioni 
diverse: il Berllner Ensemble, 
1 balletti georgiani, i cori ro
meni. Una eccezionale concen
trazione di ricchezza spetta
colare, circondata da un con
senso popolare perfino lmpre-
vediDile, in contrasto con il so
stanziale vuoto di sempre. . 

, E' in questo vuoto che la 
« proposta » di Cibotto, cui 
danno il loro, sostegno, nella 
veste,di comitato, promotore, 
uòmini di cultura come Diego 

~ Valeri, Gianfranco Folena, An
drea Zanzotto, Neri Pozza e 
Lecisco Magagnato, si inseri
sce come, un tempestivo ele
mento di rioh&mo. I,motivi 
sono • abbastanza evidenti. Ri
farsi alla tradizione teatrale 
veneta ci sembra perfino su
perfluo, anche se negli ultimi 
decenni essa si è incarnata 
più in una straordinaria gene
razione di attori (da Emilio 
Zago a Cesco Baseggto) che 
in- quel filone di autori an
novera i nomi immorta
li di Ruzante e di Goldoni 
Più significativa, a no
stro parere, è la constatazione 
di un importante « ritorno » 
del pubblico veneto al teatro. 
Gli spettacoli di prosa di un 
certo livello registrano siste
maticamente, da qualche an
no a questa parte, il «tutto 
esaurito» a Venezia, a Pado
va, e nelle altre ce piazze » del
la Regione. A questo rinnova
to interesse del pubblico si 
accompagna la crescita di ini
ziative di vario genere (grup
pi e compagnie studentesche, 
sperimentali, di ricerca), che 
testimoniano d'una vitalità 
che la scarsità d'aiuti e la po
vertà di mezzi non riescono a 
soffocale..; ;. 

Ma la a proposta » si inseri
sce a Venezia su una piatta
forma ancor più concreta ed 
attuale. Tre elementi in pro
posito vanno richiamati: sta 
per essere ultimata la saia del 
nuovo Teatro Goldoni, final
mente ricostruito pur fra mol
te critiche e polemiche (a par
te la discutibile estetica della 
facciata, sembra si siano sa
crificate dimensioni vitali del 
palcoscenico per far posto alla 
platea), ed essa si qualifica 
naturalmente come sede di at
tività stabili di prosa: il nuo
vo statuto affida alla Biennale 
— che ha sempre organizzato 
un Festival intemazionale del 
teatro — la promozione di at
tività permanenti, fra cui 
quella teatrale si iscrive logi
camente; infine la Regione, 
fra i suoi compiti fondamen
talmente rivolti a suscitare lo 
sviluppo economico e civile 
del Veneto, non può certo 
trascurare la cultura ed il 
teatro. 
' Avanzare in questo momen

to « proposte » per un Teatro 
veneto non può pertanto non 
essere considerato positiva
mente. Salvo che non si inten
da di trovarsi ad una specie 
di. «anno zero» e partine a 
«tabula rasa», n «vuoto» tea
trale di cui parlavamo all'ini
zio è solo quello ufficiale, di 
attività generalizzate e soste
nute pubblicamente: giacché 
a Venezia il teatro non è mai 
morto, ancorché esso abbia 
vissuto e viva una vita diffi
cile, sostenuta soprattutto dal
l'inesausta passione di pochi. 
- sono molti anni che Arnaldo 
Momo, senza alcun contribu
to statale, dirige il suo Tea
tro Club: una formazione che 
agli spettacoli presentati nel 
circuito dell'Eli accoppia la 
attività di gruppo sperimen
tale: e che ad una nutritissi
ma serie di spettacoli goldo
niani ha unito la messinscena 
di autori veneti poco noti, 
come la Venexiana di anoni
mo dei '500 o La Zingano di 
un altro autore del *500, il ro
digino Giancacli, di cui fra po
co sarà data la prima asso
luta, oltre alla messinscena di 
autori moderni (WitUewicz, 
Weiss, ecc.). 
• Altrettanto impegnato e fe
condo il lavoro di Otoyarml 

Poli, che ha creato dapprima 
il Teatro universitario di Ca' 
Foscarl ed ora dirige il Teatro 
« A L'Avogarla »: anch'egll, ol
tre al molti Arlecchini goldo
niani portati in tutta Europa, 
ha scavato nel repertorio ve
neto del passato, ha riscoper
to la Commedia de li Zanni 
e quellMl/abeto dei villani che 
completa e arricchisce U po
deroso affresco ruzantiano sul
le miserie e sulle lotte dell'an
tico mondo contadino veneto. 

Intanto, il Teatro di Ca' Fo
scarl continua, sotto la dire
zione di Renato Padoan, nel
l'impegnato indirizzo avuto da 
Poli: ricordiamo lo spettaco
lo sul Giacobini che esso ha 
realizzato, ed i lavori che sta 
ora preparando, sulla salute 
nelle fabbriche di Marghera e 
sulle cortigiane di Venezia. . 
• Le forze dunque ci sono, ed 
anche le strutture. Accanto 
al già ricordato Goldoni, Ve

nezia dispone per la prosa del
le sale del Mallbran, di Ca' 
Foscarl, del Ridotto, del Tea
tro di Palazzo Grassi, dell'Avo-
garia, della Fondazione Cini, 
per non dire dei suol stupèn
di « campi » e « campielli ». • 
' Una valida «proposta» per 
un Teatro veneto deve quindi, 
a nostro avviso, partire da tut
to ciò: non dall'idea di sosti
tuire o fondere, sotto una si
gla ufficiale, quanto si è fatto 
finora, ma di dare un'orga
nizzazione ed un sostegno va
lidi a tutte le iniziative che 
hanno dimostrato la loro vita
lità artistica e culturale. E' da 
questa pluralità di voci — sia 
quelle veneziane, sia le altre 
affermatesi nella Regione — 
che 11 Teatro veneto può rina
scere, tornare a rivolgersi a 
tutto il paese con il linguag
gio universale dell'arte. 

Mario Passi 

BENZINA = ORO 
Risolto il problema di come trascorrere 
i « Fine settimana » senza benzina ! ! ! 

Ecco finalmente la possibilità di acquistare un 
proiettore sonoro ad'un prezzo ACCESSIBILISSI
MO! Con il nuovo proiettore ROYAL SOUND 75/A 
SUPER 8 ih offerta ECCEZIONALE, potrete trascor
rere anche divertenti serate fra amici... • •; 

PREZZO SPECIALISSIMO L 63.000 

E J desidero ricaverà II NUOVO PROIETTORE SONORO SU-
- PER 8 ROYAL SOUND 75/A (garanzia un anno) al 

J prezzo di L. 63.000 . • 
1—J desidero ricevere gratuitamente II catalogo generale di 

tutti i film* disponibili 
(si prega di scrivere in stampatello) , 

Cognome 

• V lnV ' iV 

locanti .• 

Nome ' . 

n. civico 

C.A.P. . 

DA COMPILARE INDIRIZZANDO ALLA: 
DARIA FILM • VIA A. BINDA n. 11 • 20143 MILANO 
telefono 42.26.151 . 80.48.18 • 86.11.65 (prefisso 02) 

1953-1973: UENT'ANNI CON I LIBRI DEGLI 

EDITORI RIUNITI 

ROBERT 
KATZ 
MORTE 

A ROMA 
I drammatici • sconosciuti rstroscsna 
cha portarono all'eccidio dalla Aròaatina 
in un libro dal qualo è stato tratto il film 
« Rapprasaojia». 

XX sacoto • pp. 27S • L 1.500 ; 

Rai \i/ 

controcanale 
SOTTOSVILUPPO — L'in

chiesta di Aldo Falivena, Gen
te del Sud, continua a offrir
ci testimonianze nelle quali 
le opinioni scaturiscono diret
tamente, dall'esperienza vissu
ta e continua a metterci in, 
contatto con personaggi per 
tanti versi straordinari. Per
sonaggi straordinari, in parti
colare, rispetto a quelli c/if 
normalmente il video ci portq 
in casa: operai, lavoratori, stu
denti che confermano — ove 
ce ne fosse bisogno — qualq 
ricchezza di idee e di emozio
ni, quale chiarezza di giudizio 
si ritrovino nelle classi popo
lari del nostro paese. Moltq < 
bello, in questa terza puntata, 
ci è parso il colloquio con la 
delegata operaia di Salerno: 
una giovane donna dal volti 
intenso e luminoso, che dalli 
sua dura esperienza di vita < 
di lavoro ha tratto una com
battiva maturità che si è tra
dotta sul teleschermo, oltre
tutto, in una solida testimo
nianza di autonomia e di e-
mancipazione femminile. 
•La tendenza di Falivena a 

cogliere , i suoi interlocutori 
nell'ambiente in cui vivono e 
lavorano, conferisce il giusto 
risalto alle interviste e ne ar
ricchisce il significato: si di
mostra, in questo Gente del 
Sud, quanto più chiare e uti
li possono essere le semplici 
analisi dei protagonisti a dal 
vivo », rispetto a quelle di 
qualsiasi «esperto». Pensia
mo, in questo senso, alla ri
flessione dei quattro universi
tari di Molfetta sulla disoccu
pazione intellettuale del Mez
zogiorno e sul ' clientelismo; 
pensiamo ai ragionamenti 
svolti dal segretario del consi
glio di fabbrica, ancora nella 
parte dedicata a Salerno, sui 
motivi per i quali un uomo 
con moglie e figli può essere 
ancora definito « ragazzo » da 
chi sa quanto precaria e an-

?!'•{ 
•fS-v.v '+-i. . 

siosa sia la condizione dei gio
vani in permanente ricerca di 
un'occupazione stabile. ,\ « •. 

L'indagine di questa punta
ta — più organica e precisa 
di quella del sabato preceden
te—ha teso a indicare come 
sia il sottosviluppo a genera
re certi fenomeni sociali e an
che di costume, quali il clien
telismo, e non viceversa. L'a- • 
natisi economica a livello più 
generale è stata affidata a tre 
sociologi che hanno compiuto 
una ricerca a Salerno: e, que
sta volta, dalla bocca degli 
«esperti» abbiamo udito con
siderazioni molto giuste, co
me quella che il sottosvilup
po, anche in Italia, è l'altra 
faccia dello sviluppo capitali
stico. L'affermazione, tuttavia, 
non è stata poi approfondita 
e l'accenno alle responsabilità 
politiche ha avuto, ancora una 
volta, il sapore di una critica 
di costume contro la «classe 
politica ». :- Qui, Falivena ha 
cercato di evitare il qualun
quismo (come già aveva fatto 
nel colloquio con i giovani di 
Molfetta a proposito del ruolo 
dei partiti), ma non è riusci
to a spingere avanti una ana
lisi di merito. In realtà, solo 
cogliendo i fatti nel loro svol
gimento (e non limitandosi a 
raccogliere interviste) e ca
landosi quindi concretamente 
nella vita quotidiana delle isti
tuzioni e delle organizzazioni 
a livello di base e delle lotte, 
sarebbe possibile articolare un 
simile discorso e individuare 
le responsabilità e le radiai 
della politica della classe do
minante e delle sue rappre
sentanze: ma questo, in tele
visione. non si arriva mai « 
farlo. Si può dire, anzi, che 
questo metodo sia estraneo al 
giornalismo televisivo italia
no. 

g. e. 

oggi vedremo 
PARLIAMO TANTO DI LORO 
(IV ore 14) 

La sesta puntata del programma-Inchiesta curato da Lu
ciano Rlspoli si occupa di una delicata fase della prima gio
vinezza dell'uomo: l'età dei dieci anni, periodo di transizione 
che separa il tramonto dell'infanzia dall'avvento dell'adole
scenza. Infatti, nel corso della trasmissione, il professor Rossi 
— consulente psicologo di Parliamo tanto di loro — approda 
ad alcune singolari constatazioni: cembra, infatti, che l'adulto 
riservi ben poco spazio, nell'incasellare i ricordi, all'età dei 
dieci anni, rimuovendo così timori e sofferenze di un momen
to estremamente critico dell'arco esistenziale. •'..''.--; 

ATTENTI A QUEI DUE I 
: (IV ore 18,15), • v^)v^ ; :^ ; ; : ^ ; -
. T o n y Curtis, Roger Moore, Jess Ackland," Nigel Green • 
Magda Konopka sono gli interpreti di Leggere e distruggere, 
un telefilm di Roy Ward Baker che va in onda questo po
meriggio per la serie Attenti a quei due: i due paradossali 
eroi di questo fumetto televisivo statunitense sono alle prese 
con una storia di spionaggio piuttosto intricata e movimentata. 

IL GIOVARE GARIBALDI 
(1°, ore 20,30) 

* Corsaro è il titolo del secondo episodio dello sceneggiato 
televisivo di Lucio Mandarà, Tullio Pinelli, Mario Prosperi, 
Franco Rossi e Franco Scardamaglia dedicato alle gesta del
l'» eroe dei due mondi». Ne sono interpreti Maurizio Merli, 
Claudio Cassinelli, Luigi Pistilli, Pier Paolo Capponi, Gabrie
le Lavia, Matthias Habie e Hannelore Elsner, con la regia 
di Franco Rossi. 

programmi 

TV nazionale 
11.00 Messa 
12.00 Domenica ore 12 v 

12,15 A come Agricoltura 
1235 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 
14,00 Parliamo tanto di 

loro •" 
154)0 Scaramouche -
16,00 Una causa da quat

tro dollari 
16.30 La TV dei ragazzi 
17,30 Telegiornale 
1745 90° minuto 
1840 Prossimamente 
18,15 Attenti a quei due 

«Leggere e distrug
gere* 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale -• 
20,30 II giovane Garibaldi 

«Corsaro» 
2135 La domenica sportiva 
2230 Telegiornale . . 

TV secondo 
1630 Sport 
1730 Viareggio: corso ma

scherato di carne
vale 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

1930 Chitarra amore mio 
1930 Telegiornale sport 
2030 Ore 20-
2030 Telegiornale 
2130 Foto dì gruppo 

Terza puntata -. 
. 2230 Settimo giorno 

Radio 1' 
GIORNALE RADIO - Orts 7, 
S, 12, 13. 14, 1S, 17, 1», 
21 • 2230; «•- Mattathm M -
fiate; «35: A I M M C C » ; 8,30: 
Vita M i ampi-, 9,30: Minai 
10,15: SMwc, r*§MaOi 10.55-. 
I w p l w i Mila » » e i i d i 
11,35: I l cìrcolo M «•attorti 
12: DiacM caldi; 13,20: Gratis; 
14: ••ila Italia; 14,30: Folk 
j«ck«y; 15,10: Vatriaa « Hit 
Parate; 13,30: Mirra pressata: 
PakoocMko amicalo; 1$: Tat
to il calcio aiiaato por ariavtoj 
17,25: Ratto «oattro (rapi); 
10,15: Coaccrto «Iran* «a 
Otto KHHapcrcr; 1930: Jan 
coaccrto; 20,20: Anéata o ri
torno; 20,45: Sera sport; 21,15: 
Toserò staso»; 21,40: Coacarto 
«al oaritoaa T O M Kraoso o eoi 
piaaista Inda Gas*; 22: « L'ac
ato cka rio* >, «1 Victor Hoso; 
22,30: I l sax al Gii Vaatara. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora: 0,30, 
7 3 0 . 0.30, 9 3 0 , 10.30.113«. 
1230, 13,30, 15,30, 1030, 
10,30, 10,30 a 22y30: Ot II 

I l a-aatalwM, t,33t 

Graa Varietà; 11t II 
12: Aateprhaa sport; 12,15: 
Canoni « caca nostra; 13: I l 

13,35: Arto «raO 
14: SoppL vita repio-

14,30: Sa « Uri; 15? 
La corrida (rapL); 15,35: Sa* 
peraooJc; 17: Dosasaka sport; 
10,15: Orchestra alla ribatta; 
10,40: Naowa canzoni ttafla-
ac; 1035: I l woaio nell'ope
ra; 21 : La noeta * scasare 
ancora? 21.25: « afciro e SS 
ci esita, 21.40: PiieJoni stori-
cho f Italia; 22.10: Il 
sketebes. 

Radio 3° 
ORE 10: Coaccrto aeirortha-
stra filarmonica al Vienna; 
11,30: Coacarto aeiroraaaista 
Maric-Clairc; 12,20: Maskfto 
al «casa; 13: Interatcoo; 14: 
Canti al casa nostra; 1439: 
Itinerari nniriitlcU 153*4 « I 
tagliatori A toste >; 10,53: Con
certo 4*1 Oeartetto OVanms; 
17,30: Ramona éel alsco; 10: 
Odi letterari; 10.45: Melica 
lapecrat 10,55: I l rraatooollo; 
19,15: Concerto «ella sera; 
20,15: Passato e pressali. 
20,45: Poesia ad assai»; 21: 
Giornale «d Torso - Sorta arti; 
21,30: Mnska elafe; 22,35: 

*M»«BMÌ» ÉJÉ*aÉiÌ;^M ;ìi^^ 
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Martedì la manifestazione indetta dalla Federazione CGIL, CISL, UIL 

laiain 
caiioiie; 

casa 
servizi » 

Sbloccare i finanziamenti stanziati per l'edilizia popolare - L'adesione del PCI, del PSI, del SUNIA e dell'Unione borgate, del co
mitato Roma-Sud - Gli obiettivi de| sindacati punto di riferimento per la battaglia sull'urbanistica e sulla casa -Appello alla vigilanza 

Migliaia di lavoratori e cittadini sfileranno in cor
teo martedì pomeriggio alle 17,30 dal Colosseo al Cam
pidoglio. Il movimento sindacale e democratico ro
mano si presenta così di frónte alla giunta comunale 
schierato con tutta la sua capacià di lotta per chie
dere poche, ma essenziali co
se che l'amministrazione non 
ha saputo, né voluto realiz

zare: 1) lo sblocco delle aree 
destinate all'edilizia economi
ca e popolare; 2) la utilizza
zione dei finanziamenti stan
ziati per case popolari, scuole, 
ospedali, servizi sociali; la in
troduzione immediata di un 

. meccanismo di equo canone; 
la difesa •. dell'occupazione e 
del potere d'acquisto dei sa
lari. Una piattaforma precisa 
quindi, organica, concreta, 
quella presentata dalla Fede
razione sindacale unitaria, ca
pace di investire i veri nodi 
della questione della casa, e-
splosa nella capitale con nuo
va, drammatica evidenza. 

Attorno a questi obiettivi è 
giunta l'adesione del Partito 
comunista; da ieri sera mi
gliaia di volantini e di mani
festi sono stati stampati. «La 
grande forza unitaria dei co
munisti romani — sottolinea 
la parola d'ordine — si è 
schierata con i lavoratori e 
la città nella lotta per la casa 
e per il lavoro ». Anche la 
Federazione del PSI ha dato 
la sua adesione; ; cosi come 
il SUNIA. l'Unione borgate, il 

Campidoglio 

La DC tenta 
nuove 

assunzioni 
clientelali 
Se c'è un'idea che véra

mente non sembra voler en
trare in testa al centro si
nistra capitolino ed al gruppo 
dominante della DC. romana 
è quella della gestione de
mocratica del potere. In 
Campidoglio si ricomincia in
fatti di nuovo a parlare, ed 
ufficialmente, di assunzioni 
e per chiamata diretta », quel 
tipo di assunzioni che nel 
passato si sono dimostrate 
nienfaltro che vere e pro
prie operazioni clientelar!. 
La proposta questa volta • 
viene dall'assessore Sacchet
ti, responsabile del settore 
igiene, andreottiano, che 
trincerandosi dietro . motivi 
di urgenza, cioè in effetti 
dietro gli stessi ritardi di cui 
è responsabile la maggio
ranza, vuole assumere senza 
concorso o altro criterio 
obiettivo 30 medici e altra 
personale sanitario. ' 

La pretesa è stata reci
samente respinta dai consi
glieri comunisti. I compagni 
Bencini e Javlcoll hanno im
mediatamente presentato una 
interpellanza per conoscere 
gli orientamenti della Giun
ta in rapporto al decentra
mento del servizio sanitario. 
E' stato da più parti re-

• spinto — affermano ' i due 
consiglieri — l'inaccettabile 
antidemocratico e clientelar* 
metodo della e chiamata di
retta ». Una corretta ammi
nistrazione prevede con una 
vigorosa programmazione le 
esigenze emergenti e predi
spone gli atti relativi tem
pestivamente. 

Tra l'altro all'ufficio di 
Igiene sono già state assun
te, con criteri molto dubbi, 
M unità dì personale para
medico, nonostante le diver
se decisioni del consiglio co
munale e nonostante che sia 
stata bloccata la delibera
zione per il pagamento dei 
nuovi assunti. 

Inoltre il sindaco è debi
tore al gruppo comunista di 
una risposta ad Interrogazio
ne presentata dai compagni 
Bencini, Vetere, Alessandro 
e Mirella D'Arcangeli fin dal 
luglio dell'anno scorso. In 
essa si chiedevano spiega
zioni su gravi episodi. Nel
l'interrogazione si poneva il 
quesito se fosse conforme 
agli interessi del Comune « il 
perdurar» della situazione di 
comando a prestare servizio . 
presso altre pubbliche ammi
nistrazioni do! medici igie
nisti di ruolo Marcello Costa 
e Vito Caruso»; so i dna 
medici ricoprissero posti di 
ruolo nelle amministrazioni 
in cui presfavano servizio 
e si do rendere incompati
bile la contemporanea per
manenza del rapporto di di
pendenza dell'amministrazio
ne capitolina »; se il medico 
igenista prof. Armando Maz
zi presti contemporaneamen
te servizio presso l'ufficio 
d'Igiene e presto l'Ospedale 
oftalmico in qmiit* «fi diret
tore sanitario; se abbia pre
stato servizio presso il « Re
gina E'ena » In coincidenza 
con li rapporto c n l'ammi
nistrazione ccmunn't; e se 
il prof. ' Mt'tzi *V>la rece
pito ccntemporanse e diver
so retr ibuit i . TVtto qtwto, 
conc'ur*eva l'Interrcoa-I'ne, 
per verificare «e possano 
conffmir»r>i re?p~nsebilitè 
ane!»e p»nVI. 

Dal 'u"Ho ad op«i I mo l̂ 
passati s<*m miltl. La Oiunf» 
non ha arcora rimpasto. E' , 
un silenzio preoccupsnfe e 
ormai divenuto intollerabile. 

movimento cooperativo di abi
tazione facente capo alle tre 
organizzazioni centrali. Ac
canto agli operai, meccanici, 
chimici, tessili ecc., accanto 
agli impiegati pubblici e ai, 
lavoratori dei servizi, saranno ; 

gli inquilini che pagano fitti 
esosi ed insostenibili, gli abi
tanti delle baracche o delle 
case fatiscenti delle borgate, 
i lavoratori che vogliono co
struirsi con i propri risparmi, 
in cooperativa, un apparta
mento in cui vivere e ne sono 
impediti dalla mancata appli
cazione delle leggi. 

Gli edili, in particolare, co
stituiranno il nerbo della ma
nifestazione. Non solo in quan
to sono da mesi in lotta per 
il contratto integrativo, ma 
perché per essi affrontare il' 
problema della casa significa 
in primo luogo lavorare. Ed 
oggi si • manifestano sintomi 
pericolosi nella congiuntura 
economica del settore, che ri
schiano nuovamente di aprire 
una fase recessiva 

All'ufficio di collocamento, 
tutti i giorni, centinaia,- di 
edili attendono < inutilmente 
una chiamata al lavoro; mi
gliaia sono stati licenziati da 
quei cantieri che. costruendo 
villette speculative al mare o 
nelle zone residenziali, hanno 
rappresentato gran parte di 
quella fittizia ripresa manife
statasi nei mesi scorsi. Altri 
ancora sono stati espulsi dalle 
imprese che lavorano alle 
opere pubbliche in via di com
pletamento (quelle poche in 
cantiere): la Sogene che co
struiva la seconda pista di ' 
Fiumicino ha effettuato già i ; 

primi licenziamenti; la Metro-
roma che lavora alla metro
politana ne ha annunciati al
cune centinaia e via dicendo. ; 

^'edilizia privata, quindi, 
rischia, di arrestarsi di nuovo 
perché ha continuato, dopo la 
crisi degli scorsi anni, a co
struire case a prezzi troppo 
alti, inaccessibili ai più. L'edi
lizia pooolare assorbe appena 
tre-ouat'romila dei 70 mila 
edili romani; rimettendola in 
movimento, trasformando in 
cant'er» i miliardi disoonuVli. 
si potrebbero avere diecimila 
posti di lavoro assicurati Der 
cinoue anni e nello stesso 
temoo case popolari a : fitti 
bassi. "; scuole. ospedali, ser
vizi sociali - >_ 

Ecco il valore delle richie
ste dei sindacati; ecco perché 
esse soltanto possono rappre
sentare una valida indicazione 
di lotta sul terreno della casa. 
Colpiscono nel • segno, = accu
sando oggettivamente le forze 
politiche della giunta comu
nale e di quella regionale re
sponsabili di aver fatto appe
santire sempre più la situa
zione; colpiscono i costruttori 
edili. ' i proprietari fondiari 
(per lo più identificabili), gli 
speculatori. 
- Per questo, da più parti si 
è tentato di deviare l'atten
zione dal nodo dei problemi: 
favorendo fo~me di lotta per
denti, destinate a fallire, iso
lando e dividendo gruppi di 
lavoratori o di cittadini da 
altri lavoratori e cittadini, co
me hanno fatto gruppi irre
sponsabili e avventuristici; op
pure surriscaldindo il clima 
con provocazioni d'ogni gene-
ne e cercando di intorbidare 
le acque con minacce di ser
rate generali, sospendendo dal 
lavoro centina:o di operai, as
soldando squadracce. come 
hanno fatto i costruttori o per
sonaggi ad essi legati. In tal 
modo sono venuti a conver
gere gli obiettivi dei padroni 
e quelli di sedicenti rivoluzio
nari: rendere ingovernahil? la 
situaz:one della cas--s a Ro
ma. isolare la riarse opsraia 
p il - movimento democratico. 
con la conseguenza di sgom
berare la strada alla rendita 
e ''I profitto. 

La manifestazione è stata 
preparata con assemblee nei 
posti di lavoro, nelle zone, nei 
quartieri. Il comitato tinrtario 
d l̂la Roma sud (al ouale ade
riscono i partiti democr-ticì. 
il consiglio di fabbrica d?lla 
FATME !a lepa desìi edili 
e associazioni cultural* e ri
creative). al termine di una 
riunione si è impegn?to a par
tecipare. riconoscendosi nella 
riatta fr>nr̂  presentata. La 
Unione b^reate. dal can'o suo. 
oggi t°rrà assp*nb!ne a Borga
ta André, con Farina e Ferro; 
a Torbellamonica con Nata-
I;ni e Patrizi: a Caro-ricola e 
Tor Vergata con Maderchi. 
N?tal:ni e Patrizi 

I sindacati si sono prepara
ti in nrodo capillare per uiw 
nomata di Iott« f?r*r»a. mas
siccia. responsab'le. Non con
sentiranno ou'ndi in nessun 
casi e a nessuno, strumenta
lizzazioni o tentativi di farla 
óVviare dai suoi precisi obiet
tivi. • 

S. C I . 

La categoria in lotta per il contratto provinciale 

La piattaforma 
Le rivendicazioni fondamentali — Giovedì 4 ore di sciopero — La testarda e pretestuo
sa resistenza padronale — I lavoratori decisi a respingere le manovre dei costruttori 

edili 
- Con II prossimo sciopero provinciale di 
quattro ore, giovedì, gli edili romani rag
giungeranno le 35 ore di astensione per 
il rinnovo del contratto integrativo pro
vinciale. Due scioperi provinciali, due set
timane di scioperi articolati nei cantieri 
ed altrettante di scioperi di zona: que
sto il bilancio di una lotta che si pre
senta particolarmente difficile a causa del
l'atteggiamento - assunto dai costruttori: 
no pregiudiziale ad un contratto che sia 
innovativo rispetto a quello nazionale. 

I contenuti della piattaforma sinda
cale sono pieni di agganci al problemi 
sociali e di riforma e proprio su questi 
i padroni tengono duro. Ma vediamo In 
dettaglio le richieste degli edili: -' 

O l'stituzione della mensa come servi
zio sociale a carico dei datori di la

voro. -->.--• - • ; •• .; 
©trasport i - urbani gratuiti ed extra

urbani pagati per I 2/3 dall'Impresa. 
©estensione dei diritti del rappresen

tanti sindacali a tutti I delegati, quin
di riconoscimento del consiglio del dele
gati. Su questi tre punti, l'ACER, l'asso
ciazione dei costruttori, non vuol nemme

no aprire trattative. Tuffai più, sostiene 
la controparte, se ne parla a livello na
zionale. ,•.•{•- - " • 

O l'allargamento della cassa edile, am
pliando I suoi Interventi per quel che 

riguarda l'assistenza sanitaria ed II tem
po libero. • 

0 l'anticipazione a gennaio del 4% di 
indennità territoriale prevista - dal 

contratto nazionale a partirà dal 1. luglio. 
Su questi due aspetti Invece l'ACER si 
è detta ; disponibile alla discussione. Ma 
si tratta più che altro di applicare e pre
cisare il contratto nazionale. 

Le questioni della mensa e dei diritti 
sindacali sono conquiste già realizzate in 
molte grandi e medie imprese; ma non si 
vuol dare loro un riconoscimento uffi
ciale. La posizione dei costruttori non può 
essere giustificabile sul piano economico, 
dato che le richieste dei lavoratori non 
sono certo onerose; allora si tratta di un 
braccio di ferro di natura • politica. - La 
controparte ha chiesto di andare a livello 
nazionale nel tentativo di ingabbiare Ta 
dinamica contrattuale degli edili, nel ten
tativo, cioè, di rifiutare la possibilità stes

sa di arricchire e approfondire I conte
nuti del contratto, adeguandoli al mutare 
della situaizone reale. 

Ma I lavoratori non sono certo con II 
flato corto. Anzi, hanno gestito, « ammi
nistrato > la loro lotta In mode estrema
mente oculato: se necessario si ritornerà 
agli scioperi articolati nel cantieri — sot
tolineano I sindacati — ma questo ripetuto 
tentativo padronale di limitare e compri
mere la lotta operaia, ancora una volta, 
verrà respinto. 
' E' stata, Inoltre la lotta contrattuale 
degli edili a riaprire la battaglia più ge
nerale sulla casa. Infatti, attorno al la
voratori delle costruzioni, l'intero movi
mento sindacale e democratico si è schie
rato dando poi vita alla manifestazione 
di : martedì prossimo ed elaborando una 
piattaforma capace di rimettere in moto 
l'edilizia pubblica. Anche questo è un al
tro motivo della opposizione Intransigente 
del costruttori e delle manovre che si 
stanno ordendo per Isolare gli operai, per 
dividerli dalle altre categorie, dagli strati 
sociali che hanno oggi negli edili un pun
to di riferimento essenziale. Un corteo di edili durante una recente manifestazione per la casa 

Uomini e donne della borgata lottano da decenni per affermare il loro diritto alla casa 
' i , ^ _ _ _ _ . — . — - — . . . . . . — ''- * 

Dalla «deportazione» decisa dal fascismo alle prime battaglie per condizioni di vita più civili — Adesso gli alloggi sono pronti ma ingiustificabili ritardi del Comune non 
permettono ancora che le famiglie ne prendano possesso — Ogni notte a vegliare per impedire che siano occupati — Tre donne hanno corso il rischio di perdere la vita 

Domenica Saccuccl, Silvana Onorate • Giulia Brizxi, le tre donne di Tiburtlno I I I travolte da un'auto la notte del 21 gennaio, 
mentre tornavano dalla «vigilanza» contro le occupazioni abusive in via Monti del Pecoraro. Le Saccuccl ha riportato 
gravi lesioni craniche e ne avrà ancora per mesi; ma anch e le condizioni delle altre due donne si sono mostrate . più 
preoccupanti di quelle diagnosticate in un primo momento 

Tre rapine ieri: cinque milioni il bottino complessivo 

Negoziante derubato davanti alla banca 
Il titolare di una macelleria stava depositando gl i incassi della giornata alla cassa continua quan
do è stato affrontato da due malviventi — Presi di mira un altro commerciante e una cooperativa 

Davanti al « Francesco d'Assisi » 

Danneggiata l'auto 
del vice-preside 

; '. •- . > -. - . - . . - ' . • ' - . • • ' 

La vettura parzialmente distrutta dalle fiamme - Inda* 
girti per stabilire se l'incendio è di natura dolosa 

' L'auto del vice-preside del 
liceo scientìfico S. Franesco 
d'Assisi, (in viale della Pri
mavera a Centncelle) Piero 
Di Giovambattista, è rimasta 
gravemente danneggiata da 
un incendio, molto probabil
mente di origine dolosa. 
- Le fiamme si sono sviluppa
te nell'auto, una Ford Capri 
130C. parcheggiata nei pressi 
della scuola, ieri mattina, po
co prima delle 11, mentre il 
vice presfde si trovava all'in
terna dell'istituto in riunione 
con altri docenti per gli scru
tini. Gli agenti di polizia in
tervenuti sul posto hanno tro
vato, sotto i sedili dell'auto, 
alcuni volantini che erano sta

ti distribuiti agli studenti du
rante una manifestazione 
svoltasi all'interno della scuo
la qualche giorno Ta. Il vice 
preside del liceo ha successi
vamente ha affermato di aver 
messo lui stesso i volantini 
nella macchina pensando di 
poterli utilizzare e per impac
chettare qualcosa ». >•• ; 

Gli agenti dell'ufficio politi
co stanno svolgendo ulteriori 
indagini per accertare le cau
se reali dell'incendio che — 
come abbiamo detto — sem
bra, stando, ai primi accerta
menti di natura dolosa. Si 
tratterebbe, in questo caso, di 
un episodio grave e da con
dannare nattamente. 

Rapine, per un bottino che 
supera complessiva.>iente i 
cinque milioni di lire, nella 
giornata di ieri, m diversi 
punti della città. Il «colpo» 
più grosso lo hanno fatto due 
giovani che ieri sera verso le 
20.30, in piazza trnerio, nel 
quartiere Aurelio, .ranno rapi
nato un macellalo che stava 
depositando circa 5 milioni di 
lire in contanti, nella «cassa 
continua» della Banca Na
zionale del Lavoro. I malvi
venti si sono fermati davanti 
all'istituto di credito, a bordo 
di una Fiat 124 bianca; uno 
di loro è sceso dalla vettura 
e, dopo aver sparato un col
po di pistola In aria a scopo 
intimidatorio, ha strappato 
il denaro dalie mani del com
merciante. Subito dopo sono 
fuggiti, a tutta velocità, verso 
la via Aurelia, dove, dopo la 
segnalazione alla questura, 
sono stati istituiti numerosi 
posti di blocco senza, però, 
nessun risultato. •--

L'altra rapina è avvenuta, 
circa mezz'ora più tardi, in 
via Acqua Bulicante, a Torpi-
gnattara, all'Interno di un ne
gozio di elettrodomestici, di 
proprietà del signor Calanti. 
Due giovani, armati e masche
rati, hanno fatto Irruzione nel 
locale, quando il titolare, ri
masto solo, era In procinto di 
chiuderà. Una volta dentro 

1 due sconosciuti hanno rovi
stato nei vari cassetti del ban
cone e, dopo aver messo sot
tosopra anche gli scaffali, uno 
di loro ha esploso un colpo di 
pistola, nel tentativo di inti
midire il proprietario. I rapi
natori si sono fatti poi con
segnare l'intero incasso della 
giornata (peraltro ancora non 
accertati dagli inquirenti) ma 
che, comunque, si aggirereb
be intorno alle trecento mila 
lire. 

Subito dopo i due giovani 
sono usciti e sono fuggiti a 
bordo di una Fiat 128 blu che 
avevano lasciato fuori con il 
motore acceso. 

Un'altra rapina, di 150 mila 
lire, è stata compiuta ieri mat
tina nella sede di una coo
perativa di facchini in piazza 
di Cinecittà. Verso le 12,30 
sono entrati tre giovani ar
mati e mascherati nei locali 
della « Trasporti Roma sud », 
ed hanno ordinato al dirigen
te Giulio Baglini, di conse
gnare il denaro. Questi, che 
si trovava Insieme ad un im
piegato, ha tentato di dissua
dere i rapinatori dal loro pro
posito, ma è stato tutto inu
tile. Baglloni ha quindi aperto 
un cassetto, dal quale 1 mal
viventi hanno preso centocin
quanta mila lire in contanti. 

I tre banditi sono poi fug
giti a bordo di una «Mini» 

I lettori frettolosi che negli ultimi giorni di gennaio hanno . sfogliato distrattamente - i 
quotidiani < della capitale non • lo ricorderanno neopure: un titolo piccolo, di cronaca « nera » 
(almeno apparentemente), che dava notizia di tre donne investite in piana notte sulla Ti
burtina da . un ; giovanotto convinto di correre sulla pista di-Monza. Quei lettori avranno 
perso una straordinaria occasione per capiresu quali drammatiche ingiustizie poggi In buona 
parte questa città. Un'occa
sione per capire che a Roma 
è possibile rischiare la vita 
perché si difende un diritto 
elementare come quello ad 
avere una casa, o che almeno 
è possibile per chi sia nato 
o vissuto in una borgata co
me Tiburtino DX 

Un assurdo labirinto -di 
viuzze che si intersecano ad 
angolo retto in una ripetizio
ne ossessiva; la monotona 
successione, in una fila sen
za intervalli, di decine ' di 
basse baracche di pietra che 
mostrano 1 segni di una 
«provvisorietà» durata qua-
rant'anni; la dura fatica del
le donne di tutti i cittadini 
nella lotta quotidiana contro 
una sporcizia invadente, ge
nerata dall'incuria dell'ammi-
strazione - capitolina. E' un 
paesaggio senza ' mezzi toni, 
è il paesaggio di Tiburtlno 
DX Quello che manca al di 
segno, non si può facilmente 
esprimere con le parole: sta 
nel cuore e nell'intelligenza 
della gente di questa borgata, 
nella decisione e perseveran
za con cui uomini e donne si 
sono battuti per anni contro 
la degradazione che veniva 
loro imposta dallo stesso am
biente, in cui 11 fascismo pri
ma e la DC poi li hanno co
stretti a vivere. 

«Deportate» dal "centro 
della citta, le famiglie di Ti
burtino III furono alloggiate 
nelle baracche in muratura 
con la promessa che alla si
stemazione, ' provvisoria a-
vrebbe presto Catto seguito 
l'assegnazione di case «vere» 
degne di questo nome. Aspet
tando, anno dopo anno, che 
gli impegni diventassero real
tà, i vecchi se ne sono andati, 
altri hanno sostituiti, giova
ni e ragazzi 

Ma il tempo non è trascor
so solo aspettando, gli anni 
più lontani e quelli più re
centi sono solcati dalla lotta 
della gente di Tiburtino per 
conquistarsi - ciò cui aveva 
diritto, per costringere gli 
amministratori inadempienti 
a trarre centinaia di uomini 
e donne fuori dal limbo in 
cui la dittatura li aveva pre
cipitati. Questa indefettibile 
decisione di lottare - spiega 
anche perchè nella borgata 1 
comunisti siano tanti, come 
tre gli abitanti e 11 PCI si sia 
potuto stabilire, nelle batta
glie affrontate in comune, un 
rapporto di fiducia che nes
suna iniziativa avventuristica 
può sperare di mettere in 
crisi. • - . ._• 

Le case, adesso — proprio 
grazie alla lotta — sono sta
te costruite. A Monti del Pe
coraro abitazioni moderne, 
sufficientemente ampie, si 
preparano ad accogliere quat
trocento famiglie di Tiburti
no III, quelle che giunsero 
per prime nella borgata; le 
altre seguiranno a scaglioni, 
gli ultimi ad andarsene sa
ranno gli abitanti delle ba
racche , costruite in piena 
guerra. -. . 

Pronti da mesi, gli appar
tamenti non possono però 
ancora essere abitati, nono-
atante che siano già stati as
segnati: il Campidoglio, tao-

,'to per concludere in bellezza, 
trascina da. mesi la costru
zione di un collettore, senza 
il quale non possono funzio
nare i servizi igienici. Vuote, 
le case si sono subito offerte 
come gli obiettivi ideali per 
le « occupazioni » provocatorie 
organizzate da alcuni gruppet
ti irresponsabllL Ma questa, 
è ormai storia di questi 
giorni. - • 

Cronaca, e anche dramma, 
Giacché le tre donne di cui 
a = gennaio 1 giornali hanno 
parlato, si trovavano a mez
zanotte sulla Tiburtina pro
prio per vigilare sulla loro 
casa, per impedire che le pro
vocazioni compromettessero 
le attese e le speranze di anni 
di lotta. Tornavano dal loro 
«turno» di vigilanza, a mez
zanotte (ma gli uomini resta
no sino all'alba), quando la 
macchina le ha falciate: una 
è ancora gravissima, per le 
lesioni subite al cranio, per 
le altre - si sono manifestate 
complicazioni - preoccupanti. 
Nella casa nuova, assegnata 
loro sin dall'autunno, non po
tranno entrare integre; gra
zie all'irresponsabilità, alle 
provocazioni, alle ' Inadem
pienze (queste ultime sono 
tutte del Campidoglio). 

« Quelle case — dice Anna 
Locateli!, due figli grandicel
li, una stanza a Tiburtlno HI 
— ce le hanno date, ci spet
tano di diritto: si provino ad 
occuparcele! • Adesso poi le 
abbiamo pagate anche con le 
sofferenze di quelle tre po
verette. Sarebbe bastato, per 
evitare l'incidente, un sema
foro: ma sono anni che 11 co
mune si rifiuta di mettercelo, 
nonostante - le disgrazie • ohe 
sulla Tiburtina avvengono 
quasi ogni sera». 

Ma bisogna risolvere I pro
blemi alla radice. Occorre 
mettere fine ai timori dei 
cittadini di Tiburtino IH, 
dando loro finalmente la si
curezza dei propri diritti. Per 
questo, è sufficiente • che lo 
istituto per le case popolari 
firmi con gli assegnatari un 
contratto sia pure provvisorio: 
con questo strumento giuridi
co negli appartamenti 6i po
tranno trasportare le masse
rizie vi si potranno appone 
le targhette e rivendicare In
fine la tutela della pollala 
contro ogni provocazione. 

La gente di Tiburtino non 
deve aspettare più nemmeno 
un giorno. 

Ad un mese dalla morte 
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Ricordo di 
Ada Amendola 
' Ad un mese dalla sua scom

parsa Ada Amendola è per 
tutti i comunisti romani una 
cara presenza ancora viva e 
operante, intensa come l'im
pegno e la passione della sua 
milizia comunista, ricordo in
cancellabile di una amica tan
to amabile e buona. 

. La lunga lotta per dare ai 
quartieri, e ai rioni di Roma-
Trastevere, Portuense, Mon-
teverde — un volto più uma
no, per farli residenza civile 
e moderna e insieme luogo 
dì una crescita nuova di de
mocrazia e partecipazione, 
per assicurare a tutti i lavo
ratori dignità di lavoro e di 
vita, per dare slancio e vigo
re al moto di emancipazione 
delle donne e per costruire 
un diverso ambiente e un di
verso avvenire ai bambini del 
popolo, videro Ada attiva e 
protagonista. Ed è in quella 
lotta che le donne, i compa
gni, i lavoratori romani han
no imparato a conoscerla, a 
stimarla, ad amarla. 

Ma va anche detto che è 
proprio in quella lotta, e alle 
grandi battaglie romane per 
la pace e la democrazia, che 

Ada si formò come militan
te e dirigente comunista, e 
crebbe via via, come dotala. 
Si può anzi dire che neHIm-
pegno quotidiano, nel lavato 
duro ed oscuro della sezione dì 
partito, nel misurarsi col vivo 
dei problemi delia gente, in 
mezzo all'azione pratica del 
movimento democratico, in 
questo impegno che non sce
mò mai, consistette la sua 
scelta intellettuale e di vita, 
la ricerca del suo ruolo e 
della sua personalità, nella 
consapevolezza piena del va
lore insostituibile del lavoro 
dell'organizzazione e dei sin
goli. L'intelligenza acuta che 
la distingueva potè in quel
l'impegno manifestarsi appie
no, ponendola fra i protagoni
sti della crescita e del rinno
vamento del partito a Roma. 
fra i primi ad intendere il 
valore del decentramento co
munale (fu apprezzata consi
gliera della prima e della 
quindicesima circoscrizione), 
fra i più tenaci difensori dei 
caratteri unitari e democrati
ci del partito. 
Così la ricordano, con affetto 
e riconoscenza, le_ compagne 
e i compagni di 

./!-
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Insegnanti 
protestano in 
Campidoglio 

' Centinaia d! insegnanti di 
scuola materna che hanno so
stenuto un concorso Interno -
comunale per titoli • (450 po
sti) approvato con una deli
berazione comunale fin dal 
marzo dell'anno scorso sono 
rimasti con In mano un pu
gno di mosche • perché la 
Giunta non riesce, probabil
mente per motivi interni di 
potere, a rendere operante la 
formazione della commissione 
giudicatrice. ». r . *• - • 

La nomina della commis
sione è avvenuta, infatti, solo 
da poche settimane ed è stata 
bocciata dal comitato regio
nale di controllo perché la 
Giunta l'ha illegittimamente 
approvata assumendo i poteri 
del consiglio (art. 140). 

L'altra sera una delegazione 
di 50 insegnanti di souola. 
materna è stata ricevuta In 
Campidoglio dagli assessori 
MerollI, Starlta e Martini. Le, 
buone ragioni degli insegnanti 
sono state caldeggiate dalla 
compagna Lina Clufflnl e dai 
compagni Alessandro e Ben-' 
clnl, consiglieri comunali del 
PCI. -
'Gli assessori Starita e Me-

roHi si sono impegnati a por
tare la nuova deliberazione 
all'approvazione del Consiglio 
comunale nella seduta di mar
tedì prossimo. 

CE D 
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TUFELLO-VALMELAINA — De
mani, alle ore 16 , >! svolgerà una 
manifestazione per gli aitlt-nido 
promossa dai partiti democratici di 
Tufello e Valmelaina. I l corteo ai 
muoverà da via Scarpanto fino a 
via Monte Rocchetta, davanti alla 
I V circoscrixione. - Parteciperanno 
l'aggiunto del sindaco e tutti I con
siglieri democratici. 

V ILLA PAMPHILI — I l Centro 
di iniziativa dal quartiere di Donna 
Olimpia ha organizzato per oggi, 
alle ore 1 1 , una manifestazione a 
Villa Pamphlli per « la salvaguar
dia del patrimonio culturale e del 
verde attrezzato di Villa Pamphlli ». 

RECITAL A MONTESACRO — 
Il Cruppo Teatro Montesacro In 
omaggio a Neruda • al popolo ci
leno organizza un recital di poesie 
e di canzoni di lotta, oggi, alle 
ore 17, alla Casa del popolo di 
Pietralata. Partecipano gli attori 
Germano Longo, Luciano Meloni, 
Tony Fusarp, Bruna Cetil i , Renio 
Dominis e il chitarrista Santino. 

ASILI-NIDO — Oggi, «Ile ore 
1 1 . per iniziativa del circolo UDÌ 
della V I circoscrizione, della se
zione ' soci Coop e del Consiglio 
sindacale di zona, si svolgerà una 
manifestazione con corteo dal parco 
di Villa dei Gordiani a via Anagnì, 
per rivendicare l'apertura dell'asilo-

- nido di via Anagni, l'assunzione del 
personale qualificato e la gestione 
sociale dell'asilo-nido. Alla mani
festazione Interverranno tra gli al
tr i , la compagna Mirella D'Arcan
geli, consigliere comunale, e Bianca 
Maria Marciali?, della Camera del 
lavoro. 

Un'altra manifestazione per l'asi
lo-nido si svolgerà a Villa Lazza
roni, per iniziativa . dei comunisti 
dell'Appio-Alberone, dove parlerà 
il compagno Roberto laviceli, consi
gliere comunale. 

VERDE ATTREZZATO — Una 
manifestazione per il verde ed I 
servizi da realizzare sulle aree della 
Villa De Santis e dell'ex sanatorio 
Ramazzinl è stata per oggi organizza
ta dal Comitato di quartiere di Tor-
pignatta» (di cui fanno parte DC, 
PCI, PSI, PSDI. PRI . ed altri 
organismi damocratìci e sociali del 
quartiere). La manifestazione che 
avrà inìzio alle ore 10 , si svilup
perà per tatto l'arco della giornata 
attorno al tema « Corri e disegna 
per il verde a Torpignattara «. 

Una analoga iniziativa si svol
gerà a Torre Spaccata, indetta dal 
locale Comitato dì quartiere, men
tre al Prenestino, organizzata dalla 
sezione del PCI, ' si terrà nella 
mattinata una gara di disegni per 

• bambini. 
QUADRARO — Una importante 

iniziativa * esterna, con ~ pannelli, 
• giornali parlati, distribuzione di 

materiale di propaganda e raccolte 
di firme sulla petizione del nostro 
Partito, è stata organizzata dalle 
compagne della sezione Quadrerò, 
alle ore I O , a piazza dei Tribuni, 
sui temi del carovita, della casa 

' • dei servizi sociali e del refe
rendum. 

EQUO FITTO — Oggi a Cine
città, in via Ponzio Cominio, co
mizio sulla casa, i servizi sociali 
• l'equo fitto organizzato dal 
SUNIA, al quale hanno aderito le 
locali sezioni del PCI e del PSI. 
I l circolo ARCI-UISP della X circo-
scrizione, il centro sociale Tusco-
lano, il consiglio sindacale di zona 
Appio-Tuscolano, i l consiglio di fab
brica della FATME. Parleranno Toz-
zetti e Carpaneto. 

PRI MAVALLE — Onesta mat
tina, alle ore 9 , al Teatro del Col-
leglno dì via Pasquale Secondo si 
svolge un convegno unitario dei 
giovani democratici antifascisti del 
quartiere suiroccvoexfoM, diritto 
• I lo studio, strutturo sodali. 

ARCI-UISP — I l circolo ARCI-
UISP della X circoscrizione e i l 
Dopolavoro ferroviario hanno orga-

- aizzato presso i locali del DLF, 
In via Flavio Stìlicone 69 , alle ore 
17.30 di oggi, la proiezione del film 
« Ceitiud a di Dreyer. Ingresso B-

' boro. Seguirà un dibattito. 
CIDI — Domani, alle oro 17 , 

Il CIDI (Centro d'iniziativa demo
cratica dogli insegnanti) ha indetto 
un'assemblea degli iscritti che avrà 
luogo nei locali della Casa della 
cultura. In largo Arenula 26 . 

ITALIA-URSS — Oggi, alle oro 
16 , organizzata dall'Italia-URSS dì 
Roma, avrà luogo un Incontro di 

- pionieri a Sant'Oreste (Roma). I l 
cantante Vladimiro presenterà can
toni rosee • sovietiche e lo sue 
• I t i n e canzoni por ragazzi. Parte
ciperanno I pionieri della zona Fla-

• minia o una delegazione di pionieri 
romani guidata da Violetta Marconi, 
se gì et aria provinciale dell'Associa
zione pionieri Italiani. Alle ore 1 t 
I pionieri saranno ricevati dal sin
daco di Sant'Orette nella sala con
ciliare. 

TORREMOVA — I cittadini di 
T O H ano va hanno manifestate ieri 
pomeriggio davanti alla sede del 
dazio per richiedere che l'edifklo 
venga utilizzato a attrezzate a pron
to soccorso, centro di rlanlmariane 
a di vaccinazione. La manifestazione 
è stata Indetta dalla sezioni a dal 
gruppo di consiglieri del PCI del-
l 'V I I I circoscrizione. Sono Interra» 

. nuli il consigliare comunale comu
nista leviceli, il consigliere pro-
«tnciale del PCI Merletta a la com-
aajajaa Tina Costa. • 

f 

In tutta la città e la provincia è in corso la raccolta di firme 
in calce alla petizione lanciato dal PCI in difesa del salari 
e delle pensioni. L'obiettivo è di raccoglierne un milione 

,... ,̂  t . ,,, -
Fra I tanti primati negativi, ' Roma detiene anche quello 

del carovita. Una recente Indagine ha dimostrato che nella 
capitale si è registrato, negli ultimi mesi, > il più massiccio 
aumento dei prezzi di tutti i generi, dagli alimentari ai fitti 
delle case. Le statistiche dicono infatti che di fronte a un 
indice medio di aumento di 1,4 punti, a Roma si ha invece 
un indice di 1,7 punti. Il mec
canismo per calcolare 1 punti 
è assai complicato e risente-
reramo di dilungarci in una 
specie di trattato di statistica 
economica se ci addentrassi
mo nei particolari dell'indagi
ne. Quello ohe ci interessa 
sottolineare è il fatto che Ro
ma è diventata la capitale del 
carovita; la capitale della con
tinua erosione al livello di vi
ta dei ceti popolari, dèi lavo
ratori, del pensionati, di quan
ti vivono con redditi fìssi. *,-

Se le statistiche ci dicono 
in che misura 1 prezzi sono au
mentati a Roma rispetto al 
resto del paese, non ci dicono 
però in quale modo i romani 
hanno reagito e stanno rea
gendo all'assalto del carovita. 
Intorno al problema del prez
zi si è avuta nella settimana 
che si è chiusa una larga mo
bilitazione popolare, unitaria e 
di massa, che ha avuto nella 
manifestazione di venerdì in 
piazza Santi Apostoli uno del 
suol punti.centrali. Prezzi po
litici di alcuni generi di pri
ma necessità; blocco degli 
sfratti ed equo canone; « de
tassazione» dei salari, delle 
pensioni e degli assegni fami
liari: queste le richieste im
mediate avanzate al governo 
per fronteggiare la grave si
tuazione che si è venuta a de
terminare a Roma e nel resto 
d'Italia. Sono richieste che 
partono da una semplice con
siderazione: 1 lavoratori non 
sono disposti ad essere, - an
cora una volta, i capri espia
tori della grave crisi che at
traversa il Paese. Sono paro
le d'ordine partite dal PCI, 

Per lo sviluppo deiragricoltura 

I produttori di vino 
in corteo a Velletri 

Vivace manifestazione per le strade della cittadina 
Tra le richieste l'integrazione del reddito contadino 

« Integrazione ' del reddito 
contadino», «terre incolte ai 
coltivatori», «No all'importa
zione del vino»; striscioni e 
cartelli che sintetizzano i mo
tivi della lotta, aprivano ieri 
pomeriggio a Velletri il corteo 
dei viticoltori, indetto dalla 
Alleanza contadini, . e dalla 

l lega regionale delle coopera
tive agricole, per chiedere in
terventi atti a far uscire il 
mercato e la produzione vini
cola dalla grave crisi in cui 
si trova. - r • • .. .. 

Provenienti dai Castelli ro
mani, in massima parte dalle 
campagne circostanti Velletri, 
i produttori del tradizionale 
vino che da anni arriva sul
le nostre tavole hanno per
corso in corteo le strade della 
cittadina da piazza Mazzini a 
piazza Cairoli, dove si è svol
to il comizio. Apriva il corteo 
un grande striscione dell'Al
leanza contadini, mentre da 
una macchina uh lavoratore 
illustrava agli abitanti • del 
paese i motivi per cui tanti 
lavoratori avevano lasciato 
per un giorno I campi per ve
nire a protestare in citta. Un 
giorno di lavoro in meno per 
difendere il frutto del lavo

ro di sempre; quel vino'che è 
stato al centro di una violen
ta campagna denigratoria, al 
fine di fare spazio ai grandi 
monopoli che vogliono costrin
gere i piccoli coltivatori a la
sciare i campi, allo scopo di 

ipotersi impadronire di tutto 
il mercato. 

«Tale manovra assume ora 
nuove forme — come ha det
to Gino Settimi dell'Alleanza 
contadini — come l'arrivo di 
vino sfuso a Civitavecchia e 
il suo etichettamento da pai> 
te di commercianti di pochi 
scrupoli, con la scritta Ca
stelli romani». Tale procedi
mento da un lato riduce la 
possibilità di vendita dei pro
duttori locali e dall'altro spac
cia per vino del Castelli quel
lo che tale non è. <•• *• -
• Molto del vino prodotto que
st'anno è rimasto nelle botti-
parte in conseguenza delle 
importazioni, e parte in se
guito alle misure di austerità 
che hanno colpito in manie
ra drammatica il turismo. Lo 

; ha ricordato il compagno Nan
do Agostinelli lamentando co
me questo fatto abbia elimi
nato quel rapporto diretto pro
duttore-consumatore che era 

una tradizionale base di con
trattazione nei Castelli roma
ni. Ma la crisi attuale è an
che conseguenza di scelte po
litiche che hanno danneggia
to l'agricoltura per anni, spo
polando le campagne, e ridu
cendo sempre di più il red
dito dei contadini i quali ri
vendicano l'integrazione del 
reddito, la difesa del pote
re d'acquisto, l'abolizione del-
l'IVA sul vino e sull'olio, il 
controllo' delle importazioni, 
il blocco dei prezzi dei mezzi 
di produzione (concimi, an
tiparassitari, macchine); lo 
svilupo dell'agricoltura, trami
te il potenziamento dell'azien
da singola e associata. 

Ha concluso il comizio, Sei-
vino Bigi, - vice presidente 
dell'Alleanza contadini nazio
nale. Severa condanna per 
l'operato del governo che ha 
bocciato le leggi regionali sul
l'agricoltura è stata espressa 
nel corso del comizio. Hanno 
partecipato i compagni Fer
retti e Ranalli. consiglieri re
gionali del PCI, il compagno 
Cesarotti, sindaco di Genza-
no, Rapo, sindaco di Marino e 
Cremonini, sindaco di Vel
letri. • ••-.-•-

Indetta dalla giovanile comunista 

Il 24 manifestazione 
in onore di Togliatti 

Nel decimo anniversario della morte saranno ricordate la vita e le opere 
del dirigente comunista - Prevista la partecipazione di numerosi artisti 

Domenica 24 ' febbraio, al 
Teatro Circo di piazza Man
cini al Flaminio, con inizio 
alle ore 9,30, i giovani co
munisti romani daranno vita 
ad una grande manifestazio
ne per ricordare la figura e 
l'opera di Palmiro Togliatti, 
il grande dirigente rivoluzio
nario del movimento operaio 
italiano e internazionale. 

Ricorre quest'anno, infatti, 
11 decimo anniversario della 
morte di Togliatti e i giova
ni della FGCI si sono impe
gnati a dar vita a numerose 
iniziative politiche e cultura
li per approfondire l'analisi 
storica e teorica intomo allo 
insegnamento del grande ca
po del PCI. 

La svolta di Salerno, la vit
toria della Resistenza, l'opera 
dei primi governi di imita 
nazionale, il 1948. l'attenuto 
a Togliatti e lo scoppio del
la collera popolare, il ritomo 
del "leader" del PCI alla mi
lizia politica attiva a conclu
sione della « Festa dell'Unità » 
del settembre '48 a Roma, le 
lotte operaie e contadine al
l'inizio degli anni '50, la scon
fitta della legge-truffa, l'VIII 
Congresso del PCI, l'Insurre
zione popolare contro 11 go
verno TambronL la nascita 
del centro-sinistra, il memo
riale di Yalta, la morte e 1 
funerali di Togliatti sono le 
tappe fondamentali che saran
no rievocate nella prima par
te della manifestazione. Su 
tutta questa fase della nostra 
storia nazionale viva la con

cezione togliattiana del parti
to nuovo, della via italiana al 
socialismo, del nesso demo
crazia-socialismo e riforme-ri
voluzione. *• ; 
- La seconda parte della ma

nifestazione sarà invece inte
ramente dedicata alle lotte che 
in tutti questi anni i giovani 
hanno condotto, nel nome di 
Togliatti, contro l'imperiali
smo e il fascismo, per la pa
ce e la democrazia. La rie
vocazione sarà fatta con ma

teriali di repertorio, taluni ine
diti, con documenti sonori, 
con canzoni popolari e di lot-

Interruzione 
nell'erogazione di 
energìa elettrica 

Oggi la corrente elettrica 
verrà a mancare per tre ere 
In alcune limitate zane della 
città. La sospensione deH'eraga-
ztone di energia elettrica av
verrà tra le ore 1 e le 1 del 
mattino a causa di lavori svi
la rete di dtstrlbutione, nelle 
seguenti zane: piana Albania, 
piatta e via di S. Anselmo, via 
Marmerata (edificio postale, Vi
gili del Fuoco, Centrale TCTI), 
Porta S. Paolo, via Annia Fau
stino, via Oddane Da Cliny, 
via Asinio Politone, via Luca 
•Mia Robbia, pianalo Ostiense 
(uffici STEFER). 

ta, con poesie, testimonianze 
e documenti politici. Molti 
e importanti i nomi dei can
tanti e degli attori che daran
no vita allo spettacolo: 
da Gian Maria Volonté a Va
leria Monconi a Bruno Ciri
no. da Ivan della Mea a Gio
vanna Marini a Paolo Pietran-
geli a Raul Cabrerà, alla gran
de cantante cilena Ines Car-
mona. Nel corso dell'inizia
tiva prenderà la parola il com
pagno Achille Occhetto .della 
Direzione del PCI, che, nel 
'64, era il segretario naziona
le della FGCI. 

La manifestazione del 24 co
stituirà anche il lancio della 
campagna politica per la di
fesa della legge sul divor
zio che i giovani comunisti 
affronteranno come una nuo
va tappa della lotta per la 
difesa della libertà e della de
mocrazia. In questo senso, i 
giovani della FGCI sono già 
in questi giorni impegnati a 
raccogliere centinaia di mi
gliaia di lire per sostenere la 
sottoscrizione lanciata dalla 
FGCI al fine di affrontare 
questa battaglia col massimo 
impegno e con la massima 
determinazione. Attivi di cir
coscrizione per preparare la 
manifestazione del M e per 
discutere I temi fondamentali 
della situazione politica sono 
stati convocati per la prossi
ma settimana: domani avran
no luogo gli attivi delle circo
scrizioni Oltre Anlene, Trion
fale e Portuense. 

dal sindacati, dal movimento 
di lotta e dibattute, insieme 
alla richiesta di una profon
da svolta politica, di un nuovo 
sviluppo economico e della 
difesa della democrazia, nelle 
piazze e nelle assemblee elet
tive, a tutti 1 livelli, dalla Cir
coscrizione al Parlamento. 
l" Il collegamento fra Comune, 
Provincia, Regione e Parla
mento e il movimento di lot
ta è stato costante, grazie so
prattutto ai comunisti, e ha 
costretto 11 governo e le giun
te di centro-sinistra a prende
re precisi Impegni che atten
dono ora di essere rispettati. 
Dal Campidoglio - si > aspetta 
che, fra 1 vari impegni assun
ti, si arrivi al più presto alla 
ristrutturazione • del Mercati 
generali e all'utilizzazione del
l'Ente comunale di consumo 
per gli approvvigionamenti al
l'ingrosso, bloccando cosi le 
manovre speculative. L'altro 
problema insoluto è ancora 
quello dei prezzi politici di al
cuni generi alimentari di pri
ma necessità, 1 provvedimen
ti per salvare la zootecnia, la 
promozione dell'associazioni
smo fra i dettaglianti, l'utiliz
zazione dell'azienda agricola 
pubblica di Maccarese, gli aiu
ti alla cooperazione, i finan
ziamenti per - l'agricoltura, 
ecc. ecc. - Sono problemi che 
devono essere risolti dal go
verno e dalla Regione. 

Un'altra iniziativa presa dal 
PCI per salvaguardare il li
vello di vita del lavoratori è 
quella di giungere a una « de
tassazione » •- dei salari, delle 
pensioni e degli assegni fami
liari. Precise leggi sono state 
presentate al Parlamento e 

, proprio in questi giorni è In 
corso a Roma e In provincia 
una campagna per la raccol
ta di firme a sostegno dell'ini
ziativa comunista. Migliala di 
firme sono già state raccolte 
nella manifestazione di vener
dì ih piazza Santi Apostoli: •' 
l'obiettivo è di raggiungere al 
più presto un milione di fir
me. Altre campagne saranno 
lanciate a sostegno della ri
chiesta del blocco degli sfrat
ti e per l'equo canone, o 
• Anche se il • problema del 
prezzo del pane è ancora aper
to, l'iniziativa del comunisti e 
dei sindacati ha già dato un 
primo risultato: il prezzo del
la « ciriola », è .-sfate; bloccato 
a 240 lire ilcnilogrammò, an
ziché 290, come era stato sta
bilito nel listino che i panifi-

.catori avevano varato unilate-
• ralmente. Fra poco, forse an
che in questa settimana, il 
Comitato provinciale dei prez
zi tornerà a riunirsi per preiv 
dere una decisione in merito 

i al pane. Se il governo manter
rà l'impegno di assicurare ai 
panificatori quantitativi di fa
rina a prezzi ' controllati, il 
CFP potrà anche prendere là 

• decisione di abbassare i prez-
• zi di alcuni tipi di pane. Già 

si parla di una diminuzione 
del prezzo della '«rosetta», 
considerato troppo alto anche 
in base ai dati di panificazio
ne attuali. -
- Ma il problema della lotta 

; al carovita non si ferma e non 
pub fermarsi al pane, anche 
se il pane è da considerare 
uno degli elementi - basilari 

; della dinamica dei prezzi dei 
generi alimentari. Proprio in 
questi giorni si parla di un 
ulteriore sblocco dei prezzi 

, all'ingrosso che ' porterà ine
vitabilmente a una lievitazio
ne al dettaglio. Da tempo, del 
resto, gli esercenti si lamen
tano del fatto che i grossisti 
continuano ad aumentare i 
prezzi, provocando le inevìta-

. bili reazioni dei consumatori. 
. Ed è proprio lo scontro consu
matori-dettaglianti che è inac
cettabile e va combattuto. La 
responsabilità della specula
zione che si innesta sui prez
zi non va certo ricercata sul 
bancone del macellaio, del piz
zicagnolo. del fruttivendolo o 
del panettiere. E* all'origine, 
nella grande industria alimen
tare e molitoria, dove cioè si 
formano i prezzi, che bisogna 
andare a ricercare i motivi 
degli aumenti e della specula
zione. Ed è proprio per que
sto che insieme al movimento 
di lotta per chiedere provve
dimenti immediati sui orezzi 
e per rivendicare una diversa 
politica economica, è necessa
ria la vigilanza. Anche la bat
taglia al carovita non può non 
essere portata avanti che in 
modo unitario, con un largo 
schieramento che veda uniti 
lavoratori della città e della 
campaena, i pensionati, il ce
to medio, i piccoli e medi opc-

- ratori economici. 

t . C. 

;.-:.>,: V Culla -̂  — >.: 
V La caia dal compagni Stelano e 

Palma D'Urso è stata alitatala dalla 
.nascita del piccolo Gianluca. Ai ge
n i t o r i a al neonato giungano le 
• viva felicitazioni del compagni della 
GATE • dell'c Unite ». - . . . • • 

.Nozze d'argento 
' I compagni Alfredo Guardiani • 

Carmela Angeloianto festeggiano !• 
loro 25 anni di matrimonio. In tale 
ricorrenza, che coincide anche con 
il venticinquennale d'Iscrizione al 
Partito del compagno Guardiani, 
gano ad Alfredo • Carmela gli 
auguri fraterni della sezione di Ot
tavia, delta zona Roma Nord e 
dell'c Urtlta ». -;, i. >' 

Mostre ):A': ••:. 
Alla galleria . < Lo spazio », a 

piazza Ungheria, è Stata Inaugurata 
una mostra di , opere Inedite di 
Jasper Johns. • . 

La personale del pittore Pietro 
Riccardi è stata aperta In via del 
Fiume 1-B. v . 

Urge sangue ; 
La compagna Adele Bei, rico

verata alla cllnica € Citta dì Roma » 
ha urgente bisogno di sangue. Chi 
può donarlo è pregato di rivolgersi 
direttamente alla cllnica. ' 

Presentazione 
,% Nella sede ' dell'Istituto - italo-

latino americano (piazza Guglielmo 
Marconi) avrà luogo, giovedì pros
simo, alle ore 18. la presentazione 
del primo volume dedicato all'» Epi
stolario di Giuseppe Garibaldi». 

ENPAS •.;;• 
Novemila posti In colonie ma

rine e 5000 In quelle montane, 
saranno messi a disposizione dal-
l'ENPAS, l'estate prossima, a fa
vore del tigli e degli orfani dei 
dipendenti statali. I l bando di con
corso, prevede turni di 30 giorni 
ciascuno. Potranno accedervi 1 bam-

• bini che alla data di pubblicazione 
del bando avranno compiuto 7 anni 
di età e non superato i 12. 

Smarrimento 
I l compagno Lorenzo Rodriguez 

della sezione Cassia ha smarrito la 
tessera del Partito n. 1553236. La 
presente vale anche come diffida. 

Farmacie 
!' .•• . :- _ r . • ' • ' . - • . ' 

Acilla: Largo G. da Monte-
sarchio, 11, Ardeallno: piazza 
Navigatori. 12-13; Via A. Leo-
nori 2, Boccea: via Aurelia 560; 
vìa Aurelia 413; via E. Boni-
fazi 12a, 12b. Borgo-Aurelio: 
via della Conciliazione 3a; via 
Gregorio VII 129. Casalberione: 
via C. Ricotti 42. Cello: via Ce-
limontana 9. Centocelle-Prenestl-
no Alto: piazza dei Mirti 1; 
via Tor de* Schiavi 281; piazza 
Ronchi 2; viale Alessandrino 
387; via dei Ciclamini 91-97; 
largo " Preneste 22. Collatlno: 
via del Badile 25d. Della Vit
toria: via Brofferio 55; via Eu
clide Turba 14-16; via Monte 
Zebio 34. Esquilino: via Cavour 
63; Galleria di testa Stazione 
Termini; piazza V. Emanuele 
116; via Emanuele Filiberto 145; 
via dello • Statuto"35à. EUR-
Cecchlgnola: viale Europa 70; 
via V. Cernili 16-18-20. Fiumi
cino: via Torre Clementina, 122. 
Flaminio: viale del Vignola 99b; 
piazza Grecia 11. Glanlcolense: 
circonvallazione • Gianicolense 
186; via Giuseppe Ghisleri 21-23; 
via Giovanni Calvi 12; via Bra-
vétta 82; via Villa Pamphili 194; 
via Casetta Mattei 200. Maglia; 
na-Trullo: - piazza Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'Oro: via 
Duccio Galimberti 21; via Bal
duina 132. Monte Mario: via 
Trionfale 8291. Monte Sacro: via 
Valmelaina 151; viale Adriatico 
107; via Pantelleria 13; piazza 
Conca d'oro 35; via Val ' di 
Non 10. Monte Sacro Alto: via 
Ettore Romagnoli 76-78. Monte 
Verde Vecchie: via F. Torre, 21 
Monti: via Urbana 11; via Na
zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga
gni 30; piazzale delle Province 
; v.le XXI Aprile 31. Via Livorno 
27. O. Lido: p.za Della Rovere 2; 
via A. Olivieri (ang. via Capo 
Passero); via delle Baleniere 
117-ll7a. Ostiense: via L. Fin
cati : 14; via Filippi 11: via 
Ostiense 168;-via di Villa in 
Lucina 53. Paridi: via Berto-
Ioni 5; • via Chelini 34. Poni* 
Milvlo: via del Goir 12. Porlo-
naccio: via Eugenio Checchi 
57-59; via Balsamo Crivelli 
37a-38-38a. Portuense: ' via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru-
spoli ; 57. - Prati-Trionfale: via 
Andrea Doria 31; via Scipioni 
57-61; via Tibullo 4; via Ma
rianna Dionigi 33; piazza Cola 
di Rienzo 31: via Angelo Emo 
100. Prenestino-Labicano-Torpi-
gnatiara: largo Preneste 22; via 
del Pigneto 77b; via Casilina 
461; via Ettore Giovenale 10-
lOa-lOb: - via V. Coronelli 46: 
largo Preneste 22. Primavalle: 
via Federico Borromeo 13-15; 
via del Millesimo 25; via della 
Pineta Sacchetti 412. Quadraro-
Ctnecitta: via G. Salvioli 5: via 
Tuscolana 1253; via Tuscolana 
699; via dei Quintili 256. Quar-
ticcielo: piazzale Quartìcciolo 
11. Regola-Campifelli-Colonna: 
piazza Farnese 42; via Pie' di 
Marmo 38; via S. Maria del 

Per ricordare la scomparsa del 
compagno 

DECIO DI CRESCENZO 
un gruppo di compagni ha sot
toscritto lire 30.000 per l'Unità 

Pianto ' 3; ' via Tor Millina 6. 
Salarlo: . via Alessandria 121'; 
via Salaria 288. Sallustlano-Ca-
stro Pretorió-Ludevlsl: via XX 
/Settembre 47; via Castelfidar-
do 39; piazza Barberini 49; via 
Po ' le-lf ; via Lombardia 23; 

i piazza S. Martino della Batta-
1 glia 8-10. S. Basilio-Ponte Mam

molo: via Francesco Selml 1; 
Via Fioravante Martinelli 30. S. 
Eustacchlo: p.za Capranica 96. 
Testacclo-S. Saba: > piazza Te-
staccio 48; via Cadamosto 3-5-7. 
Tlburtlno: via Tiburtina 40. Tor 
di Quinto-Vigna Clara: Via Vi
gna Stelluti. 36. P.zza Monteleo-
ne da Spoleto 6-7. Torre Spacca
ta-Torre Gala: Via Colombi, 1 
Via Torre Gaia5. Borgata Tor 
Sapienza-La Rustica: via di Tor 
Sapienza 9. Trastevere: via S. 
Fr. a Ripa 131: p.za in Piscinu-
la 18a; Trevi-Campo Marze-Co
lonna: via Ripetta 24; via della 
Croce 10; via Tornaceli! 1; piaz
za Trevi 89: via Tritone 16. 
Trieste: piazza Istria 8; via Tri
poli 2; corso Trieste 8; viale 
Eritrea 32. Tuscolano-Applo La
tino: via Taranto 50: via Appia 
Nuova 405; via Amba Aradam 
23; via Numitore 17; piazza Ra
gusa 14; via Gino Capponi 
(ang. via G. Manno); via Etru-
ria 13 (ang. via Salunto); via 
Britannia 4. 

VALENTINO NARDI 
Concessionario G A R E L L I 

Mishelle 
'-• R O M A . ' • •/;;.' •;•;.•.. 

, ; "'.;•' Via del C o r w / 5 » .'.•.''•;'V-". 
• ••;•' di fronte al cinema Metropolitan'. . 

•: • Tel. 47M135 -.<•-• '•.' ">- u'' l-

HA INIZIATO 
UN A GRANDE VENDITA 

CALZATURE .LUSSO 
con S C O N T I sino 

al 7 0 % 

CECCHERINI 
V. Nazionale, 248 
Telefono 46.19.10 

SI noleggiano pianoforti uiatl o nuovi # Vailo asiortlmsnto dello 
migliori marche • decatlon! • Organi e finimenti musicali 

PIANOFORTI 

i -

SEDE - ASSISTENZA - VENDITA 
PIAZZA DELLA LIBERTA'. tV9 

CONSEGNE RAPIDE 
TELEFONO 35.22.65 

Automobili 
montesacro 

Abbiamo rivoluzionato 
il mercato 

delle auto d'occasione 

OFFRIAMO 3 GIORNI DI PROVA 
su qualsiasi nostra vettura d'occasione 

LISTINO PREZZI 

FIAT 500 
da L. 300.000 a L. 500.000 

da 
A 112 

L. 750.000 a L 1.090.000 

FIAT 127 
da L. 800.000 a L. 1.100.000 

FIAT 128 coupé 
da L. 1.250.000 a L. 1.550.000 

A.R. GIULIA 
da L. 400.000 a L. 900.000 

SIMCA 
da L. 300.000 a L. 850.000 

MINI MINOR 
da L. 400.000 a L. 800.000 

FIAT 850 berlina 
da L. 150.000 a L. 500.000 

FIAT 128 
da L. 800.000 a L. 1.200.000 

da 
FULVIA coupé 

L. 800.000 a L. 1.800.000 

FORD ESCORT 
da L. 400.000 a L. 900.000 

RENAULT 
da L. 250.000 a L. 700.000 

da 
FIAT 124 berlina 

L. 380.000 a L. 1.200.000 da 
FIAT 124 coupé 

L. 650.000 a L. 1.000.000 

FIAT 127 3 porte 
da L. 1.000.009 a L. 1.150.000 

N.S.U. PRINZ 
da L. 350.000 a L. 650.000 

FORD TAUNUS 
da L. 800.000 a L. 1.200.000 

FIAT 850 coupé 
I da L. 300.000 a L. 600.000 

Comode rateizzazioni fino a 30 mesi con possibilità di 
sospensione del pagamento hi caso di comprovata necessità 

VIA UGO OÌETTI, 183 A U t Q I T l O D I I I 
Telef 8272.842 

(Monte Sacro - Zona Talenti) 

montesacro 

se hai bisogno di soldi 

ti apre la porta 
! subito! 

FID finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
I vostri affari. E' la prima Società specializzata per finanzia
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito 

FID...PREST™0 FATTO! 
ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 - 734090 
TORINO - VIA CERNAIA 1 8 - TEL. 5 4 2 8 3 4 - 5 3 0 4 4 5 
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TRAVOLGENTE SUCCESSO AI CINEMA 

EUROPA - COLA DI RIENZO 
TIFFANY - EURCINE 

f>#t govevnantv 

2 1 SETTIMANA 
Al CINEMA 

UN TRIONFO 
AL CINEMA 

Modernetta 

:»ir: .,. PIPPO FRANCO-

C i n t M : i 0 6 R : n c ; PRIHCCPS e Bi Di : :-><r-r. 

TURI FERRO • MARTINE BROCHARD 

u » e , . . , * , «, VITALIANO BRUCATI . M . , ,t.!,. *< VALENTINO BOMPIANI 

FuRtOASeBaBd: 
CDU>OtìSP«a • 

GIANCARLO PRETE COSTANZA SPADA 
FIERO VIDA • THOMAS R«DY >[MONICA M O W ' 
. . ^ H M O C A R O T E N O T r ^ ^ — F R p 

- * : PIPPO fRANCO •:• MARIANO LAURENT! 

EAMTMAMCOLOft 

déMuw/ 
ELI CALLEANI. 6I0R6I0 ARDISSON 
DANIKA LA LOBBIA CARLA GIARE' 

ANTHONY STEFFENI TIZIAMfl I nNBil 
I t E O I * 

VITTORIO CAPRIOLI ] PAOLA QUATTRINI 
UMBERTO SPADARO • CHRISTA UNDER 

AGOSTINA BELLI" 
"ini e i ' t ti J Ì ' J 

GIUSEPPE PATTAVINA • PIPPO-VALENTI • MASSIMILIANO FILONI 
DEBORAH LAEZZA • LORENZO PIANI . c u , • ALESSANDRO PERtLLA ,. 

• t u li urt i : j im»! i Minili Iti l i IMSJ'll ! 

PINO CARUSO PIERO UMILItNI GASTONE DI GIOVANNI,.,., 

. GIANNI GRIMALDI 
colori TELECOLO» 

tdlilonr Ptjtljnj SAS 

VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

3 a SETTIMANA 

I N ESCLUSIVA 
. - A L : 

MODERNO 

"Da l'ultimo tango al primo walzer' 

LE TRE DONNE PIÙ' 

« SEXY >> DEL MONDÒ 

V I OFFRONO 

UN INNO DI PIACERI 

D E L L ' A M O R E » ! ! 

ILQIROTOMDO 
DELL'AMORE 

n^.OITOSCHfNK 
RJXA PLUHAJ) • M1CHAE1HE1IAU ' EERTTUUD JESSfRER 
' HELMUT LOHNER M N ! BRENNEH • PETER WECK 

A GRANDE RICHIESTA AL 

T R E V I 
A T T E N Z I O N E ! i 

Per questo film è in corso - un processo che interessa 
e appassiona tutto il mondo. . . . - ' / - " ""- • - -

La nipote del Papa Pio X I I ha denunciato il produttore 
Carlo Ponti, lo scrittore e sceneggiatore americano Robert 
Katz ed il regista George Pan Cosmatos, chiedendo il 
SEQUESTRO di questo film. \ „ 

Era a conoscenza i l . Papa delle intenzioni dei tedeschi? 
Poteva il Papa intervenire? 
Perché non lo ha fatto? 
Esiste il diritto di rappresaglia? 

E' UN FILM PER TUTTI 

BOHEME, ELISIR 
E PARSIFAL AL TEATRO 

DELL'OPERA 
Oggi, alle 16, fuori abbona

mento replico de • La Boheme » di 
G. Puccini (rappr. n. 43 ) concer
tata e diretta dal maestro Mauri
zio Rinaldi e interpretata da Miva-
ko Matsumoto, Silvana CasuScelli, 
Angelo Mori , Guido Guarnera, 

i Franco Pugliese. •> Martedì, avrà 
' luogo una . ripresa dell'» Elisir 

d'amore » e mercoledì andrà in 
scena, alle 18 (si prega fare at
tenzione all'orario) la prima del 
« Parsifal » di Richard Wagner, 
concertata e diretta dal maestro 
Lovro von Matacic 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 360.17.25) 
Mercoledì alle 21 al Teatro Olim
pico (Piazza G. da Fabriano) 
concerto - del grande violinista 

: . Isaac Stern (tagl. 1 6 ) . In pro-
, gramma: Brahms, Schubert, Bach, 
' Prokofiev e Kreisler. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. -

ACCADEMIA 5. CECILIA (Audi
torio via della Conciliazione) • " 
Oggi alle 17,30 (turno A ) e 

"• domani ale 21 (turno B ) , con-
•' certo diretto da Piero Bellugi, 

' violinista Arthur Grumiaux. In 
, programma: Telemann, Strawin-

; sky. Penderecki, Bruch. Biglietti 
ni vendita dalle 16,30 in poi; 
domani dalle 17 in poi. Biglietti 
anche presso l'American Express 
in piazza di Spagna, 38 . 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via • del Gonfalone, 3 2 - Te
lefono 655.952) 

! Martedì e giovedì alle 21,15 con
certo del clavicembalista Ruggero 

.' Gerlin. - In - programma musiche 
di A. Scarlatti e D. Scarlatti. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 -
4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) 
Domani " alle - 2 1 all'Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano 38 ) 

.". concerto del flautista Severino 
Gazzelloni. al pianoforte Bruno 

; Canino. Programma: Telemann: 
• Suite; B. Marcello: Sonata; Mo

zart: Sonata n. 3; Casella: Barca-
rota e Scherzo; Busoni: Diverti
mento; Poulenc: Sonata. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
n. 118 - Tel. 360.17.52) 

-. Domani alle 21 alla Sala Casella 
terzo concerto del Ciclo Mozar
tiano affidato ai cori dell'Acca
demia diretta da Don Pablo Co
lino. Biglietti , in vendita alla 
Filarmonica. .' . 

.PROSA-RIVISTA 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 601 - Tele
fono 65.44.601) 
Alle 17 il Teatro di Roma diretto 
da Franco Enriquez pres. « Ma
nuale di Teatro » dì Achille Cam-

' panile. Regia di Filippo Crivelli. 
AL PAPAGNO (Vicolo del Leo

pardo. 33 • Tel. 588512) 
'. Alle 20,30 spettacolo cabaret per 

bambini. 
BELLI (Piazza E. Apollonia 1-A -

Tel. 589.48.75) 
Alle 17,30 il gruppo Teatro In-

. contro presenta « Notte di guer
ra al Museo del Prado ». Acqua
forte in un prologo e in un atto 
di Rafael Alberti. Regia di Ricard 
Saivat. Utima replica. -

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri, 11 - Tel. 8452674) 
Alle 16,30 la C.ia D'Origlia-Pal-
mi presenta « Santa Barbera a 
due tempi in otto quadri di Sal
vatore Morosini. - " - • 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari 82 - T. 6568711) 
Alte 16 la C.ia dei burattini « La 
Scatola » presenta « I doni del 
vento tramontano a con la parte-

" cipazione dei bambini e dei bu
rattini di Maria Signorelli. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele-
fono 687.270) 
Alle 17 la C.ià di Giustino Du-

'_ rano in « Così per ridere » con 
Giustino Durano e Clelia Pala-

' din. 
CIRCO SUL GHIACCIO (Viale Ti

ziano) 
.• Per la prima volta a Roma con 
. Moira Orfei. Due spett. al giorno 

,-•• alle 16,15 e 2 1 . Prenòtaz. CIT 
Piazza Repubblica tei. 479.041 -

.:'•' 481.141 e Circo telef. 360.55.00-
1 360.55.44. Strepitoso successo. 
CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 

A. Mancini • Foro Italico - Te
lefono 360.47.45) 

' Alle 18 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre-

''• senta « Kasimir e Karoline > dì 
','• Odon Von Horvath. Regia di F. 
" Enriquez. 
CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 

de' Goti, 2 3 - Tel . 487.356) 
Alle 17,30 «Sacco a teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. - -

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
. Villa Borghese) 

- Apertura della Mostra alle 10-13 
16-20. Alle 20.30 musica: « Con-

- certo di Philip Glass a. Informa
zioni tei. 475.41 .07 . 

[ i l i l!J martedì 19 ore 20,30 PI» 

I l SERATA DI GALA I I 
I IN ONORE DELLA J J 

• "••'.•.'., «LAZIO» , 

Intervento di tutti i giocatori « di personaggi dolio Spettacolo 

Mentre sta trionfando in tutta Italia il film « Montagna sacra » 
è imminente la programmazione del più grande film 

di ALEX ANDRÒ JODOROWSKY 

DEI D105CURI (ENAL-FITA - Via 
Piacenza n. 1 - Tel. 4755428) 

- Da martedì a domenica il Grup-
V pò '67 presenta « Le miserie del 

. signor Travet » di .Vittorio Ber-
sezio. Regia di Federico De Fran
chi. - . 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 -
Tel. 565.352) 
Venerdì alle 21 prima Pier Paola 
Bucchi, Giggi Angeillo, Kadigia 
Bove in « Prudente attesa In città 

• per un arrivo dal mare ». Novità 
.. . in due tempi di Vanni Ronsisval-

le. Regia Ronsisvalle e Paolo Mo-
dugno. Scene B. Garofalo. Musi-

'. che R. Lolini. -• '•* • ' 
DELLE ARTI - OPERA 2 . (Via 
. Sicilia 59 - Tel. 460141) 

Alle 17,30 Pupetta Maggio, Ma
riano Rigillo, Gabriele Levia, 
Arnold Kilkerson in una com-

: media scritta e diretta da Giu-
. seppe Patroni Griffi « Persone 

naturali e strafottenti ». (Vietato 
ai minori di anni 1 8 ) . ,; 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 -
. Tel. 862948) 
. Alle 18 Fiorenzo Fiorentini pre

senta'« A noi ci ha rovinato la 
guerra a di Ghigo De Chiara e 
Fiorenzo Fiorentini. Coreografie 
di M. Dani. Esecuzione musicale 

• A. Saitto e P. Gatti con G. Roc
chetti, T. Gatta. P. Gatti, G. Isi-
dori, L. La Verde e Lilla. Ulti
mi giorni. • . - - ; • - - • • - -

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 -
Tel. 6795130) 

- Oggi alle 16.30 i Piccoli ' de' 
" Servi pres. « Biancaneve e i tette 
• nani (fiocco di neve) a fiaba mu

sicale di R. Corona con 50 attori, 
. cantanti, balletto e coro. Maestro 

d'orchestra Vittorio Catena. . '. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te

lefono 462114) 
. , Alle 17.30 la C.ia il Teatro di 

Eduardo presenta « Gli esami non 
finiscono mai » di Eduardo De 
Filippo. Regia di E. De Filippo. 
Scene e costumi di M. Maccari. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 3 -
Tel. 561156) 

' . Alle 17 « Stasera insieme a in
contro musicale in 2 tempi su 
testi di Mario Land! e Carlo Ni-

. stri. Interpreti:. Nada Malanima, 
Piero Ciampi, Gianni Marchetti. 
Organizzazione generale di Mas
simo Bernardi. 

I SENZATETTO (Via della Pineta 
Sacchétti, 644) 

. Domani alle 21 il gruppo teatrale 
,. « Gamma > di Catania diretto 
' da Giovanni Scuto presenta « Le 

quattro stagioni di Vivaldi a. Re-
' già di G. Scuto. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 -

Tel. 5817413) 
. Alle 17.30 a Comunità Teatrale 
• Italiana presenta « Venere » no

vità essoluta di Dacia Maraini 
con Riccardo Reim, ' A. ' Pudia, 

' • G. Bonfigltoli. M. Zeppi, C. Ca-
rotoli. Regia di Dacia Maraini. 
Scene e costumi di Patrizia Vita. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te-

v lefond 832254) 
. Alle 16.30 le Marionette degli 

Accettella con « La bella addor-
. ritentata nel bosco a di Icaro e 

Bruno Accettella. Regia autori. , 
Ultima replica. 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 - Tele-
. foni 974951 - 803523) 

A l l e - 1 7 , 3 0 la C.ia del Teatro 
Italiano con Peppino De Fi-

, lippo presenta « Come fini Don 
.Ferdinando Ruoppolo », storia 

d'oggi di un caso comune in due 
' parti di Peppino De Filippo. 
QUIR INO - E.T.I. (Via Minghettl 
. n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17 - i Teatro Stabile di 
..Torino presenta « V i t a a morta 

di r» Giovanni a con Giulio Bo
setti, Corrado Pani, Paola Bor
boni, Leda Negroni. Regia di 

• Aldo Trionfo. Scene e costumi 
di Emanuele Lunati . 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 . Tel. 45095) 
Alle 17,30 la Cia di Silvio 
Spaccesi presenta « Gli innamo
rati a di A . Campanile; « L'au
mento » di O. Suzzati; m I I mira-

. colo » di G. Prosperi. Regia dì 
L. Pascutti. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 
Dal 2 2 febbraio alle 21,30 inau
gurazione con e Vilipendio ed al
tra ridicole ingiarie a. Presenta
to dalla Compagnia Bandini-Merli. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel. 652 .770) ' 
Alle 17,15 lo Stabile di prosa 
romara di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei. Sammartin, 
Morelli. Pezzinga. Raimondi, Mer
lino, Montanari, Mura. Pozzi nel 
successo comico e Accidenti ai 
giuramenti ». Regia C Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel . 315373 ) -
Prossimamente la Cia del Sange-

• nesio presenta « Loro a (o la pre
sa del potere) di Eduardo Manet 
con Carlotta Barilli e Francesco 
Morilli . Regia Luigi Tani. 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 17.15 Antonella Sten! • 

. Elio PandolH in « Che bratta epo» 
v •*»«! » commedia musicale di Dino 

Verde. Regia di Mario Landì. 
SPAZIOUNO (V.lo dei lanieri , 3 -

Tel . 585107 ) 
. Alle 21 ,30 il Teatro di Roma 
.̂ diretto da Franco Enriquez - Tea

tro Ricerca, presenta « Il Gruppo 
la Maschera » in « Tartan! a dì 
Meme Perlini. Prenotazioni al 
botteghino dalle 16 alle 20 . Ul
tima replica. 

TEATRINO ENNIO FUMANO - -
TEATRO D I ROMA (Via S. Ste
fano éaf Cacce 15 - T. 688.569) 

' Alle 17 il Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez pre-

. senta • Oseeerai di muraria-
afone di L. Van Raettwew a pro
post* di Glauco Mauri. Novità 

- italiana. 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na

zionale. 16 - Tel. 335.466) 
Riposo 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. M a r t i n i . 16 -
Tel. 582049 ) 
Alle 16.30 « La stella te i comò a 

• di Aldo Giovannetti con la par
tecipazione dei piccoli spettatori. 

TEATRO 23 
Alle 17 il Teatro 23 presenta 
• CM crede R papale lo aia? » 
musical in due atti liberamente 

• tratto dal Vangalo secondo Gio
vanni. Di Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guerini. Movimenti di 

• Renato Greco. Regia aH Leone 
Mancini. . 

«essomfttierisate 
nwittesessoris4t« 

al GIOIELLO 
. i . * • < - . : : > • » • 

Il film più divertente 
della stagione! 

(MANCARLO /LAURA 
GIANNINI/ ÀNTONOJJ 

matto 
.DINO MSI. 

•niiti^dARMANOOTBOM'UOU 
«ri* credono* PIÒ ÀNGELETTI 

.ADRIANO DE MICHELI m g 

TORDINONA (Via Acquasparts, 
n. 16 - 657206) •• 
Alle 18 eccezionale ripresa de 
• Il Grande Cerimoniale » di Ar-
rabal. Regia di Salvatore So-

• lida. Scene e costumi di Luciano 
• Spinosi, con A. Pallavicino, R. 
, Santi, A. Saltutti, A. Canu. Abbo

namento turno A e B. 
VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 

Valle 23-A - Tel. 653.794) 
Alle 17 la C.ia di prosa Rossella 
Folk con Ugo Pagliai.e la parte-

• cipazione di Elsa Albani presenta 
« Trovarsi a di Luigi Pirandello. 
Regia di Giorgio De Lullo. Scene 
e costumi di Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria

r i , 82 - Tel. 6568711) 
' Alte 18,30 « La Purcetta anar

chica » sintesi di teatro sintetico 
con Raffaella De Vita e Beppe 
De Meo. Alla chitarra M. Capra. 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari, 45 - Tel. 560.781) 
Alle 17.30 il G.T.S. Aleph in 

• « Macbeth...per esempio » di Ca
terina Merlino. ' 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli, 72 -
Tel. 899595) 
Oggi e domani riposo. 

CONTRASTO (Via Egerio Levio, 
n. 25 - Tuscolano) 
Alte 17,30 «Chi? Ribellione! a 
di F. Marletta con M. Graziosi, 
V. Di Prospero, F. Marletta, M.R. 
Rufini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 -
Tel. 5895295) 
Imminente nuovo spettacolo. 

FILMSTUDIO 
Alle 16-18-20-22 m Chappaqua » 
di Rooks. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 -
Tel. 582 .049) 
Alle 19 « Ipotesi a da Majakow-
sky e Garcia Lorca a cura del 
Piccolo Teatro di Potenza. Regia 

' di gruppo. 
LA MADDALENA (Via della Stel

letta, 18 - Campo Marzio - Te
lefono 656.94.24) 
Alle 17 e 19,30 « Eguaglianza e 

'_. libertà a di A. Cerliani con G. 
' ' Elsner, G. Manetti, M . Martino, 
' L. Rizzoli, S. Scalfì. Regia di A. 

Cerliani. 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 

TEATRALE (Viale Stefanini 35 -
Tel. 438 .02 .42) -
Alle 10,30 e alle 16 «Perchè 

• uffa ma perchè? a in viale Vico 
Pisano n. 83 (Magliana). 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta 21 - Campo de' Fiori -
Tel. 580.35.60) -' 
Alle 17,30 il Teatro l'Inaspettato 
diretto da Angelo Pellegrino pre
senta • Marihuana in Piiuimo-

, nio a di Carlotta Wittig con Clau-
- - dia Di Giorgio, Leonardo Marcac-

ci. Angelo Pellegrino, Carlotta 
- Wittig 
META TEATRO (Via Sora 2 8 -

Tel. 589.42.83) 
In allestimento nuovo spettacolo 

, • Salomè Abstractions a da Wilde 
' Mallarmé di P. Di Marca. - -

CABARET 
. AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa-
. nieri 4 7 - Telefoni 585.605 -

6229231) 
' Martedì alle 22 prima Gastone 

Pescucci e Irina Maleeva in 
.. « T o h ! chi si rivede a. Al piano 
' Toni Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicejo del Leo-
.. pardo, 31 - Tel. 588.512) 

Alle 17.30 tamil. « Adieu 7 3 a 
di D'Ottavi e Lionello con Fran-

'' co Cremonini, Erika Grassi, Gino 
Pagnani, Pino Roccon. 

AU CABARET (Via Monta Te-
staccio, 4 5 - Tel. 5745368 -

• 6 7 8 2 2 1 1 ) 
Riposo. Domani alle 22,45 Ma-

. dame Maurice presenta « Star Pa
rade a con Stefano Bianchi, Fa-

. brizio Romei, Luciana Cante e 
Nicola D'Eramo. Al piano'il mae
stro Chiti. 

FILM LJiianuL I FILM UilànuA, 
•i 

al Rouge et Noir e 
Se i mariti sono stanchi 
e di voglie sono manchi 
mogli: con la sculacciata 
la speranza e ritornata 

CLUB CITTA' DI ROMA (Via del 
. Cardello, 13-A - Via Cavour -

Tel. 6795315 - E.N.A.R.S.) 
" Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 

Bicci con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri. Al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fot-
klore italiano con cantanti e chi
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 

•'•"" Alle ' 17,30 Folkstudio giovani: 
. programma di folk happening. 

Ospite straordinario le ballate in
glesi di Adrian Harman. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 -
Tel. 5895172) 
Alle 17,30 e alle 2 2 quarto 
mese di repliche e L'uomo del 
sessino » due tempi di Roberto 
Vcller con Aichè Nana, Carlo Al-
legrini, Mauro Vestri. .(Vietato 
ai minori di anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 17 «Fratelli d'itaglia a di 
Maurizio Jurgens con Landò Fio

rini, E. Eco, R. Luca, G. Gentile 
e con T. Ucci. All'organo Giulia-

: ni. ' Fabio alla chitarra. 
MUSIC-INN (Largò dei Fiorenti

ni , 3 - Tel. 654.49.34) 
Da domani alle 21 rassegna del 

. Jazz Italiano, Trio Patrizia Sca-
scitelli. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Alle 16-19,30 e 20-24 discoteca 
e ballo. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
_ con R. Moore A ® e grande 
"• spett. di Strip-tease - . • • • " 

CINEMA -
PRIME VISIONI ' : 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
CraXy Joe, con P. Boy le DR ® 9 

ALFIERI - (Te l . .290.251) 
Le 5 giornate, con A. Celentano 

- - C 5fe 
AMBASSADE 

I l mio nome è nessuno, con H. 

COMPAGNI 
IL CALENDARIO DEL POPOLO 
-:-~)A'A -ASSUME -:~- \-.;-;-; 

I GIOVANI AMBOSESSI POLITICAMENTE E CULTU
RALMENTE PREPARATI 

Si richiede automezzo proprio 
PPRESENTARSI LUNEDI' ORE 10.30 
VIA FREGENE 18 int. 1 - ROMA 

19.00 

Fonda SA ® » 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Crazy Joe, con P Boy le DR $ $ 
ANTARES (Tel. 890.947) 

L'ultima chance, con F. Testi 
( V M 18) G « 

APPIO (Tel. 779.638) 
Contratto carnale, con C. Lockart 

( V M 18) DR $ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Paper Moon (in originale) 
ARISTON (Tel. 535.230} 
- Peccato veniale, con U Antonelli 

( V M 18) S » 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Virilità, con P. Ferro 
( V M 14) SA » 

ASTOR : 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
. ( V M 18) DR * 

ASTORIA • - . 
, Mercoledì delle ceneri, con E. 

Taylor DR * 
ASTRA (Viale ionio, 225 - Te

lefono 886.209) . - - . - • -
" Sedicianni, con E. Czemerys 

( V M 18) S $ 
AVENTINO (Tel. 572 .137) 

I tre moschettieri, con M. York 
A ® S 

BALDUINA (Tel . 347.592) 
L'assassino di pietra, con C. Bron-
son G ® 

BARBERINI (Tel . 475.17.07) 
. P a n e e cioccolata, con N Man 

(redi - DR * * 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I tre moschettieri, con M. York 
" A ft$! 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
.< Furto di sera bel colpo si spera 

con P. Franco ; C jfc 
CAP1TOL 

La spada nella roccia DA $ £ 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Ultima neve di primavera, con R. 
Cestiè S » 

STREPITOSO SUCCESSO al 

GREGORY-ASTORIA-KING 

H1ERC0LEDI DELLE CERERI 
•3^ , i :"&P^S 

ELIZABETH TAYLOR 

IHERCOLEDI 
DELLE 
CEI1ERI 

HELMUT BERGER 
KEITH BAXTER 

HENRY FONDA r^: 
.T-v-k 3.1 DOMINI'K ~» rM«Jf 

Dtr»ttc 4a LARRY P f t P C E 

TECHNICOLOR 

•~IX..' 1Ì..JA..I..I 

ILI FILM E' PER TUTTI 

&.>:&£ 
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CAPRANICHETTA (T. «79.24.65) 
* Polvere di stelle, con Sordi Vitti 

- I A # 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.384) 

Le governante, con M. Brochard 
( V M 18) OR $ 

DEL VASCELLO 
Cinque metti al lupormercato, con 

Ili 

i 

l > •'-

'ì 
ì 
ì 

tlf. 

I Chaflots 
DIANA 

Cinque niattl 
I Charlots , 

DUE' ALLORI 
Cinque matti 
I Charloti : 

EDEN (Tel. 310.188) ' 
Asente 007 vivi e lascia 
con R-Moore 

al supermercato, con 
C ® 

(Tel. 273.207) ' 
al supermercato, con 

morire, 
A ® 

EMBASSY (Tal, 870.245) ...'."' 
Jesus Chris! Superitar, con ' T. 
Neeley , M 99 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
'La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR 

I T O I L E (Tel. 68.75.56) • . • " . " 
' Zoios. con F. Duru 

' . . ( V M 14) I A « • 
, EURCINI (Piazza Italia 6 • EUR • 

Tel. 581.09.86) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 
- La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR 9 
F I A M M A (Tal. 475.11.00) 

Amarcord, di Pallini DR 9S9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
. Giordano Bruno, con G M. Vo

lontà DR 9 ) $ 9 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chi ucciderà Charlle Varrtck, con 
Metthau ( V M 14) DR 9 

GARDEN (Tel. 512.848) 
. Furto di sera bai colpo «I spera 
' con P Franco C $ 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
. La seduzione, con L. Gastonl 

( V M 18) DR 9 

FINALMENTE UBERO! 
\\ IN TUTTO IL SUO SPLENDORE ! 

TRIONFA AI CINEMA 

EMPIRE-REALE 
NU0V0STAR 

x IL CAPOLAVORO DI 
MXANDR0 J0D0R0WSKY 

o.stfAo,KH- STEFANO F ILM ' àr.|.V 

MORtagR43U 

di • -.- ,;•-.•/,; 
A L E X A N D R O J O D O R O W S K Y 

*-*x&à-aà AiteoKLEÎ  ^i^yVBkqC» ^*$~té \~T#fycàà t«ct»nivc»« .f i l i lo 

f ; Vietato ai minori di 18 anni. 
• • • • • • • • • • • • • fa'* a • a • " • • • ' • • • ) • • • • a a a all'ai • • 

al 4 FONTANE 
; IN ESCLUSIVA : ; : 

Per la prima volta la stampa 
mondiale concorde: 

E' IL MIGLIOR FILM AMERICANO 
DEGLI ULTIMI 20 ANNI 

URttN OMWIOGfiAflCA 
M i n l i FU» Di ' a 

J0HNHUST0N .-'•'% 

CITTA* AMARA 
FAT CITY 

STAO KEACH JtFF BRUGES ' "SUSAN TYRREU C i \ " 

; A S T M A \ C O L O R 

AMICI e NEMICI, vi prego, vi supplico/ vi 
scongiuro di vedere « CITTA' AMARA » 

ORESTE DEL BUONO - L'EUROPEO 

I-
ir*-. 

5lV'vv 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

Luxor - Due Allori 
Mercury-Diana-Bel Vascello 

DOPO 5 M A T T I AL SERVIZIO DI LEVA E 5 M A T T I ALLO STADIO 
RITORNANO M A T T I SEMPRE PlO M A T T I 

FORTISSilIAMeNTE M A T T I 

CHAR 

5 M i r t i Ali 5iF.RM.RCIfB 
- I K 4 I UltMUL; V O C I r.AilBJHj —, — C^&UDt /<» 

E' UN FILM PER TUTTI 

GIOIELLO (Tel. 884.149) • " v 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) I A • 
GOLDEN (Tal. 785.002) > 

I l rompiballe, con L. Ventura 
SA ® » 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 
Tel. 63.80.600) 

'•• Mercoledì delle ceneri) con E. 
i;- Taylor ' ' • DR 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 888.326) 
Pecceto veniale, 'con L. Antonelll 

( V M 18) S 9 
KING (Via Fogliano, 3 - . Tele-
. fono 8 3 1 . 8 5 . 4 1 ) ' 

' Mercoledì dello ceneri, con E. 
Taylor . . . - DR 9 

INDUNO '• ' ' " 
Zanne bianca, con P. Nero A $ $ 

LUXOR . " • ' • ' 
Cinque matti al supermercato, con 
i Charlots - C • 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Virilità, con T. Ferro 

• - ( V M 14) SA 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) ? 

La sculacciata, con A. Sallnes 
. ( V M 18) SA 9 

MERCURY 
Cinque matti al supermercato, con 
I Charlots C 9 

M I T R Ò DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
- Riposo 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
^Papillon, con S. Me Oueen 

DR »® 
. M IGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 

Totò, Peppino e una di quella 
; . ' • •• • e »9 
• MODERNETTA (Tel. 460.285) 

S«4iclannl, con E. Czemerys " 
( V M 18) S 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
I I girotondo dell'amore, con S. 
Bergei ( V M 18) S 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Crazy Joe, con P Boyle DR ® $ 

NUOVO FLORIDA 
Prossime apertura • 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel. 789.242) 
La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR 99 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Contratto carnate, con C. Lockart 

( V M 18) DR ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) , 

Prossima apertura - -• .. • 
PARIS (Tel. 754.368) ,i 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) -S 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
The last oi Sheila (in inglese) 

PICCOLO D'ESSAI 
Viva la muerte. con N. Espert 

( V M 18) DR ® $ 
QUATTRO FONTANE 

Città amara (Fat City), di J. 
Huston DR » ® * » 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Trash 1 rifiuti di New York, con 
J. Dallesandro 

( V M 18) DR « % $ 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuffata, con U. To-
gnazzl ( V M 18) DR ® $ » 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
L'uomo che uccise se stesso, con 
R. Moore " - DR ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La montagna sacra, con A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR ® * 

REX (Tel. 884.165) 
. Contratto carnale, con G. Lockart 

- ( V M 18) DR 9 
R1TZ (Tel. 837.481) 
< Pane e cioccolata, con N. Man

fredi DR ® $ 
RIVOLI (Tel. 460.883) • 
. I l aorriso del grande tentatore, 

con G. Jackson 
( V M 14) DR $ » 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
. La sculacciata, con A. Salines 

. ( V M 18) SA $ 
ROXY (Tel. 870.504) 

Paper Moon, con R. O'Neal 
S fèfè 3ft 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
Mani sporche sulla città, con E. 
Gòuid ' ( V M 18)- DR ® * 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) -
. Papillon, con S. Me Oueen 

DR $ $ 
SMERALDO (Tel. 351.581) . 

Elecrra Gilde, cori R. Blake " 
( V M 14) DR ® 8 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) • 
. Papillon, con S. Me Queen 

•• - .;•• D R * » 
TIFFANY (Via A . De Prelis - Te

lefono 462.390) 
- L» governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Rappresaglia, con R. Burton 
DR 9 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Come si distrugge la reputazione 

7 del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Betmondo SA ® 

UNIVERSAL 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

I tre moschettieri, con M. York 
. A 9 9 

VITTORIA 
Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Easrwood 

? . < ( V M 18) DR 9 

-SECONDE VISIONI: ì 
ABADAN: La schiava, con L. Bui-

zanca - SA 9 
AC ILI A: Cinque matti allo stadio, 

con i Charlots SA 9 
A D A M : Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer • - A 9 
AFRICA: Una brave vacanza, con 

F. Bolkan . DR 9 9 
AIRONE; Chiuso -
ALASKA: L'assassino di pietra, 

con C Bronson G 9 
ALBA: Nana il figlio della giungla 

con T. Conway A 9 
ALCE: Troppo rischio per un uomo 

solo, con G. Gemma 
( V M 14) C 9 

ALCYONEt La seduzione, con L. 
Gastoni ( V M 18) DR 9 

AMBASCIATORI: Teresa la ladra, 
con M. Vitti DR 9 9 

AMBRA JOVINELLI: Agente 007 
vivi m lascia morire, con R. 
Moore A 9 e rivista 

ANIENE: Arancia meccanica, con 
M . Me Dowell 

( V M 18) DR « 9 9 
APOLLO; L'assassino di pietra, con 

C Bronson G 9 
AOUILA: La polizìa sta a guardare, 

con E.M. Salerno DR 9 
ARALDO: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer • - A 9 
ARGO: I tre magnifici del karaté 
ARIEL: La breve vacanza, con F. 

Bolkan DR 9 9 
ATLANTIC: Un tocco di classe, 

con G. Jackson S 9 9 
AUGUSTUS: L'agente speciale Mac-

fcintosh, con P. Newman G 9 9 
AUREO: Paolo il caldo, con G. 

Giannini ( V M 18) DR 9 
AURORA: La schiava, con l_ Buz-

zanca SA 9 
AUSONIA: L'attimo spettacolo, con 

T. Bottons 
" (VM 18) DR 9 * 9 9 

AVORIO 1VE5SAI: La prima notte 
di quiete, con A. Delon 

( V M 14) DR 9 9 
BEISITO: La seduzione, con L. 

Gastoni ( V M 18) DR 9 
BOITO: Arancia saeccaarca. con M . 

Me Dowell ( V M 18) DR 9 9 9 
BRASI U Teresa la laeVa, con M. 

Vi t t i DR 9 9 
BRISTOL: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR 9 9 
BROADWAY: Agente 007 vivi e 

lascia morire, con R. Moore 
A 9 

CALIFORNIA: La sedazione, con 
l_ Gastoni ( V M 18) DR 9 

CASSIO: Storia dì una monaca di 
clausura, con E. Giorgi 

( V M 18) DR 9 
CLODIO: L'agente ipattala Mackin-

toaft, con P. Newman G 9 9 
COLORADO: La polizia sta a goar-

dara, con E.M. Salerno DR 9 
COLOSSEO: Roganti**, con A Ce-

lentano . . • - - - . - , : « , SA 9 

IÈMÈMsÈ&^^ 

CORALLO: I tre magnifici dal ka
raté -.». •- >•' 

CKotALLOt ' Arancia meccanica, 
con in . McDowell, 

I V M 18) DR « W 
DELLE MIMOacs Arancia mecca-
- nicu, con IYI. Me uoweil 

(VM IO). Ult <§*>& 
DELLti RONDuifii I I swrivnit nuui-

Ptguoul, fon r-.-r-riin̂ n w. » 
Uif*Mi*iiMiai teresa la ladra, cun 

ivi. v in i >••• ' •• - U H » « 
DUmMi aioria di una monaca ui 

Clausura, con e. uiorgi 
U i ' i i u ) ; DK <t> 

LUtuWfi iaai Chiuso per restauro ' 
ckuUHHui / i agonie v v / vivi • ia-
• kvia iiivitrtt, kvtii K. moore H Z> • 

ESPERIA: ' Duo matti ' al servizio 
dello Stato, con U. Lame e « 

ESk-fcrtUt La polizia sta a guardare 
- con E.M.'Salerno ' DR ®' , 
FARNESE D'ESSAIr L'amerlkano, 

con Y. Montand , . 
( V M 14) DR 9 9 9 

FARO: Tutti'per uno botte per tutti 
con G. Eastman SA 9 

GIULIO CESAREt Ci risiamo vero 
ij... Provvidenza? con T. Mlllsn 

• SA 9 
i HARLEMi L'agente speciale Mac-

klntosh, con P. Newman 0 9 9 
HOLLYWOODi Troppo rischio per 

, un uomo solo, con G. Gemma 
( V M 14) C 9 

IMPEROi Rugantino, con A. Ce-
lent:no SA 9 

JOLLYi Ludwig, con H. Berger 
, ( V M 14) DR 9 9 9 

LEBLONt La schiava, con L. Buz-
zanca , - v ' -SA 9 

MACRYSi La polizia e al servizio 
- d a l cittadino? con E.M. 9«lérno 

DR 9 9 
MADISON* CI risiamo varo Prov

videnza? con T. Mtllan SA 9 
NEVADAt I I sergente Romplgilonl, 

con P. Franchi C 9 • 
NIAGARAi Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer --•* A 9 
NUOVO: La seduzione, con L. Ga

stonl ( V M 18) DR 9 
NUOVO FIDENE: Ultimo tango e 

•;.;• Zagarol, con F. Franchi 
( V M 14) C 9 

NUOVO OLIMPIA! Arancia mec-
-conica, con M. McDowell 

(VM 18) DR 9 9 9 
PALLADIUMi Piedone lo sbirro, 

con B. Spencer A 9 
.PLANETARIO! L'ultimo spettacolo 

v- con T. Bottons 
! * ( V M 18) DR 9 9 9 9 
PRENESTE: Ludwig, con H. Bérger 

( V M 14) DR 9 9 9 
PRIMA PORTAI La polizia sta a 

guardare, con E.M. Salerno 
< DR 60 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Agonie speciale Mackintosh 

con P. Newman G ® 9 
RIALTO) L'oro di Napoli, con S. 

Loren SA 9 9 9 
RUBINO D'ESSAI: Malizia, con L. 

Antonelli ( V M 18) S 9 
SALA UMBERTO: Storpio, con B. 

Lancaster - G 9 
SPLENDID: Rugantino, con A. Ce-

lentano SA 9 
TRIANON: I l sergente Romplglioni 

con F. Franchi . • . • e 9 
ULISSE: Una breve vacanza, con F. 

Bolkan :*-•.-." DR 9 9 
VERBANO: Troppo rischio per un 

uomo solo, con G. Gemma 
. •: :-.•:•: ; ( V M 14) C 9 

^ TERZE VISIONI ^ 
NOVOCINE: I l figlio di Zorro ' 
ODEON: I l sergente Romplglioni, 

con F. Franchi : , .. C 9 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Storia di fifa e di 

coltello, con Franchi-I ngrassia 
C 3ò 

AVI LA: Hello Dolly! con B. Strei-
santi M flfeffl 

BELLARMINO: Ma papà ti manda 
sola? con B. Streisand SA 9 9 

8ELLE ARTI: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM 9 

CASALETTO: La grande luga, con 
S. McQueen DR 9 9 9 

CINEFIORELLI: Più forte ragazzi! 
con T. Hill C 9 9 

CINE SAVIO: Lo chiamavano er 
più er meno 

CINE SORGENTE: E lo chiama-
vano Spirito Santo < 

COLOMBO: L'altra faccia del pa
drino, con A. Noschese C 9 

COLUMBUS: Ercole contro Ercole, 
con G. Marchal SM 9 

CRISOGONO: Totb medico dei 
pazzi • C 9 9 

DEGLI SCIPIONI: Che c'entriamo 
noi con la rivoluzione? con V. 
Gassmon • e 9 

DELLE PROVINCIE: La gang del 
Doberman, con B. Mabe 

( V M 14) A 9 
DON BOSCO: L'emigrante, con A. 

Celentano S se 
DUE MACELLI: Tanan e 1 traffi

canti di armi • «• • 
ERITREA: Via col vento, con C 

Gable DR 9 
EUCLIDE: I l dittatore dello stato 

libero di Bananas, con W. Alien 
C 9 Se 

FARNESINA: Joe Kld, con C. East-
wood A 9 9 

GERINI: Chi ti ha dato la patente? 
con Franchi-I ngrassia C 9 

GIOV. TRASTEVERE: I 10 coman
damenti, con C Heston SM 9 

GUADALUPE: Un animala chiamato 
u o m o - >••• 

LIBIA: Partirono preti tornarono 
curati 

MONTE OPPIO: Storia di karaté 
pugni e fagioli, con D. Reed 

A 9 -' 
MONTE ZEBIO: Oggi sposi sentite 

condoglianze, con J. Lemmon "• 
S A A 1 

NATIVITÀ' : •" I tre . moschettieri, 
con M. York A 9 9 

NOMENTANO-. Oggi sposi sentita 
;_• condoglianze, con J. Lemmon 

NUOVO D. OLIMPIA: Lo chiama
vano ' Tresette giocava sempre 
col morto, con G. Hilton - A 9 

ORIONE: .L'ultimo Buscadero, con 
S. Me Queen A 9 9 

PANFILO: I l cacciatore solitario, 
^ con R. Ely A 9 
•PIO X: Il prigioniero di Zenda, 

con S. Granger A 9 
REDENTORE: 1999 conquista del

la terra, con D. Murray DR 9 9 
SACRO CUORE: F.B.I. operazione 

tatto, con H. Mills C 9 9 
SALA CLEMSON: I l figlioccio del 

padrino, con F. Franchi C 9 
SALA S. SATURNINO: E poi lo 

chiamarono il Magnifico, con T . 
Hill SA 9 9 

SALA VIGNOLI: I l corsaro nero. 
con T. Hill A 9 

S. MARIA AUSILIATRICE: Conti-
nuavano a.fregarsi il milione di 
dollari, con L Van Cleef A 9 

SESSORIANA: 1999 la conquista 
• della terra, con D. Murray -

DR 9 9 
STATUARIO: Continuavano a chia

marlo Trinità, con T. Hill A 9 
. TIBUR: La gang dei Doberman, con 

B. Mabe ( V M 14) ' A 9 
T IZ IANO: I l dittatore dello stato 

libero di Bananas, con W. Alien 
C 9 9 

TRASPONTINA: Joe KM,.con C. 
Easrwood • A 9 9 

TRASTEVERE: Cinqw matti allo 
stadio, con i Charlots SA 9 

TRIONFALE: Ming ragazzi! con T. 
Scott A 9 

VIRTUS: Gott Mit Uns, con R. 
Johnson DR 9 9 9 

ACHIA 
DEL MARE: La febbre dell'oro, con 

C Chaplin C 9 9 9 9 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Due contro la citta, con 
• A . Delon DR 9 

OSTIA -
CUCCIOLO: Furto di tara bel tenv 

• o si spora, con P. Francò C 9 

TRIONFA AI CINEMA 

A R G O - E S P E R O 
CORALLO 

ì TBE MACWifiCÌ 
DEL «ABATE 

' f O v n i f l R C'NfMlSCOPf 

VN FILM PUH TUTTI 

Piazza Benedetto Cairoli 9 
• . • • • • ' - • .-".• • ' ' ••;••, i • • • -_.;, - . . • , ' " " • ' • ' ' • • - - . - • • . - , - : . . • .. ' • • ' . • ' » ' • . ' . < . • . • 
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SALDI A POCHI SOLDI 

:ì 

Calzettone pura lana L. 290 | Camicetta Donna 

" lana L I 900 

Vestito donna moda L. 3900 

Pantalone uomo lana L. 3900 

L. 950 1 Cappotto moda donna L. 3900 

L. 1000 1 Giubetto donna pelo L. 5900 

1 Giaccone donna pura 

L 1900 1 lana 1 ; 7900 

Maglieria Bimbi lana L. 890 

Maglieria Uomo -
. . • , > . • - • * - - -

Donna lana 

Camicia Uomo 

iovanetto Pan 

lana 

\a 
a 
l i 

•••i 

® 

[f] 

a 
a 
a 
ra 
'il 

a 
. s 

a 
a 
a 
a 
a 

CALZA COLLANT 1 .190 
' <pi.: r 

•:-»:•:•:*:• .....*.**... .-•-*-*-.-.-•-•-•-•••. 
,V .V»V.VAV 

. \ ' •- -3 ' i \ 

lai bene 
i conti: 

Costo L 1.049.000 
IVA COMPRESA 

consumo: -
bollo: ' 
cilindrata: 
porte: 

16 Km. It. 
L 18.375 
944 ce 
4 : • : . : " • - ' ; • > 

pagamento: 36 mesi:; 
SENZA CAMBIAU - SENZA IPOTECA ! 

SIMC A 1 0 0 0 
«CONVIENE DI Piti* 

E 

o 
5 

cofi$«£iia 

I l tSptSiziOM i v 
31 M M U H4 

CHRYSLER ^ 

SUNBEAM - MATRA 

Regalo meraviglioso 
RISERVATO Al DEBOLI DI 

UDITO 
Vi offriamo GRATIS un regalo 
grazie al quale scoprirete ' il 
sistema per risolvere il Vo
stro problema acustico senza 
usare un normalo apparecchio 
acustico. 'Constaterete di per
sona la meravigliosa praticità 
di questo sistema ultramoder
no.- Questo" regalo potrebbeVes-
sere la più bella sorpresa' della 
vostra vita! Onde evitare spia
cevoli delusioni, impostate su
bito questo tagliando, prima 
L'he le scorte del dono siano 
ultimate. Spedite a: 

JCHIAftlFON 
Via Cavour, 58 - Te l . 412.089 
, • . 00184 R O M A 

Prego spedirmi GRATIS t 
senza ,- impegno 1' utile Dono. 
Nóme. ., , 
^ojmome . 
Indirizzo . 
:ittà . . 

* • • • • • • • * • 

• - * , * ' • a , • • * 

a ; * { * « t a 

1 . • • a 

CIÒ CHE 
SUSSULTA 

/ va temilo a posto. 
^ Per la dentiera 

*•* * c'fc la super-polvere 

orasi v 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

Il dr. ICE risponde alla ' Signora ' 
Maria M. di - Milano: Purtroppo 
non è la sola ad aver paura delle 
Iniezioni. Acquisti In Farmacia un 
AGO INDOLORE SAN MARCO. 
Per estirpare la radice del callo 
Invece, si taccia dare un CALLI
FUGO SAN MARCO. Per il terzo 
problema è sufficiente una spruz
zatina di ANTIODORE PER I 
PIEDI SAN MARCO. 

LENII A CONTATTO 
IDROMORBIDE 

L. 97.000 (tutto compreso) 
ideali per lo sport! ' 
Gratuitamente in prova 

ottica MINAR! 
Roma, Piazza Istr ia , 8a-9-9a 

. I / Te l . 840.329 ; 

• i n u m i • • • • • i i M i i M i i t i M I I I I I I I I •• 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI L. M 

Letti d'ottone 
•'••'•• fabbrica 

V E l O C C I A 
Via Lafiicana. I l i T. 7508S2 
Vìa Tlburtlna. 512 T. 433955 

PINI bellissimi piante per recin
zione cedri agrumi frutti produ
zione propria liquidiamo, telle-
fono 6053805. 
t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u i i * 

AVVISI SANITARI 

Stadie a Gabinetto Medico aar la 
dlaaaoil « cara dalla « «ole m diati»-
zioil a debolezze Msaoali di orìalaa 

. atnresa • psichica • eadocrine 

Pr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « «sclBahranaata • 
alla sessnoloiia (nenrastenia •aaauall, 
deficienza tenUita sadecrìna, ttarflitk, 
rapidità, ametlvltà. deffeianza «tritai 

ianatti In loco 
SOMA - V I A VIMINALE. 38 • Termini 

, (di froota Teatro dell'Opara) 
Consultar»: solo' per appuntamento 

taL 475.11.1» 
(No* si carene wenerte, palle, aac) -
Par infornuzioni sratalta asjtaara 

A. Com. Roma 16019 - 22-11-1958 

BELLANCAUTO 
|cHW5mi| # 

S.p.A. 

DAF 
CIUNDIUTA 799 

BOLLO L 9.190 ANNUO 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 
CONCESSIONAIIIA 

CIOTTA 
VENDITA: 
Via R. •alaaba 4840 (quartiere 
Monteverde) Tal. 539J59 
omciNAt • _ • • 
«lai RUQDoW 9 M M O V O «SI , 
Tal. S2J0J42 

36 f«le senza cambiali 

« • • • • l l S M M i l l I M M t l l l M I t t M t l l l l i O 

ROMA • Via della Conciiiazione 4-F - Tel. $52397 651503 564380 
Via Oderisi dà Gubbio 64-66-68 - Tel. 552263 ; V -
Piana Vaia Garpegna 52 - Tel. 6224651 6223878 V, 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 

Piazza Villa Carogna 50 - Tel. 6223359 
' MAGAZZINO' R ICAMBI - " • '": ',' • > v - ; " : j " 

Via Bartolomeo Cristofari 19-21 -TeL 552391 
AUTOMERCATO OCCASIONI \ '-v 

Via Aùrelia 455 - Tel. 626924 L i ^ - • ^ 

ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 
Baata cori Irato! partcoto«4. Il calli
fugo motosa NOKACORN liquido * 
mooamo, igienico e $1 applica con 
facilita. NOXACORN liquido è rapi
do • knóolora: «mmorbldléat calli 

m • duronlrff «stirpa 
"" dalla radice. 

CH1EDETEKEUE _ _ 
PAflMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO T 
OMO DEL PIEDE, 

fax-* 
• ' . -V : '^ ^^^yj^iii^ia^lii^^ i 
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Da parte del Demanio 

contro 
centinaia 

di concessionari 
L'amministrazione ' militare non vuole ; rinnovare 
i contratti a trecento famiglie - U n patrimonio 
agricolo e zootecnico di notevole importanza 

.Una. offensiva è stata scatenata dall'amministrazione [ 
militare.nei confronti degli imprenditori agricoli singoli 
e associati che hanno in concessione terreni del Demanio. 
Si calcola che nel Lazio siano oltre 7.000 gli èttari di. 
terra dati dal Demanio in concessione precaria, con un '•• 
contratto cioè della durata non superiore a 3 anni, che 
non ha mai reso possibile lo sviluppo di veri programmi 
produttivi. E tuttavia su queste terre pascolano, oggi, 
circa 80.000 capi di bestiame, soprattutto pecore è vacche,; 

l cui prodotti in latte, ricotta, formaggio pecorino e 
carne, sono una fonte alimentare non trascurabile, so-1 

prattutto in un momento cosi critico per l'agricoltura e ' 
per l'approvvigionamento del mercato di consumo. • 

Le famiglie che vivono col rèddito che si sviluppa da • 
questo gruppo di imprese agricole sono circa 300 e per 
lo più di pastori, boattieri, mandriani e tecnici. ^ - «. • . 

La sopravvivenza di questo consistente patrimonio 
zootecnico, pur necessaria per le condizioni generali del
la produzione e dei consumi, è in • pericolo, perché la • 
amministrazione militare è orientata a > non rinnovare 
più i contratti, a ' liberarsi dei concessionari divenuti 
Improvvisamente troppo esigenti, invocando l'argomen
to di ferro che, in questo momento, ricorrono particolari 
esigenze militari. Ma quali " sono queste ragioni? Ed è 
proprio vero che le ragioni militari siano di tale entità 
da investire in una sola volta terreni situati in tutta la 
regione, da Nettuno a Furbara, da S. Severa a Monte-
libretti, da Tarquinia a Passo Corese, da Civitavecchia . 
a Monteromano? 

Controllo necessario. 
0 non è invece più verosimile che dietro questa of

fensiva assurda si vogliano punire I concessionari per
ché hanno osato chiedere — dopo anni di precarietà e 
di condizionamenti — l'applicazione della nuova legge 
sulle affittanze agrarie, che garantisce una più lunga 
permanenza sulla terra e l'attuazione di programmi pro
duttivi più consistenti? Ed è anche probabile che dietro 
questa accanita operazione di rigetto si celi l'ira di 
qualche generale o di alcuni colonnelli, per il tramonto 
di un regime di concessioni che ha permesso ai disonesti 
di spillar quattrini agli imprenditori. Basterebbe un sem- . 
plice controllo per chiarire quel che è avvenuto anche 
di - losco, ed è augurabile che il ministro della Difesa 
questa volta voglia andare fino in fondo. -

1 concessionari possono dimostrare di avere corrispo
sto i canoni anche nei periodi successivi alla scadenza 
del contratto e mentre ancora non era avvenuta la nuova. 
aggiudicazione delle terre. Il controllo che si chiede è : 
di accertare se quei canoni versati durante i mesi ' al ' 
di fuori del periodo contrattuale, sono stati o meno in
troitati dall'amministrazione ; pubblica. E poiché vèrsati 
lo sono stati davvero, bisognerebbe chiarire eventual
mente chi li ha intascati. Le somme, ogni mese, erano 
piuttosto alte, perfino 600 ed anche 700 mila lire! Dunque 
più che le esigenze . militari, di cui comunque bisogne
rebbe dar conto almeno al Parlamento, è fondato il 
sospetto che la odiosa reazione contro l concessionari 
abbia motivazioni meno confessabili e meno patriottiche 
di quelle che si cerca di accreditare. •••.-. 

Giovanni Ranalli 
••' • ••• •'"•' ' - , • • ' • • • • ' • • * * * ••• ' • . ' - . - • ' • ' • ' . ' " . v- . . ; ; • • . 

Questo il testo della interrogazione che i •• compagni 
D'Alessio, Cesaroni, Nahoum e Angelini hanno presen
tato al ministro della Difesa: «Gli interroganti chiedono 
al ministro di conoscere a quali condizioni ed a quali 
imprenditori singoli od associati sono stati concessi i 
terreni demaniali - costituenti l'area del poligono CEAE 
di Nettuno; se è esatto che in seguito alla richiesta 
applicazione della legge 11 febbraio 1971, n. 11, con rife 
rimento alla fissazione dell'equo canone di affitto nonché 
alla nullità dei patti in contrasto con la suddetta disci : 
plina, l'amministrazione militare - con decreto n. 45 in 
data 19 gennaio 1973 ha disposto la revoca della conces- •. 
sione in parola; se è vero' — considerate le contestazioni: 

che l'amministrazione ha mosso agli affittuari e cioè di 
non aver provveduto a giugno e ad agosto del 1971 alla : 
costituzione di fasce antincendi, alla bruciatura delle -
erbe secche, alla estirpazione delle radici — • che nel 
periodo suddetto (luglio 1971) agli operai inviati sul posto 
a questo scopo venne inibito l'accesso fino a tarda ora, 
che il • mezzo meccanico lasciato sul • terreno fu reso. 
Inutilizzabile, nel novembre del 1971. dopo la rivendicata 
applicazione dell'equo canone di affìtto, venne sine die 
vietato l'accesso al poligono alle greggi dell'affittuario; 
per conoscere quali provvedimenti saranno attuati • per 
evitare l'insorgere di simili controversie che pongono in 
cattiva luce l'amministrazione militare, disponendo la.' 
puntuale applicazione della richiamata • legge sull'affitto 
dei fondi rustici al contratto in questione e a tutte le 
analoghe concessioni poste In essere e per dare soluzione 
transattiva alla vertenza in atto evitando le gravose e 
ingiuste conseguenze che incombono sui pastori della 
cooperativa concessionaria». • 

I ROMANI ENTUSIASTI 
accorrono in viale Tiziano 
3'mese di strepitoso successo! 

FINO AL 2 4 FEBBRAIO 

6 0 0 ARTISTI £ TECNICI 200 AN IMALI DIVERSI 2400 
METRI CURI D I GHIACCIO 1.200 POSTI I N » SETTORI 

UNA ESPLOSIONE DI LUCI E COLORI 
con MOIRA ORFEI 

Prenotazioni: JMiSM 
CD I SUOI ELEFANTI 
3M4544 

2 SPETTACOLI AL GIORNO ORE 16,15 E ORE 21 
Pmtaa' i ta alalia ttft CIT - PIAZZA DELLA REPUMLICA 

TELEFONI 470041 • 4 S I 1 4 1 
CIRCO RISCALDATO - AMPIO PARCHEGGII 
A TUTTI GLI SPETTACOLI I R A M I I N I PAGANO META' P R E M O 
AUTOBUS. 1 • 8 • 2 0 • 2 1 - 3 0 - 3 » • 4 8 . 6? . 101 • 201 • 3 0 \ 

Il giornalista USA rinviato a giudizio anche per appropriazione indebita 

Per il magistrato Jack Begon 
ha simulato il suo rapimento 

Il reporter americano scomparve da Roma il 22 luglio dell'anno scorso.-Un mese di febbrili indagini - Quando 
ricomparve, Begon disse di non poter parlare perché era minacciato dalla mafia - Ma il giudice non gli ha credulo 

I nostri prezzi sono sempre più bassi 
le nostre offerte sempre eccezionali 

l'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
t .* • / 

Il giornalista Jack Begon nel giorno del suo arresto , 

Il giornalista americano Jack Begon, protagonista del ci 
rinviato a giudizio per simulazione di reato e per appropria 
era stato affidato il caso, il sostituto procuratore della Repu 
Begon, un « giallo » che ha tenuto banco su tutti i giornali p 
scorso anno. Jack Begon, corrispondente a Roma della comp 
samente il 22 luglio, senza lasciare alcuna traccia. Fin dal p 

Al Consiglio di circoscrizione 

Approvato il piano 
di ristrutturazione 

per Primavalle 
I lavoratori e i cittadini di 

Primavalle hanno ottenuto 
una nuova importante vitto
ria: venerdì sera il consì
glio della XIX circoscrizione 
ha approvato all'unanimità il 
piano di ristrutturazione del : 
quartiere che prevede l'espro
prio di una area privata adia-. 
cente a Primavalle che dovrà 
rientrare, insieme con le aree 
di Primavalle, in un unico 
piano di zona in base : alla ' 
167 e 865. Il piano prevede 
la costruzione di 842 appar
tamenti in sei anni e di 69 ' 
ettari dì servizi, verde e im
pianti sportivi adeguati che 
sopperiscano alle - gravissime 
carenze attuali, y-

Questo piano — ha detto 
il compagno Luigi Caputo a 
nome dei comunisti — è par
tito un anno fa da una ini

ziativa del nostro partito ed 
è venuto precisandosi in uno 
scontro aperto con il comu
ne e in un confronto diret
to con gli.abitanti dei lotti, 
i quali nell'assemblea al cine
ma Niagara hanno espresso 
il loro pieno accordo con le 
nostre proposte. - -̂  , . •-. .... 
- Il democristiano Cursi ha 
sottolineato il significato uni
tario del voto e il ruolo po
sitivo svolto dalla circoscri
zione. L'aggiunto del sindaco 
e i rappresentanti degli altri 
gruppi hanno espresso la lo
ro approvazione. Ha assistito 
ai lavori una grande folla di ' 
abitanti di Primavalle. ;..' 

Il consìglio ha anche appro- • 
vato un odg di condanna del
le violenze fasciste e delle 
manovre eversive di destra. 

amoroso e sconcertante « giallo » dell'estate scorsa, è stato 
zione indebita. E' questa la richiesta del magistrato al quale 
bblica Ettore Torri, che ha condotto l'istruttoria sul « caso » 
er circa un mese, dalla fine di luglio fino a metà agosto dello 
agnia radiotelevisiva americana « ABC », scomparve misterio-
rirno momento si pensò che fosse stato rapito dalla mafia e 

che avesse fatto la fine del 
giornalista italiano Mauro De 
Mauro, il redattore del quo
tidiano palermitano «L'Ora». 
Ma, dopo 28 giorni di febbrili 
indagini, alle quali presero 
parte anche agenti dell'FBI, 
Begon ricomparve improvvi
samente. Interrogato, disse di 
non poter rivelare i retroscena 
della sua scomparsa: « Sono 

. stato sequestrato dalla mafia 
— disse agli inquirenti il re
porter statunitense ' —e non 
posso parlare perchè sono sta
to minacciato... in caso con
trario mi ucciderebbero...». -

. La polizia non gli credette 
e * lo arrestò. Successivamen
te, Begon venne rilasciato, 
in libertà provvisoria, ma 
il «caso» non è mal stato 
chiarito del tutto e molti, in 
effetti, sono i punti oscuri dì 

..tutta la strana vicenda. Dopo 
la polizìa, anche la magistra
tura non ha creduto alla ver
sione di Jack Begon che ades
so è stato rinviato a giudi
zio per aver simulato il suo 
rapimento. Poiché, prima di 
sparire, il giornalista si sa-

: rebbe impadronito, secondo la 
accusa, di' un milione e mezzo 
appartenente alla società ame
ricana « ABC », 11 dottr Torri 
ha chiesto il rinvio a giudi
zio anche per appropriazione 
indebita. •-.,: 
• Il « caso » Begon scoppiò 
nella tarda serata del 23 lu-

(vita di partii 
: > COMITATO FEDERALE e C.F.C. 
— La riunione del CF e della CFC 
è stata rinviata a venerdì 2 2 alle 
ore 18 

OSPEDALIERI — Domani, alle 
ore 17,30, in Federazione riunione 
di coordinamento tra . le cellule 
ospedaliere (Fusco). . . . 

SEGRETARI AZIENDALI — 
Domani, alle ore 18 , in Federa
zione si riuniscono i segretari dello 
sezioni aziendali con F. Marra. 

ASSEMBLEE — Centocelle: ore 
10 , sit. poi. (Cervi); Cavalleggeri: 
ore 17 , sit. poi. (Maff iolett i ) ; 
Ottavia: sit. poi. (Parola); Aure
li»: festa tesseramento (Granone); 
Portonaccioi ore 10,30, casa-barac
cati (Signorini); Porto Fluviale: 
ore 10,30, attivo cellula Resistenza 
(Mar in i ) ; Villa Narducci: ore I O , 
asili-nido ( L Colombini); Olevano: 
ore 10 , attivo (StruFaldi). 

COMIZ I — Nuova Alessandrina: 
ore 10,30 (Quattnicci) ; Tivoli: ore 
10 ,30 . carovita (O . Mancini); Villa 
Adriana: ore 10,30, carovita; Nuo
va Maaliana: or» 10,30, carovita 
(Manunncari); Fiumicino: ora 
10 ,30 , carovita (Valere) ; Zaaarolo: 
ore 10,30, sit. poi. (Agostinelli); 
Moranino: ore 1 1 , a vìa Sebastiano 
Sarta ( L . Ciuf f in i ) ; Allumiere: ore 
11 ,30 , sit. pel. (T ide i ) . 

CCDD. — Nomentano: ore 10 
(Basile); Garbateli!: ore 9,30 
(Fredda); Nomentano: ore 10 ( M . 
Malasptna). 

PROIEZIONI — Ponte Milvio; 
ore 16,30, film • I soliti isnoti »; 
Celio-Moath ore 16 ,30 , « I Vitel
loni ». 

DIBATTITO — Campino: ora 
10 , al cinema Central* dibattito 
sai Piano regolatore. 

' PROBIVIRI — Domani, ad Al
bano: Cecchina-Pavofia, Ariccia, Ca-
stelfandollo. Mole, Marino, Cava 
de' Selci, Campino, Fontana di 
Sala, Frattocchie. Mole « Gramsci » 
(Marciano); Frascati; Cocciano, Fra
scati, Crottaferrata, M , Porzio, Co
lonna, Monte Compatri, Rocca di 
Papa, Rocca Priora " (Monnat i ) ; 
Gcnzano: Gemano, Lanario, Pasco
lare, Nemi, Larìano, Velletri, Mer
catore (Cechi); Anzio: Anzio, La-
vinio, Areica, Cretaroasa, Nt l lnno, 
Pomezia, Ter • San Lorenzo (Cor
radi) . . ^ 

.sr . . • D O M A N I v-
' ASSEMBLEE — Nuova M a r i a 
na: ore 17,30, cellula Fiat (Cini) ; 
Ponte Milvio: ore 19 ,30 , sit. poi. 
(Galluzzo ; Acllia: ore 19 , attivo 
cellula Italcable; Aurelia-Cellula Pi
nete: ore 20 ,30 , segretari sezioni 
Aurelia e Primavalle (lacobelli); 
Cassia: ore 19 ,30 , questione fem
minile e referendum (B. Bracci-
Torsi); Finocchio: ore 15,30, scuo
la ( T . Costa); Guidonia: ore 19 , 
Comitato cittadino . (Cernita); San 
Saba: ore 17 .30 , attive femmi
nile ( A . Lubbock). -

C D . — ' Centocelle: ore 19 (T . 
M o r i ) ; Cinecittà: ore 1 9 . -.. ..." *•• 

CORSO IDEOLOGICO — Ostien
se: ere 18 , introduzione al corse 
sul compromesso storico, « Storia 
del PCI dal '21 al ' 43 » (Sabarini, 
Trent i ) . . 

ZONE — < Zona Est >: ore 19 , 
segreteria (Funghi); ore 19 , Com
missione casa e urbanistica. « Zona 
Sud »: Torpignattara: ore 18 , se
greteria; la riunione dei responsa
bili di propaganda è stata rinviata 
a mercoledì 2 0 febbraio, alle ora 
1 8 , a Torpignattara..^ 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
In Federazione: ere 19 , Comitato 
direttivo. ... 

PROIEZIONE — Romanina: ere 
16, proiezione del film « Racconti 
su Lenin ». £-_ ->,' 

FCCI — Oggi, a Velletri; ere 
1 6 , proiezione del film « I l Van
gelo secondo M a t t e o * di Pier 
Paolo Pasolini; seguirà un dibattito. 

D O M A N I 
Attivi di circoscrizione: Oltre 

Aniene: ere 1 7 , a Mente Sacre 
(Borgna); Portuense: era 17 , a 
Pert nense Villini (Me le ) ; Trion
fale: ere 17 , a Trionfale (Ador
nate ) . -

• Velletri: era 1 7 , assemblea sella 
scnefa (Leoni); San Paolo: ere 
17 ,30 , intercellelare (Veltroni); 
Pertonacòe: era 18 , CCDD dei cir
coli - di Portonaccie, MereaJne, 
Gramsci / (Silvestri); Celie-Month 
ere 17 , r iamo** del m p onestili 
di cellula della circoscrizione (Do
nati) ; Cellula • CasteJneovo »: ora 
16, assemblea sei lefeienden» (Se-
merari); Villa Gordiani: era 19 , 
rinnione CCDD del circolo e della 
celiala del « G i o r g i » (Pompei); 
Cerbatella: ore 17 , assemblea sei 
referendum (Rodane); Marine: era 
17 ,30 , CD (Gagliardi); S. Loda 
di Mentana: ere 19 , attive del Co
mitato cittadine (Antonioll I ) . 

SOTTOSCRIZIONE 
Si va sviluppando in questi giorni, con un ampio carattere di massa 

e con un torte impegno politico, la sottoscrizione lanciata dal Partito 
per sostenere la campagna eletterale per il referendum. Migliaia di com
pagni e di compagne sono già impegnati con i blocchetti della sottoscri
zione e la raccolta di fondi divenuta un'occasione di collegamento polìtico, 
di colloquio con le famiglie, di orientamento ad un voto che colpisca 
gli obiettivi dei fautori del u feundem. 

Numerosi seno i primi significativi risultati g l i ottenuti in parecchie 
sezioni. Citiamo oggi al peste d'onere I tempeeni di un piccole Cernane 
della provincia, BELLEGRA, che nanne già versato l'obiettive di 100.000 
lire pesto dalla Federazione. Un altro sostanzioso tersamente (460 .000 
lire) * venute ieri della sezione Campo Marzie. Altra 208 .000 . l i ra sene 
state versate da) compagni di Ureovisi, 100.000 da Cinecittà, 75 .000 
da Porta S. Giovanni, 70 .000 da Bolge Prati. 67 .000 de CesapiMII, 
60 .000 da Tascate!» e S. Paole. 50 .000 da Ouertfcclolo e Terra-
vecchia, 40 .000 da Alberane, 50 .000 de Nuova Tue celane. Primi versa
menti di imporle minerà e aetteeeritien* Individuale sene anche pervenuti 
nel cene di onesti ultimi giorni mentre tetie le erteelaazieni 41 Partite 

•ella raccolta capillare 4*t land». -

elio dell'anno scorso, quando 
<a moglie dello scomparso de
nunciò che il marito era spa
rito improvvisamente -, dalla 
circolazione. Le prime • inda-
'• einì permisero di accertare 

che il corrispondente dell'ABC 
aveva acquistato un biglietto 
aereo per Palermo dove, pe
rò, nessuno k> aveva visto ar
rivare. Ti giornalista si sa
rebbe dovuto imbarcare sul
l'aereo la mattina del 22 lu
glio, ; domenica. Alla moglie, 
comunque, il Begon aveva det
to che quella domenica sa
rebbe andato ad intervistare 
Liz Taylor e Richard Burton, 
nella villa di Marino di Car
lo Ponti. L'auto dello scom-
rjarso. < una « Ford • Capri ». 
venne trovata in un parcheg
gio dell'aeroporto dì Fiumici
no con i finestrini abbassati e 
le chiavi nel cruscotto.. 
• : Ad '• avvalorare l'ipotesi di 
un rapimento fu anche il so
pralluogo negli uffici dell'ABC 
dove Begon lavorava. La po
lizia trovò I locali in disor
dine, i cassetti rovistati, se
die in terra, come se ci fosse 
stata una colluttazione. Sul 
pavimento, inoltre, gli investi
gatori trovarono alcuni fram
menti di lenti da vista e la 
montatura degli occhiali di 
Begon. -.•_?.-•-. •";--.•; 
• Insomma, tutti i primi ele
menti non lasciavano dubbi: 
Jack Begon era stato seque
strato a forza da qualcuno. A 
questo punto venne fuori che 
io scomparso stava indagan
do sull'ehot money», vale a 
dire 1 traffici di valuta at
tuati dalla mafia tramite i 
proventi dello smercio di dro
ga. Addirittura si disse - che 
in questi traffici erano coin
volti grossi nomi dell'alta fi
nanza internazionale. Gli in
quirenti accertarono ' anche 
che il reporter nei giorni pre
cedenti la sua scomparsa, era 
stato a Palermo dove si sa
rebbe dovuto incontrare con 
alcuni personaggi i quali do
vevano fargli « grosse rive
lazioni > come lo stesso Begon 
scrisse a un amico. 

Comunque non mancarono 
neppure circostanze strane che 
fecero subito sospettare una 
simulazione. Per esempio quel 
frammenti di occhiali. La 
montatura, è vero, appartene
va sicuramente a Begon, ma 
1 periti " accertarono che le 
lenti rotte non combaciavano 
con quel tipo di montatura: 
fra l'altro esse risultavano 
vecchie di una ventina d'anni 
e non erano più adatte per 
il disturbo visivo del gior

nalista. Poi, improvvisamente, 
quando già si cominciava a 
sospettare un'incredibile mon
tatura, Begon ricomparve . a 
Roma, fornendo la sua ver
sione. Adesso il rinvio a giu
dizio. Ma l'Interrogativo rima
ne: Jack Begon è un grande 
Impostore oppure quanto ha 
raccontato è veto? 

Palombara : 
incontro 

del PCI con 
v le famiglie v 

' « Disoccupazione, emigra
zione, carovita, sono i veri 
nemici della famiglia; al . 
referendum le donne ri- *: 

• spondono "no" e ' lottano ' 
• unite • per la democrazia, 
, le riforme e il progresso 
civile». E' questo il tema 

• dell'incontro popolare del 
PCI con le donne e le fa-

' miglie della zona Tivolì-
. Sabina che sì svolgerà og
gi alle ore 16, a Palomba
ra, presso il locale Tre 
Pini. -••; ' ••' 

Numerosi pullman parti
ranno dai ' diversi • comuni 

; della Palombarese, da 
: Guidonia Montecelio. Tivo- -
li, Monterotondo, Mentana 

; per confluire alla • mani- ' :. festazione, durante la qua- ' 
[ le prenderà la parola la . 
.' compagna Annamaria Ciai, -
' deputato al •• Parlamento, i; 
Sarà presente una delega
zione di donne cilene; por-

• teranno il loro saluto una 
delegazione di donne brac
cianti della Palombarese, 

• il consiglio operaio della 
Pirelli di Tivoli, delle Cave -
e della cooperativa edili 
di Palombara. 

Nel corso della mani- ' 
festazione saranno - lette 
poesìe e testimonianze dai 
compagni Ugo Gregoretti,. 
regista, Giulio Brogi e An
na Gherardi, attori; saran
no eseguiti canti popolari 
e di - lotta dal complesso 
Folk Ottobre Rosso. 

VIA COLA DI RIENZO, 156 
in VIA BOCCEA, 4 Km. esatto 

: / - ; - ; : ;VENDEVV^: 

direttamente al pubblico 

a METÀ PREZZO! 
Arredate moderno arredate classico 

risparmiando 

•;--.-'-:-'•='• ••• il 

SUPERVEUDITA 
di un grandioso assortimento di 

MOBILI SALOTTI LAMPADARI 
OGGI POTETE ARREDARE UN APPARTAMENTO 

COMPLETO CON LIRE 6 9 5 . 1 • • • 

completa, belllulma 

in NOCE completa, rifinitissima 

In ROVERE con doppia rete modello 
e tessuto colori e scelta . 

+ SALA da Pranzo 
+ CAMERA da LETTO 
+ SALOTTO LETTO 
+ TAVOLO e 4 SEDIE 
+ CUCINA a 6 SPORTELLI 
+ LAMPADARIO CLASSICO 6 LUCI 

Ripetiamo: TUTTO PER SOLE L 695.000! 
ARREDAMENTI PER ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI E COMUNITÀ' 

GRATIS 
magazzinaggio 

mobili 
acquistati 

TRASPORTO A DOMICILIO IN TUTTA ITALIA 
con ns. automezzi e ns. personale spe
cializzalo per i l montaggio dei mobili a 
casa vostra. 

Anche al residenti-fuori 
R O M A 

conviene comprare oggi 
risparmiando fa metà 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
NEGOZIO 
VENDITA: 

STABILIMENTO 
ESPOSIZIONE: 

VIA COLA DI RIENZO, 156 
VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 

il comfort di una grossa cilindrata 
nell'economia di un 1100 

a partire da L. 1.210.000 IVA inclusa 
SUPERVALUTANDO L'USATO 

FORD ESCORT 1100 

&OTCÙ 

SERVIZI E RICAMBI 

REPARTO USATO 

313 VIALE MARCONI 

418 VIA GREGORIO VII ,.' 

386 VIALE MEDAGLIE D O R O 

TEL. 55.82.230 - 55.82.370 

TEL. 62.24.694-62.24.498 

TEL. 34.50.895 - 34.50.896 

50 VIA SANTA BERNADETTE TEL. 62.24.693 - 62.24.895 

* v . 1 

202 V IA ODERISI DA GUBBIO TEL 55.84.620 

mm £&ià 
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Dai Paesi elei MEC ora anche in Italb la nuova formula "Indennità Contanti Extra1.' ir 

e • < 

, • i-
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•..) ! J. 

La Meie Assicuratrice Vi paga •£••••• 

m 

e al mese 
nette in contanti ogni volta 

che siete ricoverati in ospedale. 
• Ricevete direttamente 210.000 lire al mese in contanti ; , 

(pari a 49.000 lire alla settimana oppure a 7000 lire per ogìjii 
giorno di ricovero in ospedale o in clinica). 

• Avete diritto all'Indennità Contanti Extra già dal primo 
giorno di ricovero in ospedale (o in clinica) per malattia o infortunio. 

• Siete pagati in aggiunta a qualsiasi altro tipo 
! di assicurazione già sottoscritta/mutua compresa. 

• Non importa quante volte richiederete l'Indennità: 
; sarete sempre pagati. 

E solo Voi potete annullare la polizza, senza preavviso. 

Una formula creata 
nei Paesi del Mercato Comune 

« Io all'ospedale? Non è possibile. Oneste cose succedono solo 
agli altri». 

Ce ancora qualcuno che la pensa così,, ma la realtà è molto di
versa. Infatti si registrano centinaia di migliaia di ricoveri all'anno. 

£ per questo motivo che dai Paesi del MEC arriva la nnova 
formula assicurati?a: «INDENNITÀ' CONTANTI EXTRA» che 
consente di risolvere attrito/praticamente, efficacemente e con poca 
spesa, i problemi economici che derivano dal ricovero (in ospedale, 
in clinica o in casa di cara) per infornano o malattia. ,--•.. 

E' una formula che, interpretando il senso di responsabilità- degli 
Italiani, viene ad integrare e completale i sistemi di assistenza già 
in vigore nel nostro Paese. 

Ora, anche in Italia, la poi a militi df sottoscrivere qnesta polizza 
Vi è offerta dalla MEIE Assicuratrice, una Società che opera in 
Italia da oltre 50 anni. 

temporaneamente all'ospedale in seguito ad 
infortunio. Questo significa che ciascuno dei 
due riceverà una doppia indennità: 420.000 
lire a testa. 

, • m Fino a 2.000.000 di lire per ciascun com
ponente assicurato della Vostra famiglia in 
-caso di mutilazione agli arti o perdita della 
•yista conseguenti a infortunio. 

Se scegliete l'Indennità dq 90.000 lire 
VI ponete questo domande? 

ÉccoVi subito te risposte. 
n 90.000 lire al mese — cioè 21.000 lire 

alla settimana o 3.000 lire, al giorno — ogni.. 
volta che Voi o un componente della Vostra 
famiglia, pure assicurato, ' veniste ricoverati 
all'ospedale in seguito a malattia o infortunio. 
E avete diritto all'Indennità già dal primo 
giorno di ricovero. :. ; . i ' • 

• 360.000 lire al mese se Voi e Vostra 
moglie, pure assicurata, foste ricoverati con

temporaneamente all'ospedale in seguito a 
infortunio. Questo significa che ciascuno dei 
due* riceverà una doppia indennità: 180.000 
lire SL testa. ; . ",. v •-,. - . - , ' , . 

• \ ' • ' • • - - - • • • : . • : ' • . 

• Vino a 2.000.000 di lire per ciascun com
ponente assicurato della Vostra famiglia in 
caso di mutilazione agli arti o perdita della 
vista conseguenti a infortunio. 

Cos'è e cosa Vi offra in più la nuova 
polizza Indefinita Contanti Extra 

io fatte le Indennità direttamente 
a Voi. Potete disporre del denaro come vo
lete: per pagare l'affitto o un mutuo,- per aiuti 
domestici, per i conti e le fatture che conti
nuano ad arrivare anche nei momenti più 
diffìcili. E, naturalmente, per tutte le spese 
della Vostra convalescenza. 

" Paghiamo velocemente. Facciamo tutto 
il possibile per pagarvi l'Indennità entro i 
10 giorni successivi alla Vostra .comunica
zione di dimissioni dall'ospedale. In . ogni 

caso, insieme alla Vostra polizza, riceverete 
un apposito modulo per la richiesta dell'In
dennità. Messun intoppo burocratico. , 

In caso- di morte dell'assicurato durante 
il ricovero, l'Indennità maturata in questo 
periodo viene liquidata agli eredi legittimi 
o testamentali. >: . 

. Esenzione nulle Imposte. Tutte le* indennità 
percepite sono- esenti da imposte. •.'•-• 

Un aiuto finanziario immediato. Qnesta 
formula è stata studiata per togliervi fl peso 
delle preoccupazioni derivanti dal ricovero 
in ospedale per malattia o infortunio. C'è ' 
l'assistenza mutualistica, è vero. Ma non. 
aspettiamoci miracoli dalla mutua, che non. 
può certo- garantire un " aiuto finanziario. 
Cosa accadrebbe. alla Vostra famigli» se 
Voi o Vostra moglie foste ricoverati? I ri
sparmi si esauriscono in fretta. -. 
Eppure bisogna poter fare fronte a tutte 
le spese extra: i viaggi, le cure speciali, it 
maggior - comfort del degente, la convale
scenza, la custodia dei bambini, i conti e> 
le fatture di casa. L'Indennità Contanti Extra. 
Vi dà diritto a ciò che più serve in queste 
circostanze: il denaro. Denaro extra per 
provvedere a tutte le spese extra. E, in più,. 
una serie di vantaggi eccezionali mai offerti 
prima., : 

Nessun limite di età. Chiunque, dai 18 anni 
in poi, può sottoscrivere. 

- Garanzia di poter rinnovare la polizza per ' 
tutta la vita.- Avete •- diritto a un'assistenza 
continua, indipendentemente da quante volte 
ne abbiate bisogno e dall'età che potete 
raggiungere. 

Solo Voi potete annullare la polizza, quan
do volete e senza preavviso. Unicamente eoa 
l'Indennità Contanti Extra Vi garantite que
sto vantaggio. 

' Ntnnran visita medica di controllo. Ci 
"basta la Vostra parola che non Vi è mai 
stata precedentemente rifiutata o annullata 
un'assicurazione malattia o sulla vita. Sotto
scrivendo- l'Indennità Contanti Extra siete 
sabito coperti contro ogni ricovero per U-
fortmnio e, trascorsi 30 giorni dalla sottoscri
zione, contro ogni ricovero per qualsiasi 

sopravvenuta dopo la sottoscrizione. 

Quanto Vi costa al mese f- § H 
Se scegliete l'Indennità Se scegliete l'Indennità 
: da 210000 Ire •':- \ : ! da 90000 lite -

• Vi psgbJaao sempre. Attenzione: questo 
punto è importante. Nessuna assicurazione 
Vi indennizzerebbe per quanto Vi è acca
duto prima della sottoscrizione. La MEIE 
Assicuratrice, invece. Vi indennizza anche i 
ricoveri per malattie, postumi di malattie © 
infortuni precedenti la sottoscrizione, basta 
che la Vostra polizza sia in vigore da almeno 
2 anni consecutivi. 

Età 

18-44 

45-54 

55-64 

65-69 

70-74 

più .di'74 

Rata mensile per persona 

'.',' \i 2.400 lire 

3.300 lire 

3.900 lire ^ 

5.700 lire \ 

8.000 lire 

9.800 lire 

•'Età^.: -';,-

18-44 

45-54-

55.-64 V/r: 

65-69 

7 0 - 7 4 , '."".--

più di 74 

Rata mensile per persona 

1.100 lire 

1.500 lire ; 

",:;••• -1 .700 lire -

: 2.500 lire 

3.500 lire 

5.000 lire 

Come è possibile che le rate a mio 
carico siano così basse? 
E' possibile per due motivi. Primo: 
ci serviamo di un sistema di compu
terizzazione che consente di ridurre 
notevolmente il lavoro burocratico e 
quindi i .costi amministrativi Secon
do: non abbiamo né agenti ne esat-. 

' tori, perchè assistiamo direttamente ì 
nostri Clienti per corrispondenza. 
Tagliando i nostri costi, quindi, pos
siamo offrirLe l'Indennità Contanti 
Extra : a condizioni particolarmente 
vantaggiose. 
Se sottoscrivo pagando mv*tm?ca rata 
annuale - posso - usufruire di uno 
sconto? • :•..... 
Sì. Se Lei paga una volta per tutto 
l'anno Le abbuoneremo l'equivalente 
di 2 rate mensili. Vale a dire che Lei 
sarà coperto per un anno pagando 
solo 10 mesi. . - .//'. •"-. \ 
L'Indennità mi sarà pagata in aggina* 
la ai risarcimenti di altre eventuali 
assicurazioni che io abbia già sti
pulato? 'i."-.;•.- .-:.••:•,...,• . - / : ; 
Certo. Noi Le pagheremo l'Indennità 
Contanti Extra indipendentemente 
dall'assistenza della Sua mutua o di 
altre assicurazioni. Avrà diritto al
l'Indennità già dal primo giorno di 
ricovero e, se necessario, per tutta 
la vita. . . 
Sarò pagato anche in caso di rico
vero per malattie precedenti la mia 
sottoscrizione? .." 

. Certamente. Basta che Lei sia stato. 
assicurato con noi da almeno 2 anni. : 
Non importa per quale malattia o 
postumi di malattia Lei sia. ricovera
to: l'Indennità Le sarà comunque 

pagata. In ogni caso, è nel Suo inte
resse sottoscrivere subito l'Indennità 
Contanti Extra. Anche perchè più 
giovani si è al momento della sotto
scrizione, più basse rimarranno le 
rate a carico. •. 

0 L'Indennità Contanti Extra è valida 
anche all'estero? 

Q Naturalmente. L'Indennità Le sarà 
pagata non solo in caso di ricovero 

- in cliniche private od ospedali ita-
: liani, ma anche dei Paesi dell'Europa 
Occidentale, del Nord America e 

- dell'Africa Settentrionale. 
E3 Devo spedirvi dei soldi? 
13 Non Le chiediamo denaro. Basta 

. che Lei ci spedisca subito il modulo 
di prenotazione tramite il quale rice
verà la polizza- dell'Indennità. 
Dopo averla attentamente esaminata, 
e solo allora, deciderà se sottoscri-

." vere o rinunciare. L'importante è 
che ci spedisca subito il modulo. . 

13 Come posso sottoscrivere l'Indennità? 
B E' molto semplice. Basta riempire 

l'apposito modulo di prenotazione a 
margine di questo annunciò, imbu
starlo e spedirlo subito. E ricordi che 
né l'invio del modulo né la Sua firma 
La impegnano in alcun modo. Noi 
Le manderemo a stretto giro di posta 
la polizza Indennità Contanti Extra. 
Lei potrà esaminarla con calma è 
infine decidere. In ogni caso, non 
mandi denaro. Ci spedisca invece il 
modulo. Oggi stesso. E* nel Suo 

"interesse. 

(Spedite a: MEIE Assicuratrice . 
Casella Postale su 4087 - 20100 
MILANO) 

i 

- Non 'ci SOM» vestitoti wè agenti. Basta 
spedire il modulo dì prenotazione qui a 

• destra. .Trattiamo direttamente con Voi per 
corrispondenza: nessun intermediario tra Voi 
-e la MEIE Assicuratrice. Se avete domande 
«fa. fard, basterà un colpo di telefono chie
dendo dell'Ufficio Affari Speciali: Milano 
57.93 (abbiamo 20 linee). 

LVIadeurità è Tania «che all'estero. Sa
rete pagati non solo in caso di ricovero in 
cliniche e ospedali italiani, ma anche dei 
Paesi dell'Europa Occidentale, del Nord 
Amerai e dell'Africa Settentrionale. -, 

Le tate a Vostro carico non aumen-
quando passate da una classe di 

età a una superiore. La rata che pagate 
alla sottoscrizione dell'Indennità rimane 
invariata. Più gióvani siete al momento 
della sottoscrizione, più basse rimarran
no le rate a Vostro carico. . 

Potete risparmiare 2 rate affanno. 
Se pagate una volta per tutto l'anno Vi 
sarà abbuonato l'equivalente di 2 rate 
mensili. Vale a dire che sarete coperti 

per 1 anno pagando solo 10 mesi. v 

In caso di lunghi ricoveri, siete esen
tati dal versamento delle rate a Vostro 
carico dopo 8 settimane consecutive di 
ricovero e fino al giorno delle dimissioni 
dall'ospedale, pur continuando a perce
pire l'Indennità. É queste rate non Vi 
saranno più richieste. 

Le rate versate (premi) sono detraibili 
dall'imposta sul reddito delle persone 
fisiche. . ' 

Quanto Vi sarà nottola 
Se scegliete l'Indennità de* 2D.000 lire 

L'Indennità non è pagata 
solo in questi casi 

• 210.000 Hr« al mese — cioè 49.000 lire 
alla settimana o 7.000 lire per ogni giorno 
di ricovero — ogni volta che Voi b un 
componente della Vostra famiglia, pure assi
curate, veniste ricoverati all'ospedale in se

guito a malattia o infortunio. E avete diritto 
alllndennità. già dal primo giorno di ricovero. 

• 840.00* JBre al awsc se Voi e Vostra 
moglie, pure assicurata, foste ricoverati con-

LTndennità Contanti Extra non è pagata 
se la malattia o l'infortunio che hanno reso 
necessario fl ricovero in ospedale sono conse
guenti a questi casi: guerra, atti di guerra o 
tumulti popolari, atti violenti con movente 
politico; gravidanza, aborto naturale, aborto 

procurato, parto; intossicazioni o effetti da 
qualunque stupefacente che non sia sommi
nistrato su prescrizione' medica; conseguenze 
o infortuni dovuti all'esposizióne a radiazioni 
atomiche; malattie e infermità mentali; 
akoolismo. 

mmmbzmMmmmmmàÉte&mzà 

Come prenotare 
, Ia\bstra Indennità Contanti Exfiti 

Per prenotare l'Indennità Contanti Extra dovete semplicemente riempire 3 modulo qui 
sotto, metterlo in una busta, indirizzarla a MEIE Assicuratrice - Casella Postale n. 4087 • 
20100 MILANO ed impostare oggi stesso. Appena ricevuto il Vostro modulo, provvederemo 
a spedirvi, a stretto giro di posta, la Vostra polizza Indennità Contanti Extra e, per Vostre 
comodità, una documentatone ampiamente descrittiva. - v ". 
- Esaminate la polizza attentamente e con calma. Consultatevi con chi volete. Se decidete 

di sottoscriverla pagate la prima rata. Se decidete di non farne niente, rispeditela indietro. 
Avrete 10 giorni di tempo (dalla data del ricevimento) per decidere. Attenzione: durante 
questo periodo sarete coperti Voi e i componenti della famiglia da Voi elencati in caso di 
ricovero per infortunio. (Naturalmente, se respingete la polizza, nessuna delle due parti avrà 
alcun obbligo). -

Spedite subito, non oltre il 22 Febbraio. 
La MEIE Assicuratrice sì riserva fl diritto di non accettare prenotazioni spedite oltre tale datti 

Non inviale denaro. 
SpedileajesbrTKxJuboggtnèl^o : 

V .'•; del mòdulo' hè.Ià'firmci Vi vrpegnxsid'. 

n 

Vantaggi mai offerti prima 
• Siete pagati rapidamente, entro 10 giorni dalli Vostra richiesta 

d'indennizzo. 
• Siete coperti a partire dal primo giorno di ricovero. 
• L'Indennità Vi è pagata in aggiunta e indipendentenbnte a qualsiasi 

-altro tipo di assicurazione, mutua compresa. . ; \ . ' . "•/; v-
• L'Indennità Vi è sempre pagata indipendentemente dv quante volte 

^ e per quanto tempo l'abbiate già ottenuta per infortumo o malattia. 
• Solo Voi potete annullare la polizza, " quando lo volete e senza 

preavviso. . . " 
• Nessvn limite di età, a partire dai 18 anni. 
• Nessuna visita medica preventiva. 
• Raddoppio dell'Indennità per ciascuna persona, in caso (fi ricovero 

simultaneo di coniugi a seguito d'infortunio. >; 
• Esenzione dal pagamento delle rate a Vostro carico dopo 8 setti

mane consecutive di ricovero. 
• Le rate non aumentano quando passate -da una classe di età. ;ad una 

^superiore. ..-.'•.. -• '- . ' \ . -. 
• Anche eventuali ricoveri all'estero Vi sono pagati. 
• Nessun agente, produttore o intermediario. 

La METE Assicuratrice è una società mutua di assicurazioni, fon
data in Italia nel 1920. Opera su tutto il territorio nazionale attra
verso 2 filiali, 17 uffici e 35 succursali, offrendo una vasta gamma 
di coperture e servizi assicurativi. Il patrimonio sociale.della Società 
è di 16.150.000.000 di lire. Nel solo 1972 ha liquidato e riservato 
sinistri per un ammontare di 16J43.000.000 di lire. .. 

La MEIE Assicuratrice assiste oltre 300.000 suoi assicurati. 
Dkezioae Generale; Cso di Ta'a. Vigeatima, 9 • 20122 Mfla 

"Garantiscopersonalmente? 
«7/i quotila di Amministratore Delegato della MEIE Assicuratrice, la 

, Società che presenta e offre in Italia tIndennità Contanti Extra, sono in 
grado di garantire personalmente Ut validità e Teffkacia di questa nuova 

j formula e, ili particolare, di questi suoi eccezionali vantaggi: 
• Nessun impegno da parte Vostra se spedile il 

. modulo di prenotazione. • Solo Voi, e quando lo 
volete, potete annullare la polizza delTlndennità. 
E senza preavviso. • Chiunque, dai 18 anni in poi, 
può sottoscrivere Tlr.dennità e goderne lutti i van
taggi. • L'Indennità Vi è pagate, in aggiunta alla 
Vostra assistenza mutualistica e a qualsiasi altro tipo 
di assicurazione abbiate già stipulato. • L'indennità -
Vi è sempre pagata, indipendentemente da quante Ammbfiurato?e Datato 
volte e per quanto tempo Fabbiate già ottenuta ». . MEIE Assicuratrice 

; Modulo di prenotazione deilncbinifà Confanti Extia 
Cognome e nome In stampatello 

Indirizzo 

OAJ. a t t i 

Data, di nasciti sesso M D sesso F O 

• 
• 

Se scegliete l'Indennità da 210.000 lire segnate qui • •- ? 
Se scegliete l'Indennità da 90.000 lire segnate qui D • . ' 
Compilate qui per ogni familiare a carico (oltre i 18 anni") che volete assicurare: 

COOQ 

il 
Cognome e nome 

: " - ' ' • • ' " . ' -

• _ , . - . - , . - . , - . , - . . . • , ' • . 

. ' • ' " . . . . - • . . . - . . ' . -

• Parentela 

• • - • - • ' 

- v * ; 

Sesso 

t. ' 

• • • • ' 

. • 

-- Data di nascita . 

• . • • • " . . ' - • " • • - ' - . -

, « ; • . . • - . '• 

• • . • • . - • • • • • • - . ' 

• 
• 

Prenoto senza alcun obbligo la sottoscrizione all'Indennità Contanti Extra. Dichiaro 
che, per quanto a mia conoscenza, a nessuna delle persone qui sopra elencate è mai 
stata rifiutata o annullata una copertura assicurativa sanitaria, ospedaliera o sulla vita. 
Prendo atto che, salvo rinuncia da parte mia, la polizza Indennità Contanti Extra 
diventerà operante da quando mi verrà spedita e che, a partire dal secondo anno di 
sottoscrizione consecutiva, mi verrà riconosciuta anche la copertura per ricoveri dovuti 
a malattie o infortuni precedenti la sottoscrizione dell'Indennità. 

• 
• 

Finaa '. , 
Sptdne a: MEIE Aancuratrfce - Cantila Postale 

. data »™^ 

4*)I7 - 20100 Milano 
: 
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OLIMPICO ORE 15 : tutto esaurito per la grande sfida che dirà tutta la verità su laziali e bianconeri 
* • " * 

Lazio - Juve : una fetta di scudetto 
LAZIO JUVENTUS 

PULICI O ZOFF 
PETRELLI O SPINOSI 
MARTINI O MARCHETTI 
WILSON O FURINO 

ODDI 0 MORINI 
NANNI G SALVADORE 

GARLASCHELLI Q GENTILE 
INSELVINI O CUCCUREDDU 

CHINAGLIA 0 ANASTASI 
FRUSTALUP! © CAPELLO 

D'AMICO © ALTAFINI 
ARBITRO: sig. Panzlno. 

IN PANCHINA: Morlggl (12), Polentes o Facco (13), 
Manservisl (14) per la Lazio; Piloni (12), Viola (13), 
Bettega (14) per la Juve. 

Incasso record: 287 milioni! 
Primato assoluto d'incasso In 

Italia per una partita di cal
cio. Per Lazio-Juventus, Il cas
siere della società blancoazzur-
ra ha comunicato Ieri mattina 
che, conclusa la vendita di tut
ti 1 biglietti disponibili, Il ri
cavato è stato di 239 milioni 
di lire al quali va aggiunta la 
quota-partita degli abbonamen

ti e cioè 48 milioni: totale 287 
milioni. 

Il precedente record di incas
so apparteneva alla partita 
Inter-Milan di questo campio
nato con 263 milioni. Il primato 
mondiale per un Incontro di cal
cio è stato raggiunto in occasio
ne della* partita Bayer Monaco-
Ajax con 340 milioni di lire. 

Le altre di « A » 

Prati: «vendetta» 
contro il Milani 

(la Roma ci spera) 

$ • 

itr-J. X 

Mentre Lazio e Juve sono 
Impegnate nella a partitissima 
del secolo », le inseguitrici del
le due prime in classifica sono 
chiamate a compiti non facili: 
la Fiorentina sul campo del 
Foggia ed il Napoli contro 
l'Inter edizione Masiero. Ag
giunto che il Milan fa gli ono
ri di casa alla Roma, si con-
clu che può anche succedere 
che la giornata si riveli solo 
una tappa di transizione la
sciando le cose come stanno. 
Più probabile invece che la 
domenica calcistica si riveli 
decisiva per la zona bassa del
la classifica: Genoa-Vicenza, 
una specie di spareggio per la 
salvezza, potrebbe imprimere 
una svolta decisiva in coda. 
Ma passiamo come al solito 
all'esame dettagliato del pro
gramma odierno. 

Foggia • (16)Fiorentina (22) 
— Il Foggia segna con il con-
tagoccie ma in casa si fa ri
spettare tanto che ha perso 
una sola partita interna (con 
la Lazio). Perciò sebbene la 
Fiorentina (sempre positiva in 
trasferta) cercherà di ottenere 
la vittoria piena per sfrutta
re eventuali battute d'arresto 
di Lazio e Juve, pare diffìcile 
ipotizzare un successo dei vio
la. Più probabile il pareggio. 

Napoli (22)lnter (19) — 
Masiero, subentrato in panchi
na ad Herrera colpito da gra
ve malattia, ha annunciato che 
presenterà una Inter riveduta 
e corretta, specie all'attacco 
ove Mazzola tornerà di punta 
a. fianco di Boninsegna Co
munque il compito dei nera 
azzurri resta egualmente diffi
cilissimo, perché il Napoli tra 
le mura amiche è pressocche 
irresistibile avendo ottenuto 
tutte vittorie, fatta eccezione 
per una unica sconfitta (con 
il Milan, in una giornata par
ticolare). 

Milan (20) Roma (141 — 
Come reagirà il Milan all'al
lontanamento di Rocco? Ce 
chi prevede che 1 rossoneri si 
impegneranno ancora di più 
per far piacere a Maldim, c'è 
invece chi dice che appari
ranno choccati Come che sia 
la Roma edizione Liedholm 
non sarà un avversario facile, 
anche perché recupera Ginul-
fl, Cordova e Morìni e pre
senta un fromboliere come 
Prati (pericoloso anche come 
ex rossonero) che domenica 
si è dimostrato in netto pro
gresso. 

Torino l(9)<:agliari (17) — 
Il Cagliari senza Riva dovreb
be avere scarse speranze in 
casa del Torino: almeno così 
sembra sulla carta. Ma atten 
zione perché i granata in que
sta stagione stanno disperden
do in casa i punti conquistati 
in trasferta- e da parte sua 
11 Cagliari «baby» finora si 
è ben comportato sia a Na
poli che contro il Foggia, per 

^ cui - non è da escludersi che 
ottenga un pareggio. 

Genoa (Ut-Vicenza (U) — 
Una partita drammatica ed 
importantissima: chi vince po
trà giustamente dire di avere 
Incasellato quattro punii an
ziché due Ma chi ha le mag
giori probabilità? Ovviamente 

' il Genoa che tra le mura ami 
che rende al massimo ed inol
tre pare godere delle simpatie 
arbitrali. Se non riuscisse a 
far centro con il suo anemico 
attacco contro la perfoiata di 
fesa veneta, li «grifone» do
vrà però stare attento al con
tropiedi della squadra di Puri-
felli, da qualche domenica 
•articolarmente», vitale (an-
i t e senza vitali). 

Bologna (16)-Sampdoria (9) 
— La Samp «caricata» dal 
successo sulla Lazio vuole raf
forzare lo spiraglio di speran 
za che si è riaperto appunto 
in virtù del successo sui bian-
coazzurri: in parole povere 
cerca almeno il pareggio a Bo
logna, che potrebbe anche ot
tenere se l'attacco rossonero 
si dimostrerà fuori forma co
me nelle ultime settimane (e 
sempre che i genovesi riesca
no a far meglio di quanto han
no fatto finora in trasferta). 
' Verona (10)-Cesena (15) — 

Per il Verona si presenta l'oc
casione di sfruttare le even 
tuali - difficoltà delle rivali 
(Genoa, Vicenza e Sampdoria) 
approfittando del turno inter
no con il Cesena: pensiamo 
che difficilmente gli scaligeri 
se la lasceranno sfuggire an
che se la difesa romagnola è 
un baluardo difficile da supe
rare. 

r. f. 

Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

Bologna-Sampdorìa: Angonese; 
Foggia-Fiorentina: Serafini; Ge-

: noa-Vicenza: Mascali; Lazio-
Juventus: Panzlno; Milan Roma: 
Agnolin; Napoli Inter: R. Lat
tarci; Torino Cagliari: Toselli; 
H. Verona Cesena: Motta. 
Avellino Catanzaro: Martinelli; 
Novara-Atalanta: Cali; Perugia-
Ascoli: Torelli; Reggiana Brin
disi: Giasoni; Reggina-Bresda: 
V. Lattanzi; Spai Catania: Bran-
zoni; Taranto-Arezzo: Cul l i ; 
Ternana-Parma: Picasso. 

Gli allenatori Maestrali, e Vycpalek hanno di
chiarato alla vigilia che si accontenterebbero di 
un pari, ma la smania di vincere è tanta — Il 
C.T. della nazionale azzurra assisterà all'incontro 

" Oggi l'« Olimpico » assomi
glierà ad un girone dante
sco, stracolmo come sarà di 
una folla vociante che incite
rà 1 propri beniamini. Lazio-
Juventus ha fatto registrare 
il tutto esaurito e farà crol
lare il record degli incassi: 
quasi 290 milioni rispetto ai 
circa 263 del «derby» d'an
data di < San Siro In
ter • Milan. La rivalità tra 
le due squadre è indubitabi
le, anche se è ammantata ' 
dal velo del « fair play ». La 
Lazio capolista precede la Ju
ve di due punti nella clas
sifica, * ma è reduce - dal
la sconfitta — mal digerita 
— di Genova con la Samp. 
mentre l bianconeri sublima
no le proprie aspirazioni gra
zie alla sonante vittoria, di 
domenica scorsa, sul Napoli.; 

Alla vigilia, con contrastanti 
stati d'animo, il che è ovvio, 
i due allenatori. Maestrelli e 
Vycpaleck, hanno < lanciato 
proclami: «Contro la Juve ve
drete una Lazio come non ha 
mal giocato finora»; «La La
zio non si illuda, andremo a 
Roma per vincere». > 

Ma poi si è fatto del tutto 
per cercar di gettare acqua 
sul « fuoco ». Maestrelli e i 
suoi avevano dinanzi l'arida 
statistica che diceva chiara
mente come l'attacco bianco
nero fosse il più prolifico del 
campionato (29 reti), per cui 
era il caso di andarci cauti 
con le previsioni. Un pari po
teva stare anche bene e, fos
se venuta anche una sconfitta 
non : sarebbe certo stata la 
fine del mondo. Vlcpaleck e 
la sua truppa sembra siano 
scesi a più miti consigli: Cau-
sio squalificato, Morini e Fu
rino non nelle migliori condi
zioni di forma e giovedì la 
contrattura muscolare di Ana-
stasi pare abbiano stempe
rato le velleità. Ma anche una 
altra considerazione sembra
va pesare: i biancazzurri van
tano la migliore difesa del 
campionato. Ed ; allora ec
co che anche i bianconeri, 
magari a denti stretti, hanno 
detto che si... insomma... un 
pari non sarebbe stato da di
sprezzare. 

Allora, come la mettiamo? 
Il quesito è di una semplici
tà lapalissiana e le chiac
chiere che hanno preceduto 
questo confronto al « vertice » 
finiranno per sciogliersi oggi, 
come neve al sole. Perché al
le 15 scocca l'ora della ve
rità e nessuno può sottrati
si. Eppoi è altrettanto chia
ro come Lazio e Juve si gio
chino in questi 90' una fetta 
dello scudetto. E poi dove lo 
mettete il calendario? Dopo 
la Juve, 1 biancazzurri do
vranno affrontare in trasfer
ta tutte le cosiddette «gran
di»: Fiorentina, Napoli. In
ter Milan e Torino, mentre 
i bianconeri avranno un ca
lendario più malleabile. Cre
diamo proprio che tanto Mae
strelli che Vicpaleck abbiamo 
voluto far indossar vesti di
messe al loro giocatori, per 
cercar di non far capire quan
ta e quale sia l'importanza 
che annettono a questo con
fronto. .. ' * ~ 
> Ma tant'è.„ la posta in pa

lio è alta e riceve linfa vi
tale dalle radici di una di
mensione umana. L'amiche
vole che la nazionale azzurra 
giocherà contro la RFT, bus
sa alle porte e nemmeno a 
farlo apposta, il suo «anfi
teatro» sarà proprio T«0-
limpico» 1 biancazzurri Wil
son e Chinaglia aspirano a' 
non deludere il C.T. Valca-
reggi che, per l'occasione, as
sisterà all'incontro. Un pen
sierino lo sta facendo anche 
Martini. I bianconeri son più 
folta schiera: Zoff. Spinosi. 
Furino, Morini. Cuccureddu, 
Anastasi, Capello. E allora di 
che pari si ciancia? Non reg
gono le argomentazioni di co
loro che sostengono come la 
Lazio sia diversa senza Re 
Cecconi, cosa che varrebbe 
anche per la Juve mancante 
di Causio. Da che Maestrelli 

è alla guida della Lazio, 1 > 
biancazzurri non hanno mai 
vinto. Lo scorso campionato 
hanno pareggiato * all'an
data ' (1-1) » e perduto al ri
torno (1-0) e quest'anno han
no dovuto digerire, a Torino, 
un secco 3-1. Motivi di ri
valsa ce ne sono a josa, quin
di. Una vittoria porterebbe a 
4 il vantaggio dai pericolosi 
rivali; cancellerebbe, come un 
colpo di spugna, le perplessi
tà suscitate a Genova e fra 
due domeniche (data la so
sta per l'impegno con la RFT) 
la trasferta di Firenze ver
rebbe affrontata con uno sta
to d'animo sereno. Dal canto 
suo la Juve, che dopo aver 
altalenato dalla batosta di Fi
renze, ai pareggi con Vicenza 
e Foggia, al successo maiu
scolo col Napoli, non vuol cer
to far impallidire il rinver
dito alloro. 

Per tutta la settimana la 
diplomazia ha tenuto banco, 
da una parte e dall'altra. Ma 
vedrete che oggi, - anche se 
la paura sarà tanta, assiste
remo ad una partita gagliar
da. carica di «suspense» e 
corretta e che Lazio e Ju
ve onoreranno, com'è nelle 
loro possibilità, con la sma
nia di vincere. 

Giuliano Antognoli 

Classifica di « A » 
e media inglese 

LAZIO 
JUVENTUS 
FIORENTINA 
NAPOLI 
MILAN 
INTER 
TORINO 
CAGLIARI 
BOLOGNA 
FOGGIA 
CESENA 
ROMA 
GENOA' 
VICENZA 
VERONA 
•SAMPDORIA 

P. 
> 
> 
> 
> 
» 
» 
> 
> 
» 
• 
> 
» 
> 
» 
» 

25 
23 
22 
22 
20 
19 
19 
17 
16 
16 
15 
14 
11 
11 
10 
9 

- 1 
- 3 
- 3 
- 4 
- 6 
- 6 
- 6 
- 9 
- 9 
— 9 
- 1 1 
- 1 1 
- 1 4 
- 1 4 
— 16 
- 1 4 

(*) La Sampdoria è penaliz
zata di 3 punti. 

Botteghini chiusi 
. all'« Olimpico » 

Oggi i botteghini dello stadio 
Olimpico restano chiusi, in quan
to i biglietti sono stati tutti 
venduti. I cancelli apriranno 
alle ore 10,30. I grandi invalidi 

' possono ritirare i biglietti loro 
riservati al bar del tennis al 

. Foro Italico e l'ingresso sarà 
al cancello A della tribuna Mon
te Mario. 

Il titolo mondiale resta a Bruno (lo spagnolo squalificato all'8. round) 

Arcati respinto l'assalto di Ortiz 
punta ora al match con Napoles 

Dal nostro inviata . 
- / ' ' ^TORINO. 16 '" 

' Sono stali quasi otto assalti 
di violenza che hanno incendia
to di clamori e di invettive que
sto Palazzo dello spoi/t pieno 
di folla. Non è stato un' combat
timento di pugilato, bensì una 
piccola guerra distruttiva e to
tale: Bruno Arcari /i'ha vinta 
non gloriosamente come sogna
va, cioè secondo le regole, ma 
ha pur vinto con pieno merito. 
Lo spagnolo Tony Ortiz, gonfio 
d'orgoglio personale, ha voluto 
imporgli questo tfpo di sfida 
basata sul coraggio personale, 
sulla mìschia indiscriminata, sul 
pestaggio, quindi /niente « noble 
art », ma in compenso spaval
deria di atteggiamenti e durez
za nei colpi, che egli, per la 
verità, sa saettare con suprema 
rapidità. / , , x 

Nella sua gladiatoria azione 
l'iberico non ha dimenticato che 
la testa può servire da martel
lo e cosi ha,fatto. Naturalmente 
questi colpi « viziosi » e perico
losi per Arcnri, non sono pia
ciuti all'arbitro che dopo un 
paio di richiami, nel quarto e 

"nel settimo* assalto, ha finito 
per squalificarlo. Era inevita
bile, non / poteva far altro il 
signor Drust della Germania 
federale. ' Al > momento delio 
« stop ». mancavano 20 secondi 
alla fino, dell'ottava ripresa e 
il vantaggio dell'italiano si ag
girava sugli otto punti, quasi 
un abisso. Giusto far notare che, 
secondo la logica e i regolamen
ti dell'EBU Bruno Arcari do-
vrebi>e essere da questo mo
mento anche il campione d'Eu
ropa/delle e 140 libbre» in pos
sesso di Ortiz, oltre, s'intende 
la cintura mondiale della me
desima categorìa. Questo match 
di Arcari doveva mettere in 
chiaro se il campione potesse 
aspirare a incrociare i guanto
ni con il campione del mondo 
dei pesi welters José Napoles, 
recentemente sconfitto dal cam
pione del mondo dei medi Car
los Monzon. Non sappiamo qua
li saranno i piani tanto di Ar
cari che del suo «entourage», 
ma ormai è chiaro come la ca
tegoria dei welters junior non 
si addica più a Bruno, egli è 
diventato un welter. Comunque, 
volendo, ha la porta spalanca
ta per misurarsi con Napoles. 

E adesso vediamo il resto del 
meeting di Sabatini. L'inizio è 
assai modesto con Giuseppe Op-
pedisano e Alfredo Di Silvio, due 
volenterosi che cercano di fare 

In uno scambio a corta distanza Ortiz finisce fuori delle co rde 

il loro meglio, ma purtroppo si 
tratta di un medio da piccolo 
ring di provincia. Dopo sei 
rounds la giuria li giudica alla 
pari. La situazione migliora leg
germente col platense José Mi
guel Duran, il sosia giovanile 
di Monzon, almeno nel volto, 
che scambia rudi colpi con lo 
scorbutico Nardillo, che è co
riaceo e battagliero quando il 

Oggi « prima » dei campionati italiani di trotto 

Top Hanover o Latest Record ? 
L'edizione 1974 del campio

nato italiano del trotto, rive
duta e corretta nella formula 
che in questi ultimi anni aveva 
mostrato il logorio con una 
certa povertà di temi, si apre 
sulla pista fiorentina Delle Mu
lina con il tradizionale premio 
Ponte Vecchio (L. 15.000.000 -
metri 2060). Ad eccezione del 
campione uscente Freddy, la 
cui carriera sembra decisamen
te terminata, e di Carosio, al 
quale in questo momento Gian
carlo Baldi antepone Dosson, 
tutti i « grandi » del trotto in
digeno e degli importati sa
ranno alla partenza. 

Tre soggetti sembrano in 
grado di emergere tra i dieci 
partenti: Dosson, Top Hano
ver e Lastet Record. Un gra
dino sotto sembrano Flush. 
Blaze Hanover, Udet Hanover 
e Sem. mentre la presenza di 

Gland e Rabbi, che ' comple
tano il campo, è più dettata, 
da ragioni sentimentali, • trat
tandosi di . due cavalli « to
scani », che da effettive pre
tese di un inserimento nel
l'ordine d'arrivo, 'i~"> *•• -• 

L'americano Latest Record. 
sulla scorta dei risultati con
seguiti nel 1973, appare il con
corrente più positivo titolato, 
ma sia Top Hanover sia Dos
son sono indigeni in grado di 
rendere dura la vita al pen
sionano di Anselmo Fontane-
si. specialmente nel caso che 
riescano a contenerlo nella fa
se d'avvio. Per Dosson, piut
tosto * lento a mettersi sulle 
gambe, tale possibilità appa-
rfe alquanto remota ma per 
Top Hanover. in ottima for
ma soltanto otto giorni fa a 
Tor di Valle nel premio rina
scita, qualche speranza di riu

scirvi esiste. -
A San Siro sul miglio del 

: cinque volte milionario pre
mio del Duomo la francese Ba-
lade Royal, recente vincitrice 
sui 2.100 metri sul piede di 
1.73.3. merita il pronostico nei 
confronti delle americane Key-
stone Bride e American Ange! 
e dell'indigeno Cobalt. -

Una bella corsa sui 1.700 me-. 
tri, il premio Allevamenti Adria
tica. figura al centro del con
vegno bolognese forte di un 
programma molto ricco di par
tenti e di corse molto incer
te. Barbagio. che ha avuto 
in sorte il numero di parten
za. appare in grado di fron
teggiare il pericoloso insegui
mento di Ettorone. -

Completano i programmi ip
pici della domenica, tutti de
dicati al trotto gli ippodromi 
di Padova. Palermo e Trieste. 

Al torneo giovanile di Viareggio 

Le romane» passano il turno 
Dal corrispondente 

VIAREGGIO, 16 
Fiorentina. Roma, Lazio. 

Sampdoria e Napoli tra le squa 
dre italiane. Voyvodina. Ranger 
e Amsterdam tra le straniere 
hanno superato il turno elimina 
torio de) 26 torneo intemazio
nale di calcio di Viareggio. La 
gara più attesa era quella del 
la Roma (che sarà prossima av
versaria della Fiorentina). I 
giallorosst contro la forte com 
pagine dell'Everlon. hanno chiù 
so in parità (0 a 0) poi i rigori 
hanno dato via libera ai, ro
mani per 5 a 3 

Vittoria senza patemi d'animo 
per la squadra gigliata, impe
gnata a besio Fiorentino col Fé 
renevaros La Fiorentina ha bis 
salo il successo del primo incon 
tro battendo la squadra magia 
ra per 2 a 0 con una doppietta 
di Rosi. 

La Lazio invece ha surclassa
to l'Eintracht battendolo per 3 
a 1 a Carrara Le reti portano 
la firma di Borgo. Manfredi e 
Castellini \jk - squadra bianco-
azzurra avrà come avversari gli 
slavi del Voyvodina che oggi al 
la Spezia in mezzo al pantano 
hanno dominato la squadra ros
soblu del Genoa (per la verità 
ridotto in 10 per una espulsio
ne). Compito molto severo per fi 
Napoli che a Poggibonsi ha su-
gsrato in una gara coraggiosa fi 

anaer di Bucarest per 2 a 0 

Autori delle reti sono Amidolo e 
Bracchini. entrambi nella ri
presa. * ••"•-' 

Disco rosso invece per lo sfor
tunato Bologna fermato a Pon-
tremoli della squadra rivelazio
ne del torneo che é appunto quel
la del Rangers. I rossoblu non 
hanno saputo rimontare la rete 
che li divideva dopo il 3 a 2 del 
l'andata. Proprio in chiusura al 
41' il centravanti Renderai ha 
tolto ogni velleità agli italiani 
che stavano cercando di arriva 
re per lo meno ai calci di ri 
gore. Il centravanti scozzese. 
con un gran tiro, ha dato la 
vittoria alla sua squadra. 

A Pontremoli la Sampdoria 
pur pareggiando l a i con il Ra 
pid ha giocato al risparmio for
te del 2 a 0 del precedente in

contro. Gli slavi andavano in 
vantaggio con Bonzch mentre ii 
solito Chiarenza, uno dei pochi 
che sta emergendo per classe in 
questo torneo, ha ristabilito 
l'equilibrio. * -
•Infine grossa sorpresa a Via

reggio ove l'Inter ** 811*81* ha 
gettato alle ortiche la possibili 
tà di superare fi turno sbaglian
do un calcio dì rigore quando le 
squadre erano sullo 0 a 0 Man 
zin non ha saputo approfittare 
di questa occasione e ha cai 
ciato debolmente L'Inter per 
tutta la gara aveva dominato gli 
avversari risultando però incon
cludente. così ai calci di rigore 
l'Amsterdam ha battuto la <tfhia 
dra neroa77i»Ta per 5 a 3 

Alberto Billet 

Aschenbach mondiale 
trampolino 70 metri 

FALUN. 16. 
Hans Georg Aschenbacli, un 

atleta di » anni dalla RDT, 
si * agpfoflcata la medaglia 
d'ara òl salto special* dal tram
polino di IW metri con duo pro
va rispettivamente # 91 a Ufi 
metri. E' il primo titolo asse
gnata al mondiali di sci nor
dica, 

La medaglia d'argento è an
data a Dietrich Kampf, pure 
della RDT. T e r s a * stata II sa-
VrVffCt AMK6I V#l*WlttfK 

Un frate ha arbitrato 
un match di boxe 

CIVITANOVA. 16. 
Il primo frate-arbitro di pugi 

lato d'Italia ha debuttato ieri 
sera sul ring di Civitanova Mar 
che dove ha diretto l'incontro 
fra una rappresentativa dilet
tanti delle Marche ed una del 
centro sportivo carabinieri di 
Roma. Si tratta di padre Ga
briele Capitani, 35 anni, nato a 
Montedinove (Ascoli Piceno), 
laureato in filosofia, ed attual
mente residente nel convento 
San Francesco di Fanno. 

Ciclismo a pieno ritmo 

A Cecina in gara 
tutti gli «assi» 
Dal •ostro inviato -

CECINA, 16. 
In attesa di Laigueglia ma 

soprattutto del Giro di Sarde
gna, primo serio e impegna 
tivo appuntamento, dopo le ga 
re di apertura di Viareggio e 
Follonica che hanno visto alla 
ribalta un <senatore».* (Bi 
tossi) e una « speranza » 
(Francesco Moser), i ciclisti si 
apprestano a completare la lo
ro preparazione con un'altra 
gara in Toscana, quella di Ce 
cina a Mare in programma do
mani. 

Il percorso per questa quar
ta edizione del Gran Premio 
Semaforo rosso sarà variato: 
infatti quest'anno, sarà allun
gato con il seguente traccia 
to: viale Repubblica, via Pie 
monte, via Ginori. vìa Repub
blica. da ripetersi cinquanta 
volte per un totale di cento 
chilometri. 

Sei squadre — Magnine*. 
Jolly Ceramiche, FTLGAS. 
Vega. Fursi e Sammontana — 
scenderanno in gara con i lo
ro migliori rappresentanti e 
c'è da ritenere che sul cir
cuito di Cecina a Mare vedre
mo corridori a buon punto del
la condizione. Pertanto ne do
vrebbe scaturire una gara 
combattuta e avvincente an
che in comklcraziotM del fat

to che. pur essendo una Ker
messe. rappresenta pur sem
pre un traguardo ambito per 
i concorrenti. 

Si può prevedere, quindi, che 
al circuito degli assi ci sarà 
battaglia aperta a tutto van 
taggio dello spettacolo e so 
prattutto di notevole utilità 
per i direttori sportivi che an 
che sulla scorta del risultato 
di questa gara e del compor
tamento dei singoli potranno 
impostare i loro programmi in 
vista delle prossime impegna
tive manifestazioni. 

Giorgio Sgherri 

Calciatore del Genoa 
scambiato per ladro. 

GENOVA, 16. 
Un calciatore vincolato con il 

e Genoa ». anche se Tuori organi
co. Adone Marietti di 21 anni. 
di Roma, è stato scambiato per 
un ladro mentre era a Bogliasco. 
in attesa di un incontro galante. 
Il giovane è stato bloccato da al
cuni abitanti della zona che poi 
lo barn» consegnato alla poli
zia. Solo in questura l'equivoco 
è stato chiarito. 

fiato lo sorregge. Lo ha sorretto 
per quattro assalti logoranti, 
sino a quando Duran, con un • 
terribile uppercut destro, lo ha 
fulminato. Mentre Duran. mal
grado il colpo micidiale, ci ha 
riempiti di perplessità, l'indio 
non sembra più quello di prima. 
qualcosa non gira nella sua 
splendida macchina atletica. Ri
vediamo dopo tanto tempo Ma
rio Romei-si. altro peso medio 
che aveva un avvenire, che cer
ca di tornare alla forma antica 
misurandosi - con Mario Coirò. 
Non sarà un lavoro facile ma 
Romersi è un ragazzo che vale, 
qualche bel colpo Io abbiamo 
visto nelle prime quattro ripre
se. Poi il fattaccio: Coirò viene 
colpito abbastanza basso, ma il 
pugno non sembra affatto <• re
golare. L'arbitro Carraro conta 
i secondi regolamentari e Ma
rio Romersi è dichiarato vinci
tore per k.o. mentre il pubblico 
fischia con furore. < . 
" Il cubano Legra. che deten
ne il titolo mondiale dei piuma. 
precede con la bandiera della 
Spagna, lo sfidante Tony Ortiz 
mentre Bruno Arcari viene pre
miato da mister Sullivan, pezzo 
grosso del World Boxing Coun-
cil. con una cintura di cam
pione del mondo. Anche questo 

.meritato premio è "servito per 
dargli la carica, per gonfiarlo, 
di mordente e volontà. L'inizio 
è cattivo, addirittura da rissa 
e sul finire della ripresa Io 
spagnolo •• finisce fuori dalle 
corde. La cattiveria continua in 
entrambi che appaiono tesi e 
ferocemente decisi a distrug
gersi. Nel round seguente Ortiz 
spara pericolosi destri. Arcari 
randella a due mani per demo
lire il nemico. E' una battaglia 
feroce. Bruno viene ferito al
l'occhio destro durante questa 
seconda ripresa, ma nella terza 
si vendica martellando - con 
estrema durezza Io sfidante che 
sembra ormai provato. E • la 
« bagarre > continua. Ortiz spac- ; 
ca anche l'altro sopracciglio ag
l'avversario. Arcari diventa an
cora più aggressivo, digrignanti .• 
e randellatore. Il quinto assalto 
è proprio duro per l'iberico e 
alla fine del sesto. Tony Ortiz 
appare tanto provato da rion 
trovare il proprio angolo per il 
breve riposo. A questo punto 
Arcari conduce nettamente* la 
selvaggia corrida. Nuovo ri chia
mo per lo sfidante nel sr.-ttimo 
round, seconda caduta dalle 
funi di Ortiz e e conteggio» 
dell'arbitro per Ortiz. Quindi 
la decisione dell'arbitrai Drust, 
tedesco, che, nell'otta*'a ripre
sa ferma la mischia squalifi
cando Tony Ortiz dopo un'enne
sima testata < catti va » che 
riempie di dolore il volto tor-

' turato di Arcari. Quella di 
Bruno è stata una vittoria san-

* guinosa e sofferta, un < piccolo 
calvario per questo nostro indo
mito guerriero, l'ultimo che ci 
rimane. ' 

Il brasiliano Rodriguez è riu
scito a resistere stoicamente al
l'azione di Antonio- Castellini 
per otto riprese, mentre, nei 
mediomassimi, Domenico Adi-
nolfi impiega meno' di due ri

prese per costringere alla resa 
il bresciano Maio, insolitamente 
rassegnato e, conie sempre, non 
preparato. Il negro Jonny Cau
se, un « serie D » di Filadelfia. 
precipita sul tavolato al primo 
round con tremendo fragore 
dopo essere stato centrato, a 
due mani, da Baruzzi. E' stato 
un altro k.o. impressionante. 

Giuseppe Signori 

BASKET 

I N N O C E N T I ! 

PRESENTA: la 2a di Ritorno 
i 

A . • . . 

del campionato di pallacanestro 
SERIE A MASCHILE 

' . (oggi or* 17,30) 

VEGGIO EMILIA: Maxmobìli-lgnìs (Campo neutro) 

CAGLIARI: Bnll-lnnocenti 

MILANO. Mobilquattro-Fag 

SIENA: Sapori-Saclft (ora 15 per TV) 

La partita Alco-Canon a stata posticipata a martedì 

CLASSIFICA: Ignis e Innocenti 26; Forst 24; Canon 18; 
Sinudyne 16; Sade e Mobilquattro 14; Sapori 12; Snai-
d«ro • Alco IO; Fag Parttnopa t Brill Cagliari 8; 
Brina 6; Maxmobili 4. 

SERIE A FEMMINILE 
BOLOGNA: Cerelia-lntercontinentaie (Ora 11) 
TORINO: Fiat-GBC (Ora 11) 
VICENZA: Vicenza-Cus Cagliari (Ora 17,30) 
SESTO S. GIOVANNI: Geas-Cerdomus (Ore 17,30) 
VARESE: Ignis-Pagnossin (Or* 11) 

CLASSIFICA: Geas 28; Standa 26; Vicenza • Intercontinen
tale 22; Pagnossin 20; Ceretta 14; Cardomus 12; Ignis 8; 
GBC 6. Cus Cagliari • Secura 4; Rat 2. 

Il INNOCENTI 

SlGN0ttA!!!SH!!S! 
VUOI! SPBttEK BBIE I I SUO DANARO? 
VUOLE FAK CONTENTI I SUOI FAMLIARI? 
VUOLE DAtó UN AIUTO AUO SVILUPPO DELIA FRUTTICULTURA ITALIANA? 
AL SUO WITUALE FORNITORE 

Chieda solo frutta italiana 
NE TRWERA' TUTTO L'ANNO DI DIVERSE VARIETÀ' E A TUTTI I PREZZI. 

Pezze e mele dell'Emilia Romagna 
E SWWTUTTO 

- . > 

Di/ita Ugo Poggi mercato ortofrutticolo Bologna 
7 
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Repressione per piegare la resistenza nelle forze armate 

eventi 
i in Cile due generali 

Finora la Giunta aveva evitato di dare notizia degli arresti avvenuti tra7gli ufficiali 
Tra gli imputati di « alto tradimento» si troverebbe il generale d'aviazione Bachelet 

A Malta S 
Il secondo 
convegno 

sui paesi del 
Mediterraneo : ; 

Dal nostro corrispondente 
; ; r BARI, 16. ; 

\ Un convegno sul tema « per 
, una politica - comune degli 

scambi fra 1 popoli del Medl-
l terraneo» si terrà a Malta 
per Iniziativa del Comitato per 
le relazioni con i paesi del 
Mediterraneo (in cui sono rap
presentate tutte le forze co
stituzionali) e del Comitato di 

: Iniziativa: della Repubblica 
maltese. -••-•••> . . . 

Il convegno, che è il secon-
.; do sulle condizioni di svilup-
. pò del paesi del Mediterraneo 

(il primo si tenne a Caglia
ri nel gennaio '73), sarà arti-

, colato su quattro relazioni. ' 
.' • L'iniziativa è stata annun-
> ciata stamane a Bari, nel cor-
• so di un incontro presso la 
• Regione pugliese al quale han-
' no partecipato il presidente 
- del Consiglio regionale pugile-
' se on. Finocchiaro, il vice pre
sidente del Consiglio regiona
le sardo on. Congiu, e una de-

.. legazione di Malta capeggiata 
da Dionisus Mintoff fratello 

. del premier maltese. ' 
•••• L'oa Finocchiaro, • nell'an-

; nunciare il convegno di Malta, 
-ha affermato tra l'altro che 
.' per quello che riguarda il Me-
, diterraneo — insieme di dif-
> ferenti livelli di sviluppo, re

gime politico e cultura — esi
stono le esigenze e le possibi
lità di inserirsi nella " lo
gica della coesistenza pacifi
ca e del civile sviluppo della 
società umana, Instaurando e 

s; potenziando funzionali e giù-
• ste azioni di coordinamento e 

di cooperazione. -
Alla iniziativa hanno fatto 

. pervenire la loro adesione il 
. direttore della Lega araba e 
V i presidenti dei Consigli regio-
• nali campano, del Molise, del
la Sicilia, della Toscana. .., 

SANTIAGO DEL CILE 16. -
! Per la t prima volta viene 

reso noto che numerosi uffi
ciali delle forze armate cile
ne sono in carcere e sottopo
sti a processo che, per alcuni 
di loro, potrebbero concluder
si con la pena di morte. Que
sto della resistenza al golpe 
all'interno dei militari è l'epi
sodio che la Giunta ha cer
cato più accuratamente ' di 
nascondere. Il fatto che oggi 
abbia scelto la via del tribu
nali e dell'inevitabile pubbli
cità che ne conseguirà, indi
ca che è fallito il tentativo 
di riassorbire la dissidenza e 
che .ancora una volta, si è 
scelta la repressione. - - Gli 
ufficiali antlgolplòti che <. sa
ranno giudicati degli pseu-
do tribunali della dittatu
ra sono uomini che hanno 
resistito nel carcere a lusln-. 
ghe, corruzione e torture. E' 
da considerare che, per 11 
momento, si tratta esclusiva
mente di appartenenti all'a
viazione, 11 corpo comandato 
dal più fascista del • mem
bri della Giunta, il gen. Leigh. 
Si tratta, secondo le informa
zioni degli avvocati difensori, 
di due generali un colonnello 
e una ventina di ufficiali e mi

litari ' semplici t dell'aeronauti
ca. Alcuni di loro hanno rico
perto cariche di responsabi
lità nell'amministrazione del
lo Stato durante la Presiden
za di Salvatore Allende. Vi sa-

<rebbero accuse di «alto tra
dimento » ed altre per « rea
ti » minori per 1 quali le pene 

•detentive sarebbero superiori 
"a cinque anni. I più impor
tanti tra gli imputati di cui 

'gli avvocati hanno fatto 1 no-
i mi, sono il generale Bache
let che ebbe la responsabilità 
della Segreteria per l'approv
vigionamento * della popola
zione (un ufficio di direzione 
e coordinamento che assicu
rava 1 rifornimenti alimentari 

' in forma adeguata nonostante 
il sabotaggio e la borsa nera 
organizzata dalla destra), il 
generale Poblete che ebbe in
carichi di coordinamento nel
le aziende di Stato, e il co
lonnello Guerrero. Secondo un 
comunicato ufficiale della 
Giunta nelle ambasciate del
la capitale cilena vi sono an
cora 243 profughi. Sempre se
condo 11 comunicato il maggior 
numero di profughi si trova 
nelle ambasciate di Messico 
(40) e d'Italia (34). . 

Mentre l'inflazione si fa galoppante 

Londra: lo scontro 
>\<f ;••;, i.y 

; Migliaia di 
musulmani 

uccisi nelle 
Filippine? 

: 7" ' MANILA," 16 . 
Almeno 300 persone sono ri

maste uccise — secondo le 
fonti governative — nell'iso
la di Jolo. nelle Filippine, 
nel corso di violentissimi 
scontri fra l'esercito e i guer
riglieri musulmani che com
battono contro la politica di 
oppressione e di discrimina
zione condotta dal regime dit
tatoriale di Marcos. Secondo 
fonti non ufficiali, le vittime 
della repressione ammonte
rebbero a non meno di dieci
mila, e sarebbero state cau
sate dal massiccio impiego 
dell'artiglieria • " . 
' ' Il ministro della difesa ha 
smentito.la cifra di 10 mila 
vittime ma ha dovuto ammet
tere che in una sola batta
glia si sono avuti 250 morti 

L'esercito 
; 1 ; centro gli 

scioperanti 
in Martinica 

FORT DE FRANCE. 16 7 
' Situazione tesa nelja Marti
nica, dove sanguinosi inci
denti si - sono verificati gio
vedì e dove il governo di Pa
rigi ha fatto affluire rinforzi 
di truppa. Gli scontri sono 
avvenuti nel corso dello scio
pero dei lavoratori delle pian
tagioni di canna da zucchero 
e di banane: la polizia ha as
saltato 1 manifestanti nel co
mune di Lorrain ed ha fat
to uso delle armi da fuoco, 
uccidendo un operaio ' di 55 
anni, padre di sette figli e fe
rendone molti altri, di cui al
meno uno in modo gravis
simo. 

I lavoratori del possedimen
to francese hanno risposto 
all'eccidio con la proclama
zione dello sciopero genera
le. ; . • ' ••:..•. 

ISLE O F G R A I N (Gran Bretagna) — I minatori In sciopero 
hanno esteso la presènza dei loro picchetti nei punti più 
importanti in tutto il Paese. Nella foto: un picchetto presso 
la raffineria di petrolio di Isle of Graln 

PER IL 50° DEL NOSTRO GIORNALE L'AUGURIO DI LOTTA DEI GIORNALI FRATELLI, 

DEI PARTITI COMUNISTI, OPERAI, DEMOCRATICI E DEI MOVIMENTI DI LIBERAZIONE 7 

MESSAGGI DA T U n O IL MONDO ALL'UNITA 
Abbiamo pubblicato nei giorni scorsi decine e decine 

di messaggi giunti all 'Unità per II suo 50° anniversario 
da parte dei giornali fratel l i , del partiti comunisti, ope
rai e democratici, e dei Movimenti di liberazione di tutto 
il mondo. Pubblichiamo oggi un nuovo elenco. Gli altr i 
messaggi appariranno nei prossimi giorni. / ^ 7 7 . 

ta, i popoli d'Indocina; con 
la lotta del popolo cileno con
tro il regime della giunta fa
scista, per la liberazione di 
Luis Corvàlan e degli altri 
democratici cileni; con la lot
ta di liberazione dei - popoli 
d'Africa, in particolare quel
li che soffrono ancora sosto 
il giogo del colonialismo por
toghese e dei regimi razzisti 
dell'Africa australe. 
•- Noi siamo convinti, compa
gni. che la nostra stampa, la 
quale è oggetto di un divieto 
assoluto (in violazione dei pre
cetti più solenni della Costitu
zione del Senegal), tutto lì no
stro partito, che è condanna
to da più di tredici anni alia 
lotta clandestina. - continue
ranno a beneficiare, come nel 
passato, della solidarietà de] 
YUnità, del Partito comunista 
italiano, delle forze democrati
che del vostro paese. 

Auguriamo ancora maggiori 
successi M'Unita, al Partito 
comunista italiano.. -'•••--t *<"--

Ricevete, cari compagni/ la 
espressione della solidarietà 
militante dei comunisti <• di 
larghi settori patrioti del Se
negal d"i redattori de La lvtle' 
e di Monsarev. 

Le redazioni 

Land Og Folk 
PC Danimarca: r ::.,.-

'. La redazione del Land og 
Folk vi saluta in occasione 

: del 50. anniversario dell'Unità. 
' Sperando in una collaborazio

ne sempre più attiva nella co
mune lotta contro il capigli-
6mo e i monopoli, vi au* ira 

: ulteriori successi nella costrut
tiva e coraggiosa lotta contro 
la reazione, il fascismo, in di -
fesa della pace, la democra
zia, il socialismo. --"•; , 

e Land og Folk » 
il direttore Thorkil Holst 

(Copenaghen) 
il Presidente Dominique Urbany 

La lutte 
Monsarev 
(Senegal) 

Carissimi compagni,' in oc
casione del 50. anniversario 
dell'Unità, gli organi sentra
li del Partito africano d*ila 
indipendenza del Senegal — 
La lutte e Momsarev — In
viano alla redazione del vo 
stro organo centrale, a «itti 
i comunisti cTItalia e ai vo
stri centinaia di migliala di 
lettori le loro più vive 'e.ttì 
taztoni. 

UUnilà, nel corso del ìuol 
50 anni di esistenza, si è con
quistata un posto di urlino 
piano nella stampa italiana. 
s'è impasta come il giornale 
democratico più avanzato de] 
•ostro paese. 

Riflettendo l'attività multi
forme e di massa del Parti
to comunista italiano. l'Unità 
è diventata uno strumento es
senziale della lotta dell''.ns:e-
me delle forze democratiche. 
antifasciste e antimonopoli-
ste. TI vostro giornale lotta 

• per una Italia risolutamente 
volta alle soluzioni future: 
l'approfondimento delia de
mocrazia. la pace fra i po
poli e il socialismo. 

E* precisamente oenhè 
YUnità esprime gli interessi 
presenti e futuri dei popolo 
italiano che essa si è l'ter-
mata come l'organo più auto 
revole dei lavoratori del boc
cio e degli intellettuali d"iu'ia. 

Essa è anche un grande or
gano della lotta antimperiali
sta e progressista intemazio
nale. La nostra stampa ap
prezza altamente i] ruolo che 
l'Unità assolve per allenare 
e consolidare una politica at 
tiva di solidarietà antlmneri.i-
lista. Noi ci ' felicitiamo, in 
particolare, per tutto q ie!!o 
che il vostro collettivo di jrtor-
nalisti comunisti ha fatto e 
farà per promuovere, con sem-

6re maggiore ampiezza, la so 
dar 1 età col popolo vletnaml-

Mardom e Donia 
(Partito Tudeh iraniano) 
Cari compagni, la redazione 

del giornale Mardom, organo 
centrale del partito Tudeh del
l'Iran, e quella del Donia. ri
vista teorica del nostro par
tito, vi inviano. In occas'one 
del 50. anniversario dell'Unità 
l loro saluti più calorosi e 
i loro voti fraterni di oìeno 
successo. 

Nel corso del 50 anni deVa 
sua esistenza. YUnità quale 
organo centrale del glorioso 

- Partito comunista italiano, ha 
condotto una lotta costante e 
tenace per la difesa degli in
teressi della classe operaia 
italiana e per la realizzazione 
dei suoi obiettivi economici, 
politici e sociali. 

Interprete e propagatore in
faticabile della politica del 
Partito comunista Italiano, 
l'Unità ha svolto un ruolo di 
primaria importanza nella ele
vazione della coscienza e della 
combattività delle masse la-

, voratrici d'Italia. 
Essa ha assolto ad un eml-

- nente compito rivoluzionarlo 
aiutando i lavoratori '.tafani 
ad organizzarsi e a unirsi at
torno alle oarole d'ordine del 
Partito, chiamando costante
mente te masse popolari ella 
lotta unitaria per gli Interessi 
nazionali e l'avvenire socia
lista dell'Italia. 

La lotta Intransigente che 
l'Unità ha condotto per la 
democrazia e la pace, contro 
il fasciamo, Il neo-fascismo, 

1 monopoli, la reazione, l'ha 
posta a giusto titolo al primo 
posto di combattimento per il 
progresso e il benessere del 
popolo italiano. ..'•,'•-..;.--. 

Come autentica internazio
nalista e combattente conse-

^ guente contro l'imperialismo e 
l'oppressione nazionale, l'Uni
tà ha mobilitato le larghe 
masse del popolo per soste
nere attivamente i movimenti 
di liberazione nazionale dei 

'- popoli ed esprimere la loro 
solidarità operante verso co
loro che in tutto il mondo lot
tano per la libertà, la demo
crazia e il progresso. 

U popolo iraniano, che lotta 
In • condizioni estremamente 
difficili contro l'imperialismo, 
il regime dispotico dello scià 
e il terrore poliziesco più bru
tale. è profondamente ricono
scente per il sostegno efficace 
che * YUnità, cosi come l'in
sieme della stampa democra
tica Italiana, gli dà per de
nunciare la repressione e • il 
terrore in Iran e • per aver 
contribuito a salvare la vita 
di numerosi patrioti iraniani. 

E* proprio grazie a questa 
attività politica conforme ai 
princìpi del marxlsmo-lemni-
smo e all' internazionalismo 
proletario che YUnità. organo 
centrale del Partito comuni
sta italiano, ha acquisito un 
grande prestigio internaziona
le e gode della profonda stima 
delle forze democratiche nel 
mondo intero. ;v, .-•..-.- *.-.. 

Cari compagni, la redazione 
e i collaboratori del giornale 
Mardom e della rivista Donia 
tengono particolarmente a rin
graziare calorosamente in 
questa occasione l'Unità per il 
granoe aiuto fraterno che essa 
ci ha dato l'anno passato per 
l'organizzazione dello stand 
Mardom alla ; festa annuale 
dell'Unità. .. - . 

• Vi auguriamo, cari compa
gni, pieno successo nella vo
stra attività roobilitatri-je, de
mocratica e internazionalista 
e formuliamo i voti più sin
ceri per il rafforzamento e 
l'allargamento dell' influenza 
del grande quotidiano del Par
tito comunista italiano fra gli 
strati popolari più larghi. 

Vogliate ricevere I nostri 
saluti più fraterni 
' D direttore del • Manfani» 

Ehsan Tabarl 

New. Zealand 
Tribune 
(Partito socialista unitario 
neozelandese) 
(Collettivo redazionale -
del New Zealand * 
Tribune) ,. , i - , 

Cari compagni, nell'approssl-
marsi del 50. anniversario del-
l'Unità, inviamo a voi, a tutti 
1 comunisti italiani ed a* o> 
polo lavoratore del vostro Pae
se gli auguri più sentiti. 

L'Unità ha avuto nel suol 
SO anni di vita un ruolo nle-
stimabile per 11 popolo lavo

ratore d'Italia ed anche per la 
classe lavoratrice internazio
nale, malgrado le difficoltà 
senza precedenti vissute du
rante il periodo della ditta
tura fascista. 

E* significativo che YUnità 
sia stata fondata in una fa
se di acuta crisi del capita
lismo e che oggi noi vedia
mo il mondo capitalistico an
corai una volta scosso dalla 
crisi. Nel momento in cui il 
capitalismo cerca di risolvere 
1 suoi problemi opprimendo 
più duramente 1 lavoratori, noi 
sappiamo « che l'Unità farà 
fronte al suo compito lenini
sta di essere ' l'educatore, 1» 

; propagandista e l'organizzato
re di tutti i lavoratori. ' • ' 

Noi salutiamo l'Unità, e at
traverso • essa il PCI, per le 
sue lotte per la difesa e lo 
ampliamento del diritti e del 
tenore di vita in Italia, per 
il suo costante impegno verso 
la pace nel mondo, per il 
suo aiuto e sostegno al movi
menti di liberazione naziona
le e per il suo incrollabile ap
poggio alle decisioni del Movi
mento comunista mondili».. 

Con 1 più cordiali e frater
ni auguri. -. _.. 

• E. Ayo. ' • -
"• Collettivo redazionale della 

« New Zealand Tribune » ' 
organo ufficiale del Partito di 
Unità Socialista, Nuova Zelanda 

Il New Zealand Tribune sa
luta YUnità in occasione dei 
suo 50. anniversario. L'essere 
stato baluardo nella lotta an
tifascista e nelle azioni atte 
ad estendere I diritti demo
cratici, la pace, il socialismo, 
gli garantisce un futuro ruo
lo leninista. 

Esecutivo nazionale del Par
tito socialista unitario neoze
landese. - . , . - • -

Pjodviljinn 
(Movimento liberazione 
nazionale d'Islanda) 

Cari compagni, vi preghia
mo di accettare le nostre cor
diali congratulazioni in occa
sione del 50. anniversario de 
l'Unità. L'analisi autonoma e 
profonda fatta dalla stampa 
comunista italiana sulle possi
bilità e le strade che I TIOV?-
menti socialisti dovrebbero se
guire In questa parte del mon
do. ha sempre suscitato vivo 
interesse e rispetto da pane 
dei socialisti islandesi. 

Con auguri fraterni da par
te del Pìodviljin, organo ae! 
socialisti, del movimento del 
dei lavoratori e di liberazio
ne nazionale d'Islanda. 

Kjartan Ofafsson, Direttore 

PC; boliviano v 
Stimati compagni. In occa

sione della celebrazione del 
cinquantesimo anniversario de 
YUnità, organo del Comitato 
centrale del Partito comunista 
Italiano, abbiamo II piacere 
di trasmettervi li fraterno e 
caloroso saluto del Comitato 
centrate del Putito comuni-

governo-
domina le 
Heath continua a giocare sull'aumento vertiginoso dei 
prezzi come arma economica contro le rivendicazioni 

Dal nostro corrispondente 
.LONDRA, 16 

In gennaio 1 prezzi del ge
neri alimentari sono saliti del 
2,9 per cento, quelli del pro
dotti stagionali del 4,3 per 
cento: si tratta del rincaro 
più grosso che l'Inghilterra 
abbia mal dovuto registrare 
in un solo mese. La propa
ganda conservatrice . fa di 
tutto per evadere il proble
ma trincerandosi dietro la so
lita giustificazione del rialzo 
subito dal mercato mondiale. 
Secondo Heath sarebbe un fe
nomeno Importato dall'estero 
di cui il governo non avreb
be responsabilità e contro il 
quale non ci sarebbe alcun ri
medio. I laburisti sono fer
mamente intenzionati a fare 
dei prezzi una delle questio
ni principali di questa cam
pagna elettorale. E' certo un 
tema assai scottante presso 
l'opinione pubblica. Col bloc
co del salari, la disoccupazio
ne, la riduzione della setti
mana lavorativa, 11 taglio di 
molte voci assicurative e as
sistenziali fornite dallo sta
to, per milioni di lavoratori 
Inglesi e per le loro famiglie 
la realtà quotidiana si è fat
ta, non solo da oggi, molto 
dura. 

Le prospettive, con un ritmo 
inflazionistico che gli esperti 
prevedono raggiungerà 11 15-17 
per cento quest'anno, sono an
cora peggiori. Il governo in
fatti continua a giocare sul
l'inflazione come arma econo
mica contro le rivendicazioni 
sindacali. Rivolge I suoi ap
pelli all'«opinione moderata» 
dietro lo schermo Ipocrlto di 
un programma antiflazionisti
co che, nella sostanza preve
de soltanto il blocco delle 
retribuzioni e significa quin
di un abbassamento dei sa
lari reali. Sotto il governo 
conservatore - le derrate ali
mentari di ogni genere sono 
aumentate del 53% dal giu
gno 1970 ad oggi. 

Nel 1973 l'aumento è stato' 
di ben il 20 per cento. Il go
verno non ha mai preso mi
sure effettive per il controllo 
dei prezzi. Ha finora rifiuta
to qualunque sovvenzione dei 
generi di prima necessità co
me vanno chiedendo da tem
po I sindacati e i laburisti. Il 
drammatico rincaro non è 
del tutto inevitabile, .non è al 
di là delle possibilità di con
trollo del governo, non è com
pletamente dettato da forze 
anonime e inafferabìli su un 
«mercato mondiale» confuso 
e distante. Vi sono stati e vi 
sono tuttora, movimenti spe
culativi chiaramente Identifi
cabili che sono ad ! esempio 
partiti anche dalla City di 
Londra. _ ... 

Che cosa dice Heath degli 
affaristi che hanno giocato al 
rialzo comprando a prezzi 
gonfiati i raccolti dell'anno 
prossimo o di qui a due an
ni, accaparrando il grano o 

- il cacao o altri prodotti agri
coli che devono essere ancora 
seminati? L'onorevole James 
Callaghan (che ha l'incarico 
delle finanze - nel a governo 
ombra » laburista) ha oggi af
fermato: « II problema princi
pale di questa campagna elet
torale sono 1 prezzi e il nostro 
partito farà di tutto per ri
chiamare l'attenzione del pub
blico sulle ragioni reali dell'au
mento: su questo tema vin
ceremo le elezioni». Quanto 
al rapporto con i sindacati, 
Callaghan ha aggiunto: « La 
scelta davanti all'elettorato 
britannico è questa: con Heath 
conflitti e tattica dello scon
tro oppure, con un governo 
laburista, l'intesa e la politica 
della- conciliazione insieme ad 
un nuovo contratto sociale ». 

D'accordo con i sindacati 11 
futuro governo laburista sta
bilirà un meccanismo di con
sultazione permanente sui sa
lari e su tutte le altre que
stioni economiche d' fondo. La 
confederazione del ; lavoro, 
TUC, ha oggi fatto pubblica
re un annuncio su tutti i quo
tidiani nazionali in cui accu
sa il governo di aver provo
cato lo sciopero dei minatori 
e la settimana lavorativa di 
tre giorni. «Ci vorranno an
ni per riparare il danno cau
sato da questa crisi. Dobbia
mo ritornare alla normalità 
lavorativa prima che venga 
arrecato ulteriore danno » . . . 

Il TUC aggiunge che il go
verno ha sempre respinto 
qualunque proposta dei sinda
cati per la soluzione della ver
tenza dei minatóri. «Anche 
dopo la decisione di sciopero 
il TUC ha detto al governo 
che se si fosse aperta la trat
tativa l'agitazione avrebbe po
tuto essere revocata. Ma il 
governo ha - risposto di no. 
Tutta la cittadinanza è d'ac
cordo nel riconoscere che i mi
natori devono essere pagati di 
più. Anche l'azienda naziona
lizzata del carbone accetta la 
necessità e il diritto del mi-

. natoti ad essere meglio retri-
; buiti. Addirittura la stessa po
litica dei redditi del governo 
prevede delle clausole ecce
zionali che consentono di da
re soddisfazione ad un "ca
so speciale" come quello dei 
minatori. Eppure malgrado 
tutto questo il governo non 
ha mai voluto acconsentire ad 
un accordo fra I minatori e i 
loro datori di lavoro». 

Antonio Broncia 

sta boliviano. ••-.-
Durante tutta la sua esi-

l stenza, YUnità si à conquista
ta il posto di autorevole por-' 

< tavoce del comunisti Italiani, 
delle loro quotidiane e infa
ticabili battaglie in difesa dei 
diritti e delle rivendicazioni di 
tutti I lavoratori, a favore del

l' la democrazia e del socialÌs?no 
i in Italia. ••-•" 
•••••• Sulle pagine dell'Unità sì ri

flettono inoltre gli avvenimen
ti internazionali più rilevanti 
della ' nostra epoca, fra cui 
quelli che si svolgono in Ame
rica Latina e nel .lostro- pae
se; Queste informazioni e opi
nioni, espresse con obiettività 
e riflettendo 11 sentimento so
lidale dei comunisti italiani, 
rappresentano un valido con
tributo alla lotta sostenuto dai 
popoli dell'America Latina. 

Nell'aderlre molto sincera
mente alle manifestazioni per 
il cinquantesimo anniversario 
dell'Unità, auguriamo ai suoi 
redattori e a tutti J compagni 
che lavorano in questo pie-

'- stigioso giornale del Partito 
comunista italiano franilo 

- nuovi e più grandi successi 
nella vostra importante atti
vità. •:-.»•-.•••-. -. 

Cordialmente. •'•'• 
Luis Padilla P. 

per 0 C.C. del P.C. boliviano 

Partito 
democratico 
della Guinea . 

Cari compagni, in occasio
ne del 50. anniversario del
l'organo del PCI, efficace stru
mento di lotta al servizio delia 
classe operaia italiana e inter
nazionale, 11 comitato centra
le del PDG Invia al Comitato 

• centrale del PCI le sue vive 
felicitazioni per le vittorie già 
riportate sull'imperialismo in
temazionale e un vivo inco
raggiamento a proseguire la 
energica lotta contro te forze 
sfruttatrici del capitalismo. 

. Vi esprimiamo per l'occa
sione la nostra completa so
lidarietà militante nella lotta 
comune per l'edificazione di 
un mondo nuovo libero per 
sempre - dallo sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo, pronto 
per la rivoluzione. 
Per il C.C. del P.D. di Guinea 

• g*n. Lantani Diane -

P.AJ.G.C. 
(Guinea) 

In occasione del 50. anni
versario dell'organo di lotta al 
servizio del lavoratori italia
ni, ho l'onore di farvi sin
ceri auguri a nome della Di
rezione nazionale del nostro 
partito e di augurare al vo
stro giornale YUnità, grandi 
successi nello sviluppo eco
nomico del vostro paese, per 
11 benessere di tutto il popo
lo Italiano. 

Fraterni saluti, -
ArlttldM Pereira 

Segretario gmerale P.A.I.G.C. 

Crisi 

on 
SAIGON. 16. 

Il governo di Saigon ha rasse
gnato al completo le dimissioni, 
per «permettere» al dittatore 
Thieu di rimaneggiarlo comple
tamente. L'incarico di costituire 
un nuovo governo è stato affi
dato al primo ministro uscente 
Tranthien KhJem. 

Finanziamenti occulti e sottogoverno 
. (Dalla prima pagina) 
buoni pur di conservare ed 
estendere : un dominio, che 
ogni giorno si rivela, invece,; 

sempre più debole di fron
te alla pressione > politica 
esercitata da un forte mo-/ 
vimento democratico unita
rio : ed. alle esigenze di la
voro e di, vita delle masse 
lavoratrici; Il : paese che è 
onesto, che vuole vivere e 
lavorare, non accetta più il 
peso di un sistema che sta 
soffocando le capacità di ri
presa x del nostro popolo. 
Dalla .; lotta unitaria della 
classe operaia e delle masse 
lavoratrici si leva una ri
chiesta imperiosa di pulizia, 
di chiarezza, di rigore mo
rale. -

•:,?•,• 

ALL'ORIGINE del proces
so degenerativo. ci fu, 

fin dal 1950, la campagna 
discriminatoria e persecuto
ria condotta contro il PCI. 
Contro il nemico tutti i mez
zi sono buoni, ed i comuni
sti erano presentati come il 
nemico da battere. Ma nel 
corso di venti e più anni di 
ininterrotte battaglie il PCI 
è diventato sempre più for
te. Hanno oreduto di inde
bolirlo impedendogli di par
tecipare alla direzione del 

governo, e lo hanno, di fat
to, reso più forte. Si rico
nosce la nostra onestà, ma 
a volte si insinua che se fos
simo - andati • al •• governo 
avremmo fatto come gli al
tri. E perché non hanno vo
luto provarci? Perché ; san-

' no che [ siamo diversi, che 
non ci {prestiamo a certi 
giuochi, e che le riforme di 
struttura da noi proposte ri
chiedevano la liquidazione 

; del sottogovèrno. E del re
sto, dove siamo al governo, 
alla i direzione ' di - regioni, 
province, comuni, abbiamo 
dato e diamo prova di un 
modo - nuovo di governare, 
che sa fare appello anche al
le forze di opposizione. Che 
nessuno abbia mai potuto le
vare un'accusa contro i co
munisti, sorvegliati, •- con
trollati, spiati, fotografati 
da tutti i servizi segreti, in
terni ed esteri, in gara tra 
di loro, è segno che siamo, 
appunto, diversi. 

Non siamo i soli, per for
tuna, ad essere onesti, ed 
a condannare la pericolosa 
degenerazione del sistema. 
Sappiamo che c'è in tutti i 
partiti democratici preoccu
pazione, indignazione, volon
tà di andare alle radici del

la corruzione, di non limi
tarsi "ai singoli' episodi, ma 
di combattere le cause ge
nerali. La democrazia si di
fende se si ha la forza al ri
sanarla e di rafforzarla. E 
ciò può avvenire se si assi
cura, nel funzionamento del 
Parlamento e delle Istituzio
ni repubblicane, ed in un'ef
ficace - azione di controllo 
dall'alto e dal basso, nelle 
fabbriche . e nei quartieri, 
una sempre più'larga parte
cipazione popolare...,, M 
• (Nol comunisti non confon
diamo tutti nello stesso sac
co. Non esiste una pretesa 
«classe politica», ma parti* 
ti, gruppi, uomini, ciascuno 
Con le proprie responsabili
tà. Facciamo perciò appello, 
in quest'ora di turbamento, 
per una energica azione rl-
sanatrice e rinnovatrice, non 
solo alle persone oneste, che 
sono la maggioranza in tut
ti i partiti democratici, ma 
ai - sinceri antifascisti, che 
non possono non sentire la 
vergogna di vedere macchia
ta quella ' Repubblica, che 
con tante fatiche e sacrifi
ci e lotte nacque dalla lun
ga lotta antifascista, dalla 
unità delle masse popolari, 
dalla Resistenza. 

L'appello di esponenti cattolici 
(Dalla prima pagina) 

per credere di aver tutto ri
solto. 

Per la vita familiare in sen
so stretto, non ci aspettiamo 
gran che di bene, né grandi 
mali, dall'esito del referen
dum. Ben più gravi sono in
vece le nostre preoccupazioni 
per il significato politico gene
rale di questo referendum, n 
successo della iniziativa abro-
gazionista potrebbe dare, in
fatti, spazio a operazioni po
litiche pericolose per le li
bertà civili e per lo sviluppo 
della democrazia italiana. Ri
teniamo perciò necessario — 
continua la dichiarazione — ri
volgere un duplice appello: -

A tutti i democratici di fe
de cristiana, affinché rifiuti
no col loro voto la proposta 
abrogazionista. affermando co
sì valori di convivenza civile 
e di libertà religiosa, essen
ziali in una società pluralisti
ca e democratica. Sentiamo 
tutta la responsabilità di que
sta scelta, ma, nella nostra 
coscienza, riteniamo di dover
la compiere e proporre per 
concorrere al bene comune. 

Il principio morale e religio
so dell'unità della famiglia 
e della indissolubilità del ma
trimonio può e deve essere 
custodito e rafforzato come 
valore; ma non può essere as
sunto in maniera intransigente 
dalla legge civile cosi da 
escludere che la legge stessa 
possa prevedere casi di scio
glimento allorché il matrimo
nio. di fatto, è fallito. •- *: 

H rifiuto dell'abrogazione 
servirà a sbarrare la strada 
ad ogni utilizzazione del refe
rendum in senso conservato
re e autoritario e al tentati
vo dei fascisti di reinserirsi 
nella vita politica del paese. 
• Alle forze politiche divorzi
ste, - affinché confermino e 
chiariscano l'impegno a pro
muovere domani in parlamen
to, vinta civilmente la prova 
del referendum, una politica 
sociale e un diritto di famiglia 
che meglio tutelino, insieme al 
coniuge più debole e ai figli 
minori, esigenze di coscienza 

oggi trascurate e che hanno 
un solido fondamento anche 
nella tradizione religiosa del 
popolo italiano. 

Il miglioramento della legi
slazione divorzista, che già si 
sarebbe ottenuto senza la ri
gidità che il referendum ha 
introdotto nella dialettica po
litica e : parlamentare, • è di 
fatto largamente maturo nel
le coscienze più responsabili 
dei vari settori di opinione. 
Esso sarà possibile domani 
senza traumi e umiliazioni 
per nessuno: nella Repubbli
ca italiana è possibile attuare 
una politica della famiglia, 
una politica sociale e un rap
porto fra Stato e Chiesa, com
plessivamente e coerentemen
te degni della nostra Costitu
zione e della Chiesa dopo il 
Concilio. . . 

A quanti condividono la no
stra proposta ' chiediamo un 
contributo di idee e di inizia
tiva per una scelta democra
tica nel referendum e oltre il 
referendum ». -.- . ; 

H documento è aperto a ul
teriori adesioni che vengono 
raccolte presso, la rivista 
e Settegiorm' ». • via della Co
lonna Antonina 52, Roma", te
lefoni 6794882-6780170. 

^Significativo 
;•::; dibattito al*/.:; 
consiglio diocesano 

>-'•;-'*-•*> BOLOGNA, 16. 
• Il Consiglio pastorale dioce
sano - (l'organismo che rag
gruppa gli eletti religiosi e 
laici) è stato chiamato a di
scutere sul « referendum ». 
Ne ha discusso in modo gene
ralmente sereno d a parte po
chissime eccezioni», ha rife
rito uno dei presenti) e di 
ciò si è compiaciuto il cardi
nale arcivescovo Poma, pre
sente ai lavori assieme ai due 
vescovi ausiliari Significati
vo già il tema: «di fronte al 
fatto del referendum, quale 
atteggiamento è bene che assu
ma la chiesa rivolgendosi ai 
fedeli che, come cittadini, sa
ranno chiamati a votare per 
l'abrogazione o meno della 
legge Fortuna-Basllni? ». 

Gli Interventi, fra cui quel
li di Alberigo, Franchini, P«-
drazzl, Ponzelllni, Gervasio, 
Milani, Salizzoni e Massa, sono 
stati in grande maggioranza 
concordi con il documento 
letto dal consigliere Vaccari, 
che si riassume nel • seguen
ti punti: occorre evitare 11 
pericolo di una guerra di re
ligione, che a parole nessuno 
vuole, ma che Inevitabilmente 
scoppierà se non si respinge 
lo stato d'animo di chi consi
dera la chiesa vincitrice con 
un risultato e perdente con 
l'altro; il confine fra gli op
posti schieramenti • passerà 
all'interno della comunità ec
clesiale; se malauguratamente 
si arrivasse ad una guerra di 
religione il vero sconfitto sa
rebbe lo spirito di unione del
le comunità, sia civile che cat
tolica, nelle quali viviamo. 

Il documento sostiene inol
tre che è necessario cogliere 
questa occasione civile : per 
proporre (e non imporre) i 
valori positivi nel quali cre
diamo, quali la dignità della 
famiglia e dell'amore fra 1 
suoi componenti, rimuoven
do tutto ciò che si oppone; 
si rovescia cosi/in positivo il 
problema del referendum, che 
altrimenti è solo una discus
sione sugli aspetti negativi o 

--f^rèridurh \ le famiglie 
sgraziate ' resteranno tali, e 
perciò è necessario agire in 
positivo; la libertà di coscien
za è sempre • il più grande 
valóre, la-più grande testimo
nianza da proporre, e come 
tale va sempre rispettata; la 
comunità cristiana si fa cono
scere come comunità di uo
mini liberi, altrimenti si pro-
!>one come motivo di scanda-
o a tutto il mondo; se l ve

scovi italiani non si troveran
no tutti d'accordo suliutteg-
giamento da tenere verso il 
referendum, meglio •• sarebbe 
lasciare a ciascun vescovo la 
responsabilità di valutare 
l'atteggiamento in comunione 
con la sua diocesi. . ••.., 

-" Alla fine degli interventi il 
cardinale arcivescovo ha rias
sunto i termini del dibattito, 
compiacendosi per lo spirito 
di comunione che, a. parte 
pochissime eccezioni, -aveva 
animato 1 presenti, che pure 
avevano mostrato di non es
sere tutti concordi, e tantome
no convinti di dover votare 
prò o contro la legge. -

Notificati i primi avvisi di reato 
. (Dalla prima pagina) , 

cioè sollevare una questione 
di legittimità. Essi sosten
gono che è contro • la carta 
fondamentale il * potere ri
conosciuto al pretore di fir
mare un provvedimento re
strittivo della libertà per
sonale, per un reato non di 
sua competenza, quando nel
la stessa città vi è l'autorità 
giudiziaria che invece sareb
be competente. In questo ca
so il procuratore della Re
pubblica, 

Questa iniziativa è eviden
temente la trasposizione sul 
piano giuridico degli attac
chi che i petrolieri fanno ri
volgere su giornali amici al 
pretori che hanno iniziato 
l'inchiesta. -• Questi attacchi 
spesso assumono toni decisa
mente volgari, incentrati sul
la affermazione ' ingiuriosa 
che i pretori non sarebbero 
« competenti » non solo • In 
senso giuridico ma anche 
professionale. Insomma si af
ferma che sono degli Impre
parati. 

Al contrario, a quanto pa
re, questa seconda fase del
l'inchiesta, ora In mano alla 
procura della Repubblica, sta 
confermando punto per pun
to quanto avevano ipotizza
to I pretori nella prima fa
se. Non è certo per caso 
che, ad esempio, 1. quattro 
dirigenti di società petroli
fere ora raggiunti dall'avvi
so di procedimento per la 
corruzione nell'affare ENEL 
fossero già stati indiziati per 
aggiotaggio dal pretore Amen
dola e fossero già stati in
terrogati. E ancora: 1 docu
menti sequestrati dal preto
ri genovesi hanno trovato 
contrappunto e conferma nel 
documenti sequestrati dalla 
guardia di Finanza, successi
vamente. per ordine della 
procura di Roma, 

Anche Ieri, ad esemplo, al
la procura di Roma c'è stato 
un vertice tra magistrati e 
guardia di Finanza: sembra 
sia stato preparato un piano 
per Ispezionare altri uffici 
privati e pubblici alla luce, 
soprattutto, di alcuni elemen
ti raccolti nelle ultime ore e 
che fanno ritenere che si pos
sa,'arrivare In qualche caso 
alla accusa di peculato. Que

sto significa che enti pubbli
ci avrebbero distribuito som
me di denaro al di fuori dei 
conteggi • amministrativi resi 
noti. Quali siano questi en
ti pubblici per ora non è 
noto, comunque dovrebbero 
operare sempre nel campo 
petrolifero. 

> Ieri sera fino a tardi alla 
procura della Repubblica i 
sostituti che si occupano del
l'inchiesta sono stati riuniti 
nella stanza del procuratore 
capo: nell'aria vi era la no
tizia di importanti decisioni 
ma niente è trapelato. Tut
tavia una cosa si dà per 
scontata: già questa settima
na una parte degli atti ri
guardante l'affare ENEL-pe-
trolieri dovrebbero essere in
viati al Parlamento per la 
richiesta di. autorizzazione a 
procedere nei confronti dei 
parlamentari amministratori 
dei 4 partiti di centro sini
stra accusati di aver preso 
dei soldi dai petrolieri. 

L'ultimo gruppo di docu
menti riguardanti l'indagine 
ENEL è stato intanto inviato 
da Genova a Roma sotto scor
ta. Si tratterebbe di un cen

tinaio di e carte » molto im
portanti, ricavate dalle mi
gliaia sequestrata nei giorni 
scorsi. Non si esclude che, 
dopo l'arrivo di questi docu
menti, vi siano ulteriori svi
luppi anche in relazione a 
bilanci di compagnie petroli
fere che sarebbero risultati 
truccati. 

Estrazione del Lotto 
DEL 16 FEBBRAIO 1974 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 

15 57 49 11 €2 
13 35 39 88 M 
1 79 52 45 36 
2 17 2 * 25 8 

64 44 87 22 62 
79 63 82 29 31 
77 51 68 55 84 
54 17 32 46 26 
69 39 24 81 9 
21 42 73 14 35 

(2* estraHo) 
(2* estratto) 

1 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
x 
x 
1 
2 
1 

Ai quattro «dodici» 11 mi-
noni 98.9M lire; al 156 e undici » 
213.491; ai 1918 «dieci» 17.319. 

Direttora 
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Condirettore 
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Sui problemi del disimpegno militare e dell'embargo verso gli USA 
^ — — — - • - *- . . i m - B i w i . . . . . 

• / 1 r * » r 

Vertice di tutti gli arabi a tahore 
dopo la consultazione con Kissinger 

I ministri Fahmi e Sakkaf latori di proposte siriane per sbloccare la situazione sul Golan - Previsto un incontro anche con 
Nixon - Sprezzanti giudizi americani sulla « confusione politica ed economica » e sulle « discordie » dell'Europa 

SETTIMANA NEL MONDO 
" A * . •• 

* j N Rilancio atlantico 
* « Il risultato della confe

renza di Washington sarà 
senza dubbio quello di rav
vivare le tensioni in seno 
al Mercato comune. Ciò con
traddice un obbiettivo per
seguito da tempo dagli Sta
ti Uniti, e cioè • quello di 
incoraggiare l'integrazione 
europea, ma serve bene lo 
obbiettivo parallelo a lungo 
termine, che consiste nel 
rendere la cooperazione 
atlantica ' più efficace. In 
questo senso, il comunicato 
finale rappresenta un soli
do punto di partenza per la 
nuova Carta atlantica, che 
Kissinger ha chiesto all'Eu
ropa di redigere con lui un 
anno fa. L'ammonimento 
fermo ma realistico che Ni
xon ha fatto a metà della 
conferenza -— le considera
zioni economiche e quelle 
di sicurezza sono inevita
bilmente legate e l'energia 
non può essere separata né 
dalle une né dalle altre — 
sottolinea questo punto ». 

Il Washington Post non ha 
atteso neppure la partenza 
dei ministri degli esteri 
« alleati » per chiarire, in 
questi termini espliciti, ciò 
che gli Stati Uniti conside
rano essenziale nel bilancio 
dei lavori. E-del resto il 
quotidiano - dj Washington 
non ha fatto.che tradurre 
in linguaggio più crudo ciò 
che Nixon aveva detto nel 
ricevimento offerto alla Ca
sa Bianca e ciò che Kissin
ger ha ripetuto nella confe
renza stampa conclusiva, 
circa il ruolo di pietra an
golare che le «relazioni 
atlantiche > occupano nella 
politica americana. 

Sono dunque gli stessi di
rigenti americani a lacerare 
violentemente, ora che non 
serve più, la finzione di una 
conferenza limitata a un 
problema economico, che 
non avrebbe comportato per 
i partecipanti una « scelta 
di campo », e a sottolineare, 
al contrario, il significato 
politico dei risultati. I par
tecipanti — gli europei, il 
Canada, il Giappone — non 
sono più presi in considera
zione come « consumatori » 
di petrolio ma come mem
bri di alleanze strategiche 
con gli Stati Uniti, fondate 
sul dogma della «interdi
pendenza > e impegnate a 
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KISSINGER — « Pie
tra angolare » 

una politica comune verso il 
« terzo mondo ». L'unità del
l'Europa è auspicabile . se 
può contribuire a spersona
lizzare i paesi interessati, fa
cendo di loro una sorta di 
ligio interlocutore colletti
vo, ma la sua divisione è di 
gran lunga preferibile se si 
manifestano velleità di au
tonomia. I consensi strappa
ti alla maggioranza degli eu
ropei consentono a Kissin
ger di proclamare che non 
vi è stato contrasto tra la 
Francia e gli Stati Uniti ma 
tra la Francia e « tutti gli 
altri », e che la Francia fi
nirà per adeguarsi, 

L'esito della conferenza 
di Washington equivale in
somma, per l'Europa, a un 
colpo di arresto e, in gran
de misura a un arretramen
to rispetto alle posizioni 
raggiunte nelle settimane 
precedenti. La sua coerenza 
agli occhi degli arabi è nuo
vamente compromessa, e an
cor più lo sarà se il « grup
po di coordinamento» nel 
quale Kissinger ha irretito 
gli alleati coinvolgerà que
sti ultimi in momenti - di 
« confronto » con i paesi 
produttori. * ^ 

JOBERT — La Fran
cia non firma 

E' questa la prospettiva 
che hanno evocato, nelle lo
ro reazioni, i massimi espo
nenti dell'Organizzazione 
dei paesi esportatori di pe
trolio (OPEC) e una parte 
almeno dei presenti al ver
tice arabo di Algeri, convo
cato per « armonizzare » le 
posizioni dell'Egitto, della 
Siria, dell'Algeria e del
l'Arabia saudita sui proble
mi collegati della trattativa 
con Israele e dell'embargo. 
La creazione del gruppo di 
coordinamento è « uno svi
luppo infelice », ha detto il 
vice presidente dell'OPEC, 
Abdul Amir Kubbar, che po
trebbe portare • a « tensioni 
spiacevoli »; « io guardo ad 
esso come all'embrione di 
un raggruppamento promos
so dagli Stati Uniti contro 
i paesi produttori ». « A par
te la Francia — ha osserva
to una personalità algerina, 
citata da Le Monde — gli 
stati europei che si credono 
abili rischiano di risultare 
perdenti su tutti i tavoli. Es
si si sono lasciati umiliare 
dagli americani e non han
no guadagnato la stima de
gli arabi ». * 

Il rischio di « perdere su 
tutti i tavoli », sempre im
plicito nella logica atlanti
ca, è senza dubbio concre
to per l'Europa, dopo Wa
shington. Nessuno può dire 
se e quando il « confronto » 
con gii arabi prenderà cor
po. Consolidata, ' grazie al
l'acquiescente « solidarietà » 
degli alleati la loro capacità 
di ricatto, gli Stati Uniti 
hanno ripreso in questa fi
ne di settimana, con gli in
contri fra Kissinger e la 
missione decisa al vertice di 
Algeri, le fila di una media
zione destinata,- in definiti
va, ad estendere la loro ege
monia nel -Medio Oriente. 
Gli altri si sono autocondan
nati ' all'immobilismo: una 
condanna che sarà senza ap
pello se gli interessati non 
sapranno chiarire a se stes
si, al di fuori dei dogmi, le 
istanze reali del « terzo mon
do » e i requisiti di una 
cooperazione tra eguali, de
finire apertamente le loro 
scelte e ricostruire sulla 
base di esse una nuova 
unità. 

Ennio Polito 

Iniziata la sessione del Consiglio centrale dell'OLP 

I dirigenti palestinesi 
riuniti ieri a Damasco 

In discussione la partecipazione alle trattative di Ginevra e la questione 
dello Stato palestinese in Cisgiordanìa e a Gaza - Scontri nel Golan 

" DAMASCO. 16 -
Il Consiglio centrale delTOr-

eanizzazione di Liberazione del
la Palestina ha iniziato oggi nel
la capitale siriana l'attesa riu
nione nel corso delia quale deve 
essere discussa e presa una 
decisione circa l'atteggiamento 
da tenere nei confronti della 
conferenza di Ginevra per la 
pace in Medio Oriente. Le deci
sioni che adotterà il Consiglio 
centrale dell'OLP verranno poi 
trasmesse al Consiglio naziona
le palestinese (una sorta d: 
Parlamento, largamente rappre
sentativo sia della popolazione 
palestinese dei campi profughi 
sia di quella della Cisgiordanìa 
• di Gaza) per la ratifica. 

I temi centrali del dibattito 
sono tre: partecipazione o meno 
a Ginevra; costituzione eventua
le eli un governo in esilio che 
rappresenti i palestinesi alle 
trattative; proposte per la isti
tuzione di uno Stato palestinese 
in Cisgiordanìa e a Gaza. Il 
Fronte Popolare di Liberazione 
della Palestina, di George Hab-
bash (che rischia la sospensio
ne dall'OLP per le sue recenti 
imprese terrorìstiche di Singa
pore. Karachi e Kuwait), ha 
assunto una posizione nettamen
te negativa su tutti e tre i 
punti; le organizzazioni mag
gioritarie (Al Fatati e Al Saika) 
e il Fronte Democratico Popo
lare hanno invece mantenuto 
sull'insieme delle questioni un 
atteggiamento più realistico e 
responsabile. 

Sulle alture di Golan. intanto.' 
continuano a ritmo quotidiano 
gli scontri a fuoco. Oggi vi è 
stato uno scambio di tiri di 
artiglieria durato mezz'ora nel 

< settore centrale del fronte. 1 
siriani parlano di « pesanti per
dite» da parte israeliana, af-

. fermando di avere « distrutto 
• una unità del genio »: le fonti 
" di Tel Aviv conformano gli 
scontri ma non parlano di vit
time. 

Sul fronte del Canale di Suez. 
' invece, il disimpegno — giunto 
ormai alla sua quarta rase — 
prosegue regolarmente; tutto la-
fata prevedere che entro feb

braio le truppe israeliane avran
no completato il ritiro dalla ri
va ovest previsto dagli accordi. 

A tale proposito è da segna
lare che oggi a Tokio, dove si 
trova in visita ufficiale, il vi
ce primo ministro egiziano Ha-
tem ha dichiarato ai giornali
sti di ritenere che il Canale 
di Suez potrà essere riaperto en
tro la fine dell'anno. Dopo ave
re indicato in sei mesi il pe
riodo necessario per rimuove
re le mine ed i relitti che ostrui
scono la via d'acqua, Hatem ha 
detto che la riapertura avverrà 

in tre fasi, ma non ha fornito 
maggiori indicazioni sui tempi \ 
della loro successione. Hatem 
ha anche confermato che il go
verno egiziano intende compie
re lavori di allargamento e di 
approfondimento del Canale, co
sicché — ultimate la seconda e 
la terza fase dei lavori — il 
transito sarà consentito anche 
alle petroliere da 270.000 ton 
nellate. Contemporaneamente. 
verranno ricostruite — come è 
noto — le città di Suez, Porto 
Said e Ismailia. devastate dal
la guerra. 

Una conferma di Kossighin 

« La famiglia può unirsi a 
Solgenitzin quando vuole » 

Presa di posizione crìtica dei poeta Evtuscenko 
MOSCA, 16 

' Il primo ministro sovietico 
Kossighin ha confermato che 
i familiari di Alexander Sol-
genitsin potranno, quando Io 
ritengano necessario, raggiun
gere lo scrittore esiliato. Kos
sighin ha scambiato alcune 
frasi sulla faccenda Solgerr.t-
6in con un giornalista sve
dese che lo ha avvicinato 
mentre si trovava alla sta
zione per accogliere il pre
sidente finlandese Kekkonen. 

U giornalista ha appunto 
chiesto se i familiari di Sol-
genitsin potranno raggiunger
lo all'estero. Kossighin: «Ab
biamo pubblicato una dichia
razione a questo proposito 
nella quale si afferma che i 
familiari potranno partire 
quando lo riterranne oppor
tuno» 

• • • 
MILANO. 16. 

" // Giorno pubblicherà do
mattina una lettera del poeta 
sovietico Evtuscenko, nella 
quale egli informa di avere In

viato nei giorni scorsi un te
legramma a Brezhnev a pro
posito del caso Solzhentsin, 
esprimendo « commozione per 
il destino dello scrittore» e 
«preoccupazione» per le con
seguenze che il caso avrebbe 
avuto «per il prestigio della 
ncstra Patria ». Evtuscenko 
afferma inoltre: «In questo 
telegramma ho anche sottoli
neato che non ero d'accordo 
con molti dei punti di vista 
di Solzhenitsin, ma nonostan
te ciò, al mio messaggio sin
cero e confidenziale, è seguito 
un castigo immeritato, duro e 
ingiurioso». 

Secondo II Giorno, il « casti
go » cui Evtuscenko allude nel
la sua lettera sarebbe la proi
bizione di un concerto alla Sa
la delle Colonne che avrebbe 
dovuto svolgersi questa sera 
a Mosca, durante il quale 
avrebbero dovuto essere ese
guite canzoni tratte da suoi 
poemi ed egli avrebbe dovuto 
recitare alcune sue poesie. 

Duro 
attacco 

di Pechino 
agli USA 

>»>•»* ' i x ' WASHINGTON, 16 , 
'• Il segretario di Stato americano, Kissinger, si incontra In 
questa fine di settimana con II ministro degli'esteri egiziano, 
Fahmi, e con il - ministro degli esteri dell'Arabia Saudita, 
Sakkaf, incaricati dal « vertice » dì Algeri' di riferirgli sui 
risultati del vertice stesso sia per quanto riguarda gli sviluppi 
del «disimpegno» delie forze arabe o israeliane nel Medio 
Oriente, sia per quanto ri- -
guarda • l'embargo dei paesi 
arabi produttori di petrolio 
nei confronti degli Stati Uni
ti. Kissinger ha > lungamente 
discusso su tali problemi con 
il presidente Nixon a Key Bi-
scayne, in Florida. Non si 
esclude che ' lo stesso Nixon 
riceva 1 due ministri arabi 
durante il loro soggiorno ne
gli Stati Uniti. 

La nuova presa di contatto 
arabo-americana è giudicata 
nei circoli politici di Wa
shington come un avveni
mento politico di rilievo, an
che se poco si sa sulle conclu
sioni del « vertice ». Secondo 
fonti arabe, Fahmi e Sakkaf 
sono latori di proposte siria
ne per il «disimpegno» sul 
Golan, nel quadro di un ca
lendario per l'evacuazione to
tale delle forze israeliane, 
proposte dalla cui applicazio
ne viene fatto dipendere « un 
mutamento » nella posizione 
dei paesi produttori di petro
lio per quanto riguarda le 
forniture agli Stati Uniti • e 
una riconvocazione della con
ferenza di Ginevra. Ci si at
tende che Kissinger presenti 
le proposte stesse ai dirigen
ti israeliani e si adoperi per 
ottenere un loro assenso. La 
posizione assunta da tempo 
dagli Stati Uniti è che le mi
sure di «disimpegno» rea
lizzate sul fronte del Sinai 
giustificherebbero da sole 
una levata dell'embargo: - le 
conclusioni della recente con
ferenza di Washington con i 
paesi europei, il Canada e il 
Giappone dovrebbero raffor
zare questa linea. 

Dal canto loro, i paesi ara
bi guardano agli incontri con 
Kissinger come a un'occasio
ne per verificare la reale por
tata dell'impegno statuniten
se verso una sistemazione pa
cifica nel Medio - Oriente. 
Fahmi e Sakkaf hanno sosta
to a Parigi per colloqui con 

, il presidente Pompidou e con 
il ministro degli esteri Jo-
bert, che hanno ringraziato 
per l'atteggiamento assunto 
dalla Francia alla conferen
za di Washington. Fahmi do
po aver conferito con Kissin
ger tornerà • nella capitale 
francese per una visita uffi
ciale di quattro giorni. Il vi
ce premier egiziano, • Abdel 
Kader El Hatem, è a Tokio 
per . una presa di contatto 
con i dirigenti giapponesi. 
Un nuovo «vertice» arabo, 
con la partecipazione di tut
ti i sovrani e i capi di go
verno, è previsto per una da
ta - successiva al rientro di 
queste missioni: non è esclu
so che esso abbia • luogo a 
Lahore, nel Pakistan, in mar
gine al vertice islamico che 
comincerà il 22 febbraio. < 

All'indomani della conferen
za di Washington, il Diparti
mento di Stato si sforza in
tanto di sfruttare il successo 
conseguito con il a si » degli 
alleati europei alla creazione 
di un «gruppo di coordina
mento» destinato ad eserci
tare - una pressione politica 
sugli arabi e con la frattura 
che si è manifestata in seno 
alla «comunità». L'assistente 
segretario di Stato • per gli 
affari europei, Arthur Hart-
man, ha dichiarato ieri sera 
che l'Europa si trova « in uno 
stato 'di confusione politica 
ed economica» e mette in 
dubbio la volontà dei nove go
verni di «avanzare verso il 
rafforzamento dell'unità, pri
ma che la comunità rista
gni ' o si spacchi ». Secondo 
Hartman, ci vorrà «abilità 
politica di altissima qualità» 
per mettere l'alleanza in gra
do di fronteggiare « le prove 
future»: essenziale è per
tanto il mantenimento delle 
truppe americane sul conti
nente. • -

L'alto funzionario non ha 
esitato a risoolverare. ad uso 
degli europèi, il fantasma 
della «enorme potenza sovie
tica», contro la quale solo la 
potenza americana potrebbe 
far da scudo. «Mentre è di
venuto possibile condurre le 
relazioni - sovieto-americane 
più razionalmente e ' ridurre 
i rischi di un confronto — 
egli ha detto — non possiamo 
proseguire una politica su 
una base di debolezza milita
re e di discordia politica 
nell'Occidente. Le proposte 
per una sostituzione di trup
pe europee alle forze sfatu-
nitensi sono perciò «irrea
li ». « L'Europa occidenta'e 
non è una entità singola ma 
un numero di stati separati. 
tutti sotto l'ombra della enor
me potenza sovietica, alla 
quale nessuno di loro nuò spe
rare di opporci». Harrman 
ha concluso affermando che 
le argomentaz'oni secondo 
cui il ritiro delle truope ame
ricane ÌnterromT>er<ibbe il de
flusso del dollaro ninno p*r-
so di forzi dopo il m'gMo-
ramento d*»l*a bilancia d*i 
pa«amfnti USA. mentre «eli 
Aumenti dei orezzi d^l petro
so causeranno massicci pro
blemi nella bilancia del pa
pa menti degli alleati euro
pei». 

Proseguono i colloqui del ministro soviètico con Jobert 

Gromiko a Parigi:« Sul petrolio 
abbiamo punti di vista vicini» 

- K 

Auspicata collaborazione in coi tutti siano sullo stesso piano - L'importanza della con-
ferenza sulla sicurezza - Pompidou a metà marzo in Crimea per l'incontro con Breznev 

- ". . - ' PECHINO, 16 ' 
' L'agenzia e Nuova ' Cina » at
tacca oggi duramente gli Stati 
Uniti per il tentativo, portato 
avanti alla conferenza di Wash
ington, di creare un e fronte 
unico» dei paesi consumatori di 
energia di fronte a quelli pro
duttori e accusa Washington di 
« voler rafforzare, il suo control
lo economico e politico sull'Euro
pa occidentale e sul Giappone, 
approfittando delle difficoltà di 
questi paesi nel settore energe
tico ». M .. • 
- * Citando le t obiezioni » ameri
cane agli aceprdi bilaterali con 
i paesi produttori da parte di 
parti europei e del Giappone, la 
agenzia sottolinea che paesi co
me la Francia, la Gran Breta
gna. la Germania occidentale e 
il Giappone «hanno cercato'di 
risolvere i rispettivi' problemi 
energetici scavalcando le gros
se compagnie petrolifere ameri
cane». 
x Gli Stati Uniti, scrive t Nuova 
Cina », sono contrari a queste 
iniziative non isolo per ragioni 
economiche — e La 'possibilità di 
un danno per gli interessi dei 
monopoli petroliferi degli Stati 
Uniti, che deriverebbe da mas
sicci investimenti (di tali paesi) 
nella regione » — ma anche po
litiche. Un ampliamento dell'in
fluenza europea nel Medio Orien
te pregiudicherebbe infatti i pia
ni intesi ad estendere e consoli
dare le posizioni americane nel
la regione. «Nuova Cina» non 
manca di associare l'URSS agli 
Stati Uniti nella stessa accusa. 
secondo lo schema polemico tra
dizionale. 

Gli Stati Uniti sono accusati 
di «condurre da lungo tempo 
una politica di espansionismo». 
in un altro commento, riguar
dante il « deficit » della bilancia 
dei pagamenti americana nel 
1973. Il « deficit » — si afferma 
— è il risultato di quella poli
tica. - . 

DaJ nostro corrispondente 
PARIGI, 16 ' 

I ministri degli esteri Jobert 
e Gromiko hanno ripreso "sta
mattina e continuato nel po
meriggio 1 colloqui iniziati ieri 
per completare l'esame della 
situazione internazionale e 
preparare su solide basi l'In
contro che Pompidou e-Brez
nev avranno — l'accordo sulla 
data è stato raggiunto nel cor-, 
so della visita,di Gromiko al 
Presidente'della Repubblica — 
veraó-la metà di marzo e mol
to probàbilmente in Crimea, 
dove' il clima, meno rude di 
quello moscovita, non rischia 
di rallentare la convalescenza 
del capo dello Stato francese. 
' L'atmosfera in cui si svolgo

no questi colloqui franco-so
vietici è molto cordiale, addi
rittura calorosa, secondo gif 
ambienti diplomatici del Qua! 
d'Orsay. In effetti, oltre ai 
grandi problemi Internazionali 
sui quali Francia e Unione So
vietica hanno punti di vista 
molto vicini, (regolamento dei 
problemi del Medio Oriente 
sulla base del ritiro delle trup
pe israeliane dal territori oc
cupati, piena applicazione de
gli accordi di Parigi per il 
Vietnam) si è evidentemente 
manifestata una convergenza 
sulle gravi e attualissime Que
stioni energetiche, ampiamen
te affrontate ieri da Gromiko 

con Pompidou. •<• <• 
Prendendo la parola, nel cor* 

so del pranzo offertogli Ieri 
sera da Jobert, Gromiko ha in
fatti sottolineato che « nel col
loqui avuti è emersa l'esisten
za di una sfera importante 
nella quale i nostri paesi pos
sono unire i loro sforzi», e 
cioè la sfera energetica. L'IT-

, nione Sovietica parte dalla ne
cessità che problemi del gene
re vengano discussi « tra tutti 
i paesi interessati» per. tro
vare un regolamento «capace 
di contribuire all'organizzazio
ne di, una cooperazione'nella 
quale tutti siano posti su uno 
stesso piano di eguaglianza e 
che sia vantaggiosa per tutti ».' 
Gromiko ha affermato che sul 
problema energetico" « 1 punti 
di vista dell'Unione Sovietica 
e della Francia in gran parte 
coincidono». Ciò è apparso 
senz'altro ai francesi come un 
appoggio alle posizioni difese 
da Jobert a_ Washington con-' 
tro la formazione di un blocco 
dei paesi consumatori che ri
schia di privare l'Europa del
la sua libertà contrattuale net 
confronti dei paesi arabi. 

A questo proposito, del re
sto, Gromiko ha aggiunto con 
molta chiarezza: «Noi appro
viamo tutti i paesi che seguo
no una politica indipendente 
nell'interesse della pace del 
mondo e se voi francesi udite 
da lontano degli applausi alla 

vostra politica di Indipenden
za, sappiate che questi applau
si- vengono dall'URSS perché 
noi non possiamo che essere 
soddisfatti di questa politi
ca... ». - < 

Nel suo > discorso Gromiko 
ha anche sollecitato la Fran
cia a un maggiore impegno 
per portare a una positiva 
conclusione la conferenza sul
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa che, secondo l'Unio
ne Sovietica, è la via di pas
saggio indispensabile a tutti i 
progressi della distensione e 
della pace nel continente. Jo
bert, dal canto suo, si è detto 
certo che gli scambi commer
ciali franco-sovietici saranno 
raddoppiati in cinque anni e 
forse anche in tre anni soltan
to se i due paesi continueran
no a sviluppare, nel rispetto 
delle loro personalità, la vo
lontà di intesa e di coopera
zione che li anima. - • 

Quanto alla visita di Pom-
;pldou a Yalta, la sua data ver
rà comunicata più avanti; ma, 
come dicevamo all'inizio, essa 
dovrebbe avere luogo a metà 
marzo dato che Jobert. accom
pagnatore indispensabile di 
Pompidou, è legato da impe
gni comunitari agli Inizi del 
prossimo mese e dal 6 al 12 
deve recarsi in visita ufficia
le in alcuni paesi, del M.O. 

Augusto Pancaldi 

Può essere graziato solo dal dittatore Franco 

Confermata la condanna a morte 
per l'antifranchista Salvador Puig 

.' Condannato a cinque anni di reclusione un operaio a Barcellona 
Arrestati quattordici studenti a Bilbao 

In Francia 
30 petrolieri 
verrebbero 
incriminati 

- MADRID, 16 
Il consiglio supremo del tri

bunale militare ha conferma
to la condanna a morte, com
minata in prima istanza, nei 
confronti dell'anUfranchlsta 
catalano Salvador Puig An-
tich. La vita del giovane Puig 
è ora nelle mani del dittato-

Venezuela: aboliti 
i campi anfi-guerriglia 

- CARACAS. 16. 
Il Presidente eletto Carlos An-

drez Perez, ha annunciato l'abo
lizione dei campi militari anti
guerriglieri esistenti nelle varie 
zone del paese. 

L'annuncio è stato dato duran
te una conferenza stampa 

re Franco. Gli appelli per la 
salvezza della vita di Salva
dor Puig sono ora più neces
sari che mai. 
i Puig era stato condannato 
a morte il 9 gennaio scorso 
perché riconosciuto colpevole 
della morte di un ispettore di 
polizia. Inoltre gli erano sta
ti inflitti trenta anni di car
cere per rapina. L'episodio è 
stato cosi ricostruito da «Mun-
do obrero » il giornale dei co
munisti spagnoli: « I fatti su 
cui si basa l'accusa sono con
fusi. Puig e altri due giova
nissimi compagni, seguendo 
metodi la cui nocività per il 
movimento operaio è compro
vata dai fatti, avevano ese
guito una rapina. Giorni do
po Puig, inseguito dalla po
lizia, venne ferito da un po
liziotto; rispose sparando a 

sua volta. Un esperto milita
re medico dichiarò che il gio
vane agiva in stato di alte
razione psichica. Anche a 
non voler considerare le mo
tivazioni politiche, le atte
nuanti sono evidenti». 

Alti-e condanne sono state 
decise dal tribunale dell'ordi
ne pubblico: tre avvocati di 
Barcellona sono stati condan
nati a quattro e cinque mesi 
per a aver pubblicato un bol
lettino di notizie»; a cinque 
anni di reclusione l'operaio 
metallurgico Francisco Puer-
to trovato in possesso di det
to bollettino e « per associazio
ne illecita». Inoltre 14 stu
denti dell'Università di Deu
sto e dell'Università di Bil
bao sono stati arrestati per 
attività in relazione agli in
dipendentisti baschi. 

PARIGI, 16. 
• Una ' trentina di •• dirigenti 
delle otto grandi compagnie 
petrolifere operanti in Fran
cia • verrebbero incriminati 
nel prossimi giórni per avere 
concluso accordi miranti « a 
falsare il gioco normale della 
libera concorrenza nelle ag
giudicazioni di forniture de
stinate ad enti pubblici e pri
vati: prefetture, • ospedali, 
souole, case popolari, ecc. E' 
quanto si apprende In ambien
ti vicini al ministero della 
giustizia, nei quali sì precisa 
che la Procura di Alx-en-Pro-
vence — alla quale erano per
venute numerose denunce — 
è stata autorizzata a proce
dere. 

Lo scandalo, che covava da 
tempo, era divenuto di do
minio pubblico alla fine del 
mese scorso con l'incrimina
zione del delegato generale e 
di undici direttori generali 
di una compagnia petrolifera 
francese, accusati di azioni 
miranti ad eliminare la con
correnza praticata da riven
ditori indipendenti di prodot
ti petroliferi. 

In poche parole, i dirigenti 
delle diverse società si accor
davano fra loro per fissare i 
prezzi da imporre in sede di 
aggiudicazioni e ' designare 1 
beneficiari delle stesse. j 

Un nutrito rapporto basato 
in particolare su documenti 
sequestrati presso le sedi del
le grandi compagnie petroli
fere fornisce 1 seguenti esem
pi: le scuole marsigliesi erano 
riservate alla « Shell »; i sana
tori della regione di Briangon 
alla «Total»; le case popo
lari di Marsiglia alla « Esso »; 
la fornitura della nafta desti
nata al riscaldamento dello 
Hotel Matignon, sede del pri
mo ministro, era di «compe
tenza» della «B.P. ». 

Protesta di 
profughi baschi 

in Francia, 
PARIGI, 16 

- Trentadue profughi baschi 
sono stati oggi cacciati dal
la polizia dalla cattedrale di 
Baiona dove avevano inizia
to uno sciopero della fame 
per richiamare l'attenzione 
sul loro stato in Francia. 

Ancora un processo 
politico in Marocco 

RABAT, 16 
Sotto l'accusa di avere com

plottato contro la sicurezza del
lo Stato, sessantanove persone 
compariranno dinnanzi al Tribu
nale di Rabat 

Esse sono accusate, oltre che 
di complotto contro la sicurezza 
dello Stato, di associazione allo 
scopo di prendere d'assalto la 
prigione di Kenitra (dove si tro
vano attualmente i condannati 
degli ultimi processi politici svol
tisi in Marocco). 

ingredienti scelli con amore ^ 
e fusi in una formula esclusiva: 

il segreto di MonChéri..;-

le praline più amate d'Europa 
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